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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Salta 
al Senato 
il decreto 
per gli 
statali 

H doeroto per gli statali, In discussione da alcuni giorni 
al Sanato, è saltato. Ieri tara, dopo una giornata di di
scussioni a battaglie In commissione, nel corso di un in
contro tra Andreottl • I capigruppo di Palazzo Madama, 
ne è stato deciso il ritiro: I 4 giorni ancora a disposi
zione non sarebbero bastati a vanificare — Infatti — 
l'ostruzionismo preannunciato dai missini per II dibattito 
in aula. Il governo è stato impegnato — comunque — a 
presentare un nuovo provvedimento « emendato »: nel senso 
che si dovrà tenera conto delle importanti e notevoli mo
difiche migliorative apportate dai senatori A PAG. 2 

Mentre il Paese avrebbe bisogno di una guida sicura 

Veti, lotte di fazioni, intrighi 
Forlani entra ed esce, tocca a Pandolfi? 

Il ministro degli Esteri dà alla sua rinuncia il significato di un attacco alla segreteria demo
cristiana in vista del Congresso - Il ministro del Tesoro convocato questa mattina al Quirinale 

ROMA — Duplice colpo di 
scena nella crisi di governo. 
Il ministro degli Esteri Arnal
do Forlani, chiamato al Qui
rinale per assumere l'incari
co di formare il governo, ha 
rinunciato dando al suo gesto 
il significato di un attacco nei 
confronti dell'attuale gruppo 
dirigente democristiano in vi
sta del prossimo Congresso 
del partito. Dopo questa ri
nuncia. la Presidenza della 
Repubblica ha annunciato la 
convocazione — per questa 
mattina alle 10 — del ministro 
del Tesoro Pandolfi, al quale 
vuole conferire il mandato. 

, L'alternativa tra i due espo
nenti della DC. Forlani e 
Pandolfi. si è subito presen
tata secca animando la con
vulsa giornata di ieri, nel 
corso della quale il capo del
lo Stato ha completato il suo 
rapido giro di consultazioni. 
I contrasti passavano tra DC 
e PSI, e anche all'interno dei 
due partiti. Si è giunti così 
alla contrapposizione di due 
fronti abbastanza rigidamen

te costituiti. E infine Forlani 
ha voluto dare alla sua ri
nuncia già il' significato di 
una piattaforma congressuale. 
« Ilo creduto di non poter ac-
cogliere l'invito a formare un 
Qoverno conseguente a deci
sioni che avevo criticato — 
ha detto — nella Direzione 
del mio partito ». 

Egli era stato infatti l'uni
co dirigente de a votare con
tro la condotta di Zaccagnini 
e della delegazione ufficiale 
durante la « fase Craxi # del
la crisi; e questo giudizio ha 
voluto ribadire: « Sottolineo 
ancora la mia convinzione 
— ha soggiunto — che le de
cisioni del presidente della 
Repubblica nel corso della 
crisi sono state ineccepibili e 
miravano, in modo razionale 
e rispondente alle indicazioni 
dei partiti, alla costituzione 
di un governo fondato su una 
sicura maggioranza parla
mentare e su una vasta soli
darietà. così come era richie
sto dalla gravità dei proble

mi che dovevano essere af
frontati ». 

La dichiarazione tocca punti 
essenziali dal punto di vista 
politico, come quelli del rap
porto con i socialisti, nella 
crisi attuale e in prospettiva 
(e non manca un accenno al
l'operato di Pertini, sempre 
nella « fase Craxi »: Forlani 
lo approva, Zaccagnini ha 
avuto delle riserve). Qui vi 
è già l'annuncio del passaggio 
all'opposizione all'interno del 
partito. E così la crisi si in
treccia più che mai con le 
lotte interne della DC. 

Il nome di Arnaldo Forlani 
era saltato fuori da una doc
cia scozzese di notizie e di 
indiscrezioni, in una giornata 
estremamente confusa nel cor
so della quale il lavorio di cor
ridoio. la manovra sommersa. 
l'intrigo, hanno oscurato la 
cornice ufficiale della crisi 
(le consultazioni al Quirina
le). II nome del ministro degli 
Esteri era affiorato nelle di
scussioni che si erano svolte 
nella Direzione socialista. Un 

uomo molto vicino a Craxi, 
l'on. Lagono, aveva affaccia
to l'ipotesi di una soluzione 

'«consolare», e ciò.era ser
vito per portare alla ribalta 
un'ipotesi Fanfani, indicata 
come la più gradita alla se
greteria socialista (lo stesso 
presidente del Senato — a 
quanto sappiamo — avrebbe 
raccomandato ai socialisti, se 
intenzionati a fare il suo no
me. di farlo però cautamen
te). In subordine a un'ipotesi 
Fanfani. almeno per l'ala del 
PSI più vicina a Craxi. vi 
era quella Forlani. un uomo 
che è stato l'avversario di 
Zaccagnini nell'ultimo Con
gresso de e che. proprio negli 
ultimi giorni, ha votato con
tro l'operato della delegazione 
democristiana durante il ten
tativo di Craxi di costituire il 
governo. E' evidente che la 
candidatura Forlani era quel
la più carica di significato po-

C. f. 

(Segue in penultima) 

La dichiarazione di Berlinguer 
Al termine del colloquio con il Presidente Pertini. il com

pagno Berlinguer ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Noi restiamo fermi nella proposta di un governo di 
unità democratica, nel quale siamo pronti ad impegnarci con 
tutta la nostra responsabilità. Ci sembfa, e oggi più che 
mai, che solo un tale governo sarebbe in grado di affrontare 
positivamente, con la necessaria azione di risanamento e di 
rinnovamento, una situazione che si va aggravando pericolo
samente, come risulta dall'aumento dei prezzi, dal permanere 
di una vasta disoccupazione, specie giovanile, dalle conse
guenze della crisi energetica, dalla condizione sempre preoc
cupante dell'ordine pubblico. E l'esperienza sta dimostrando 
che, all'in fuori di quella da noi prospettata, non ci sono solu
zioni governative stabili e valide per risolvere i problemi di 
fondo del paese. Finché la,costituzione di un governo di soli
darietà democratica con la partecipazione del Partito Comu
nista continuerà ad essere resa impossibile, noi saremo alla 
opposizione e, dall'opposizione, svolgeremo la nostra fun
zione democratica di stimolo e di controllo. 

La formazione di un governo, anche se non adeguato alle 
esigenze fondamentali del paese, è comunque urgente per col
mare un vuoto che si prolunga da troppo tempo e che sta 
determinando pesanti conseguenze negative nella vita econo
mica e amministrativa e nel normale funzionamento del Par
lamento ». 

C'è anche una 
povertà «sommersa» 

ROMA — In preda ad una 
frenesia aulocoiisolaloria e 
cniisuniislica, con le braccia 
a|i€rle al schtr Brambilla d i e 
ha tiratu l'economia sommersa, 
•ano *cni|ire più numerosi co
loro clic guardano con cslra-
ncilà al pensionalo al mini
mo, all'handicappato, all'an
ziano che \ i \ e con Hispera-
7Ìnne la propria «oliludinc. E 
così «i lenilc a riniuoiere il 
fenomeno della po\crlà, a 
fr.iiilniu.irlo in tanti fatti ìn-
<li\ iilunli. che pn»nnn Sll-ri-
lare sul momento qualche com
mozione. ma non porre pro
blemi ili caniliiamentn. Eppu
re. anche n<-l nn-lro pac-e. 
rome nel re-Io dei p a c i ca
pitalistici. la poterla, come 
zro«-o fenomeno «oriate, per
mane. E' ad c*-.a che il Ccn*i* 
— nn Centro nolo per la at
tenzione che porla ai proble
mi sociali — Ita ora dedicalo 
una specifica ricerca, redatta 
il li li zzando indagini «ul cam
po in due gro»«€ città, Napoli 
e Roma. 

Si può dire r h e ' l a notila 
della indagine -lia nel fatto 

che dati ed analisi già noli 
tengono utilizzali per ricom
porre un mosaico, nel quale 
il Cen-is individua le caratte
ristiche tipiche della poterla 
italiana. 
Ci sono, dice il Cen«Ì«, an

cora delle povertà assolute: 
di reddito (il 1K."% delle fa
miglie italiane dispone di me
no di 4 milioni di lire l'an
no) ; di latoro (nel Mezzo
giorno si concentra il I3.36» 
delle perenne che cercano oc
cupazione); di ambiente (a 
Urini a si calcola che circa 200 
mila persone t i t a n o in situazio
ni di marginalità, in abitazioni 
mal-ane o con reddito mìni
m o ) ; di salute (dal numero 
ecce«i tamenle e le ta lo di in-
fnrinni <nl latoro al fallo che 
in alcuni quartieri di -Napoli 
la modalità infamile ragsiun-
gè il 70 per mille o clic «Limo 
al primo po-lo. nella GEE, 
nella morbilità per malattie 
infellite tipiche del sollosti-
luppo). Ci sono, nota anco
ra il Cen-is. delle nuove po
vertà legale alla mancala «od-
di-fazione di bisogni consi-

: il 
derali oggi essenziali. Il 
sogno di ca-e, ad esempio 
39% delle famiglie con un reci
dilo complessato inferiore al
le 180 mila lire t i t e in alloggi 
poteri oppure impropri; c'è 
un aumento delle coabilazionì 
nelle grandi città. Pensionali 
e contadini sono le t i l l ime 
principali di una condizione 
abilatita inadeguata e insuf
ficiente mentre è nel Mezzo
giorno che è più alla la inci
denza (20%) di forme di de
gradazione delle abitazioni. 

Oppure i bi-ogni legati al
la organizzazione della tita 
sociale: dal «ondaggio diret
to «tolln in 80 protinre ri
sulta che i maggiori disagi 
sono cnnne««i alle carenze nel
la qualità ile Ile strutture sa
nitarie ed ospedaliere, alla as
senza o alla in*ufficienza di 
t en i e , di acqua, di riscalda
mento. 

Vi è infine, a parere del Cen-
sis. anche il primo emergere 
di forme di poterla post ma-

(Segue in penultima) 

come ci vorrebbero i Galloni gonfiati 

V O N giudico un pas-A~ so avanti la posizio
ne dei comunisti nei con
front! del tentativo di 
Craxi. Il PCI ha detto che 
avrebbe giudicato dai fat
ti e che si riservava, do
po. di verificare se vi era
no le condizioni per modi
ficare il suo atteggiamen
to II PCI non aveva con
cesso nulla ma solo chie
sto. Aveva assunto in so
stanza l'atteggiamento di 
un partito di opposizione 
che Ira l'altro condiziona
va il governo volendolo 
giudicare dai fatti ». 

Questo passo si poteva 
leggere ieri m una inter
vista rilasciata a Giorgio 
Rossi di «Repubblica» dal 
democristiano on. Giovan
ni Galloni, che è notoria
mente giudicato, ora che 
non c'è più Moro, runico 
vero pensatore rimasto 
nella DC. Andiamo bene. 
Che cosa fanno, secondo 
Galloni, quei diabolici co
munisti? Passano all'op
posizione (secondo l'avver
timento dato dopo la loro 
uscita dalla maggioranza) 

e dichiarano che condur
ranno una opposizione co
struttiva, In particolare, 
per l'eventualità che il go
verno sia presieduto da un 
socialista, non escludono il 
caso che decidano di cam 
biave atteggiamento. Ciò 
fa dire all'on. Galloni che 
quest'ultima asserita even 
tualità non costituisce mi 
nimamente e un passo 
avanti », non solo, ma che 
una opposizione che vuole 
« giudicare dai fatti » è un 
atteggiamento intollerabi
le perché «condiziona il 
governo ». Ora noi vorrem
mo che l'on. Galloni (e gli 
concediamo una settima
na di tempo per pensarci) 
ci dicesse da che cosa, una 
opposizione non pregiudi
ziale e cieca, deve giudica
re il governo se non dai 
fatti (l'intervistato preci
sa: «dopo». Saturale: è 
possibile valutare dei fat
ti prima che siano stali 
compiuti?) e denuncia 
questo proposito come in
teso a «condizionare* il 
governo. Questo poi è 
troppo e noi sentivamo 

che prima o poi qualche 
democristiano sarebbe in
sorto protestando. 

Ecco una vera e rispet
tabile opposizione secondo 
l'on. Galloni: essa non tie
ne alcun conto dei fatti, 
non si regola anche, se 
non esclusivamente, in ba 
se ad essi e giudica il go
verno solo dallo stato di 
salute dei suoi componen
ti. Il ministro del Tesoro, 
poniamo, annuncia una 
decisione ritenuta errata 
dall'opposizione? Essa non 
ne propone e non ne 'so
stiene un'altra diversa cer
cando di farla prevalere, se 
no conautoneieboe il go
verno. Ciò che le deve pre
mere di accertare è che il 
ministro non soffra di dia
bete o di reumatismi. Sta
bilito che gode ottima sa
lute, l'opposizione va al ci 
nema. Questo è il sistema 
parlamentare che piace 
rebbe a Galloni. Ma te
miamo forte che (Torà in 
avanti questo Moro in pla
stica resterà deluso. 

Forttbraceie 

ROMA — Week end con ben
zina e gasolio più cari: i 
margini di incertezza sul mo
mento esatto in cui scatte
ranno i nuovi prezzi sono mi 
nimi. Non dovrebbero esserci 
infatti colpi di scena nel con
siglio dei ministri che si riu
nisce questa mattina. Il «-com
promesso» raggiunto I ' altra 
sera tra il ministro dell'in
dustria Nicolazzi che fino a) 
l'ultimo aveva tentato di sal
vare la faccia proponendo di 
far pagare alle casse statali 
gli aumenti per i petrolieri 
e il ministro delle finanze 
Malfatti nettamente contrario 
ad una soluzione del genere 
dovrebbe permettere al go
verno di varare le misure an
nunciate e confermate ieri da 
Nicolazzi alla commissione in
dustria della Camera: 50 lire 
in più il prezzo della benzina 
(tutte ai petrolieri): 15 lire 
in più per il gasolio (ma si 
va verso un aumento di 28-
30 lire). Una volta varate dal 
consiglio dei ministri, le pro
paste passerebbero subito al 
vaglio del Cip. per diventare 
operative. 

E' la parola fine per la 
lunga farsa che si è dipa
nata in questi mesi attorno 
ai prodotti petroliferi? Se sia
mo alla parola fine, vera
mente questa parola viene 
pronunciata nelle condizioni 
peggiori, in una atmosfera di 
grande confusione, di vero e 
proprio marasma, segnata da 
sospetti e incompetenze. Un 
problema con il quale in ogni 
caso bisognava fare i conti 
(e cioè 1 ' adeguamento dei 
prezzi petroliferi italiani dopo 
le decisioni prese dalTOpec 
a Ginevra) è diventato og
getto di mercanteggiamenti 
demagogici ed elettoralistici: 
per settimane Nicolazzi ha 
giurato che il prezzo della 
benzina non sarebbe stato toc
cato, mostrando di ignorare 
che l'unico risultato di que
ste sue affermazioni sarebbe 
stato, come è stato. la fuga 
del gasolio e della benzina 
dai nostro mercato. Successi
vamente. vi è stato un cre
scendo di impreparazione tec
nica e di inefficienze. Si po
teva immaginare «he la situa
zione petrolifera internazio
nale avrebbe creato problemi, 
di prezzi e di approvvigiona
menti. alla nostra economia. 
E, invece, di tutto questo non 
ci si è preoccupati affatto. 
Lo ha ammesso del resto im
plicitamente lo stesso Nico
lazzi quando ieri alla Camera 
ha dichiarato che per il 
« buco » ancora esistente per 

(Segue in penultima) 

Rieti: tredici 
ordini di cattura 
Volevano rapire 

Roberto Campilli 
Tredici ordini di cattura sono stati spiccati dalla magi
stratura per il covo terroristico scoperto in un casolare 
della campagna di Rieti. Tre provvedimenti sono stati 
notificati agli imputati già in carcere (Ina Maria Pec
chia, Piero e Giampiero Bonano e Paolo Lapponi) men
tre gli altri devono essere ancora eseguiti. Tra i ricer
cati c'è un nome noto: Fabrizio Panzieri, ex di « Potere 
operaio », « autonomo », condannato a nove anni per con
corso morale nell'assassinio dello studente greco di de
stra Mikis Mantakis, in libertà provvisoria. Le accuse 
contestate dalla magistratura (l'inchie3ta è passata pro
prio ieri dal PM Canzio, di Rieti, che ha firmato i prov
vedimenti, alla procura romana) vanno dalla a banda 
armala », al possesso delle armi e all'associazione per 
delinquere. Quest'ultimo reato si riferisce al progetto di 
rapimento di Roberto Campilli, imprenditore romano, ni
pote del defunto uomo di governo democristiano Pietro 
Campilli. I proprietari del casolare, infine, hanno dichia
rato che il covo era delle sedicenti «Unità combattenti 
comuniste ». A PAGINA 5 

Oggi le decisioni del Consiglio dei ministri dopo mesi di farsa Nicolazzi 

Benzina più cara, ma senza un piano di risparmi 
Previsto un aumento di 50 lire (tutto ai petrolieri) e di 28-30 lire per il gasolio - Nessun progetto per approvvi
gionamenti e risparmi - La commissione prezzi si pronuncia per una raffica di aumenti: 21,3% in più per i 
medicinali, 36,3 lire al chilo per la carta - Rincari minacciati per elettricità e telefoni - Spinta inflazionistica 

Rinnovamento 
e scelte politiche 

Repubblica ha apprez
zato alcune cose del mio 
articolo di domenica ma 
continua a ritenere grave
mente insufficiente l'ana
lisi sui nostri errori dopo 
il 20 giugno. Come darle 
torto? Quando in un paese 
capitalistico come l'Italia 
(che, dopotutto, è la setti
ma potenza mondiale) un 
paYtito comunista tocca, 
col 34 per cento dei voti, 
la soglia fatale del gover
no e del potere di Stato, 
si pone un problema enor
me, inedito, su cui davve
ro non si è riflettuto ab
bastanza. Un problema non 
soltanto parlamentare, e 
nemmeno soltanto di com
prensione del nuovo che 
si muove nella società. Un 
problema più politico. Più 
alto, lo non so se tutti a 
sinistra — e nello stesso 
PCI — se ne sono resi con
to, e non sono sicuro che 
sia questo il nodo su cui 
Repubblica ci spinge a ri
flettere. Me ne fa dubitare 
il suo stesso articolo tut
to incentrato sull'esempio 
che la condotta di Craxi 
verso la De (l'alleanza con 
Fanfani contro Zaccagni
ni?) dovrebbe rappresen
tare per noi. 

I veri 
problemi 

II nodo era un altro. Co
me poteva varcare il mo
vimento operaio quella so
glia? e nelle condizioni di 
un paese strettamente in
tegrato in certi meccani
smi economici, politici, mi
litari; con la sinistra^ divi
sa; con quei fenomeni che 
sappiamo di crisi sociale, 
di spinte disgreganti e cor
porative; con tre centrali 
sindacali; con questi mec
canismi statali che sembra
no costruiti apposta^ per 
paralizzare chi voglia pro
porsi una svolta vera di 
indirizzi? E non parlo del
le reazioni feroci, fino al 
delitto politico, altrimenti 
mi si accuserà di prender
mela col « nemico ». Non è 
affatto così, lo non parlo 
di giustificazioni. Parlo di 
problemi. Sono questi * i 
problemi che noi doveva
mo affrontare e risolvere. 
Noi, non il nemico. E se 
non li abbiamo risolti è, 
quindi, anche colpa nostra. 

Ma è a questo livello, al
l'altezza di questi proble
mi enormi, inediti (dicia
molo: l'avvio di un ricam
bio di classi dirigenti, e 
non di personale politico, 
in un grande paese del
l'Occidente) che — final
mente — bisognerebbe col
locare il dibattito, la po
lemica, la critica. Altri
menti di che discutiamo? 
So bene che noi non sia
mo arrivati ancora a dar
ci delle risposte compiute 
e soddisfacenti. Ma chi 
come la Repubblica vuole 
fare il grillo parlante del
la coscienza inquieta di 
tutta la sinistra, compreso 
il PCI, dovrebbe almeno 
dimostrare che interviene 
in questo tipo di riflessio
ni, non in altre. Può anche 
non farlo: è nel suo di
ritto. Può benissimo pro
porci quesiti interessanti 

su che cosa sarebbe suc
cesso se Berlinguer dopo 
il 20 giugno avesse chiesto 
un presidente del Consi
glio laico (ma al Quirina
le — piccolo particolare 
— non c'era allora Perti
ni, bensì Giovanni Leone). 
Ma si dovrebbe sapere — 
e dire — che i problemi 
certamente difficili che ha 
trovato dt fronte a sé Bet
tino Craxi in queste setti
mane sono un po' diversi 
da quelli con i quali ci sia
mo misurati noi. Bastereb
be osservare l'atteggia
mento della destra politica 
ed economica: ambiguo e 
strumentale, certo, ma che 
dice pure qualcosa. Del 
resto perohè Scalfari non 
ha consigliato di dare l'in
carico, invece che a Craxi, 
a Berlinguer che, dopotut
to, ha avuto non il 9,8 ma 
il 30,4 per cento dei voti? 
Se non lo ha fatto è per
chè anche Scalfari sa che 
il problema non è solo di 
bracci di ferro parlamen
tari, e nemmeno solo di 
mosse audaci e azzeccate. 
E' più di sostanza, è più 
complesso. 

Ma io vorrei che fosse 
chiaro il senso di questa 
polemica. Difensivismo? 
Giustificazionismo? Non è 
così. La preoccupazione 
che io sento è un'altra. E' 
che questa spinta sacro
santa alla riflessione cri
tica, questo • bisogno così 
acuto di rinnovamento fi
nisca in una sorta di gi
gantesca seduta di auto
coscienza della sinistra, in 
cui ciascuno si libera dei 
pesi che ha sullo stoma
co, ma nessuno si fa cari
co di dire dove bisogna 
andare. - J 

Rinnovamento, - certo: 
ma per quale politica? per 
affrontare quale cimento, 
date queste (e non altre) 
forze in campo e questi (e 
non altri) rapporti di for
za? per quale obiettivo 
storicamente determinato, 
qui e ora? Bernstein dice
va che il fine è nulla men
tre il movimento è tutto. 
Non vorrei che Repub
blica, e perfino qualche 
suo collaboratore comuni
sta, finissero col parafra
sarlo, nel senso che ades
so il rinnovamento sareb
be tutto ma la politica nul
la. Le risposte politiche 
possono essere molteplici, 
dice Asor Rosa: l'impor
tante è rinnovarsi ed ag
giornarsi culturalmente. 
Purtroppo, non mi sembra 
che sia così: almeno per 
un movimento come il no
stro, che dietro di sé non 
ha nulla che possa fornir
gli un paracadute: né le 
leggi del mercato e della 
riproduzione del capitale, 
né i meccanismi religiosi 
e assistenziali, né l'ordine 
delle cose esistenti. Ha so
lo la sua capacità di capi
re, di riconoscere, di toc
care con mano le contrad
dizioni reali su cui agire. 
Perciò non può sbagliare 
la scelta politica. Perchè 
in ogni situazione una sola 
scelta è giusta, le altre, se 
sono sbagliate, gli si rivol
tano contro, lo portano 
alla sconfitta. Perciò per 
fare il rinnovamento biso
gna fare una giusta politi

ca. La nostra fu sbagliata? 
In tutto, in parte? Non 
può essere che questo il 
cuore di una feconda di
scussione. 

Sono osservazioni ovvie 
e me ne scuso. Le faccio 
solo per dire che se è giu
sto pensare che oggi il 
PCI senza rinnovarsi pro
fondamente non può assol
vere ai suoi compiti im
mensi, bisogna aggiungere 
subito però, che non può 
farlo senza andare a uno 
scontro con strutture ma
teriali, politiche e di clas
se, la cui forza — certo —• 
sta anche in fatti culturali 
e di opinione (che noi ten
diamo a sottovalutare). 
Anche, ma la sua forza 
vera sta soprattutto altro
ve, e non pretendo certo 
di spiegare ad Asor Rosa 
che questo « altrove » so
no i meccanismi del pote
re capitalistico. Insomma, 
la sua forza sta nel suo 
< essere > e non solo nel 
suo « ?7todo di essere ». Se 
è così mi sembra troppo 
riduttivo, e al limite fuor-
viante, concentrare tutta la 
critica al PCI sul suo « Trio
do di essere », sulla sua 
cultura, sulla sua arretra
tezza rispetto ai movimen
ti della società. Ma il suo 
« essere »? . Anche questo 
si può discutere, sapendo 
bene però che l'essere del 
PCI è quello di una forza 
che, a differenza di altri, 
non può limitarsi a galleg
giare come un sughero 
sulla realtà, lasciando che 
il potere vero compia le 
grandi scelte che decidono 
di tutto e riservando a se 
stesso il ruolo di fare opi
nione, di raccogliere voti, 
di mediare post-factum. 

Conoscere 
non basta 

Noi siamo certo indie
tro nella comprensione di 
tanti fenomeni nuovi ma 
per una forza che abbia 
l'ambizione di « cambiare 
l'ordine delle cose esisten
ti », cioè di misurarsi con 
l'avversario al livello del 
potere di Stato, conoscere 
significa andare a questo 
tipo di impatto. Insomma,v 

bisogna conoscere di più 
se si vuole trasformare, 
ma bisogna anche — non 
dimentichiamolo — tra
sformare, cioè lottare, in 
ogni momento e in con
creto, contro qualcuno e 
con qualcuno (e senza sba
gliare) se si vuole cono
scere. Qui sta la vera dif
ficoltà, una difficoltà che 
Pannello, e anche altre 
forze di sinistra non han
no. Ma sono davvero più 
moderni e più colti per 
questo? E la questione del 
« centralismo democrati
co » non è legata all'esi
stenza di un simile pro
blema? E la stessa vicen
da di questi tre anni non 
va ripensata in questa lu
ce? Forse anche i nostri 
errori apparirebbero più 
chiari e, forse, anche più 
seri, ma certo più politici, 
rispetto a quelli che certi 
nostri critici ci indicano. 

Alfredo Reichlin 

Primo atto della Giunta per fronteggiare il caos economico 

Nazionalizzate le banche in Nicaragua 
Precisato però che il nuovo governo vuole realizzare una economia mista — Bloccati negli USA 
assegni per milioni di dollari emessi a favore di Somoza negli ultimi giorni della dittatura 
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MANAGUA — La conferenza stampa n*t etra* M i a quale il nuova governo ti è presentato ai 
giornalisti «. ha annunciato la naiionaliuaiiene dolio banche. Ha illustrato il provvedimento il 
ministro Robolo Calleias, piccolo industrialo che rappresenta nella giunta la borghesia del paese 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Da oggi, le 
banche del Nicaragua sono di 
proprietà dello stato. La na
zionalizzazione di tutto il si
stema finanziario privato è 
stata decisa ieri dal governo 
e subito annunciata durante 
la prima conferenza stampa 
che la giunta ha tenuto a 
Managua. Il governo sandi-
nista ha però precisato che 
non intende aprire un vasto 
processo di nazionalizzazioni: 
la strada che si vuole seguire 
è invece quella di una eco
nomia mista. 

AlVincontro con la slampa 
erano presenti quasi tutti i 
nuovi ministri e i cinque 
rappresentanti della giunta: 
Violetta Barrios Chamorro; 
Sergio Ramires Mercado; Al-
fonzo Robelo Calleias; Daniel 
Ortega Saavedra; Moises 
Hassan Morales. 

Il compito di dare l'annun
cio della nazionalizzazione 
delle banche è slato affidato 
ad Alfonzo Robelo Calleias. 
che all'interno dell'ampia 
coalizione di governo rappre
senta la borghesia nicara
guense. E questa scélta po
trebbe avere un preciso si
gnificato: quello di tranquil
lizzare — nel momento in cui 
viene varato un provvedimen
to così radicale — alcune 
forze economiche e i settori 
politici moderati del paese. 

Robelo, che è un piccolo 
industriale, durante la lotta 
contro la tirannia è stato un 
esponente dell'opposizione 
moderata (Fronte ampio di 
opposizione) e aveva parteci
pato ai negoziati con Somo
za, fallili per il rifiuto del 

Nuccio Ciconto 
(Segue in penultima) 
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Intero paese del Molise in lotta per l'agricoltura 

Una cooperativa che lavora e produce, 
un agrario che nega le terre incolte 

Braccianti, donne e giovani, insieme al consiglio comunale di Santa Croce di Magliano hanno rag
giunto i terreni semi-abbandonati - Corteo fra la solidarietà della gente - Responsabilità della Regione 

Dal nostro corrispondente 
SANTA CROCE DI MA
GLIANO (Campobasso) — 
La seduta è straordinaria, 
gli interventi dei consiglie
ri comunali, succinti e te
legrafici. Sottolineano le 
responsabilità dell'agrario 
Picclrella, che lascia incolti 
e semiabbandonati decine 
di ettari, rifiutandosi per
sino di affittarli. 

Il sindaco replica e la 
seduta è sciolta. I rappre
sentanti dei partiti lascia
no la sala e si avviano ver
so i terreni. Lì ad atten
derli ci sono già. dall'alba. 
le donne, i giovani e i 
braccianti della cooperati
va « Fantina > e tanta al
tra gente che solidarizza 
con questa lotta per il la
voro e l'agricoltura. Si for
ma durante il tragitto un 
corteo spontaneo, combat
tivo. Le terre non vengono 
invase, ma si formano pic
chetti ai confini. E' l'ulti
ma occasione che si vuol 
dare all'agrario per assu
mere un atteggiamento di
verso, altrimenti si passe
rà all'occupazione. 

Vediamo come stanno le 

cose e perché a Santa Cro
ce di Magliano si è giunti 
a questa iniziativa. 

La cooperativa e Fanti
na > fu costituita all'Inizio 
da 25 soci, ma è andata 
crescendo con il forte biso
gno di lavoro espresso da 
donne e giovani e con l'esi
genza di recuperare l'atti
vità nei campi come lavo
ro produttivo. Oggi gli 
iscritti sono 150 e altri so
no in lista d'attesa nella 
speranza che 11 consiglio 
d'amministrazione esamini 
e accetti la loro domanda. 
Da un anno la cooperativa 
coltiva 70 ettari di terra di 
proprietà del demanio pub
blico. Recentemente ha 
chiesto all'agrario Picclrel
la di potere avere in affit
to altri terreni (cosa tra 
l'altro passibile e prevista 
dalla legge 440). L'agrario 
pugliese. " malgrado siano 
passati parecchi mesi, non 
ha dato alcuna risposta. 
Eppure i giovani braccian
ti della Fantina in un an
no hanno dimostrato di sa
per lavorare bene, portan
do i livelli di produzione 
di reddito per ogni ettaro 
dalle 900 mila lire al 6 mi-

va Fantina potrebbe rea-
lioni, realizzando 7000 gior
nate lavorative. Il « baro
ne della terra > Picclrella 
invece è proprietario di 220 
ettari di campi che in un-
anno hanno dato lavoro ad 
un solo operalo per 25 gior
nate lavorative. Questo è 
quanto risulta dalle richie
ste fatte all'ufficio di col
locamento di Santa Croce 
di Magliano: se cosi non 
fosse, vuol dire che 11 Pic
clrella è un evasore delle 
norme che regolano il re
clutamento dei braccianti 
agricoli. Facendo un rap
porto. dunque, la cooperati-

Gianni Cervetti 
segretario regionale 

della Lombardia 
MILANO — Il Comitato re
gionale del PCI. accogliendo 
la richiesta della Direzione 
di mettere a disposizione del 
« centro » del partito il com
pagno Gian Franco Borghini. 
ha eletto il compagno Gian-
ni Cervetti, della Direzicne, 
nuovo segretario regionale 
della Lombardia. 

lizzare 48 mila giornate la
vorative in un anno e un 
reddito che supererebbe di 
gran lunga 11 miliardo, 
creando nuove occasioni di 
lavoro per altri giovani e 
donne che aspettano di en
trare nella cooperativa. 

L'agrario sollecitato dal
la Regione Molise e dal pre
fetto, ma soprattutto dalla 
lotta del braccianti, ave
va promesso la presenta
zione di un plano di ricon
versione della produzione 
entro il 15 luglio, ma poi 
non s'è fatto più sentire. 
Intanto 11 tempo passa, e 
si rischia di perdere alcuni 
cicli di produzione (come 
ad esemplo la coltivazione 
del broccolo). 

Con la giornata di lotta 
si chiede che 11 Picclrella 
presenti entro tre giorni 
un plano di trasformazio
ne delle colture, cosa possi
bile visto che sul posto vi 
sono anche canali per l'ir
rigazione realizzati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 
oppure che affitti terreni 
alla cooperativa che è in 
grado già da oggi di Indi
care un plano di coltivazio
ne intensiva ad alto tasso 

di occupazione. Se né l'una, 
né l'altra condizione si rea
lizzeranno allora 1 brac
cianti si sentiranno auto
rizzati ad occupare le ter
re. cominciando ad arare. 
Adesso si attende che la 
giunta regionale e il pre
fetto convochino le parti 
per la definizione del pro
blema. 

La lotta dei braccianti 
di Santa Croce di Maglia
no. coadiuvata dal disoccu
pati e dalle donne, richie
de uno sbocco positivo, a-
prendo cosi nuove speran
ze per le altre decine di 
cooperative della zona, che 
aspettano la concessione di 
terre sia da parte dello Sta
to. sia da parte dei privati 
per iniziare a lavorare. Ne
cessario è anche che la Re
gione affronti la legge sul
le terre incolte e malcolti-
vate. 

Ancora una volta le ina
dempienze politiche per
mettono a personaggi sen
za scrupolo di fare il bello 
e cattivo tempo, mentre 
centinaia di disoccupati a-
spettano un posto 

Giovanni Mancinone 

Proposta di legge del Pei illustrata dalle donne parlamentari 

Cambia il codice 
con il diritto 

della donna alla 
libertà sessuale 

Nuovo reato: la violenza di gruppo 
Il ratto diventa sequestro di persona 

ROMA — Può succedere, e 
succede con allarmante fre
quenza, che una donna ven
ga violentata. Può succedere, 
ancora al giorno d'oggi, che 
si rapisca una ragazza per 
costringerla al matrimonio, 
secondo usi e costumi lonta
ni nel tempo. Che cosa dice 
la legge, quali regole stabi
lisce, come punisce? Proce
de con gli stessi punti di 
vista di quasi mezzo secolo 
fa, perché è sempre il codi
ce penale sfornato dal fasci
smo a determinare anche og
gi il corso della giustizia. E' 
cosi che si possono svolgere 
€ processi per stupro » come 
quello visto in TV da milioni 
di persone, con la vittima 
incalzata di domande e di 
insinuazioni tali da trasfor
marla in responsabile morale 
della violenza, se non in ac
cusata. Ed è cosi che un ra
pitore può farla franca con 
la benevolenza della legge, 
a patto che « ripari » con il 
matrimonio. 

Sono esempi che dimostra
no il tipo di mentalità e il 
tipo di valutazione della per
sonalità femminile posto aita 
base del codice Rocco. Se 
il movimento delle donne ne 
ha fatto piazza pulita nel 
codice civile, con la conqui
sta del nuovo diritto di fa
miglia, per ora è riuscito 
soltanto ad aprire qualche 
breccia nel codice penale 
(una, è la legge sull'aborto). 
In pratica, le norme tuttora 
in vigore puntano a preser
vare l'integrità e la moralità 
della donna in funzione del
l'uomo. suo padrone e signo
re, quasi che essa fosse la 
€ robba » di Verga, una qual
siasi proprietà privata. Lo 
ha sottolineato ieri Angela 

Bottari, deputata comunista, 
nel corso della conferenza 
stampa indetta dalle parla
mentari del PCI alla Camera 
e al Senato, per illustrare 
la proposta di legge n. 201 
dal titolo e Nuove norme a 
tutela della libertà sessua
le ». 

E' un testo presentato al
la Camera, che ricalca le li
nee di una prima proposta 
avanzata già nel '77 (* pur
troppo allora è rimasta iso
lata, nessun altro gruppo ha 
preso l'iniziativa >), ma con 
modifiche che hanno tenuto 
conto dell'opinione delle don
ne e dei loro movimenti. Le 
firme che la sottoscrivono 
sono significative perché ad 
Angela Bottari si affiancano 
Adriana Seroni, responsabile 
femminile del PCI. Fernando 
Di Giulio, capogruppo alla 
Camera, deputati che potran
no intervenire nell'iter della 
legge nelle sedi specifiche. 
compagne che rappresentane 
ogni regione italiana. Insom
ma, anche in questo si è vo
luto dimostrare che l'impe
gno assunto dal PCI nel suo 
XV Congresso sui temi della 
sessualità comincia a * tra
dursi nei fatti. 

Il cardine della proposta 
di legge è l'afférmazione del 
diritto della donna — di ogni 
donna — a disporre della 
propria sessualità, il diritto 
quindi a scegliere invece di 
subire. Il reato si configura 
allora quando viene lesa la 
libertà sessuale, una delle li
bertà dell'individuo e quan
do viene cosi colpita la per
sonalità femminile: dunque 
ben altra cosa, anche cultu
ralmente. dalla difesa della 
proprietà, della <robba*. Ser
ve a questo fine l'aver uni

ficato in un solo reato quel
li che il codice Rocco distin
gue invece in e congiunzionp 
carnale » e « libidine violen 
ta », una distinzione che ha 
mandato impuniti o quasi tan
ti colpevoli e che ha costretto 
le donne a umilianti, detta
gliati, penosi interrogatori 
nei processi. 

Nella società si registrano 
fatti dove c'è sempre meno 
sesso e sempre più violenza, 
ha detto Angela Bottari spie
gando perché è stato intro
dotto un nuovo reato, quello 
della violenza sessuale com
piuta da due o più persone. 
dal gruppo insomma. E' un 
fenomeno che si estende e 
che costituisce uno degli 
aspetti più inquietanti di 
questa nuova < qualità della 
violenza ». 

Con la proposta comunista 
sparisce inoltre il « raffo a 
fini di libidine e di matrimo
nio* e si introduce invece il 
reato di sequestro di perso
na compiuto al fine di com
mettere violenza sessuale. 
Via anche altri articoli, co
me quello del matrimonio ri
paratore e delle relative at
tenuanti, che contrastano con 
la coscienza delle donne. 

Che cosa contiene ancora 
la proposta n. 201? Il diritto 

della donna a richiedere che 
il processo sia pubblico, an
che quando il magistrato sia 
di diverso avviso, e una nuo
va norma processuale per 
garantire altri diritti, spes
so calpestati, di chi ha su
bito violenza sessuale. C'è 
infine la modifica delle pro
cedure riguardanti il diritto 
di querela (cioè la denuncia 
da parte della donna) che 
viene previsto anche per i 
minorenni, e di remissione 
della querela stessa: si ten
de cosi a limitare pressioni, 
ricatti e intimidazioni. 

Angela Bottari e tutte le 
altre parlamentari interve
nute hanno detto chiaramen* 
te che la proposta è « suscet
tibile di miglioramenti ed è 
aperta al contributo di tutti », 
anzi hanno aggiunto che spe
rano sia seguita da altre ini
ziative. Il contributo al di
battito si è avuto subito, al 
momento stesso della presen
tazione. attraverso molti in
terventi e un rapido scambio 
di idee, norma per norma. 

Ma è uno specialmente il 
punto sul quale si manifesta
no opinioni diverse: la pro
posta comunista prevede, si 
è visto, la possibilità di qve-
réla, cioè la denuncia, da 
parte della donna. E' invece 

per la denuncia d'ufficio 
(fatta cioè da altri) l'MLD 
che sta per lanciare una pro
posta di iniziativa popolare 
con l'appoggio dell'UDI e di 
collettivi femministi. Le par
lamentari comuniste, da An
gela Bottari ad Adriana Se
roni, a Giglio Tedesco e le 
altre, hanno espresso le pro
prie preoccupazioni e le pro
prie riserve: è vero che con 
la denuncia d'ufficio verreb 
bero alla luce episodi taciuti 
per timore o vergogna, ma 
è altrettanto vero che in que
sto modo si r'ischierebbe di 
limitare la libertà di scelta 
della donna e di imporle una 
decisione che per motivi suoi. 
intimi e complessi, potrebbe 
non volere. 

Se ne è discusso molto e 
ne è venuta fuori la proposta 
di consultare proprio le don
ne. Si è anche detto che per 
uscire da questa alternativa 
— querela personale o de
nuncia d'ufficio, l'una im/«ij 
conte la sfera personale, l'al
tra quella sociale — conta 
molto mutare di segno il pro
cesso e soprattutto far ma
turare ancora la coscienza 
delle donne. 

Luisa Melograni 

Una nota congiunta PCI-PSI sull'associazione mutilati e invalidi del lavoro 

Si tenta di colpire la aestione democratica dell' 

Bloccato dall'ostruzionismo dei missini 

Statali : salta il decreto 
in discussione al Senato 
La decisione presa nell'incontro tra Andreotri e i capigruppo- Il governo impegnato a pre
sentare un nuovo provvedimento « emendato » - Le modifiche apportate in commissione 

Chiesta dalla Sinistra indipendente 
un'indagine parlamentare su Sindona 
ROMA — I deputati indipendenti eletti nelle 
liste del PCI hanno presentato una propo 
sia di legge per la costituzione di una com
missione di indagine parlamentare sull'af
fare Slndcna. Una proposta con lo stesso 
oggetto è in preparazione presso l gruppi 
parlamentari del PCI. I/intervento del Par
lamento, dicono 1 firmatari, ha per scopo 
di accertare le responsabilità politiche e 
non interferisce con l'inchiesta della magi
stratura, In corso dal 1974. Semmai, sgom
brando il campo delle eventuali connivenze 
ccn il bancarottiere riparato a New York, 
l'indagine può contribuire a rendere più spe
dito il lavoro della magistratura. Quindici 
senatori e altrettanti deputati dovranno 
accertare, attraverso interrogatori condotti 
con 1 pieni poteri Inquirenti, in quale mi
sura le attività di Sindona « si siano giovate 
di sostegno politico e se per tale eventuale 
sostegno siano state ottenute contropartite » 

L'area dell'indagine viene precisata nel 
primo articolo della proposta. SI tratta di 
accertare se l'incriminato « abbia mai ero
gato somme di denaro o altri beni a partiti 
politici, ad esponenti di partiti politici, a 
membri del governo o ad organizzazioni e 
società in cui esponenti politici o membri 
del governo siano direttamente o indiret

tamente cointeressati ». Si chiede di accer-
tare quindi se gli stessi « si siano mai 
avvalsi dell'intermediazione dell'avvocato 
Sindona o di società da questi diretta
mente o indirettamente controllate per 
compiere operazioni finanziarie sull'interno 
o sull'estero e se eventuali operazioni di 
tale natura siano avvenute in violazione di 
leggi, regolamenti o disposizioni ammini
strative ». 

Questa richiesta si riferisce in particolare 
alla lista di 540 nomi di personalità per 
conto delle quali Sindona ha esportato 
clandestinamente capitali all'estero. La 
lista in questione, di cui sembra siano esi
stite tre copie, è certamente passata per le 
mani di quegli esponenti bancari che hanno 
provveduto a rimborsare gli evasori delle 
leggi valutarie, mettendo al sicuro il loro 
denaro e la loro « onorabilità ». 

Infine, la proposta di legge prevede che 
sia accertato chi ha « favorito o sostenuto 
iniziative dell'avvocato Sindona o di società 
di questi » e se « da parte di pubblici dipen
denti siano stati tenuti comportamenti tali 
da impedire o ritardare o comunque osta
colare l'estradizione dell'avvocato Slndcna 
o tali da Intralciare lo svolgimento delle 
indagini della magistratura». 

Il governo sconfessato alla Camera 

Sono quasi tutte da rivedere 

le variazioni al bilancio '79 
Chiesto un rinvio per correggere almeno gli svarioni più 
evidenti - Aumentano le spese, calano gli investimenti 

ROMA — Il PCI e il PSI. in 
una nota congiunta, prendono 
posizione sulla vicenda della 
associazione invalidi sul lavo
ro, sottolineando la necessità 
di un immediato intervento di 
democratizzazione. Questo il 
testo della nota: «Con un re
cente decreto è stata restitui
ta all'Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi del lavoro 
(ANMIL) la possibilità di co
stituirsi in libera associazione 
eliminando il vecchio appara
to burocratico proprio di un 
ente pubblico, riformando la 
Associazione su basi demo
cratiche ed assegnando alle 
stessa i compiti di promozio
ne e tutela degli Invalidi del 
lavoro. 

« Coerentemente con l prin
cipi della riforma, un consi
stente numero'di presidenti 

provinciali dell'ANMIL ha di
chiarato la propria disponibi
lità per un programma di ri
lancio dell'attività associati
va caratterizzata da un modo 
nuovo di pensare ed attuare 
i rapporti con i partiti politi
ci, con il Parlamento e con 
le organizzazioni sindacali 
mediante un dialogo continuo 
e costruttivo; da un impegno 
partecipativo penetrante da 
parte di tutti gli invalidi de] 
lavoro; dall'azione di stimo
lo verso regioni, comuni, co
munità montane ai fini di 
una più ampia tutela dei dirit
ti dei mutilati ed invalidi del 
lavoro nel quadro del sistema 
di sicurezza sociale. 

« Purtroppo questo atteggia
mento non è condiviso da un 
gruppo minoritario che è ar
rivato al punto di presentare 

uno schema di statuto per la 
nuova associazione che, per il 
suo carattere antidemocrati
co. offende l'intera categoria 
e si giustifica solo come stru
mento di conservazione del 
potere secondo la logica clien
telare perseguita negli ultimi 
trent'anni. 

« Perduta la maggioranza 
questo gruppo, che fa capo a 
personaggi che a suo tempo 
fornirono motivo di scandalo 
con il loro operato, si è spe
cializzato nel far mancare il 
numero legale negli organi 
collegiali, in ciò favoriti dai 
rappresentanti dei ministeri 
all'interno dell'associazione. 
Con questo comportamento 
non solo si vuole paralizzare 
la gestione democratica del
l'associazione ma soprattutto 
si tenterebbe di giustificare la 

nomina di un commissario 
straordinario ovviamente al 
servizio della minoranza 

«Il commissario dovrebbe, 
infatti, assicurare una gestio
ne di comodo della fase pre
paratoria del congresso na
zionale della categoria e for
mare strutture e quadri as
sociativi di sicura obbedienza. 
Si tratta di un comportamen
to irresponsabile gravemente 
lesivo degli interessi degli as
sociati, destinato a minare le 
basi stesse dell'unità della ca
tegoria. 

«Contro 1 soprusi di una 
minoranza che ha trovato in 
modo inspiegabile udienza nel
la DC. la quale contraddice 
con ciò le ripetute dichiara
zioni di disponibilità ad un co
struttivo confronto per una 
democratica rifondazione del

l'ANMIL, si sono pronuncia
ti recentemente molti presi
denti provinciali i quali re
spingono sdegnosamente ogni 
tentativo di commissarizxare 
l'associazione e sollecitano le 
forze politiche più sane del 
paese per evitare che la li
bertà associativa di questa 
grande categoria venga com
promessa e calpestata. 

«Le sezioni sicurezza so
ciale del PCI e del PSI fan
no propria questa istanza e 
sollecitano il governo a de
sistere da ogni tentazione di 
effettuare illeciti interventi 
nella vita dell'ANMIL e a ga
rantire piuttosto, con la pre
senza dei suoi funzionari al
la vita degli organi dell'asso
ciazione. l'adozione degli at
ti necessari alla rifondazione 
democratica dell'ANMIL». 

ROMA — La ferma reazione 
non solo del PCI e dell'intera 
sinistra ma anche di intere 
commissioni parlamentari al
le gravi scelte governative per 
la gestione del bilancio dello 
Stato ha costretto la DC — 
ieri nell'aula della Camera. 
con una decisione inattesa e 
in certa misura clamorosa — 
a invocare un rinvio di qual
che giorno dell'esame e della 
votazione da parte dell'assem
blea delle proposte di varia
zione al preventivo 79. Il rin
vio è stato accordato: il ga
binetto dimissionario e mino
ritario dell'on. Andreotti cer
cherà ora almeno di smussa
re le punte più scandalose del
l'incredibile pacchetto di pro
poste formulate alle Camere. 

Queste variazioni infatti — 
come aveva appena rilevato 
in commissione Bilancio il 

compagno Pietro Gambolato — 
letteralmente sconvolgono e 
dequalificano le scelte di po
litica economica dell'origina
rio bilancio statale, varato nel
l'inverno scorso dal Parlamen
to. In quale senso? Con un 
rigonfiamento pauroso — ecco 
il punto — della spesa cor
rente ( + 2.147 miliardi) a sca
pito di quelle in conto capita
le. cioè destinate ad investi
menti (—206 miliardi), e con 
una serie di conseguenti e an
che sensibilissimi tagli in set
tori pur essenziali tanto per 
l'occupazione quanto per la 
economia. Due soli casi esem
plari. tra parecchie diecine: 
l'assurda riduzione, per ben 
100 miliardi, dei fondi per ope
re a difesa del suolo; e il 
blocco «'integrale » dello stan
ziamento per quest'anno (176 
miliardi) per la costruzione di 
alloggi per il personale di PS. 
un colpo durissimo per una 
categoria di lavoratori parti
colarmente disagiata. 

E' successo, così, che la 
Commissione Agricoltura ha 
votato contro la riduzione dei 
fondi per la difesa del suolo. 
ben consapevole dei guasti 
profondi del territorio. Per
plessità, censure, critiche an
che da altre commissioni, per 
altri settori (per la sanità, nes
suna integrazione dell'inter
vento statale a sostegno del
l'assistenza ospedaliera di 
competenza regionale), e an
cora su due aspetti-chiave 
del bilancio e delle relative 
note di variazione: l'erroneità 
(o il dolo?) dì previsioni sia 
per la spesa che per l'entra
ta; e la ulteriore, paurosa 
crescita dei residui passivi. 

Qualche altro esempio, co
minciando da originari cal
coli questi sì davvero sbal
lati. E' previsto, nelle note 
di variazione, un alimento 
della spesa per il personale 
dello Stato dell'ordine dì mil
le e 400 miliardi, in conse
guenza del noto accordo coi 
sindacati. Pandolfi aveva pre 
visto in bilancio solo metà 
di questa cifra, e su un da
to assurdo come quello si 
era impuntato anche dopo le 
preoccupate segnalazioni dei 
comunisti. 

Di più e di peggio: a sti
me traccagne, altre ne sono 

corrisposte di segno opposto. 
con ' disastrose conseguenze 
appunto sui residui passivi. 
Prendiamo alcuni dati rela
tivi alle previsioni di spesa 
nel primo trimestre '79 e al
la spesa poi effettivamente 
effettuata: per investimenti 
per case, scuole e ospedali 
erano previsti 4000 miliardi, 
ne sono stati spesi appena 
89; per lo sviluppo dell'agri
coltura (legge Quadrifoglio) 
ai 100 miliardi di spese pre
viste è corrisposta una spesa 
effettiva zero; per contribu
ti sui mutui acquisto case è 
stato speso appena un miliar
do sui 200 previsti: per con
tributi in conto capitale e su
gli interessi ad aziende .indu
striali sono stati effettiva
mente assegnati solo 169 dei 
4200 miliardi stanziati. 

Così secca conferma della 
assoluta incapacità di spesa 
si salda ad altrettanto bru
ciante verifica della sottosti
ma delle previsioni di entra
ta: si calcolano, ora. maggio
ri entrate per 2.170 miliardi, 
ma l'analisi di dettaglio con

sente la verifica che ad un 
progressivo aumento del pre- | 
lievo sul lavoro dipendente 
corrisponde una caduta verti
cale della entrata da IVA. E' 
la conferma di un crescente 
tasso di evasione fiscale cui 
il governo è incapace di far 
fronte ancne in misura par
ziale. 

Prima * che fosse costretta 
ad aggiornare i propri lavo
ri a martedì, la Camera ha 
ieri definitivamente conver
tito in legge un altro decreto 
governativo in base al quale 
sono assicurati agli enti lo
cali i fondi necessari per pro
seguire l'assistenza sanitaria 
in attesa di far decollare le 
Unità sanitarie locali che co
stituiscono la cerniera della 
riforma. 

Astensione comunista, an
nunciata dal compagno Car-
rà e motivata con osservazio
ni coerenti appunto con le 
denunce formulate anche a 
proposito delle variazioni di 
bilancio. 

g. f. p. 

Delegazione di deputati 
tra i militari della 

« Curtatone-Montanara » 
ROMA — La commissione 
Difesa della Camera ha avu
to a Bellinzago Novarese, un 
incontro con gli ufficiali ed 
i sottufficiali della brigata co
razzata «Curtatone e Mon
tanara» nel corso del quale 
i militari hanno espresso le 
proprie valutazioni critiche 
sul decreto legge riguardante 
l'assetto retributivo funziona
le del personale civile e mili
tare dello Stato e su altri 
provvedimenti. 

L'incontro, chiesto dal grup
po comunista, non è stato 
ben organizzato dal ministe
ro della Difesa- Inoltre il pre
sidente della commissione Di
fesa Cajati. il gruppo de ed 
il governo hanno rifiutato di 
organizzare analoghi incontri 
con altri militari, lasciando 
cosi senza risposta le richie
ste di sottufficiali e ufficiali 
che chiedevano di essere ascol
tati sul problema. Va ricor
dato peraltro che nel luglio 
dell'anno scorso il Parlamen
to ha votato la nuova legge 
'sui principi della disciplina 
militare che tra l'altro isti
tuiva organi di rappresentan
za democratica del militari. 
Ma ancora il ministro Ruffi-
ni non ha fatto pubblicare il 
regolamento elettorale che a-
vrebbe consentito la elezione 
di queste rappresentanze. 

Proprio ieri, dopo una pre
cedente protesta di vari grup
pi parlamentari, al compa
gno Baraccetti che in com
missione Difesa chiedeva al 
presidente Cajati quale era 
la situazione e come si giu
stificasse il ministro, è stato 
risposto che Ruffini «atten
de ancora il parere del Con
siglio di Stato ». Un alibi che 
non regge perché, se si vuole, 
dal Consiglio di Stato si ot
tengono 1 pareri sollecitamen
te. D'altra parte non è pos

sibile attendere all'infinito. 
sia pure dal Consiglio di Sta
to. un parere che viene pre
sentato come determinante 
per rendere reale un diritto 
democratico e costituzionale 
spettante a mezzo milione di 
cittadini militari i quali sono 
stanchi di essere spettatori 
passivi di decisioni anche as
sai importanti che li riguar
dano assai da vicino. 

D'altra parte che certi am
bienti guardino con ostilità 
alla partecipazione attiva dei 
militari alle decisioni che li 
riguardano in quanto tali è 
dimostrato anche da un epi
sodio. grave per quanto mar
ginale. avvenuto proprio du
rante la visita della commis
sione della Camera, a Bellin
zago Novarese, con l'incontro 
con i sottufficiali e gli uffi
ciali della brigata corazzata 
« Curtatone e Montanara «. 
Sulla strada del ritorno un 
gruppo di parlamentari sta
va conversando con il gene
rale Starace e il deputato co
munista Baraccetti, parlando 
con lui del decreto che au 
menta gli stipendi degli sta
tali e delle categorie milita
ri. gli faceva notare che il 
personale della caserma di 
Bellinzago era del tutto all' 
oscuro dei contenuti del de
creto e che ciò andava impu
tato ai vertici militari restii 
a informare la truppa. H ge
nerale Starace avrebbe ribat
tuto con una frase grave e 
volgare. 

L'ufficio di Presidenza del
la commissione difesa che. 
ha fatto ieri a Montecitorio 
un primo esame dei risultati 
della visita, ha deciso di invi
tare per mercoledì prossimo 
il ministro Ruffini. con cui 
valutare la situazione ed an
che l'atteirgiamento tenuto 
da] generale. 

ROMA — Il decreto por gli 
statali alla fine è saltato: 
una intera giornata di lavoro 
intenso in commissione, di con
tatti tra i gruppi e il gover 
no, si è conclusa con la de
cisione di lasciare cadere il 
provvedimento; per un moti
vo molto semplice: il tempo 
ancora disponibile per la sua 
approvazione prima della sca
denza (lunedi sera) non è 
stato giudicato sufficiente 
dallo stesso presidente del 
Consiglio Andreotti, che in 
serata ha partecipato alla 
riunione dei capigruppo di 
Palazzo Madama. 

In teoria, i quattro gior
ni ancora disponibili avrebbe 
ro forse consentito di conclu 
dere la discussione in Sena
to (approvato ieri in commis
sione, il decreto avrebbe po
tuto passare nella stessa not
tata all'esame dell'aula). Si 
è però tenuto conto dell'an
nunciato ostruzionismo dei 
missini, che con più di cen
to emendamenti si prepara
vano a tirare per le lunghe 
il dibattito in aula. A questo 
punto era assai difficile pen
sare che fosse passibile una 
successiva discussione alla 
Camera entro lunedì sera. 

E adesso? I capigruppo 
hanno dato una indicazione 
precisa ad Andreotti: nel pre
sentare — come egli stesso ha 
annunciato — un nuovo de
creto. dovrà tener conto di 
tutto il lavoro compiuto dal 
Senato, in commissione. E 
cioè di quelle modifiche, piut
tosto consistenti, portate al 
testo dell'originario decreto 
governativo. Le lunghe riu
nioni tenute martedì, merco
ledì e ancora ieri, mattina 
e pomeriggio, sono servite a 
correggere in parecchi punti 
il decreto. Riportandolo nella 
sostanza allo spirito dell'in
tesa governo-sindacati per gli 
statali, che in buona parte 
era stato tradito dal Consi
glio dei ministri, al momen
to di varare il decreto. Sono 
passati infatti diversi emen
damenti delle sinistre, con ,i 
voti di* PCI. PSI e radicali. 
che in più occasioni hanno 
battuto la Democrazia cristia
na. Così si è deciso che l'in
quadramento degli statali nei 
vari livelli avverrà senza de
roghe: cadono certe spere
quazioni e condizioni di pri
vilegio previste dal governo. 
Sono state introdotte norme 
migliorative per i ricercatori: 
è stata decisa l'onnicompren-
sibilità delle retribuzioni per 
i dirigenti: si è affermato un 
punto di principio, trattando 
le questioni della polizia a 
parte, e non assieme a quelle 
che riguardano il personale 
militare. 

Infine — ultimo argomento 
sul quale c'è stata battaglia 
— è stata corretta l'imposta
zione degli articoli che inte
ressano i docenti universitari: 
gli aumenti, e cioè in pra 
tica l'equiparazione nel trat
tamento economico ai diplo
matici, sono legati alla scelta 
dell'incompatibilità: spetteran
no cioè solo a chi non svolge 
altre attività retribuite fuori 
dell'università. 

All'ultimo momento, però- il 
valore di questa modifica è 
stato attenuato da una sortita 
dei democristiani, ai quali si 
è accodato un socialista, Jan-
nelli. che con il suo atteggia
mento ha fatto saltare la mag
gioranza con la quale i rap
presentanti della sinistra ave
vano fino a quel momento 
battuto la Democrazia cri
stiana. La DC ha infatti otte
nuto che la norma sulla in
compatibilità per i docenti 
non valesse per le « situazio
ni già esistenti >. 

Conclusa ìa revisione dei 
vari punti del decreto, men
tre erano in corso gli incon
tri politici per deciderne la 
sorte, la commissione ha af
frontato un'ultima questione. 
Il PSI ha proposto che nella 
legge di conversione del 
provvedimento si prevedesse 
una delega al governo per re
cepire quella parte dell'ac
cordo coi sindacati che ri
guarda la normativa. Il PCI 
ha detto di giudicare favore
volmente il fatto che si affron
tasse tale questione; ma ha 
anche fatto osservare come 
i criteri sui quali affidare la 
delega fossero ancora molto 
generici: e scarse le garan
zie di una corretta interpre
tazione della delega, in un 
momento politico segnato dal
l'assenza di un governo che 
abbia ottenuto la fiducia del 
Parlamento. 

Alla fine tuttavia si è de
ciso per la delega, e si è 
giunti ad una formulazione a-
vanzata dei criteri generali 
sui quali affidarla. Una scel
ta tuttavia che a questo punto 
non conta più molto dal mo
mento che. caduto il decreto. 
toccherà adesso al Consiglio 
dei ministri stabilire come af
frontare in altro modo la que
stione della nonnativa. 

pi. S. 
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L'inchiesta delV«Unita» sui problemi dell'energia 

La nostra auto 
La prima « automobile » 

di cui ha memoria il gene
re umano non serviva a 
trasportare alcunché, e non 
le serviva benzina per mar
ciare. Si trattava di un 
grande carro montato su 
quattro ruote e bene addob
bato che sfilava ogni anno 
in testa alla rituale pro
cessione a Siracusa, nel 
quinto secolo avanti Cristo. 
Essa procedeva — riporta
no gli scritti superstiti — 
da sola e « lasciando die
tro di sé una leggera trac-
eia di acqua >. Insomma 
era una macchina a va
pore che poi gli uomini, 
crollata quella civiltà, di
menticarono per circa ven
titré secoli. 

Ma — anche se nel cor-
so della seconda guer
ra mondiale ricomparvero 
, macchine assai simili al 
carro siracusano (le fa
mose auto «a gasogeno », 
si ricorderà) — non è cer
to pensabile che la crisi 
del petrolio possa riportar
ci nell'evo moderno a « se
moventi » , a vapore su , 
strada. -

Né è pensabile che or
mai l'uomo moderno — per 
quanto in buona misura si 
debba ridimensionare la 
mitizzazione esasperata del
l'automobile individuale — 
possa rinunciare a questa 
sorta di nuova proiezione 
di sé stesso, a quell'ecce
zionale moltiplicatore di 
mobilità personale che è 
rappresentato da quel 
mezzo di trasporto. Nem
meno Leo Loneanesi. quan
do negli anni '30 coniò per 
l'Agip il celebre slogan del 
« cane a sei zampe per l'uo
mo a quattro ruote », po
teva pensare che la previ
sione — almeno per quanto 
riguarda l'uomo — si sareb
be avverata tanto quanto 
è dimostrata oggi dalle ci
fre mondiali e nazionali 
dom produzione automobi
listica. 

Impossibile calcolare 
quante siano tutte le auto 
che circolano oggi nel mon
do. Ce ne sono di ogni tipo, 
di vecchie e di antiche e 
forse la maggioranza è di 
auto non più registrate o 
imboscate. Ci si può rifare 
ad alcune cifre più recen
ti, relative agli ultimi due 
anni. Per esemDìo nell'Eu-
rwn occidentale nel so'o 
1977 si è avuto un incre
mento di auto di ben IO mi
lioni di unità: ali USA 
puntano — malgrado la 
« botta » ricevuta dalla n-o-
duzìone negli anni *73'74, 
anelli dei petrolio diffi
cile in nrimn versione — 
agli undici milioni e mrtz-
zo di autovetture nell'Ot
tanta: l'Italia ha mantenu
to ne»li ultimi auattrn an
ni un trend «li un milione 
e duecentomila auto nuo
ve all'anno. 

Nel complesso l'Europa 
h1» una automobile ogni 3.5 
abitanM: ed è ancora lon
tana dagli Stati Upiti che 
sognano una vettura ogni 
1.5 :ib?tnnt; AT*> info di 
chi e per chi? Siamo di 
nuovo di fronte al proble
ma che si affacciava con 
preootenza all'inizio della 
nostra inchiesta. Cioè l'BO 
per c i t o della produzione 
e il 75 per cento del con
sumo (uso) deM'auto an-
partipne a sei soli psesi: 
Stati TTnit', Giapnone, Fran
cia. Germania occidentale, 
Italia. Gran B-eMfna. An
cora una voMa il proleta
riato mondale — Terzo e 
Quarto mondo — paga il 
suo Drezzn: paga cioè un 
consumo che non lo tocca. 

Perché da quei niesi de
relitti arriva — ovvero ar-

Le conseguenze economiche, sociali e culturali di un 
modello di sviluppo che è messo a dura prova dalla crisi 
petrolifera - Dalle grandi ipotesi di riorganizzazione 

produttiva al ruolo delle innovazioni tecnologiche 

rivava finora — a prezzi 
stracciati la materia prima 
che serviva non solo a fare 
marciare (a benzina e non 
a vapore) le auto di noi 
paesi « ricchi », ma anche 
il petrolio che serviva co-
me energia di base per pro
durre quel divoratore di 
energia che è il prodotto 
automobile. . 

Chi si è sviluppato in 
questi anni? Grazie al gio
co di mercato interno ai 
grandi ; paesi industrializ
zati — e possiamo anche 
deciderci a chiamarli con 
il loro nome vero di paesi 
imperialistici — si è svi
luppato ' per esempio il 
Giappone che nel quadrien
nio 1958-1962 produceva 
appena l'I,4 per cento del
la produzione mondiale di 
auto, e nel quadriennio 
'72-76 era arrivato al 16 
per cento. Tutto a spese di 

una selvaggia politica di 
importazione di petrolio e 
di esportazione nella sola 
direzione degli USA. 

Molto angosciati, i nostri 
« fruitori » del bene auto-
mobile sembrano doman
darsi in queste settimane: 
ci toglieranno il nostro 
terzo braccio, la nostra ter
za gamba, la nostra auto
privata - disponibile - sotto
casa? 

Per quel tanto che. ab-
: biamo potuto indagare, non 
ci sembra questo uno sce
nario del futuro credibile: 
l'automobile soprawiverà. 
Naturalmente saranno .ne
cessarie modifiche. 

Il campo è aperto, e non 
solo per quanto riguarda 
l'automobile naturalmente. 
In pratica — è Giovanni 
Berlinguer che ce lo dice 

— dopo il fuoco l'unica 
grande scoperta scientifi
ca « definitiva », di « non . 
ritorno », è stata quella del
la centrale « nucleare » che 

: del resto, non a caso, era 
' un sottoprodotto della bom

ba atomica: la verità è che 
finché c'era abbondanza a 
prezzo « quasi zero » del pe
trolio, non si sono svilup
pate ricerche alternative. 
A cominciare da quella' sul
la sintesi clorofilliana chi
mica (H20+C02=HCHO+ 

. 02: in pratica le piante esi
stenti) che permetterebbe 
di fabbricare il petrolio. 

Ma torniamo all'automo
bile. Dice Garavini della 
CGIL: « E' difficile oggi 
prevedere un mutamento 
radicale del modello cen
trato sull'automobile e non 
solo sul piano delle scelte 
tecniche e economiche già 
fatte ». 

Peripezie italiane di una merce 
Del resto ecco alcune al

tre cifre tratte dal lavoro 
del Centro documentazione 
e ricerche lombardo coor
dinato da Franco Della 
Valle, Massimo Gasparii.4 
e G. B. Zorzoli. Qui si af
fronta il grande problema 
dei trasporti interni in Ita
lia. Circa il 20 per cento 
delle fonti primarie di 
energia è richiesto — fab
bisogno — dal trasporto. 
La maggior parte di que
sta domanda di energia è 
determinata dal trasporto 
su gomma. Per arrivare a 
un rapporto ottimale .di un 
minor consumo medio di 
carburante, a parità di pre
stazioni, del 30 per cento 
per i mezzi pesanti e del 
40 per cento per l'automo
bile, gli investimenti ne
cessari sono stimati intorno 
a 10 mila miliardi di lire. 
Non è poco, soprattutto nel 
breve termine in cui serve. 
Se si considera la previsio
ne del Piano nazionale dei 
trasporti (circa 20 mila 
miliardi di lire) nel de
cennio futuro si dovrebbe 
arrivare a investimenti pa
ri a 30 mila miliardi di lire, 
cioè il 9-10 per cento de
gli investimenti produttivi 
netti. E questo sarà pensa

bile. In rapporto all'incre
mento del prodotto lordo 
nazionale, realisticamente 
prevedibile nei prossimi 
non diciamo dieci, ma cin
que anni? Ecco un interro
gativo interessante cui i 
futuri governi italiani do
vranno dare una prima ri
sposta. 

Sono problemi urgenti. 
Tanto più che è ora di ri
mettere con i piedi per ter
ra la vecchia battaglia sul
la urgenza del trasferimen
to del trasporto da privato 
a pubblico, da gomma a 
rotaia. 
" In Italia il trasporto su 
strada (gomma) tocca 1*85 
per cento del trasporto-
merci complessivo. E que
sto significa che ogni rin
caro su! petrolio, sul gaso
lio, incide subito massic
ciamente anche sull'insala
ta che con camions è tra
sportata (altro che scala 
mobile! questo è il costo 
dilagante che più incide 
sulla vita quotidiana). Si 
pensi solo — per avere 
un'idea — che in Germania 
occidentale il trasporto su 
strada è pari appena al 40 
per cento. Ma Ce di peg
gio. Spiega Lucio Liber
tini — presidente della 

Commissione Trasporti del
la Camera nell'ultima legi
slatura — che se le ferro
vie subissero un carico del 
20 invece dell'attuale 15 
per cento di trasporto, al
lora sicuramente si bloc
cherebbero del tutto. Il ci-
ciò di un carro merci — 
carico, trasporto, soste, sca
rico, ricarico — è di 4-5 
giorni nei paesi della CEE 
e di undici giorni in Ita
lia: cioè negli altri paesi 
CEE si fa con 30 mila carri 
merci quello che noi fac
ciamo, in Italia, con 50 mi
la. Del resto, mentre altro
ve il traffico di lunga git
tata è — con una certa 
logica, diremmo — affi
dato al treno e il traffico 
breve al mezzo su strada. 
da noi avviene il contra
rio: le merci arrivano rapi
damente, via TIR, a Na
poli, poniamo, ma poi so
stano settimane per arriva
re. in treno, a Sora. Come 
avviene per l'elettricità, 
anche qui ci sono i «pic
chi »: nelle ore di punta 
tutto è ingorgato e nelle 
ore di stanca tutto è fer
mo. Il 20 per cento del traf
fico avviene su appena il 
30 per cento della rete fer
roviaria. 

Se metti un computer nel motore 
Dell'automobile e del tra

sporto su gomme non po
tremo dunque fare a me
no: in Italia più che mai. 
Ma quale automobile? Dice 
per esempio Trentin, se-
gretario della CGIL, che 
ormai dovremo capire che 
il risparmio energetico 
comporta la costruzione di 
beni « più duraturi »: « Ca
se da 50 anni di durata in
vece che da 20. Automobili 
da 10 anni di durata in
vece che da tre o quattro ». 
E' un concetto cui «in 
Fiat» sì tarda ad adattar
si. Li si segue ancora la 
vecchia politica dei mezzi, 
almeno finora (il resto è 
a livello di ricerca anco
ra molto rarefatta). Nel 
1979 la produzione di auto 
Fiat risulta ancora inferio
re di duecentomila unità 
circa a quella del periodo 
«nero» del 73-14 e al 
deficit la Fiat ha fatto fron
te aumentando appunto 1 
prezzi 

E1 un segnale. Se è vero 
che l'automobile è un tra
guardo di non ritorno — lo 
ripete continuamente Gian
ni Agnelli — è anche ve
ro che questa automobile 
non serve più cosi come è. 
Certo: Gianni Agnelli ha 
ragione a ricordare — co
me ha fatto recentemente 
— che la benzina rappre
senta appena il 12 per cen
to del consumo nazionale 
del petrolio e che una ri
duzione molto pesante (pa
ventata anche dai sinda
cati) del 6-7 per cento nel 
consumo di benzina, equi-
vale ad abbassare appena 
di un grado il livello me
dio del riscaldamento do
mestico. Ma è anche vero 
che questa auto che usia
mo ogni giorno è vecchia, 
addirittura antica, e consu
ma sproporzionatamente: 
tanto che la gente se ne 
accorge e giunge al punto, 
come è accaduto negli USA, 
di consumare più benzina 

(il 3 per cento) appena si 
abbassa il livello di con
sumo per singola unità (da 
13 miglia-gallone nel "73 
a 17 miglia-gallone nel *77). 

Da oltre quaranta anni 
i sistemi di propulsione, i 
principi della trasmissione 
e della sospensione nelle 
auto non sono stati modi
ficati. Non esiste al mondo 
oggi — possiamo ben dir
lo — una macchina così 
vecchia (e cosi diffusa) co
me l'automobile sulla qua
le saliamo ogni mattina: 
perfino i giochetti elettro
nici con i quali ci dilet
tiamo al bar sotto casa o 
sotto l'ufficio rispondono a 
principi e meccanismi più 
complessi dell'auto, diven
tati una sorta di carrozza 
a pedali. Qui dunque pre
me l'urgenza del rinnova
mento tecnologico. 

In questa direzione In
fatti si muovono gli USA. 
Proprio sull'auto si va sca
tenando una feroce concor

renza fra paesi capitalisti
ci. I « grandi » dell'auto
mobile statunitense hanno 
stanziato 80 milioni di dol
lari per costruire auto 
« compatte » da tre litri ri
spetto alle loro vecchie 16 
litri. Una soluzione drasti
ca, da « grande » dell'Impe
ro, una vera zampata del 
leone che •> invidia l'indu
stria europea e giappone
se. Ma servirà alla lunga? 
Se è vero, che il dramma 
degli USA è.di essere quel- • 
l'onnivoro importatore del- * 
l'Occidente che conosciamo, *" 
sp è vero che l'inflazione 
derivata dal suo sbilancia-
mento commerciale è.la sua ; 
malattia, allora quegli in-! 

vestimenti serviranno a ben 
poco. Sappiamo già infatti " 
che la massima parte-del' 
pezzi componenti .della 
«nuòva auto» verranno \ 
fabbricati in • ogni àngolo ' 
del mondo — e non ne
gli USA — e che quindi 
dovranno essere sempre im- • 
portati a prezzo sonante di 
dollari. Un fenomeno che • 
del resto si manifesta an- . 
che in altri lidi: per esem
pio la Corea e la Romania 
già fabbricano « a pezzi » 
auto occidentali e le espor
tano in Occidente (Germa
nia e USA). :'..; , 

- " . > / . • * "• ••''• - -• '-.• 

Auto a « mix » di alcool 
come ai °ter»pi risibili, di 
Mussolini? Nessuno ci pen
sa. Auto a « diesel »? E' 
una prospettiva seria, an
che a medio termine. Auto 
elettrica? Industrialmente 
è una prospettiva « futuri
bile ». 

U punto vero è il ri
sparmio, sulla piccola e 
grande scala. 
. Di un tipo di grattai ri

sparmi ci parlerà Miguel 
Garcia che ha in testa — lo ' 
vedremo meglio — il «futu
ro informatico» come chia
ve dello sviluppo in regime 
di penuria energetica. Gar
cia — un economista marxi
sta, di origine argentica, a 
Roma da qualche anno — 
cita il caso di Henry Ford. 
La famosa « Ford T » degli • 
anni '20 adottava come 
«pianale» — il piano che 
sta sopra le balestre e sot
to i piedi — una tavola di 
legno perfettamente adat
tabile. Ford aveva misura
to lunghezze e larghezze 
che gli servivano e su quel
le misure aveva fatto co
struire le casse dentro le . 
quali venivano spediti i 
pezzi al settore del mon
taggio: cioè le tavole delle 
casse facevano poi da pia
nale. «Era una soluzione 
artigianale, ma con un mas-
simo della razionalità. Oggi 
— dice Garcia — l'indu
stria moderna non può cer
to servirsi del lavoro di 
un singolo cervello per ar
rivare a risultati adeguati. 
Ma il concerto è lo stesso: 
risparmiare tutto per ot
tenere il massimo». 

Ed ecco un futuro pos
sibile dell'automobile. Non 
sarà il vanore della mac
china di Siracusa, non sa
rà nemmeno l'alcool, sarà 
il calcolatore (la cui appli
cazione anche già all'auto 
come è oggi consentirebbe 
un risparmio energetico 
del » 30 per cento circa). 
Insomma ravto<ommiter. 
Che di petrolio raffinato 
ne consumerà meno che la 
lavatrice di casa. 

Ugo Baduel 
Lina Tamburrino 

3 • Continua 
Nella foto in al to: un «Jean-
tatco ineorao di camion in 
una località della Pennsyl
vania 

La testimonianza di Vittorio Vidali 

Le domande cruciali 
che ci pose la Spagna 

E' sempre un albero ver
de la vicenda della guerra ci
vile spagnola di quarant'anni 
fa? Vittorio Vidali ne è con
vinto, e quanto la sua pas
sione di militante per la Spa
gna democratica sia viva ci 
è mostrato persino dal curio
so collegamento - diaristico 
fatto nel suo ultimo libro tra 
quel tempo lontano e l'attesa, 
sul finire del 1975, della mor
te del dittatore, della fine di 
Franco, durante i un'agonia 
che Garcia Marquez trovava 
tanto vera nella realtà quan
to sarebbe apparsa irreale in 
letteratura. 

L'ultimo libro di Vidali sul
la Spagna è intitolato La ca
duta della repubblica (Van
gelista editore, pp. 192, Lire 
4000) e il titolo ci dice del 
tema centrale della ricerca 
o anche, più semplicemente, 
della domanda: quali furono 
le cause della sconfitta del 
1939, perché cadde quella re
pubblica attorno a cui la clas 
se operaia spagnola e tanta 
parte del popolo si erano rac 
colte? E' la domanda di un 
protagonista della lotta che 
la ripone con un'intensità di 
ricordo non spenta, ripensan
do ai momenti cruciali, di tre 
anni di guerra, dalle trincee 
di Madrid al pianoro di Gua-
dalajara, dal fronte dell'An
dalusia alle piazze di Bar
cellona, nelle giornate sangui
noso del maggio 1937 e in 
quelle • lugubri del gennaio 
del 1939. 

Uscendo contemporanea
mente al volume delle opere 
di Togliatti dove sono conte
nute le sue relazioni riservate 
al Comintern dalla Spagna, la 
nuova testimonianza di Vi-
dali-Carlos acquista un sapo
re * particolare, anche se la 

.natura dei due testi e il pun
to di osservazione dei due au
tori sono molto diversi. To
gliatti-Ercoli riferiva con sec
chezza nel corso stesso delle 
vicende belliche. Vidali rievo
ca, con il suo gusto di con
versare, tante figure di com-

; pagni spagnoli e « internazio
nali* (bellissimo.-il ricordo di 
Melchiorre Vanni): un segui
to di considerazioni che lo 

• hanno^acqp'mpqgnqtqne'\.suc-, 
: cessivi esiti, nelle discussioni'. 
retrospettive, tri quella lunga 

l.Ùtiesé '.''dell'avvènto :'di :una; 

, Spagna democratica e moder-
, na. Un punto essenziale di 
raccordò lo si può però tro
vare, '. tra le due fonti: e so
no le indicazioni sulle cause 

. interne della caduta della re-
• pubblica. 

Va da sé che sia Ercoli sia 
Carlos pongono in primo pia
no i fattori esterni, la sedi-

: zione armata, l'appoggio mi
litare di Germania e Italia 
fasciste ai generali ribelli, il 
tradimento delle democrazie 

] occidentali culminato in quel-
| l'incontro di Monaco del 1938 
' che fu la condanna a morte 
della repubblica spagnola (e 
di quella cecoslovacca). Ma 
sulle contraddizioni interne al 
fronte popolare l'attenzione è 
altrettanto desta e assai criti
ca. Per Carlos bisogna appro
fondire l'analisi di disfunzioni 
ed errori da ricondursi soprat
tutto alla mancanza di un 
piano economico, alla incer
tezza e indecisione delle ge-

Sullo sfondo della caduta della 
Repubblica i grandi temi dell'unità 

antifascista e dei rapporti internazionali 
alla vigilia della guerra mondiale 

Vittorio Vidali e Dolores Ibarruri in Spagna ai tempi della 
guerra antifranchista 

rarchie militari, al disordine 
amministrativo, all'apatia da 
parte della burocrazia stata
le, alle lotte d'interessi tra 
partiti e sindacati. Per Erco
li, le contraddizioni erano più 
gravi e tra tutte, nella sua 
denuncia, veniva indicata co
me determinante l'assenza di 
una vera vita democratica, 
di massa, che allontanava il 
potere repubblicano dalla sua 
base popolare. - \ 

Ma là caccia agli errori non 
è qualcosa che possa di per 
sé soddisfare una investiga
zione storica. Semmai, la 
franchezza e lo stimolo espres-. 
si dalle testimonianze di due 
comunisti italiani eminenti co
me quelli che abbiamo ricor
dato, dovrebbero •ravvivare 
negli studiosi spagnoli l'esi
genza di nuovi contributi cri
tici. Vidali . è a colloquio 
stringente con ' gli attuali e 
{potenziali storici della giier-' 
ra /civile: anche ..per ragioni 
die si .collegano strettamente 
allò sua >:personale vicenda, 
alla : sua -• partecipazione in 
prima fila al grande dramma 
di allora. Il nome di Carlos 
è stato fatto, tra ' l'altro, a 
proposito di alcuni degli epi
sodi più oscuri della liquida
zione di trockisti e anarchici, 
protagonisti di quella sciagu
rata rivolta di Barcellona del 
1937 che l'antifascismo italia
no per primo bollò come un 
errore, anzi un delitto (ba
sti ricordare i giudizi di Nen-
ni e di Rosselli)- Sulla base 
di una affermazione di Je
sus Hernandez, già dirigente 
comunista in Spagna, poi tran
sfuga e memorialista ranco-
roso in Messico nel dopoguer
ra, Vidali sarebbe responsa
bile della morte di Andres 
Nin, arrestato e poi fatto spa
rire tra il 18 e il 21 giugno 
dello stesso anno. / 

Nin era uno dei capi del 
partito operaio di unificazio
ne marxista, che aveva una 
certa consistenza in Catalo

gna. di tendenza trGckista 
(anche se Nin polemizzò 
aspramente con Trockij e 
questi con lui). Molto proba
bilmente, Nin fu liquidato da 
qualche reparto speciale del
la polizia segreta sovietica. Vi
dali non lo nega, né lo am
mette, anche se l'ipotesi è 
quanto mài reale. Ciò che rie
sce a mostrare efficacemente 
in alcune delle pagine più si
gnificative di questa sua ap
passionata autodifesa, è che 
l'accusa mossagli, poi ripetuta 
da altri come un ritornello, si 
fonda unicamente sulla fon
te quanto mai inattendibile 
dello Hernandez, un Hernan
dez che negli anni Cinquanta 
dice il contrario di quanto 
aveva affermato prima. Che 
tale memorialista avesse ope
rato veri e propri falsi, a pro
posito di Togliatti in Spagna, 
ci eravamo noi stessi accor
ti e crediamo di averlo ade
guatamente ̂  documentato. Vi
etali, dal canto suo, rigetta 
sdegnosamente ogni respon
sabilità personale sulla fine 
di Andres Nin. 

Restano, naturalmente, a 
un'ulteriore investigazione, 
aperti due grossi problemi. 
L'uno è quello dei metodi re
pressivi impiegati in Spagna 
dagli agenti di Stalin ed è 
problema storico rilevantis
simo. perché tali sistemi fu
rono una delle cause delle la
cerazioni del fronte popola
re e una delle più acute con
traddizioni di tutta la audace 
politica di unità varata dal 
VII congresso dell'Internazio
nale. L'altro problema, di me
todo, è non meno interessante. 
E ce lo ripresenta piuttosto la 
guerra fredda • che la guer
ra civile spagnola. Bisogna 
che gli studiosi si pongano, in
fatti, con una vigilanza d'in-; 
dagine assai più severa di 
fronte alle « rivelazioni » fat
te nel dopoguerra, come ap
punto quelle di Hernandez 
(ma ce ne sono moltissime 

fabbricate anche in Italia). 
Esse sono state uno dei pro
dotti più tipici dell'infuriare 
della contrapposizione propa
gandistica e ideologica, con 
una dovizia di calunnie degna 
di Goebbels. 

Si trattò di manipolazioni, di 
vere e proprie invenzioni, pro
dotte da entrambi ì campi? 
Certamente. Ma oggi si con
tinuano a spacciare le fando
nie dell'anticomunismo dì 
trent'anni fa come se fossero 
verità provate. Non si legge 
infatti sui rotocalchi del 1979 
che alcuni dei più noti intellet
tuali comunisti italiani ave
vano fondato nel 1949 un mi
sterioso * Servizio ordini e in
formazioni »? La fonte in que
sto caso sarebbe quella della 
polizia italiana dell'epoca. Ma, 
appunto: si tratta di una 
« balla » colossale che ha mes
so di buon umore trent'anni 
dopo quegli stessi compagni 
quando l'hanno letta. Ma è 
una t balla » che merita in
vece di essere valutata con 
serietà. La inventò un infor
matore soltanto per guada
gnarsi uno stipendio oppure si 
trattava di qualcosa di più 
sistematico, di pressioni orga
nizzate e provocate nei con
fronti stessi del ministero del
l'Interno? 

La divagazione, come il let
tore vede, non è poi tanto ta
le. Il che non toglie — e Vi
dali per primo ce lo docu
menta — che l'atmosfera di 
sospetto dell'URSS staliniana 
e la pratica della repressione 
non fossero una fantasia del
l'anticomunismo, nella Spa
gna repubblicana e altrove. • 
Carlos ci racconta qui che 
nella primavera del 1939 vole-
va^dalla Francia riparare in 
URSS, ma gli giunse un av
vertimento provvidenziale del
la sua vecchia amica,,la fa
mosa Stassova. Essa gli con
sigliava di non tornare, che 
l'aria non era buona a Mo
sca. « Elena Stassova deside
rerebbe vedervi e riabbrac
ciarvi ma preferiste consi
gliarvi di andare negli 
USA... ». E, purtroppo, sap
piamo quale terribile sorte at
tendesse in URSS tanti redu
ci dalla Spagna repubblica
na, soviètici e combattenti 
delle Brigate internazionali. . 

•Vidali, come ha già fatto in 
altri libri, continua a muo
versi nei ricordi, angosciosi e 
insieme esaltanti, di tanti 
compagni incontrati e perdu
ti, caduti, scomparsi, ritrova
ti in circostanze diverse. Nel 
libro di oggi un posto a parte 
lo tiene Vittorio Codovilla, 
« Medina », ti dirigente argen
tino di origine italiana che fu 
in Spagna per conto del Co
mintern sin dall'inizizo degli 
anni Trenta. E' una figura 
che Togliatti bistratta alquan
to nei suoi rapporti dalla Spa
gna ma che Vidali ricorda 
con affetto. Il libro che ora 
leggiamo era già nella testa 
dell'autore sin dal giorno do
po la sua avventurosa fuga 
dalla Catalogna ormai occu
pata dai fascisti. Le doman
de sulla caduta della repub
blica sono infatti le stesse che 
i due amici, Carlos e Medina. 
si rivolgevano nel loro ini
ziato esilio. 

Paolo Spriano 

Scuole, tendenze e mercato fra Europa e Stati Uniti 

Le migrazioni dell'arte 
Europa-USA è un teme at

tuale anche nel campo dell' 
arte. Relazioni e • contrasti 
tra i due continenti artistici 
sono stati discussi di recente 
nel convegno bolognese sul
la «Autonomia critica dell' 
artista ». 

L'argomento viene ora ri
proposto, con complessità 
molto maggiore, dalla rivista 
francese «Feinture» che ha 
dedicato parte del numero 
14-15 ai rapporti Europa-USA, 
interpellando artisti e crìtici 
europei e americani. 

E* da molti anni che 
«Feinture», in stretta colla
borazione con « Tel Quel », 
ha affrontato il problema 
dell'arte In relazione dialet
tica con il contesto sociale 
sulla base di una imposta
zione teorica marxiana, in 
cui confluiscono apporti 
piuttosto marcati della psico
analisi freudiana. La rivista 
si è posta. In particolare, la 
questione della pratica pit
torica che viene interpretata , 
althussenianamente, come 
«pratica significante relati
vamente autonoma, che ac
compagna la storia materia
le che la determina in ulti
ma istanza». Di qui il rico
noscimento di una logica 
propria al sistema pittura 
contro ogni forma di deter
minismo sociologico • mecca
nicistico; di qui anche l'in
sistenza con cui ai intende 
evitare di fondare la speci
ficità del fare pittura su un 
piano di una assoluta auto
nomia. 

L'inchiesta sul tema «Eu
ropa-USA» riflette la com
plessità che è tipica della 
rivista e l'orientamento dei 
suoi due redattori principali. 
gli artisti Louis Cane e Marc 
Devade. E' proprio quest'ul

timo che pronuncia un vero 
e proprio omaggio all'Ame
rica, alla forza rivoluziona
ria di artisti come Pollock 
e Rothko, Newman e Ad 
Renhardt. Clifford Stili e 
Morris Louis, paragonando il 
viaggio negli Stati Uniti. 
compiuto dagli artisti d'oggi, 
al viaggio in Italia dei se-, 
coli passati e sostenendo che 
la grande forza del gesto e 
della fattura pittorica di que
gli artisti può essere coro-
presa meglio, forse soltanto, 
se l'impatto con le opere av
viene nello stesso ambiente 
in cui furono realizzate. 
. L'inchiesta, però, non di
mentica l'altro aspetto della 
questione, più strettamente 
connesso con il mercato. E" 
il critico inglese Stephen 
Bann a porsi da questa an
golazione dicendo appunto 
che il prestigio internazio
nale e il potere economico 
della pittura americana han
no eclissato la controparte 
britannica e aggiungendo, 
con una notazione che calza 
a pennello alla situazione 
italiana, che «la legittima 
pretesa della scuola britan
nica di essere vista in rap
porto con la pittura ameri
cana (e viceversa) si è con
fusa con il suo desiderio di 
ricevere lo stesso riconosci
mento e la stessa ricompensa 
finanziaria, e questo in un 
momento in cui il declino, 
forse irreversibile, delle gal
lerie commerciali britanniche 
lascia poca speranza per tale 
obiettivo». 

Non c'è dubbio che II peso 
culturale degli USA sia le
gato anche alla forza econo
mica e alla organizzazione 
del mercato. Basta pensare 
alla Biennale veneziana del 
'64 quando gli USA si pre

sentarono non solo ne! loro 
padiglione ai « Giardini », 
ma anche nella 6ede del 
Consolato sul Canal Grande, 
con uno spiegamento di for
za indubbiamente imponen
te. Occorre, però, diffidare 
delle interpretazioni ridutti
ve e meccanicistiche del ti
po: l'influenza dell'arte ame
ricana è interamente dovuta 
alla potenza del mercato. 
Certo, le quotazioni di un 
Rauschenberg o di un Johns 
sono ben presto diventate 
superiori (e di molto) a 
quelle di - Burri, Fontana, 
Tapiès. Klein, ecc. e quindi 
sarebbe errato trarre da que
sto fatto un criterio di valu
tazione specifica; ma sareb
be del tutto ingiusto ridurre 
la portata culturale di Rau-
scheuberg e Johns al dina
mismo di Leo Castelli, che 
di questi due artisti è mer
cante e mentore.-

E* necessario pertanto ap
profondire Il discorso, co
glierne tutta la complessità, 
individuare meglio la re
te di relazioni esistente tra I 
due continenti. E allora di
ciamo subito che l'arte ame
ricana di questo dopoguerra, 
e la pittura in modo partico
lare, sono impensabili senza 
l'apporto determinante della 
arte europea: Picasso. Matis-
se, Moudrian, i surrealisti, so
no termini di riferimento 
più che evidenti per artisti 
come Pollock, Rothko. New-
man. Stili; cosi come Du-
champ o Schwiitcrs sono ve
ri e propri numi tutelari del 
neo-dadaismo e della pop art 
statunitensi. Da questo pun
to di vista, si può dire che la 
frittura americana ha resti-
ulto agli europei la loro sto

ria artistica, ma lo ha fatto 
portando alle conseguenze e-
streme uno degli aspetti fon

damentali dell'esperienza arti
stica europea, il processo cioè 
di autoriflessione critica sul
la natura dell'arte e l'affer
mazione della sua autonomia. 

Nella immagine restituita 
dallo specchio americano gli 
artisti europei hanno ricono
sciuto la loro storia e nello 
stesso tempo la loro diversità: 
anzitutto essi si sono sentiti 
diversi rispetto alla operazio
ne riduttiva che gli americani 
hanno compiuto sul comples
so sistema di riferimenti ex
tra-artistici, ideologici, poli
tici proprio delle avanguardie 
storiche; in secondo luogo, 
hanno preso tutta la distanza 
possibile dal modello di «vi
ta americana » (Yamerican 
ioay of li fé), che, per il suo 
empirismo e per la sua for
te tendenza a chiudere l'e
sperienza artistica In una 
pratica autonoma e autosuf
ficiente. non poteva soddisfa
re l'esigenza di coinvolgimen
to. di partecipazione e di im
pegno politico, che costitui
sce il leit-motiv dell'arte eu
ropea. al di là delle grandi 
differenze che separano ten
denze e artisti. Non è senza 
ragione, del resto, che le ri
cerche più fortemente impe
gnate a rivendicare una au
tonomia dell'arte, come quelle 
della scultura minimal e del 
concettualismo, si siano svi
luppate soprattutto nell'area 
anglosassone e statunitense, 
In particolare; laddove le cor-
renti artistiche europee, com
presa la pratica pittorica 
teorizzata dalla rivista 
«Pelnture». .Insistono mag
giormente sul rapporto tra 
opera e contesto sociale e sul
le contraddizioni dialettiche 
che contrassegnano quello 
stesso rapporto. 

Filiberto Menna 

/ 
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Lama: «Ora 
contrattiamo 
impegni reali 
per il Sud» 

ROMA — < La linea del sindacato non si esaurisce con la 
firma di un contratto ». aveva detto un delegato poche o'e 
dopo l'accordo per i metalmeccanici. Ebbene, il sindacato è 
già al lavoro (la UIL ha riunito recentemente il comitato 
centrale, la CISL ha aperto al proprio interno un vivace 
dibattito, la CGIL ha riunito ieri la segreteria), non soltanto 
per la gestione delle conquiste contrattuali ma, soprattutto, 
per rilanciale gli obiettivi politici ed economici della stra
tegia dell'Eur. Luciano. Lama, segretario generale della 
CGIL, ne parla in un'intervista al «Mattino» di Napoli. 
E' vero, afferma, la strategia dell'Eur «ha dato risultati 
scarsi », ma occorre tenere presente che quella linea « pre
supponeva un impegno anche di un vasto arco di forze, dal 
governo alle Regioni alla Confindustria » che, però, è « man
cato totalmente ». 

Che fare, allora? Per Lama « ci vuole un quadro di pro
grammazione che il governo deve essere duro nel perse
guire, quotidianamente, nel lungo periodo ». Il sindacato. 
comunque, la sua parte vuole farla per intero (ed è una 
conferma della propria autonomia), chiamando le organiz
zazioni degli imprenditori a misurarsi concretamente coi pro
blemi sul tappeto. Sul Mezzogiorno, innanzitutto. Se la Con
findustria si defila, non è detto che si debba rinunciare al 
dialogo con quegli imprenditori disponibili per un programma 
di investimenti privati. Certo, « non bisogna fermarsi alle 
dichiarazioni di principio: contrattiamo nel merito impegni 
concreti, che poi ciascuno è vincolato a rispettare, per una 
politica di sviluppo ». Gioia Tauro può essere, m questo qua
dro, un primo rilevante banco di prova. 

Il segretario generale della CGIL interviene anche nel 
dibattito sulla produttività. « Noi siamo d'accordo — dice — 
nell'utilizzare al meglio tutti i fattori della produzione e 
quindi anche la forza lavoro ma non solo questa. Ci sono anche 
altri fattori: i macchinari, gli impianti ». La segreteria della 
CGIL, intanto, ha fissato un calendario per le riunioni dei 
gruppi di lavoro costituitisi nell'ultima riunione del direttivo 
in vista del consiglio generale di fine settembre. La segreteria 
ha fatto proprio il documento di ieri l'altro della Federazione 
CGIL, CISL, UIL sui rincari dei prezzi. La segreteria della 
FLM, dal canto suo, ha affermato di « respingere con forza 
qualsiasi ipotesi di modifica dell'attuale meccanismo di scala 
mobile ». Contro « il tentativo di intaccare il meccanismo 
di adeguamento delle pensioni al costo della vita e alla dina
mica salariale » si sono pronunciate ieri anche le segreterie 
delle Federazioni pensionati CGIL, CISL. UIL. 

In porto altre 
vertenze. Aperto 
il dibattito 
ROMA — Ultime trattative 
per i contratti ancora da fir
mare, ultime assemblee per 
discutere le intese raggiunte. 
in questa vigilia di ferie. Ie
ri è stato siglato l'accordo per 
il rinnovo del contratto degli 
edili delle piccole imprese 
aderenti alla Confapi: per 
quanto riguarda il sistema di 
informazione, il diritto viene 
esteso alle ditte al di sopra 
dei 150 addetti, e ai consorzi 
con oltre 500 lavoratori. Ipote
si di accordo, sempre ieri per 
il contratto del settore manu
fatti e laterizi tra il sindacato 
delle costruzioni (FLC) e l'As-
sovarie e l'Andil. Per il con
tratto dei lavoratori del legno, 
ancora, è stata raggiunta una 
prima intesa di massima. 

Da ricordare, poi, i pellet
tieri. per i quali un'ipotesi di 
accordo è stata raggiunta 1 al: 

tro giorno. I sindacati rileva
no che questo rinnovo contrat
tuale « parifica le condizioni 
economiche e normative dei 
lavoratori pellettieri a quelle 
degli altri comparti dell'indu
stria manifatturiera ». Il nuovo 
contratto prevede una riduzio
ne dell'orario di lavoro di 40 
ore annue per tutti i lavorato
ri a partire dal primo gen
naio '81 e il recupero delle 
cinque festività soppresse dal 
primo gennaio 1980. 

I tessili e i chimici, intan
to. stanno discutendo le loro 
ipotesi di accordo nelle as
semblee: tra le altre, ieri. 
quella di Rosignano Solvay 
(chimici), dove tremilacinque
cento lavoratori hanno appro
vato l'accordo e quelle — una 
per turno — alla Lanerossi di 
Vicenza. L'assemblea di Ro

signano, conclusa da Fausto 
Vigevani, è stata l'epilogo di 
una lotta che ha avuto momen
ti durissimi. -

Per quanto riguarda i tessi
li. il contratto è stato appro
vato all'unanimità anche nel
la fabbrica di proprietà del 
«big» (ha guidato la delega
zione imprenditoriale) di que
sta categoria. 

Ma. tornando ai chimici. 
non mancano punti oscuri,- e. 
pur restando nel campo delle 
fibre, non si chiamano soltan
to SNIA. Ieri a Porto Marghe-
ra, per esempio (ciò che di
mostra ulteriormente che il de
stino di questo settore e di 
coloro die vi operano è tut-
t'altro che certo), la direzione 
dello stabilimento Montefibre 
ha riaperto le ostilità, comuni
cando al consiglio di fabbrica 
che vi erano problemi per il 
pagamento dei salari di questo 
mese. La risposta operaia è 
stata pressoché immediata: la 
produzione si è fermata e i 
lavoratori hanno formato un 
corteo interno fino agli uffici 
della direzione che sono stati 
occupati in attesa di una rispo
sta precisa del gruppo. Il qua
le. alla fine, ha assicurato gli 
stipendi a tutti coloro che di 
solito ricevono lo stipendio in 
conto corrente, mentre agli al
tri verrà versato un acconto. 
subito, del 50 per cento e il 
restante entro qualche giorno. 

La decisione è arrivata dopo 
che tutti gli operai chimici 
di Marghera avevano sospeso 
il lavoro in segno di solidarie
tà con quelli della Montefibre. 
minacciando una lotta genera
le prolungata. 

Alla vigilia della chiusura della Siria 
a Napoli la polizia carica i lavoratori 

Colpiti brutalmente gli operai che protestavano - Fermati alcuni delegati - Colpevole indifferenza 
del governo - Oggi si fermano gli impianti di Villacidro - Occupata la « Merrell commerciale » 

ROMA — l'Istituto per la 
cong'tuntura-lSCO ha presen
tato il rapporto semestrale 
sull'andamento dell'economia 
al Consiglio dell'economia e 
del lavoro. Vi si dice che 
il quadro delle previsioni 
fatto otto mesi addietro è 
ormai sconvolto dalle x no
vità » nella situazione inter
nazionale ed anche italiana. 
Le conseguenze non si veda
no tanto sull'andamento del
la produzione — il 1979 do
vrebbe chiudersi con l'au. 
mento del reddito al 4.7% — 
quanto sull'inflazione, con 
aumenti medi dei prezzi at
torno al 15 per cento: l'ob. 
biettìvo era di scendere sat-
to il 10. Il quadro sì oscura, 
fino a diventare nero, quan
do VISCO tenta di analiz
zare le prospettive per il 
1980. Tuttavia meritano più 
attenzione le condizioni at
tuali. specie interne, del
l'economia che sono il ter
reno concreto su cui ognuno 
deve definire la sua azione. 

Il capitolo più grave, ed 
allarmante, è quello degli in
vestimenti. Abbiamo i primi 

Investimenti bassi 
La ripresa 
non potrà durare 

II rapporto dell'Istituto per la con
giuntura pronostica crisi fra 6 mesi 

dati sull'andamento dei pro
fitti nel 1978: molta buono. 
1 redditi di capitale-impresa 
sono aumentati dal 14,8 al 
20.5 per cento nell'industria; 
dal 14 al 19,5 per cento nel
le costruzioni: dal 17 al 17,6 
per cento nell'agricoltura. 
L'andamento degli investi
menti è inverso. Dopo due 
anni di contrazioni nel 1976 
(meno 0.7%) e nel 1977 (me
no 0,8%) pur in presenza di 
andamenti positivi del pro
dotto, proprio nel 1978. in 
coincidenza con la ripresa 
dei profitti, si è avuta una 
riduzione del 4.8% nel livello 
degli investimenti, fi quadro 
del 1979 non è molto chiaro. 
Tuttavia la ripresa recupe
ra appena, nei comparti per 
i quali ci sono dei dati, il 
regresso dell'anno passato: 
più 6.5% per gli investimen
ti in attrezzature; più 2.5% 

di quelli nell'edilizia. Per al
tri settori non ci sono daii. 

S'r verifica una situazione 
nota agli economisti e che 
si è voluta far dimenticare: 
la ripresa degli investimenti, 
non segue meccanicamente 
i profitti. Le industrie hanno 
cercato, invece, di sfruttare 
di più gli impianti esistenti. 
Questo si riflette nel grado 
di utilizzazione degli impian
ti, che ha superato l'80% 
(tessile, beni strumentali, au
tovetture) nei comparti do
ve si risente di più il buon 
livello della domanda dei 
consumatori, estera ed an
che interna. Restano invece 
poco utilizzati gli impianti 
nelle fabbriche dì beni di 

• investimento, di macchinari 
. (attorno al 75%); all'ultimo 
posto alcune industrie che 
lavorano per l'edilìzia come 
quelle del legno e dei late

rizi (57%), La mancanza di 
adeguate decisioni dì inve
stimento si concentra, poi, 
sopra una serie di set/ori 
— come la chimica, la mec
canica ad alta tecnologia — 
dove esiste la nota crisi di 
scelte e della « proprietà ». 

Il rapporto non dedica spa
zio particolare all'agricoltu
ra, un settore che influenza 
invece notevolmente la strut
tura del commercio estero 
italiano, sia per la potenzia
lità di esportazione che per 
il noto disavanzo alimentare 
e di materie vrime. Fra le 
« novità » del commercio 
estero italiano, negli ultimi 
otto mesi, c'è anche il ma
nifestarsi di qualche miglio
ramento nell'interscambio 
agro alimentare. Il disavan
zo alimentare si stava fer
mando nei primi mesi del
l'anno: l'esigenza di forti 
importazioni di cereali cree
rà, probabilmente, dei pro
blemi per il secondo se
mestre. E nell'agricoltura 
prosegue, attraverso l'abban
dono di aree coltivate, il 
disinvestimento. 

Nicolazzi ha pronti i nuovi rincari 
ma non sa come fermare i petrolieri 

Imminenti gli aumenti per benzina e gasolio - L'esposizione alla Camera ha 
confermato le deficienze e le contraddizioni - Un buco negli approvvigionamenti 

ROMA — L'aumento di prez
zo della benzina (50 lire il li
tro) e del gasolio (per ora 15 
lire, ma bisognerà poi fare 
fronte agli oneri derivanti 
dall'approvvigionamento ne
cessario a coprire il deficit di 
circa 2 milioni di tonnellate 
che verranno cercate sul mer
cato Ubero, sicché alla fine 
si raggiungerà il tetto di 28-
33 lire) scatterà quasi sicura
mente dalla mezzanotte di 
sabato. Il residuo margine di 
incertezza sulla data di en
trata in vigore del provvedi
mento è dato solo dall'anda
mento che avrà oggi la di
scussione al Consiglio dei mi
nistri, che precede di poche 
ore la riunione del CIP al 
quale è demandata la deci
sione formale. 

La conferma degli aumenti 
(seppur non quantificata) è 
venuta ieri dal ministro del
l'Industria Nicolazzi, nella re
lazione che ha svolto dinanzi 
alla competente commissione 
della Camera, che Io aveva in
vitato a fornire un quadro 
realistico della situazione dei 
rifornimenti petroliferi e de
gli strumenti approntati per 
farvi fronte. 

Al di là della strenua di
fesa del suo operato. Nicolaz
zi non ha fornito però alcun 
elemento che dica che il go
verno è impegnato in una 
azione tesa a garantire gli ap
provvigionamenti necessari e 
si dà l'avvio ad una politica 
di risparmio, non in contrad

dizione con la necessità di 
crescita economica del Paese: 
questo elemento è stato im
mediatamente rilevato dai de
putati comunisti intervenuti 
nel dibattito (Cerrina Fero-
ni. Brini. Peggio. Grassucci e 
Varese Antoni) : l'opposizio
ne dei comunisti all'aumento 
dei prezzi del gasolio e della 
benzina — hanno affermato 
i parlamentari — non muove 
dalla misura in sé considera
ta (dal momento che essa 
ha alla base fenomeni che 
i comunisti non ignorano, co
me l'aumento dei costi Inter
nazionali OPEC e la diffe
renza di prezzo tra l'Italia e 
gli altri paesi); muove dal 
fatto che questa misura è del 
tutto insufficiente a raggiun
gere sii obiettivi oer i quali 
essa è stata annunciata (in
nanzi tutto l'approvvigio
namento di gasolio) ed è del 
tutto svincolata da ogni pro
gramma di risparmio energe
tico a breve periodo e di pre
disposizione di nuove fonti 
nel medio e luneo periodo. 

Proprio per i rifornimenti, 
Nicolazzi ha ammesso che nel 
secondo semestre avremo an
cora una preoccupante ca
renza di gasolio (circa 2 mi-
licni di tonnellate). Per co
prire tale deficit sarà neces
sario ricorrere al mercato li
bero. con inevitabili nuovi 
aumenti Meno marcata ap
pare la carenza di olio com
bustibile (utilizzato soprat
tutto dalle centrali elettri

che, dovremmo invece ave
re un surplus di 300 mila 
tonnellate di benzina. Questo 
dato comunque non è conso
lante, dal momento che le 
giacenze — di greggio e di 
raffinati — intaccate soprat
tutto per il pesante deficit 
dei primi mesi dell'anno, «ap
paiono particolarmente bas
se » e ha dovuto ammettere 
il ministro non sarà facile 
ricostituirle. 
- Gli aumenti che verranno 
decisi oggi serviranno.a co
prire. secondo Nicolazzi. le 
17 mila lire in più per tonnel
late che oggi costa il greggio 
dopo le recenti decisioni del-
l'OPEC. finora solo 5 mila li
re sono state « recuperate » 
con il primo aumento del ga
solio (25 lire) e con quelli "a-
rati per lubrificanti e kero
sene. L'aumento della benzi
na andrebbe solo alla produ
zione e non avvantaggerebbe 
il fisco. Ancora non si cono
sce la formula escogitata (Ni
colazzi è stato nebuloso), ma 
in effetti si ricorrerebbe ad 
una defiscalizzazione camuf
fata. 

I deputati comunisti hanno 
denunciato il modo come il 
governo nel sub insieme, e 
non solo il ministro dell'In
dustria. ha gestito l'intera vi
cenda petrolifera. Vi sono 
state ambiguità, contraddi
zioni. sottovalutazioni, ritardi. 
atti demagogici, che hannd 
lasciato marcire la situazio
ne sino alle soglie della fa-

| se più acuta. Il governo de
ve anche dar conto di quali 
strumenti di controllo sia- i 
no stati attivati - per con
trastare 1 fenomeni specu
lativi, dal momento che le 
difficoltà di approvvigiona
mento non dipendono da mi
nore disponibilità di greggio 
sul mercato internazionale, 
tant'è che la produzione nei 
paesi OPEC è aumentata nei 
primi mesi di quest'anno ri
spetto al 1978. 

L'aumento dei prezzi è l'uni
ca misura concreta disposta 
dal governo, con un effetto 
sull'inflazione da valutare 
con molta preoccupazione. I 
parlamentari comunisti han
no condotto, su questo punto. 
una polemica molto dura nei 
confronti di quegli esponenti 
democristiani, come l'on. Bas
setti. che hanno sostenuto ad
dirittura l'esigenza di giunge
re alla liberalizzazione dei 
prezzi di tutti i prodotti pe
troliferi. senza affatto preoc
cuparsi degli effetti dell'in
flazione che penalizza i lavo
ratori ed i ceti meno protetti. 

Ma — hanno ancora osser
vato 1 deputati comunisti — 
il dato centrale che emerse 
dalla realtà di questa vicen
da sta nella responsabilità 
di questo e del precedente 
governo per aver disatteso 
le scelte di politica energe
tica che il Parlamento ave
va indicato nella preceden-
te legislatura. ,_ d > m _ 

In forte ripresa la redditività dell'ANIC 
ROMA — I dati forniti dall'ANTC per il primo semestre sono 
il primo indicatore degli spazi esistenti per la ripresa del
l'industria chimica. L'incremento di fatturato (48%) e più 
ancora il dimezzamento delle perdite sono stati realizzati 
nonostante la perdurante situazione di crollo nel settore 
delle fibre. L'ANIC ha potuto utilizzare, a fronte di una 
ripresa de! mercato, il potenziale d: investimenti fatti negli 
anni passati. Nel rendiconto del 1978 si era notato infatti 
un forte divario fra gli investimenti previsti e quelli rea
lizzati. L'esistenza di un forte margine di capacita inutiliz
zata e le perdite avevano motivato, dunque, un calo degli 

investimenti programmati. La ripresa attuale determinerà 
anche la ripresa degli investimenti? Nell'industria chimica, 
specie di base (dove l'ANIC ha incrementato il fatturato 
semestrale di oltre il 100%) la situazione è in rapida evolu
zione a livello mondiale. Proprio ieri la Montedison ha an
nunciato di avere accolto la richiesta sindacale di una con
ferenza di gruppo sulla ricerca scientifica. L'innovazione co
stituisce. a medio-lungo termine, la garanzia di non dover 
ripercorrere le strade che hanno portato al disastro di que
sti anni. La ripresa di vendite e produttività dell'ANlC do
vrebbe consentire di avanzare anche in questa direzione. 

Anche i camionisti hanno il nuovo contratto 
Siglato ieri mattina a 10 mesi dall'apertura della vertenza - Accolte le richieste dei lavoratori -1 punti dell'intesa 

ROMA — Si è chiusa ieri 
mattina dopo una e tirata » 
finale di due giorni e due 
notti la vertenza più lunga 
di questa stagione contrat
tuale, quella dei circa quat
trocentomila dipendenti delle 
aziende di autotrasporto mer
ci. Si era aperta nell'autun
no scorso (il contratto era 
scaduto il 30 settembre), ma 
fin dai primi incontri con la 
controparte (quindici orga
nizzazioni padronali) sì era 
avvertito che lo scontro sa
rebbe stato abbastanza duro 
e che solo un eccesso di ot
timismo avrebbe potuto far 
pensare a tempi brevi per 
la conclusione della vertenza. 

L'8 dicembre la categoria 
era costretta alla prima azio
ne di lotta di fronte all'at
teggiamento di rigida chiusu
ra della delegazione padro
nale (con alcune differenzia
zioni al suo interno) sulla 

parte politica della piatta- [ 
forma. Da allora ad oggi i 
lavoratori dell'autotrasporto 
hanno dovuto scendere nu
merose altre volte in scio
pero: 100 ore complessive gli 
addetti agli impianti fissi; 
160 ore gli autisti, spedizio
nieri, oompletisti. 

E' stata una battaglia lun
ga. dura, con momenti an
che di acuta tensione. Il ri
sultato conseguito è, come 
rilevano i sindacati, positivo. 
Tutte le principali richieste 
contenute nella piattaforma 
sono state accolte nel nuovo 
contratto. 

Cominciamo dalla parte po
litica, lo scoglio su cui a più 
riprese si è incagliato il ne
goziato. Il diritto all'informa
zione è stato esteso dai livelli 
nazionale e regionali a quelli 
di complesso (un insieme cioè 
di unità aziendali locali) e di 
azienda (con oltre duecento 

dipendenti). Per le aziende 
con meno di duecento dipen
denti (sono la stragrande mag
gioranza) la sede per l'infor
ma zione è la regione dove si 
procederà appunto all'esame 
e alla discussione di dati ag
gregati riguardanti l'intero 
territorio. I temi su cui avran
no luogo i periodici confronti 
riguardano, a seconda dei li
velli. la politica generale dei 
trasporti e la programmazione 
del settore, gli investimenti. 
le trasformazioni aziendali, 
l'organizzazione del lavoro, la 
mobilità. Uno dei momenti 
di verifica, soprattutto in se
de aziendale o di complesso. 
sarà riservato all'applicazio
ne dì quella parte del con
tratto che riguarda l'impie
go delle «carovane» di fac
chinaggio, in pratica tutta 
una serie di attività appalta
te. Il nuovo contratto ne li

mita e precisa, infatti, l'im
piego. 

La normativa risulta, essa 
pure, notevolmente modifica
ta in diverse sue parti. In
nanzitutto l'orario di lavoro 
dei turnisti o dei lavoratori 
con orari sfalsati. Per questi 
l'orario settimanale è stato 
ridotto di mezz'ora e passa. 
quindi, a 37 ore e mezzo. An
che il limite del lavoro straor
dinario è stato abbassato. Si 
passa dalle 19 alle 17 ore men
sili. 

Le richieste formulate dal 
sindacato relative ad un nuo
vo assetto dei parametri e 
livelli retributivi sono state 
interamente accolte. Il rap
porto fra il minimo tabellare 
(244.300 lire) e il massimo 
(454.800 lire) è ora uguale 
a 100186. I livelli salariali 
sono sette, più uno < specia
le » riferito esclusivamente 

| ai giovani dei corsi profes

sionali previsti dalla legge 
285. 

I miglioramenti economici 
sono stati così fissati: 20 mi
la lire uguali per tutti e altre 
10 mila di media pro-capite 

per la riparametrazione. Per 
gli arretrati è stata stabilita 
una « una tantum » di 200 mi
la lire. 

•• s 

Accordo per i regionali 
ROMA — Anche i 37 mila 
dipendenti delle Regioni a 
statuto ordinario riceveranno 
una « una tantum » di 250 
mila lire, come gli impiegati 
dei Comuni e delle Province. 
L'accordo è stato raggiunto 
ieri fra la Federazione unita
ria di categoria e gli asses
sori regionali al personale. 
La cifra servirà — è detto 
in una nota sindacale — a 
«compensare le perdite di 
natura salariale subite dai 
dipendenti regionali » a cau

sa della mancata trimestra
lizzazione della scala mobile. 

Le Regioni si impegnano, 
su questo problema, a con
frontarsi con il governo e 
concordano — rilevano i sin
dacati — sulla necessità di 
una cadenza, trimestrale della 
scala mobile, « quale stru
mento economico positivo per 
garantire a tutti l pubblici 
dipendenti il recupero del po
tere d'acquisto come nel set
tore privato ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Oggi chiude lo 
stabilimento Snia di Napoli. 
Contemporaneamente si spe
gne l'impianto. di Villacidro. 
Qualche giorno ancora e an
che le fabbriche di Pavia e 
di Rieti seguiranno la stessa 
sorte: in tutto 3.500 lavora
tori minacciati di licenzia
mento. 

La Snia sta conducendo un 
gioco pericoloso, sulla pelle 
dei lavoratori, e tra l'indif
ferenza (sempre più colpe
vole) del governo che pure. 
due settimane fa, assunse il 
preciso impegno di bloccare 
ogni operazione di chiusura. 
Ma il Cipi dovrebbe pronun 
ciarsj soltanto oggi, condizio 
nato dall'emergenza, e pò 
trebbe essere troppo tardi co
munque. Intanto, la tensione 
cresce. Qui a Napoli, dopo il 
blocco della stazione centrale 
di mercoledì, c'è stata, ieri. 
un'altra protesta dinanzi al 
palazzo della Regione soffo
cata da violente e del tutto 
ingiustificate cariche della 
polizia. 

II bilancio delle dure cari 
chi» di ieri è piuttosto pe
sante. Diecine di lavoratori. 
colpiti coi manganelli e per
fino con i calci dei fucili, 
sono rimasti feriti e contusi. 
Due si sono recati in ospe
dali cittadini per essere me 
dicati:, sono Salvatore Mar-
zano e Giuseppe Ciccarelli, 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, che sono stati 
dimessi in giornata. Alcuni 
di essi sono stati picchiati 
a freddo, quando già stavano 
salendo sul cellulare senza 
oppone alcuna resistenza. 

L'ordine di caricare è ve
nuto (erano circa le 12,30) 
quando la delegazione che. 
dopo reiterate richieste e sol
lecitazioni. era riuscita a in
contrare il presidente della 
giunta regionale. Gaspare 
Russo, stava tornando nella 
strada per rendere conto della 
riunione. Tra gli altri, sono 
stati picchiati di santa ra
gione. fermati e tradotti in 
questura due rappresentanti 
del consiglio di fabbrica che 
proprio in quel momento era
no di • ritorno dall'incontro. 
Sono Franco Gentile e Alfonso 
Zie-cardi. Gli altri tre fermati 
sono: Pasquale Palma. Anto
nio Teodonno ed Enrico Coz-
zolino. , 

La manifestazione di prò 
testa era cominciata in mat
tinata. Indetta dal coordina
mento chimici della zona 
orientale di Napoli, .dove l'at
tacco padronale, con la chiu
sura di una serie di fabbri
che. si fa sentire con parti
colare gravità, la protesta si 
era svolta con' dei cortei che 
si sono diretti verso la Re
gione. Vi prendevano parte 
lavoratori della Snia Viscosa. 
l'ultima, in ordine di tempo. 
sulla quale è caduto il ver
detto di chiusura. Vi erano 
anche quelli della Decopon. 
in cassa integrazione da cin
que anni; quelli della Vetro-
meccanica che lottano da 
trenta mesi per dare una prò 
spetti va alla fabbrica: quelli 
della Interfan, anch'essi" in 
cassa integrazione da un anno 
e mezzo. 

Alla Regione ci andavano 
per chiedere ai responsabili 
della giunta di intervenire e 
far pressione nei confronti 
del governo in modo che deci 
sioni rapide ed adeguate pò 
tessero fermare le falcidie di 
piccole e medie aziende chi
miche nella zona industriale. 

C'è stata una lunga tratta
tiva per ottenere l'incontro 
col presidente della giunta re
gionale. Intanto, nella strada 
la tensione cresceva. Ai lavo
ratori chimici della zona orien
tale si era unita una delega
zione di un'altra fabbrica chi
mica la cui vertenza è diven
tata emblematica da quattro 
armi: la ex Merrell. Questi 
lavoratori (altri loro compa
gni da mercoledì occupano la 
sede della Merrell commer
ciale a Roma: sono andati 
anche al ministero dell'indu
stria strappando 1 ' impegno 
per un incontro risolutore per 
il 2 agosto) hanno portato. 
per ironica protesta e am
mucchiato accanto al portone 
della Regione, scatoloni di 
medicinali prodotti nelle fab
briche. che la Regione avreb 
be dovuto acquistare a favore 
dì un consorzio di ospedali 
presieduto da democristiani. 

Quando la tensione era giun
ta al culmine, finalmente la 
delegazione otteneva di essere 
ricevuta dal presidente della 
giunta. 

Verso mezzogiorno la situa 
zione si era aggravata. Si 
sono visti lampeggiare dei 
falò che. peraltro, sono stati 
spenti poco dopo. Poi Ve ca 
riche e. quasi contemporanea
mente. un lancio di lacrimo 
geni contro quelli che erano 
a presidiare l'ingresso della 
Regione. Il resto è noto. 

Dopo le cariche e i fermi 
la protesta si è riaccesa. 
I lavoratori accusavano gli 
agenti di essersi accaniti 
senza necessità. Uno mostrava 
loro l'addome dove era stato 
colpito e dove aveva vecchie 
cicatrici di piaghe contratte 
in fabbrica. 

Franco De Arcangeli* 

Lettere 
air Unita: 

Discriminati 
i militari 
già partigiani 
Cara Unità, • 

leggo su a Lettere aUTJnita » 
una lettera firmata da nume
rosi sottufficiali e agenti di 
P.S. (Roma), così titolata 
« Un'offesa alle Forze Arma
te della Liberazione ». Anch'io 
mi trovo nella stessa situa
zione in cui si è venuto a 
trovare il maresciallo Secon
do Minato. Avere subito la di
scriminazione al tempo dei ge
nerali De Lorenzo, Miceli, A-
lofa e simile genìa, era un 
onore, ma ora — con il nuo
vo quadro politico e con un 
Presidente della Repubblica 
eroe della lotta antifascista e 
della Guerra di Liberazione —, 
mantenere la discriminazione 
fascista è non solo vergogno
so ma scandaloso, 

L'on. Gronchi, Presidente 
della Repubblica, in occasio
ne del decennale della Libe
razione decretò: « Il Corpo vo
lontari della Libertà a tutti 
gli effetti è riconosciuto ar
ma combattente ». Dal Presi
dente della Repubblica on. 
Pertint attendiamo fiduciosi 
che venga cancellata ogni for
ma obbrobriosa di discrimi
nazione nei riguardi degli ap
partenenti al Corpo volonta
ri • della Libertà. 

OTELLO SOLAZZI 
Maresciallo ordinario 

in pensione 
Tenente partigiano (Verona) 

La nostra denuncia 
di « Lavagna 
selvaggia » 
Cara Unità, 

leggendo /TJnltà vedo, con 
mia somma meraviglia e de
lusione, un riquadro dove vie
ne reclamizzata una scuola 
privata. Io, essendo insegnan
te, penso che un giornale co
me il nostro deve rifiutarsi 
di reclamizzare simili scuole. 
Noi che ci siamo sempre bat
tuti per una scuola pubblica, 
gratuita e intesa come servi
zio sociale, non possiamo ac
cettare, in modo assoluto, le 
scuole private. 

Non voglio stare qui a di
lungarmi sugli imbrogli che 
avvengono in simili scuole, a 
me danno l'impressione di 
enti che hanno avuto dallo 
Stato l'appalto di vendere di
plomi al maggior offerente: 
sappiamo, infatti, quanto sa
lati fanno pagare i « signori » 
proprietari di queste scuole 
i diplomi che « vendono ». Per 
non parlare degli insegnanti 
che sono trattati nella quasi 
totalità di queste scuole, eco
nomicamente (nella maggior 
parte dei casi è lavoro nero) 
e moralmente (costretti ad a-
vallare cose poco chiare) ma
lissimo. Per la serietà del no
stro giornale vi pregherei, an
che a nome di miei colleghi 
che condividono le mie idee 
sulle scuole private, di non 
reclamizzare mai più nel no
stro giornale, scuote private. 

GIOVANNI G. BUONO 
insegnante alla Scuola media 

di Corbetta (Milano) 

La questione della pubbli
cità il nostro giornale l'ha già 
affrontata ripetutamente, an
che in questa rubrica. Per 
quanto riguarda particolar
mente il problema delle scuole 
private, il lettore avrà trova
to una prima risposta proprio 
sul numero del giornale di 
sabato scorso, leggendo l'arti
colo dedicato a « Lavagna sel
vaggia ». In esso si denuncia
va appunto la proliferazione 
di scuole private, che trova
no un mercato grazie al dispe
rato bisogno del titolo di stu
dio dei giovani senza lavoro 
e per le inefficienze della 
scuola pubblica. 

Quella frase 
di Togliatti 
sui pensionati 
Caro direttore, 

nel suo articolo del 17 luglio, 
Giuseppe Caldarola fa un esa
me dei tempi medi di attesa 
delle pensioni e net caso peg
giore messo in evidenza tale 
tempo risulta essere di t mesi 
circa. Ebbene, da un'indagine 
svolta all'lNPS di Genova, a 
seguito del profondo malcon
tento e dell'esteso malessere 
esistente tra i pensionati, ri
sultano esservi 6.000 lavora
tori collocati in pensiore nel 
secondo semestre del 1977 an
cora in attesa del libretto di 
pensione, senza sapere di qua
li possibilità economiche po
ter disporre. Quindi i tempi 
di attesa di questi pensionati 
sono di circa 20 mesi, fino a 
questo momento, ma non si 
conoscono ancora i tempi in 
cui sarà sbloccata questa 
drammatica situazione. 

E' evidente che tale stato 
di cose è insostenibile anche 
per il fatto che la maggior 
parte di questi lavoratori ha 
prestato la sua attività lavo
rativa in grandi aziende co
me rAnsaldo, ininiterrotta-
mente per 40 e più anni, pre
sentando una linearità contri
butiva che acrebbe dovuto 
consentire una rapida defini
zione della pensione. 

Occorre quindi che te forze 
popolari si facciano carico di 
questo problema di enorme 
portata sociale, non solo de
nunciando la situazione come 
giustamente la Caldarola, ma 
prendendo valide iniziative. A 
questo proposito mi viene al
la mente una significativa af
fermazione di Togliatti: « / 
problemi dei pensionati ven
gono compresi solo quando si 
va in pensione!». 

Ebbene, noi dobbiamo fare 
in modo che questa categorìa, 
dopo aver dato una vita per 
la società, non abbia a sen
tirsi isolata ed emarginata. 
ma senta vicine e solidali le 
forze vive del Paese. 

Io propongo la costituzione 
di una commissione d'inchie
sta parlamentare, con pieni 
poteri e'con carattere de
genza, che sia in grado di eli

minare le gravi carenze del
l'Istituto, siano esse dipenden
ti dalla inadeguatezza dell'or
ganico o normative, o dipen
denti dalla estesa burocrazia 
esistente, o ancora dalla even
tuale bassa produttività. •• 
• Mi pare questo - un modo 
immediato e incisivo per dare 
una risposta alle aspettative 
di questa grossa categoria 
che, ripeto, ha un peso so
ciale e, mi si consenta, elet
torale molto vasto, e nello 
stesso tempo manleviamo i 
rappresentanti dei lavoratori 
che hanno responsabilità nel
la Presidenza nazionale e a 
livello locale nell'Istituto, che 
nella attuale situazione diven
tano corresponsabili. j 

ALFREDO MICHELI 
(uno del 6.000 del 1977) 

(Genova) 

Non è d'accordo con 
la frecciata contro 
il crumiro 
Coro direttore, 

ho letto con vivo piacere 
il resoconto — sull'Unita del 
19 luglio — della forte e ca
lorosa manifestazione unita
ria alla FIAT-Mirafiori di To
rino per l'approvazione del 
nuovo contratto. Vi era però 
una frase, dell'intervento fat
to dal compagno sindacalista 
Pio Galli, sulla quale non so
no d'accordo e precisamente 
là dove egli affermava: «... e 
a qualche crumiro, che anco
ra esiste, dovrebbero brucia
re le mani quando ritirerà i 
benefici della lotta altrui... », 

Penso che il rancore — so
prattutto poi a vittoria rag
giunta — verso altri lavorato
ri, dovrebbe essere sconosciu
to al movimento operaio, tan
to più in una manifestazione 
in cui lo spirito unitario di 
lotta è stato esaltato nei va
ri interventi, a cominciare da 
quello del compagno Galli. Il 
« crumiro » è un uomo, un la
voratore come noi, molto spes
so pervaso dalla paura, sen
za ancora coscienza sindacale, 
magari proveniente da altra 
educazione sociale. E questo 
lo capiva, dimostrandolo nel 
suo intervento, l'operaio Azzo-
lina, rivolgendosi ai capi set
tori, con spirito dialogante. 

Chi scrive è stato responsa
bile sindacale — anche se in 
azienda pubblica — e ha fat
to i picchetti all'ingresso del 
posto di lavoro: posso dire 
per esperienza quindi che le 
invettive contro i cosiddetti 
crumiri non hanno mai pa
gato proficuamente per il mo
vimento mentre invece molto 
hanno reso — anche se col 
tempo — le • discussioni sul 
piano amichevole. 

Penso che lo stesso potreb
bero dire quei sindacalisti u-
nitori della FIAT degli anni 50 
e 60 che con l'esempio e la 
pazienza — in mezzo alla 
, maggioranza comprensibil
mente, dati i tempi, cerumi-
ra» — hanno permesso il ri
scattò dei lavoratori in quel
l'azienda. Pazienza e spirito 
di comprensione, ecco due 
delle forti armi in mano al 
movimento operaio. Perchè 
spuntarle con qualche frase 
ad effetto? 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia • Imperia) 

Nuovo o vecchio 
il Regolamento 
di disciplina? 
Egregio direttore, 

esaminando la bozza del 
€ nuovo» Regolamento di di
sciplina militare, non si può 
fare a meno di constatare 
quanto di vecchio ci sia nel 
* nuovo» e quante reticenze 
e storture siano state com
messe, a danno della € legge 
dei principi». Infatti: 

1) La norma di legge che 
prescrive * l'istituzione di ri
vendite di pubblicazioni a ca
rattere culturale, politico « ri
creativo» nelle caserme, già 
ignorata nei fatti, non è sta
ta nemmeno trascritta nel 
muovo» regolamento. 

2) Nel e nuovo» regolamen
to (art. 11), viene ripresa la 
vecchia norma che, preveden
do per esempio la subordina
zione di un tenente colonnello 
ad un capitano, favorisce 
preoccupanti fenomeni di 
clientelismo e, soprattutto, di 
discriminazione politica. Tale 
discriminazione, prevista dalla 
legge come reato (vedasi sche
dature Fiat), viene considera
ta invece come eventuale 
mancanza disciplinare dal 
« nuovo » regolamento, e, quin
di, addirittura incentivata. Se 
si vuole che la gerarchia sia 
un principio fisso e non mal
leabile, la funzione e la re
sponsabilità non devono mai 
essere delle variabili indipen
denti dal grado. 

3) Nei calderone dei € com
portamenti che'possono esse
re puniti con la consegna di 
rigore > si mettono sullo stes
so piano mancanze che rap
presentano veri e propri reati 
(vedasi e l'alterazione dei ri
sultati di una consultazione 
elettorale per la formazione 
degli organi della rappresen
tanza militare», il che già di
mostra cuantì poco tengano 
presi in considerazione tali 
istituendi organi dalle gerar-

-chic) con mancanze di ordi
ne puramente formale, come 
per esempio quella di » ripe
tuta promozione, quale appar
tenente ad un organo di rap
presentanza militare, di rap
porti con organismi estranei 
(sic!) alle Forze armate, sen
za preventiva autorizzazione 
dell'autorità gerarchica com
petente». 

4) Nel « nuovo» regolamen
to è stata addirittura tolta la 
possibilità di avanzare recla
mo al « militare che si crede 
leso nei propri diritti». 

Se è vero che il parere del
le commissioni Difesa sul 
« nuovo» Regolamento non è 
vincolante, è altrettanto vero 
che tale Regolamento non può 
ignorare lo spirito e, addirit
tura. la lettera della legge a 
cui si riferisce, né tantomeno 
declassare a semplici mancan
ze disciplinari dei reati. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro ufficiali (Bolzano) 
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Si allarga l'indagine sul covo terrorista nel casale di campagna 

Rieti: spiccati 13 ordini di cattura 
Volevano sequestrare Roberto Campili! 
Oltre ai quattro già in carcere imputati altri ex di « pot-op », tra i quali Fabrizio Panzieri - L'ac
cusa è di banda armata, associazione sovversiva e per delinquere - L'inchiesta trasferita a Roma 

Tre arrestati: 
« Il covo era 
delle unità 

combattenti » 
ROMA — « Facciamo par
te delle Unità combattenti 
comuniste »: con questa di
chiarazione a sorpresa, in
filata tra ' una delle tante 
ammissioni e chiamate di
correo, i tre proprietari del 
covo-arsenale scoperto nel
la campagna di Rieti han
no cominciato a sciogliere 
un grosso interrogativo del 
l'inchiesta. Se le armi, V 
esplosivo, i documenti fal
si e la « prigione » per un 
sequestrato erano destina 
ti ad attività eversive, re
sta un dubbio: si tratta di 
un covo delle Brigate ros
se o di Prima linea? Oppu
re è una base cui facevano 
capo (come sospettano gli 
inquirenti) entrambe le or
ganizzazioni? O invece la 
centrale eversiva era sta
ta allestita (come sostengo
no gli arrestati) da un al
tro gruppo ancora? 

I dubbi derivano dal fat
to che nel casolare di Ve-
scovio — contrariamente a 
quanto si era appreso nei 
primi giorni — non sono 
stati sequestrati documen
ti. diciamo così, « ideologi
ci », cioè fogli con testi fir
mati da questa o quella or
ganizzazione eversiva. Dun
que i giudici, interrogando 
Ina Maria Pecchia e i cu
gini Piero e Giampiero Ba
nano, hanno chiesto loro 
qual era la sigla del grup
po in cui operavano. Gli 
imputati hanno così citato 
le sedicenti « Unità com
battenti comuniste ». ag
giungendo. però, di avervi 
fatto parte con ruoli del 
tutto marginali. , • 

Nella ormai sterminata 
(ma spesso artefatta) geo- ' 
grafia delle sigle terrori
stiche. quella delle « UCC » 
trova uno spazio di rilievo. 
ìl gruppo entra in scena 
nel '76. firmando azioni 
spietate. Il maggior nume
ro degli attentati viene 
compiuto nella capitale; 
poi segue la Toscana, quin
di c'è un'isolata comparsa 
in Sicilia. 

A Roma, nel giugno del 
'76. le « UCC » si assumo
no la paternità di un rapi
mento assai strano: un 
commerciante di carni vie
ne sequestrato, per il suo 
rilascio viene chiesta l'im
posizione del % prezzo poli
tico » nelle macellerie per 
un certo periodo, poi. po
chi giorni più tardi, l'ostag
gio viene liberato dai cara- • 
binieri, grazie a circostan
ze rimaste oscure. 

Alla fine del '76 un com
mando delle « UCC » ferma 
in una strada di Roma il 
genero dt un grosso li
braio. lo fa inginocchiare 
e lo ferisce a revolverate 
alle gambe, sotto gli occhi 
della moglie. La stessa 
organizzazione rivendica, 
sempre a Roma, l'assas
sinio del giovane Mauro 
Amato, ucciso « per erro
re » in una pizzeria, due 
anni fa: i terroristi vole
vano colpire l'agente di 
custodia Domenico Velluto. 

A Palermo, ancora due 
anni fa. le e UCC » fecero 
saltare in aria la sede del 
Vlntersind, l'associazione 
degli imprenditori pubbli
ci: fu sfiorata una stra
ge. In Toscana l'organiz
zazione eversiva ha riven
dicato numerosi attentati 
dinamitardi, compiuti so
prattutto in coincidenza 
con il processo a due eie 
menti del gruppo (Renalo 
Bandoli e Stefano Neri. 
condannati a 13 anni di 
carcere). 

Tornando alla capitale. 
ancora nel 'u. le « UCC » 
distrussero col tritolo il 
centro elettronico dell'uni 
tersità. 

Vanno infine citate, tra 
le imprese compiute a Ro
ma dalle t UCC ». due gros
se rapine in altrettante ar
merie, ancora nel 77. Fu
rono razziati, in tutto. 6 
fucili, 26 pistole e munizio
ni: gli inquirenti stanno 
cercando di chiarire se 
quelle armi abbiano in par
te ingrossato l'arsenale 
scoperto a Vescovio. 

Ma l'interrogativo di par 
tema, secondo i giudici, 
non sarebbe ancora sciol
to: essi si dicono convinti. 
infatti, che dietro la sigla 
delle «UCC* operino eie 
menti strettamente colle 
goti ad altri gruppi terrò 
ristici. 

se. e. 

ROMA — Adesso sono sotto 
accusa in tredici per il covo 
terroristico scoperto in un ca
solare della campagna di Rie
ti: tanti sono gli ordini di cat
tura spiccati ieri dalla magi
stratura. Quattro sono stati 
consegnati agli imputati già in 
carcere: Ina Maria Pecchia. 
i cugini Piero e Giampiero 
Bonano. Paolo Lapponi. Gli 
altri riguardano personaggi 
che. ormai, sarà difficile rin
tracciare. Tra i nomi dei ri
cercati ce n'è uno assai noto: 
Fabrizio Panzieri. ex di 
* Potere operaio ». « autono
mo », processato e condannato 
a nove anni per « concorso 
morale » nell'omicidio dello 
studente greco di destra Mikis 
Mantakas. in libertà provviso
ria nell'attesa del processo di 
appello. 

Sia Panzieri sia tutti gli 
altri sarebbero stati chiamati 
in causa dai proprietari del 
casolare (la Pecchia e i cu
gini Bonano): i quali — come 
riferiamo più ampiamente qui 
accanto — avrebbero anche di
chiarato che facevano capo 
al covo-arsenale le sedicenti 
« Unità combattenti comuni
ste ». 

Le accuse formulate dalla 
magistratura sono pesanti: 
partecipazione a banda arma
ta. associazione sovversiva. 
detenzioni di armi comuni e 
da guerra e di munizioni, ri
cettazione e istalla/ione di ap
parati ricetrasmittenti, asso
ciazione per delinquere. Que-

f st'ultimo reato si riferisce al
l'azione che il gruppo stava 
per portare a termine: un ra
pimento a scopo di estorsione. 
che avrebbe dovuto fruttare 
dai due ai quattro miliardi. 
Gli inquirenti hanno accertato 
chi era la « vittima designa
ta »: Roberto Campilli. gros
so imprenditore romano, nipo
te del defunto Pietro Campil
li. il noto esponente democri
stiano che fu il primo mini
stro del commercio con l'este
ro dopo la Liberazione e che 
negli anni a seguire ricopri 
numerose importanti cariche 
pubbliche - (da > ministro del 
Tesoro a presidente della Mon-
tedison e del Consiglio nazio
nale dell'economia e del -la
voro). Roberto' Campilli è ti
tolare. assieme al fratello 
Massimo, della concessionaria 
di veicoli industriali cSARO-
CA » (ex « OM ») e svolge di
verse altre attività imprendi
toriali. soprattutto nel campo 
dell'edilizia. In questi ' giorni 
si trova a New York. TI grup
po del covo di Vescovio ave
va praticamente ultimato il 
progetto di sequestro: c'erano 
già stati appostamenti, pedina
menti: abitudini e orari del
l'imprenditore erano stati an
notati scrupolosamente. Ed era 
già pronta, come si sa. la stan
za insonorizzata nel casale. 
dove l'ostaggio sarebbe stato 
nascosto. Ieri pomeriggio, du
rante una battuta, i carabi
nieri hanno scoperto ad un 
chilometro dal fabbricato, nel
la campagna, un piccolo de
posito con altri pannelli inso
norizzanti. 

Per sgombrare il campo da 
dubbi e sospetti, la magistra
tura ha messo al lavoro più 
di no perito. Mentre il pro
fessor Ballone sta esaminan
do il fucile che sembra si
mile a quello usato per uc
cidere il colonnello Varisco. 
altri esperti dovranno compie
re prove organolettiche t sui 
reperti organici trovati * nel 
casolare. In particolare, ven
gono esaminati ciuffi di ca
pelli trovati tra i « denti » 
di una macchinetta da bar
biere: si dovrà sciogliere il 
sospetto che possano essere 
quelli di Aldo Moro, o di altri 
sequestrati. 

L'inchiesta sull'intera vicen
da ieri è passata dalla pro
cura di Rieti a quella della 
capitale, dopo che la procu
ra generale di Roma l'aveva 
av«xrata a sé. affidandola suc
cessivamente al dottor Sica. 
A Rieti resta soltanto il pro
cedimento per il possesso del
le armi, che sfocerà in un 
processo per direttìssima. A 
proposito dell'arsenale trova
to nel casolare. Piero Bonano 
avrebbe dichiarato ai giudici 
che qualche mese fa le armi 
erano state portate da alcuni 
e amici ». residenti in varie 
zone di Roma. A questa ver
sione l'imputato avrebbe fat
to seguire un piccolo elenco 
di nomi. 

Intanto si è appreso che 
Piero Cestiè. arrestato l'al
tra sera a Roma per il pos
sesso di una pistola, non è 
coinvolto nell'inchiesta sul 
gruppo terroristico, pur aven
do partecipato alla gestione 
del negozio dì abiti usati dei 
proprietari del casolare. E* 
stato invece confermato che 

'Paolo Lapponi (che era stato 
arrestato l'altro ieri all'isola 
del Giglio, dove era in va
canza con la ex moglie. Ghi-
seppYia Mancini) è accusato 
anche per una carta di iden
tità falsa, con la sua foto. 
trovata noi covo di Vescovio. 

Sergio Criscuoli 

Su Varisco poche novità dal ministro 
ROMA — Il colonnello Antonio Varisco è 
stato ucciso dalle Brigate Rosse: su questo 
non ci sono dubbi — ha detto Ieri il ministro 
Rognoni, rispondendo ad una serie di inter
rogazioni presentate in Senato da tutti i 
gruppi. E non si può escludere che esista 
un collegamento tra gli assassini dell'uffi
ciale dei carabinieri e la base terroristica 
scoperta nel Reatino dagli uomini di Dalla 
Chiesa. Quanto alle indagini, non se ne sa 
molto. Rognoni ha detto soltanto che Maria 
Pecchia, la donna arrestata giorni fa in 
seguito alle indagini sulla base eversiva di 
Rieti, è indiziata per l'omicidio di Varisco. 

Il ministro ha quindi parlato a lungo del
l'impegno di polizia e carabinieri contro 
il terrorismo," e sostenuto la necessità di un 
continuo potenziamento tecnico e profes
sionale delle forze dell'ordine. Ha poi riven
dicato i risultati « importanti, ottenuti in 
questi mesi, dovuti allo sviluppo organico di 
indagini lunghe e laboriose, e a un miglior 
coordinamento tra le diverse forze ». 

Rognoni si è soffermato anche sulle que

stioni dell'Università calabrese, difendendo 
l'operato della Digos di Cosenza che, alcune 
settimane fa, fu protagonista di una cla
morosa e molto discussa operazione, a 
grande raggio, con perquisizioni, fermi ed 
arresti tra studenti e insegnanti dell'Uni
versità di Arcavacata. 

Il compagno Maurizio Ferrara si è dichia
rato solo parzialmente soddisfatto delle ri
sposte fornite da Rognoni alle interroga
zioni. D'acocrdo — ha detto Ferrara — sulle 
dichiarazioni di impegno nella lotta alla vio
lenza e all'eversione, ma non c'è dubbio che 
l'opera di prevenzione è ancora largamente 
insufficiente, e che 11 ministro ha portato 
in - Senato elementi . di conoscenza assai 
scarsi. 

Anche il socialista Signori ha criticato 
il discorso di Rognoni. Non viene data 
risposta — ha detto — alla sostanza dei 
problemi posti. Vanno denunciate energica
mente, per esemplo, le responsabilità di 
quelle forze che. ostacolando la riforma del
la polizia, hanno di fatto indebolito una 
seria politica per l'ordine democratico. 

RIETI — Giampietro Bonano e Paolo Lapponi (in basso) al
l'uscita dal carcere di Rieti per essere trasferiti a Roma 

Oggi la motivazione della sentenza 

Per la Lockheed 
ultime battute 

alla Corte 
Costituzionale 

ROMA — A Palazzo della Consulta comincia oggi pome
riggio quello che dovrebbe essere l'atto conclusivo 
del processo Lockheed: l'approvazione, da parte della 
Corte Costituzionale, allargata al collegio penale, delle 
motivazioni della sentenza stese dal prof. Gionfrida. 

Sono 400 pagine che spiegano perché, il primo marzo 
scorso, il collegio ha ritenuto di poter o dover dichiarare 
colpevoli di corruzione per atti contrari ai doveri d'uf
ficio l'ex ministro della Difesa Mario Tanassi. il noto 
avvocato e docente universitario Antonio Lefebvre, suo 
fratello Ovidio. « consulente » italiano della Lockheed. 
Camillo Crociani, ex presidente della Finmeccanica. Bru
no Palmiotti. segretario di Tanassi, e Duilio Fanali, ex 
capo di stato maggiore dell'aeronautica: e perché invece 
sono stati ritenuti innocenti Luigi Gui. anche egli ex mi
nistro della Difesa. Luigi Olivi e Victor Max Melca. 
rappresentanti di < una società di consulenze aeronautiche. 
Vittorio Antonelli. avvocato di Crociani, e la sua colla
boratrice Maria Fava. 

A parte l'effetto che le motivazioni della sentenza po
tranno avere sull'istanza di semilibertà presentata da 
Tanassi e dai due Lefebvre. detenuti nel carcere di 
Rebibbia, la loro approvazione comporterà lo sciogli
mento automatico del collegio penale 

Si prevede che ai giudici verranno dati due o tre 
giorni per poter leggere la sentenza e dare la propria 
valutazione. 

Che cosa possono nascondere le polemiche sui bagni proibiti lungo la riviera 

Ma è davvero inquinato questo mare di Napoli? 
L'assessore alla Sanità illustra la concreta opera del Comune democratico - Le gravi responsabilità della Cassa per il Mezzogiorno 

Dalla redazione 
NAPOLI — Allora, questo 
mare di Napoli è inquina
to o no? E' davvero — co
me ha scritto il « Corriere 
della Sera » ancora in que
sti giorni — una immensa pa
lude « marrone e nauseabon
da*? 

Una risposta è venuta ie
ri mattina in Consiglio co
munale dall'assessore alla 
Sanità, Cali, che con cifre 
e dati alla mano ha dimostra
to che in questi ultimi anni 
sono stati fatti passi da gi
gante. Spesso, in alcune zo
ne. le analisi effettuate si 
sono concluse con uno zero 
spaccato: colifecali? Nean
che uno. 
- Un risultato impensabile, 

se si pensa che di colifecali 
nel 1971 ce n'erano centomi
la e due anni dopo, al tem
po del colera. 980 mila. A Ma-
rechiaro su 13 prelievi fatti 
di recente ben sei volte il 
risultato è stato zero e so
lo in due occasioni i risulta
ti sono stati di poco superio
ri al limite sopportabile. A 

Mergellina idem. E lo stesso 
anche alla Rotonda Diaz (so
no le zone abitualmente più 
affollate, quelle ' lungo via 
Caracciolo). 

Tutto merito delle corren
ti? No di certo. , . 

«r ZI fatto è -ha detto Ca
li — che in questi anni sono 
stati adottati provvedimenti 
poi dimostratisi utili ed ef
ficaci. Mi riferisco all'ae-
quitto di uno e spazzamare ». 
alla individuazione di 124 
scoli abusivi, alle valvole di 
sicurezza sigillate apposte a 
13 impianti di sollevamento. 
alla continua effettuazione di 
prelievi in 66 punti diversi 
del litorale in modo da ave
re costantemente sotto con
trollo la situazione, alla pu
lizia sistematica degli are
nili e — infine — alla instal
lazione di quattro condotte 
sottomarine, sulle sette pre
viste. la cui entrata in fun
zione è stata osteggiata in 
mille modi ». 

Tutte misure che le pas
sate Amministrazioni non 
hanno mai adottato. La con

seguenza è stata che fino al 
14 luglio, tutti • — ufficiale 
sanitario compreso — erano 
convinti che l'obiettivo era 
stato raggiunto: si poteva non 
far scattare, dopo tanti an
ni. il divieto di balneazio
ne. E invece, dopo qualche 
giorno, le condizioni del ma
re sono lievemente peggiora
te. Il limite minimo di in
quinamento è stato di poco 
superato e il divieto è riap
parso. « Ciò non toglie — ha 
però aggiunto Cali — che as
sumendomene direttamente 
la responsabilità io non pos
sa autorizzare la balneazio
ne. A tutt'oggi, infatti, il 
tasso di inquinamento è al di 
sotto del livello di guardia 
adottato in tutti i Paesi della 
Comunità Europea: 500 coli-
ferali anziché 100 come in I-
talia ». 

L'Amministrazione comuna
le. dunque, ha fatto e con
tinuerà a fare la sua parte. 
Ma può dirsi la stessa cosa 
per la Cassa del Mezzogior
no che da ben sette anni a-
vrebbe dovuto dare il via al 

progetto speciale per il di
sinquinamento del golfo? 

Proprio l'altro giorno il 
7nin'istro Di Giesi ha annun
ciato che « è solo que
stione di giorni e poi il pro
getto diventerà esecutivo ». 
Ma pare davvero una incau
ta promessa. 

« Di esecutivo — dice in
fatti il compagno Gianfran
co Console, consigliere d'am
ministrazione della Cassa — 
non ha proprio nulla. Tutto 
è ancora in alto mare ». 

. In effetti quella che è 
pronta è niente altro che 
una relazione di 32 pagine 
dattiloscritte. Nessun • riferi
mento a cose concrete, nes
sun vreventivo preciso di 
spesa. 

Morale della favola: cen
tinaia e centinaia di miliar
di rischiano di essere conse
gnati a consorzi che molto 
difficilmente riusciranno • a 
mantenere gli impegni. 

Che cosa è infatti suc
cesso? 

Nel novembre del 1976. 
quando il suo mandato era 

ormai scaduto, l'alloro pre
sidente della Cassa, Gabrie
le Pescatore, fece approvare 
in gran fretta i progetti ese
cutivi dei sei depuratori 
(tutto il progetto speciale ne 
prevede 15). Dopo qualche 
mese, però, ci si accorse che 
i piani erano in gran parte 
sballati. Addirittura erano 
stati previsti inceneritori là 
dove — nella zona ospedalie
ra — ne esistevano già una 
decina. Il perchè di questi 
« svarioni » è presto detto; 
a realizzare gli impianti era
no le stesse ditte che li a-
vevano progettati. Di conse
guenza più che preoccuparsi 
della reale efficienza dei de
puratori, i progettisti stava
no ben attenti a presentare 
piani quanto più vantaggiosi 
possibile per loro. E non è 
un caso se i lavori nella m-
na ospedaliera sono ancora 
oggi sospesi. Simile a que
sta è la storia dei depurato
ri della foce del Sarno, del 
medio Sarno e di Forio d'I
schia. dove addirittura ci si 
era dimenticati del parere 

sulla localizzazione da parte 
dei comuni interessati. 

Per evitare simili sprechi 
(l'intero progetto costa in 
preventivo oltre mille miliar
di) su proposta comunista si 
decise di avviare una pro
fonda revisione.^ Per questo 
— in piena campagna eletto
rale — è stata anche istitui
ta una apposita commissione. 
composta da tre consiglieri 
dt amministrazione e. solo in 
secondo momento, da alcuni 
esperti. 

A questa . commissione è 
toccalo il compito di supe
rare i ritardi accumulati in 
tutti questi anni. E in tem
po record — in poco più di 
15 giorni — la complessa re
visione è stata completata. 
Il risultato (non è difficile 
immaginare la « qualità » del 
lavoro svolto in così poro 
tempo) è la relazione invia
ta al ministro. 

Questo, dunque, sarebbe il 
€ nuovo » progetto. Un pro
getto che conserva tutti i 
difetti, le « megalomanie » e 
gli sprechi di quello vecchio. 

€ Ciò nonostante — com
menta il compagno Console. 
che ha votato contro questa 
« revisione-farsa » — l'orien-
tomento predominante è del 
tutto simile a quello inaugu
rato da Pescatore. Ancora 
oggi, infatti, si mira ad as
segnare gli appalti alle stes
se ditte che hanno progetta
to gli impianti. Come se la 
esperienza di questi anni non 
avesse insegnato nulla. Non 
sarebbe più giusto indire del
le regolari gare e scegliere 
poi l'offerta migliore? ». 

E' una domanda a cui fi
nora non è giunta alcuna ri
sposta. Di questo passo non-
è difficile prevedere cosa 
succederà: altri lavori so
spesi, altri sprechi, altri 
rinvìi. 

E dopo sette anni il mare 
di Napoli chissà quanto an
cora dovrà aspettare — e 
chissà quando « 71 Corriere 
della Sera » deciderà di apri
re gli occhi sui maneggi di 
questi € potenti » de. In fon
do si tratta di notizie. O no? 

Marco Demarco 

Si avvia alla conclusione il processo per il raid fascista di Sezze 

«Chiediamo giustizia per Luigi Di Rosa» 
Lunedì forse la sentenza contro Saccucci 
Le appassionate arringhe della parte civile — « Un reparto militare 
con un capo che dà gli ordini e spara» — Il PM ha deciso una replica 

Dal nostro inviato 
LATINA — e Ricordate, si
gnori'giurati. la povera ma
dre di Luigi Di Rosa, quan
do seduta davanti a voi non 
ha chiesto altro che giusti
zia. Non vendetta, ma sem
plice giustizia... Ed è la no 

stra stessa richiesta: che sia 
fatta giustizia ». 

Si è conclusa così, ieri mat
tina la prima arringa di re
plica della parte civile alla 
requisitoria del PM. a] pro
cesso di Latina contro San
dro Saccucci e Pietro Allat-

Operazioni di volo normali dicono 
i controllori del traffico aereo 

ROMA — I controllori del volo del «comitato per le dimis
sioni » si asterranno da azioni di lotta assicurando cosi il 
normale svolgimento delle operazioni di volo per il tempo 
necessario a definire un progetto di smilitarizzazione in 
grado di «creare i presupposti per una adeguata coltoca-
eione temporanea del personale in attesa della riforma 
completa dell'assistenza al volo e dell'aviazione civile». ET 
questa la decisione presa ieri dai controllori del traffico 
aereo dopo la «nuova situazione creatasi per l'impegno 
dei sindacati unitari Cgil Cisl Uil ad aprire una vertenza 
con il governo per una immediata smilitarizzazione dei con
trollori ed assistenti ». Il comitato ha anche diffidato il 
governo ad emanare provvedimenti del tipo decreto legge. 

La FIAT licenzia il delegato 
L -

arrestato:.protesta del sindacato 
TORINO — La FIAT ieri ha licenziato in tronco Oreste 
Trozzi, il delegato degli impiegati di Mirafiorl arrestato due 
setti n.ane fa dai carabinieri nell'ambito di una operazione 
contro il terrorismo. Il gesto è stato giudicato grave ed 
inaccettabile dal sindacato, perché costituisce una condanna 
a priori ed un'anticipazione di giudizio, in un'inchiesta che 
è stata appena avviata e sulla quale circolano molte voci, 
ma non è ancora stato reso pubblico nessun elemento 
concreto. 

A questo proposito, i delegati di Mirafiorl. in una confe
renza stampa tenuta ieri mattina presso la quinta legi FLM, 
hanno criticato il modo in cui certi giornali hanno « sbat
tuto il mostro in prima pagma » sollecitando la magistra
tura ad « andare fino in fondo ». 

» Noi conosciamo Trozzi come un ragazzo a posto — e 
stato detto — che ha sempre organizzato iniziative e dibat
tili contro il terrorismo e per la democrazia. Chiediamo che 
•a sua posizione sia chiarita al più presto e siano resi noti 
zìi eventuali elementi di accusa nei suoi confronti: se Trozzi 
non è coinvolto in episodi di terrorismo, chiediamo che esca 
da questa indagine in modo chiaro e non equivoco ». 

ta. Hanno parlato gli avvoca
ti Angelo Tomassini e Fran
co Luberti. Oggi, inaugurati 
do una procedura decisamen
te insolita, il PM replicherà 
a sua volta alla parte civile. 
La sentenza si prevede per 
lunedi. ' 

Due arringhe lucide, quelle 
della parte civile, appassiona
te e ferme, nonostante le mol
te interruzioni dei legali dei 
due fascisti. Ed è stato gra
zie a loro se si è finalmente 
respirata ieri mattina un'aria 
diversa in tribunale: fino al
l'altra settimana, infatti, i 'e 
gali dei fascisti non avevano 
fatto che parlare di torbidi 
mercanteggiamenti (da • par 
te del Msi per far ritirare a 
Saccucci la sua candidatura 
Gli offrirono, è stato detto. 
ben 200 milioni); avevano in 
sultato ripetutamente la Re 
sistenza e qualcuno di loro 
si era persino, pubblicamen 
te, onorato di « aver fatto par
te di coloro che sputavano ad
dosso al presidente de) tri
bunale » in occasione dei fu
nerali del colonnello Varisco. 

Ieri, finalmente, si è cam
biato registro. Ha iniziato lo 
avvocato Angelo Tomassini 
che ha insìstito particolar
mente sulla inconsistenza del
la tesi della legittima difesa 
avanzata per Saccucci anche 
dal PM. L'ex-para missino fu 
il primo a sparare. Tu il pri
mo a lanciare la provocatoria 
sfida ai cittadini di Sezze. 
ed egli- sapeva, inoltre, a chi 
si accompagnava: un tipo 
come Allatta che. certamente. 
non aveva la fama di mite. 
Tutti, anche all'interno del 
Msi lo conoscevano come un 
violento. E, ancora, da quan 
do in qua si va ad un comi
zio armati? 

Ma c'è di più: c'è perfi

no la rivendicazione dell'omi
cidio di Luigi Di Rosa a cui 
Saccucci non partecipò mate
rialmente. ma di cui ha la 
precisa responsabilità mora
le. Nella lettera trovata in 
un covo dei Nar. firmata da 
Saccucci e acquisita poi agi: 
atti del processo, il fascista 
scrive, nel suo stile volgare 
e arrogante, che e a Sezze 
per la prima volta abbiamo 
rotto • le mutande ai rossi ». 
E come interpretare diversa
mente se non come un inci
tamento. quell'altra frase che 
Saccucci disse in piazza IV 
Novembre < Abbassate i fi
nestrini per sparare*? 

Ha preso poi la parola l'av
vocato Franco Luberti che 
ha chiuso con la sua arrin
ga gli interventi della parte 
civile. « Noi non vogliamo che 
Luigi Di Rosa resti solo un 
cippo di bronzo: vogliamo — 
ha detto Luberti — che ac
canto alla esecrazione e alla 
condanna popolare per i suoi 
assassini, concorra un bra
no della storia giudiziaria del 
paese, che intervenga anche 
la vostra condanna ferma e 
serena, la condanna degli uo
mini della legge che agisco
no in nome del popolo ». 

Anche Luberti si è soffer
mato sulla improponibilità del
la tesi della legittima difesa. 
sottolineando invece il carat
tere di vera e propria spedi
zione del « raid » di Sezze: 
e Un reparto militare con un 
capo indiscusso che ordina, 
dà l'esempio, spara ». 

Il processo continuerà oggi 
e lunedi, dopo un breve in
tervento della difesa dei fa
scisti. i giudici si ritireranno 
in camera di consiglio. 

Sara Scalia 

Gli sviluppi del caso degli ex sindacalisti 

Bloccato al confine il quinto 
complice della banda di Abano 
Era in auto al Tarvisio con una pistola nel cruscotto 
Interrogati a Bologna Sebartoli e gli altri accusati 

BOLOGNA — I carabinieri 
di Tarvisio hanno arrestato 
ieri, al valico italo-austriaco 
di Cuccau. quello che la po
lizia ritiene sia il quinto uo
mo della « banda » di ex-sin-
dacalisti ed ex-socialisti auto
ri dell'attentato di Abano Ter
me. Nel cruscotto dell'auto 
gli hanno trovalo una Beretta 
7.65. Si chiama Luciano Bot
toni. 40 anni. E' un ferrarese 
(il padre ucciso dai partigia
ni) che abita a Bologna — in 
piazza Caduti di S. Ruffillo 6 
— dal 6 aprile 1976. quando 
rientrò dalla Germania, dove 
si era recato a lavorare. Ol
tre che in Germania, risjlta 
che Bottoni abbia pure lavo-

i rato in un kibbuz israeliano. 

Dell'attività bolognese di que
sto personaggio si sa poco. Si 
sa. invece, che appena rien
trato dalla Germania, nel '76. 
si diede alla politica. E. in
fatti. nel marzo del "77 lo tro
viamo al centro dei cortei e 
dei disordini di piazza culmi
nati con l'uccisione di Lorus-
so. Dopo il famoso marzo. 
per lunghi periodi, scompare 
da Bologna. E' sempre pre
sente. comunque, nei oeriodi 
politicamente più caldi. 

La sua presunta appartenen
za al « gruppo d: Abano » — 
se confermata dalle indagini 
— non serve certamente a 
rendere più chiara la vicenda. 

Paolo Sebaitoli. Gilberto Ve
ronesi. Anna Mangili e Ga- i 

briella Giustiniani, i quattro 
ex sindacalisti bolognesi, in
tanto sono stati nuovamente 
interrogati ieri dai magistrati 
bolognesi. Ma non sarebbero 
emerse, stando alle indiscre
zioni. sostanziali novità. Se
bartoli. alla presenza del di
fensore avv. Lenzi. avrebbe 
confermato quel che aveva 
già dichiarato ai magistrati 
padovani. Si sarebbe assunta 
la responsabilità dell'attenta
to di Abano, scagionando gli 
altri tre. che. a suo dire. 
sarebbero stati all'oscuro di 
oeni cosa. Avrebbe ammesso 
che scopo del suo viaggio ad 
Abano sarebbe stato quello 
di incontrarsi con un emissa
rio. 

Una taglia del « Fuori » sul capo dell'ayatollah 

E se Khomeini arriva di notte? 
Dunque, « FUORI (Fronte 

unito omosessuali rivoluzio
nari italiani) offre un mi
lione di dollari — la valuta-
sione della moneta ameri
cana non sta ferma un mo
mento: dovremmo essere, co
munque, sugli ottocentoquin-
dici milioni di lire italiane — 
a chi gli consegna in sede, a 
Torino, rayatollah Khomeini. 
Angelo Pezzana, U leader del 
FUORI e del Partito radi
cale. per il quale è stato an
che deputalo, non ha preci
sato se i rapitori dell'ayatol
lah. qualora arrivassero di 
sera, potrebbero usare il cito
fono per farsi aprire il por
tone e consegnare il reli
gioso: lasciarlo al deposito 
bagagli di Porta Nuova sa
rebbe imbarazzante. 

Successivamente — i stato 
invece precisato — il FUORI 
porterebbe Khomeini al pa
lazzo dello sport « lo proces

serebbe pubblicamente per i 
suoi crimini contro gli omo
sessuali, le donne, i laici, le 
minoranze etniche e religiose. 
La condanna è certa, ma 
— ci ha tranquillizzati Pez
zana in un'intervista a Lotta 
continua — sarebbe solo sim
bolica. Naturalmente questo 
comporta ti rischio che Kho
meini faccia un salto a To
rino. si presenti al FUORI. 
passi dal palazzo dello sport, 

• si prenda la condanna simbo
lica e torni a Teheran con gli 
815 milioni reali 

K" sgradevole scherzare su 
un problema drammatica
mente reale quale è quello 
dei fenomeni dt intolleranza 
e di fanatismo religioso che 
stanno interessando l ' Iran 
post-rivoluzionario, ma pro
prio perché si tratta di una 
realtà drammatica non la si 
può umiliare con iniziative i 
che non sono nemmeno prò- ' 

pagandistiche, Un'altra orga
nizzazione di omosessuali, il 
Movimento Gay (Lambda), 
ha criticato la trovata del 
FUORI definendola * provo
catoria e stupida », conside
randola « un modo di far 
spettacolo, che dà adito a 
strumentalizzazioni e non 
serve nemmeno alla nostra 
lotta dt liberazione sessuale ». 
E con una battuta molto 
acida si domanda se « Reza 
Pahlavi ha sottoscritto e do
nalo al FUORI gli 800 mi
lioni di lire per far fuori Kho
meini ». 

Siamo, appunto, alle bat
tute, ai giochi di parole, ma 
Pezzana. rimproverando seve
ramente tutta la sinistra ita
liana che non ha ancora prov
veduto a imballare Khomeini. 
ammonisce: « Avverto che la 
noitrn non è una boutade ». 
E chi ne ha mai dubitato? 
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Lo •ceneggiato televisivo 
/ Thibault, tratto dalla chi
lometrica opera dello scritto
re francete Roger Martin Du 
Gard, aerofoni voler ripropor
re, sebbene in maniera del 
tutto inconsapevole, un tema 
•aro alle odierne aociologie 
• ohe A atato occasione nei 
mesi passati di nn convegno 
di studi organista!! nell'Uni* 
versila di Trieste i il tema del
la letteratura d'uso. Al di lì 
delle consideraaioni di ordi
ne critico sull'intero program
ma, che vengono rimandate 
alla conclusione delle sei pun
tate, mi pare si possa oggi 
aprire un discorso sulla cre
dibilità di un genere televi
sivo: lo sceneggiato, su cui 
si dibatte da tempo e che ri* 
schia di trascinare in una que
relle non sempre benevola au
tori e prodotti che certamen
te non lo meritano. 

Mi guardo bene dal cimen
tarmi con i problemi di ordi
ne specifico, che lascio vo
lentieri agli specialisti di se
miologia e ai sociologi, desi
dero solamente osservare, da 
spettatore leggermente più 
qualificato della media, il ser
vizio ancora una volta pessi
mo (a giudicare almeno dal
la prima puntata) che la te
levisione gioca ai danni del 
pubblico non solo, ma an
che del povero Roger Mar
tin Du Gard, il quale fini
sce per essere spacciato pura
mente e semplicemente co
me autore di fumetti o di 
romansi d'appendice. Non 
metto minimamente in dub
bio che l'uno e l'altro gene
re abbiano svolto storicamen
te un ruolo e che ne abbia
no ancora uno al momento, 
sono meno d'accordo che in 
questa prospettiva venga coin
volto uno scrittore come Ro
ger Martin Du Gard, poco 
noto eerto nell'ambito del 
grande consumo ma non per
tanto costretto a recitare una 
parte non sua. 

Il ciclo dei Thibault ha, 
per la verità, qualche titolo 
per prestarsi a una riduzione 
televisiva. L'andatura narra
tiva ruotante attorno a due 
famiglie e soprattutto ad al
cuni rappresentanti di esse; il 
tema descrittivo della crisi 
della società borghese negli 
anni precedenti il primo 
conflitto mondiale e nel mo
mento del suo scoppio; il di
sfarsi della morale di questa 
società .compromessa e di
strutta nelle fasi più delicate 
dì una lotta religiosa e politi
ca; ì personaggi tracciati a 
segni grossi e manicheistica-
mente collocati su un versan
te o sull'altro; tutto questo 
si presta alla rappresentazio
ne per tratti popolari e se
condo la sottolineatura e '•'• 
indicazione delle fibre più 
grossolane. 

Ma se è corretto rivedere 
il giudizio di chi ha conside
rato per anni I Thibault il 
monumento letterario più im
portante del periodo fra le 
due guerre, non mi pare che 
la riduzione proposta dal re-

Feuilleton, 
che vizietto! 

La riduzione televisiva ha scelto la 
strada dèi romanzo d'appendice 

gista André Michel contri
buisca molto a una rtlet-
lura critica, in quanto l'esul
tazione delle componenti zo
llane e il modo di rappre
sentar come chiuso e definito 
il mondo dei personajcei e 
la loro mentalità mei-china 
non va molto al di là dille 
dimensioni da feuilleton che 
gli sceneggiati e i loro auto
ri prediligono oltre ogni af
fermazione. 

Il mezzo televisivo ha già 
compiuto in passato illeciti 
del genere in qualche caso 
addirittura più clamorosi, in
sinuando l'ipotesi, cara al
le società dì massa, che la-
lune formule escogitate e 

considerate a intelligenti » 
costituiscano quanto di me
glio sul piano dello specifi
co. Gli è che questa intelli
genza assomiglia molto a quel
la di cui parla Gramsci (Gli 
« eroi » della letteratura po
polare, in Letteratura e vita 
nazionale, Torino 1953) e nei 
riguardi della quale esprime 
più di un dubbio. A essere 
messa in discussione non è più 
soltanto, allora, l'indifferenza 
di chi ha operalo sul ciclo 
di Roger Martin Du Gard ma 
più generalmente la non vo
lontà degli operatori televisi
vi di cercarsi una sfera di 
creatività autonoma vera e 
propria. Il fatto che questo 

Stasera la fuga di Jacques 
Continua stasera la saga dei Thibault, lo sceneggiato 

tratto dal romanzo di Roger Martin du Gard e realizzato 
da André Michel e Alain Boudet. Nella seconda puntata è 
ancora di scena Jacques, il giovane e ribelle figlio del 
cattolicissimo Oscar Thibault. padre severo e « raddriz
zatore di giovani perversi». • • -

Jacques prosegue i suoi studi a Parigi: la sua vita si 
svolge tra la capitale, dove però la presenza del padre 
torna a farsi opprimente, e la casa di Laffitte dove aveva 
trascorso la sua infanzia. Qui egli si incontra spesso con 
Jenny, la giovane sorella di Daniel de Fontanin, suo 
vecchio compagno di giochi e di fughe avventurose. Il 
ragazzo si innamora di Jenny, ma lei lo ripaga con un 
sentimento misto di affetto e repulsione. 

Anche il più rispettoso Antoine Thibault. fratello di 
Jacques, infrange le regole del perbenismo: si innamora 
di Rachel, donna spregiudicata e libera, che finirà col 
lasciarlo. La fuga definitiva di Jacques sconvolgerà nuo
vamente l'austera famiglia francese. -

piccolo capolavoro del cat
tivo gusto venga d'oltr'Alne 
la dice a sufficienza sul ruo
lo consumistico che lo spet
tacolo televisivo ha assunto 
nella tradizione occidentale. 
La presenza di vecchi cam
pioni della interpretazione 
naturalistica, come Charles 
Vanel, e di uno dei nuovi 
rappresentanti della Vecchia 
scuola francese, Antoine Vi-
lez, con quanto il loro es
sere là, in quei modi, signi
fica ai fini della fascinano-. 
ne. aggiunge legna al fuoco 
e sposta la realizzazione su 
un livello decisamente irri
tante. 

Non c'è dubbio che il prò-
blema della televisione, del
la sua potenziale funziona
lità come « banca di emis- -
sione », per dirla con René 
L'erger. costituisca tuttora 
uno dei motivi principi nel 
campo della eoimtnirazione. 
Ma non mi pare clic il modo 
((in cui tale problema viene 
affrontato nel noMro e negli 
altri paesi sia un modo in
telligente e produccnte. Il 
carattere di spettacolo di mas-
»n non gli viene tanto da una 
richiesta cosiddetta di base, 
quanto dalla struttura di ge
stione che inimnhilizza qual-
*iu*i anelito alla novità e im
pedisce l'apertura dei discor
si sulle cose che, in tema di 
spettacolo, contano effettiva
mente. K nelle pastoie svi
rilizzanti dei sistemi rhc pre
feriscono il non movere a 
un sia pur controllalo e auto-
censurato dinamismo, autori 
e realizzatori finiscono con 
il rimaner bloccati, determi
nati dalle norme imperative 
del sistema. Al punto che la 
originalità, la vivacità, la 
«l>ecificilà vengono conse
gnale ancora alle riprese su 
cui la premeditazione non 
può intervenire die in mi
sura relativa. 

Per tornare un momento 
ai Thibault, c'è da dire che 
lo sfiettacolo non aggiunge e 
non toglie ai vizi congeniti 
delle televisioni orzanizzale. 
C'è da osservar, semmai, che 
se è vero che « il codice pre
ponderante è .dunque quello 
che simbolegcia il maggior 
numero di rose per il mag
gior numero di persone e 
che. pertanto, si rafforza con 
la frequenza slessa i!*»«li 
scambi che opera » CR. Ber-
ger. La TV. banca d'ernia-
sioni, in Semiologia della 
rappresentazione, a cura di 
A. Helbo. trad. il.. Napo
li 1979), questo codice ri
schia di rimaner verificalo 
nel comportamento che il si
stema produttivo impone, at
traverso le sue molteplici ar
ticolazioni. e nella gabbia 
fascinatnria da esso stesso 
prevista. 

Achille Mango 
NELLA FOTO: un'immagi
ne. dello sceneggiato. In pri
mo piano, l'attore Charles 
l'ancl nei panni di Oscar 
Thibault. 

Gianni Serra gira a Torino un film per la TV 

Betty, storia di uh rifiuto 
• • • ; • / • . V i i -

Nella « Ragazza di Via Millelire » una carrellata attraverso i quartieri di im
migrazione più povera del capoluogo piemontese - Il dramma dell'emargina
zione - L'operazione culturale è nata da un'idea del sindaco Diego Novelli 

PROGRAMMI TV 

• • 
12 
13 

13,30 
18,15 
18,20 
18,35 

I f c » 
19,20 
19,45 
20 
20.40 
21.20 

23 

Rete 1 
IN DIRETTA DAL CONI (calcio) 
SIPARIO SU.„ | GRANDI INTERPRETI • Claudio 
Abbado - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • «Richiesta di aiuto.» 
LONE RANGER - (C) - Cartoni animati 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
IL MIO AMICO CAVALLO • (C) 
ZORRO - «Suoni misteriosi» - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PINO PONG - fC) • Confronto su fatti e problemi 
TELECLUB - «Essington» - Con Wyn Roberts, Mi
chael Craig, Chris Haywood. Regia di Julian Pringle 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 SPEDIZIONE NEL SOTTOSUOLO • (C) Documentarlo 
18,15 TEATRINO IN BLUE JEANS - (C) - «I dissociati» 
18.45 LE AVVENTURE DI DOMINO - (C) 
18.50 DAL PARLAMENTO TG 2 • Sporifera - <C) 
19,10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con ... 

Batman e Superman 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 I THIBAULT - (C) - Regia di André Michel, con 

Charles Vanel, Philippe Rouleau. May Chartrettes 
2£20 IL CUORE DELLA JUGOSLAVIA E* FATTO DI MU

LINI • (C) 

22,50 SERENO V A R I A B I L I - (C) 
23,30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 19,10: Furto allo zoo; 20,05: Telegiornale; 20,15: • Mo
stri in miniatura; 20,40: il conte Zeppelin; 2 1 3 : Telegior
nale; 21,45: Un corrispondente da Londra - Telefilm; 23: 
Oppio; 23,50: Prossimamente cinema; 24-0,10: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Amore e qualche ingiuria • Film - Re
gia di Antun Vrdoljak con Boris Dvornik, Ruzica Sokic, 
Boris Buzancic. Ingeborg Apelt; 22,55: Locandina; 23,10: 
Telesport. 

D TV Francia 
ORE 12J30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13.35: Le avventure di Tom Sawyer; 15: Kung Pu; 
16: Sport; 18: Recré A2; 18.30: E* la vita; 19,45: Le tre 
telecamere' dell'estate: 20: Telegiornale; 20,35: Bauduin 
delle miniere; 21,35: Apostrofi: 22,50: Telegiornale; 22,57: 
L'une chante, l'autre pas - Film - Regia di Agnès Varda. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati: 18,30: Paroliamo; 19,50: Le 
favole della foresta: 2020: Notiziario; 20,30: Avvocati alla 
prova del fuoco: n grande seccatore; 21.25: I perduti del
l'isola degli squali - Film - Regia di Charles Haas con 
Mickey Rooney. Terry Moore; 23.05: Notiziario; 23,15: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Il mio amico cavallo 
(Rete uno, ore 18,55) 

Giunta alla terza puntata, la glande e singolare inchie
sta equina di Jean-Paul Blondeaux presentata dall'attore 
Pierre Brice abbandona i romantici stalloni delia savana 
e gli impetuosi puledri da rodeo per occuparsi essenzial
mente. stavolta, di un quadrupede assai più « urbano ». 
Trattasi del cavallo trottatore. legato al complesso mondo 
dell'agonismo ippico-iudico che mota attorno al tempio del 
trotto europeo: l'ippodromo parigino di Vincennes. ove 
l'amico-nemico dell'uomo giocatore vive la sua ultima sta
gione « industriale ». 

Teleclub 
(Rete uno, ore 21,20) 

E* australiano il telefilm di stasera, che va in onda 
nell'ambito di questa rassegna televisiva intemazionale pre
valentemente consacrata ai prodotti statunitensi. Il titolo 
di oggi è Essington, come quel Port Essington che fu 11 
principale avamposto militare della costa settentrionale au
straliana verso la metà dell'Ottocento. Essington doveva es
sere una «piccola Inghilterra», ma divenne invece pre
sto un cumulo di rovine, dimostrando cosi ancora una vol
ta che le gloriose ambizioni britanniche non facevano i 
conti con le caratteristiche «selvatiche» di certe contra
de dell'Impero. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21. 23.10; 6: 
Stanotte stamane: 7,45. La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla 
mento; 8.50: Inter, musica
le: 9: Radio anch'io; 11: Ope
ra-quiz: 11.30: I big della can
zone; 12,03: Voi ed lo "79; 
14.03: Radlouno Jazz '79; 14,30: 
Notte stellari: 15.03: Rally; 
1535: Errepiuno-estate; 16,30: 
Alla breve; 17: Ragazze d'og
gi; 17,30: Fado tropical; 17.55: 
Piccola storia di certe parole 
inglesi: 18: Donna canzonata: 
18.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 19,20: A-slerisco mu

sicale, 1930: Chiamata gene
rale; 20: Le sentenze del pre
tore; 2035: Opera - quiz; 
21,03: Concerto sinfonico di
retto da Franco Caracciolo; 
22.45: Canta Frank Sinatra; 
23.13: Prima di dormir bam
bina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730; 830; 930; 11.30; 1230; 
1330: 16.30; 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno con Arnol
do Foà; 7.50: Buon viaggio; 
7,58: Un altro giorno; 8.45: 

! Un altro giorno: 932: La ca 
I mera ras.-*» di Wnltcr Scott; 

10: GR2 estate; 10,12: La lu
na nel pozzo; 1132: Cinquan
ta è bello; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Hit Parade; 
13.40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue-estate; 1530: 
GR2 Economia; 16: Thril
ling; 1637: Radiodue estate; 
16,50: VIP; 17,55: Tutto com
preso; 18,40: Praticamente 
no?; 1935: Radiodue estate 
commiato; 20: Spazio X for
mula 2; 2230: Panorama par
lamentare; 22.40: Soft music. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8.46: 10,46; 12,46; 13,45; 
18.46; 20.45; 23,56. 6: Preludio; 
7: Concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con
certo del mattino; 8.45: Tem
po e strade; 8.50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, Voi. 
loro donna; 10,56: Musica o-
pertsUca; 12,10: Long playing; 
12,50: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi-
che; 1530: Un certo discorso 
estate; 17: Poesia e vocalità; 
1730: Spazio tre; 21: Musiche 
di oggi; 2130: Spazio tre opi
nione; 22: Interpreti a con
fronto: J. Brahnis; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

. Nostro servizio 
TORINO — La ragazza di 
Via Millelire è il titolo, rife
rimento quasi casuale alla pa
rallela di Via Artom, nella 
Zona Sud di Torino, uno dei 
quartieri più difficili della cit
tà; il regista, Gianni Serra; 
il produttore, la Rete due del 
la RAI; il costo, duecento mi 
lumi circa, o poco meno. Si 
gira alla Falcherà, o alle Val
lette, o in Madonna di Cam 
pagna, per raccontare la sto 
ria di Betty, ragazzina che 
nella sua esperienza vorrebbe 
un po' raccontare la condizio
ne dì una emarginazione prò i 
fonda. ! 

Serra è a Torino dal dicem- j 
bre scorso, per conoscere i 
quartieri dove più drammati- ! 
ca è la separazione da ghet- \ 
to dell'immigrazione più po
vera, quella rimasta ai mar
gini della produzione, vittima 
dei miraggi del miracolo in
dustriale, il terreno fertile per 
il reclutamento alla delinquen
za, alla prostituzione, all'eroi
na. Il regista è andato a cer
care con un video-tape que
sti ragazzetti e ne sono venu
ti fuori racconti impressio
nanti. Prende un senso di ver
tigine tentando di far loro ca
pire che cosa si intenda per 
violenza, o qualunquismo o 
fascismo, cercando di con
quistarli ad una partecipazio
ne o. almeno, a un linguag
gio politico. :• 

La vicenda del film è sem
plice, quasi già nota: il ri
fiuto di Betty a < produrre» 
prostituendosi, la fuga dalla 
famiglia, l'incontro con l'as
sistente sociale. Verdiana, 
l'impatto con le istituzione co
munali, con il loro difficile 
a'vvicinamento alla realtà e-
marginata. 

L'interprete principale vie
ne dai quartieri di cui il film 
racconta, ha quindici anni, si 
chiama Oria Conforti. Scelta 
fra trecento candidate presen
tatesi all'annuncio dato da un 
quotidiano, gioca all'attrice 
con lo sciame di ragazzetti 
che invade il set periodica
mente: la guardano, le fanno 
domande, e lei se. li porta die
tro come una' .piccola corte. 

Unica attrice professionista 
è Maria Moliti (l'assistente) 
che alla ' conferenza-stampa 
un po' contesta il proprio ruo 
lo: « E" vagamente inumano 
— dice — assistere otto ore e 
noi "staccare": darei il mio 
letto, la prenderei in casa. 
una bambina nei guai. Mn 
senza attendere che sia "la 
struttura" a provvedere*. 

E scoppia una piccola ba 
gorre: Serra dice: « Errore 
politico l'intento di Maria 
Monti, proposito da "domina 
di San Vincenzo", spirito 
pannelliano». Zatterin (diret
tore della RAI di Torino) e Fi-
chera (direttore della Rete 
due) mediano, senza ricom j 
porre. Non è questione da po
co: in fondo, la non trascu 
rabile differenza tra l'assi
stenzialismo cattolico é l'inter
vento • dell'istituzione laica, 
tra soluzioni di coscienza e 
soluzioni materiali, una vec
chia disputa insomma, che at
traversa verticalmente il 
film. 

Serra annuncia che non ci 
sono rimpianti : neorealistici. 
né naturalismi, cronachismi. 
descrittivismi. <E' una tra
sfigurazione in linguaggio fan
tastico-metaforico di una 
realtà violenta. La protago
nista, Betty, ad esempio, 
possiede un'ironia particolare 
e procede nella sua vicenda 
senza patirla, è una sorta di 
espressione simbolica di una 
condizione collettiva ». E pro
seguendo in questa fuga dal 
documento-inchiesta, ecco U 
fascismo e il qualunquismo 
senza Travolta e terrorismo, 
per non € datare», per esten
dere il potere di denuncia di 
una ribellione giovanile di
sperata e priva d'uscita, pri
ma di tentare altre vie. 

Nato da un'idea del sinda
co Diego Novelli, in occasio
ne dell'anno internazionale 
del bambino, che ha in Tori
no la sua capitale, il film è 
andato trasformandosi in una 
inedita e complessa operazio
ne culturale che ha visto unir 
si le risorse comunali (perso
nale dei centri d'incontro, as 
sistema alla produzione) e 
quelle degli uomini più dina
mici dell'ente televisivo. 

Certo, come bene diceva al
la conferenza-stampa l'asses
sore all'Istruzione Dolino. 
componendo tu un'unica sce
nografia situazioni diverse co
me le Vallette e Mirafkrri 
Sud, Madonna di Campagna 
e Falcherà ci si avvicina al 
rischio della mistificazione, 
ma se U cinema per la tele
visione comincia a € sporcar
si le mani*, a scrutare le si
tuazioni più disastrate, non 
si può che aspettarlo alla 
prova con attenzione. Pur
ché questi esperimenti di 
ventino i primi segni di un 
continuato impegno della RAI 
a promuovere il dibattito sul 
« cqme » del mioro cinema, 

I con più coraggio. 

! Daniele Martino 

Oria Conforti • Maria Monti, interpreti del film di Gianni Serra 

Boulez e Chéreau tornano a Bayreuth 
BAYREUTH - Con Lohen
grin — in un nuovo allesti
mento scenico di Goetz Frie 
dricli — si è' aperto a Bay-
reuth il tradizionale festival 
wagneriano, giunto alla sua 
sessantottesca edizione. 
' Con Lohengrin ha debutta
to a Bayreuth l'olandese Edo 
De Waart. direttore stabile 
della San Francisco Sympho-
ny Orchestra. Peter Hofmann 
(Lohengrin), Hans Sotin (Re 
Enrico) e Karan Armstrong 

(Elsa) sono gli interpreti 
principali dell'opera. 

Fino alla chiusura, il 28 
agosto, il Festival presenta 
inoltre L'Anello del Nibelun-
go, Parsifal e L'Olandese vo
lante. 

La Tetralogia di Wagner 
viene ripresentata nella sce
neggiatura di Patrice Clte-
reait. sotto la direzione mu
sicale di Pierre Boulez. Man-
f red Jung - interpreta la par

te di Sigfrido (sia nel Sigfrido, 
sia nel Crepuscoli degli dei), 
Herman Becht quella di Al-
berich. 

Il Parsifal — Siegfried Je-
rusalem ne interpreta il ruo
lo principale — viene diretto 
da Horst Stein. L'Olandese 
volante è diretto da Dennis 
Russell Davies. scene di Har
ry Kupfer, con i cantanti Si
mon Estes (Olandese), Li-
sbeth Balsley (Senta) e Mat
ti Salminen (Daland). 

Arriva in 
Tv «Hedda 

Gabler», 
il dramma 
di Ibsen 

NAPOLI — Il regista Maurizio 
Ponzi — autore, tra l'altro, 
del recente Luigi Gonna, de 
tective — ha realizzato negli 
studi di Napoli della RAI per 
la Rete due lledda Gabler, 
incentrato su una delle figu
re femminili più discusse e 
difficili da rappresentarsi 
dello opere di Ibsen. 

Hedda Gabler. a differen 
za di Nora di Casa di barn-

1 boia è, in superficie — rileva 
! Ponzi — un personaggio ne-
I gativo, una donna in appa-
' renza antipatica che vive pro-
j fonde inquietudini. La sua vi-
| ta si svolge in provincia, tra 
ì grettezza e meschineria. Fan-
! ciulla. aveva intravisto la 
! gioia e la bellezza nel suo 
! rapporto con il cerebrale 

Loevborg, ma nessuna aspi-
! razione fu più tristemente av-
| vilita. Hedda si ritrova, spo-
| sa di un altro, a tormentarsi 
I nella routine della vita fa

miliare. 
La sua viltà sarà causa 

della morte dell'amato Loev
borg, di cui ha distrutto, per 
gelosia, il capolavoro. Ed an
che il suo suicidio (mosso dal 
terrore di uno scandalo in 
provincia) non servirà a ri
scattarla. 

Nella trasposizione televisi
va Hedda è impersonata da 
Giuliana De Sio; Loevborg è 
Adalberto Maria Merli, men
tre Michaela Esdra è la dol
ce Tea, Mauro Avogadro è 
Jorgen e Paolo Giuranna è 
Brak. La scenografia di Ni
cola Rubertelli è basata su 
un sistema di specchi in cui 
le scene si fondano l'una 
nell'altra. per evidenziare le 

I parti più ambigue del testo. 

Un film dal romanzo di Brera 
Il vizio di fondo (editoriale di 
Aldo Tortorella) 
Contratti - Il successo del sin
dacato e le vie per consolidarlo 
(articoii di Sergio Garavini • 
Pio Galli) 
Energia - . Esplodono nel labo
ratorio americano tensioni poli
tiche ed economiche (articoli di 
Luciano Barca. Leonardo Paggi. 
G. B. Zorzoli e Mario Zucconi) 

i II rifiuto democristiano (di Re
nato Venditti) ••'•• ' ' » ; 

i II nodo centrale del processo a 
Negri (di Guido Nappi Modona) 

i Parlamento europeo - Una geo
grafia ' politica ancora, indefini
ta (di Sergio Segre) 

i Garanzia di Hanoi per un esodo 
assitito (di Ennio Polito) 
Miliardi di stelle, di anni • di 
chilometri (tavola rotonda sullo 
stato della ricerca astrofisica e 
sulle sue prospettive. Parteci
pano Alessandro Braccesi. Livio 
Gratton. Franco Pacini, Carlo 
Bernardini) 

La ragassa 
fa carriera 

ROMA — «Dalle rive del 
Po. alla casa del piacere > : 
è questo il sottotitolo — 
apparso in una delle tan
te edizioni del romanzo di 
Gianni Brera II corpo del
la ragassa — che è servito 
da guida al regista Pasqua
le Festa Campanile nella 
trasposizione cinematogra
fica del volume, pubblica
to per la prima volta nel 
1974. 

Lo ha detto in una con
ferenza stampa lo • slesso 
Festa Campanile, ricordan
do brevemente la ' trama 
del romanzo: l'irresistibi
le ascesa di una contadina 
che, sotto gli insegnamen
ti di un inquietante liber
tino di provincia, diventa 
una sapientissima donna 
di mondo. 

Festa Campanile — che 
ha già finito il film, de
stinato ad uscire in set
tembre — ha detto di es
sersi ispirato e molto libe
ramente» al romanzo di 
Brera tenendolo sempre 

« su un registro ironico e 
sottolineandone i toni umo 
ristici. in modo da realiz
zare una commedia spre
giudicata. maliziosa >. 

Alla conferenza stampa 
era presente anche Lilli 
Carati, protagonista fem
minile, giunta ormai al suo 
trentesimo film e parago
nata da alcuni, per questa 
sua prova, alla Silvana 
Mangano di Riso amaro. 
Un paragone, ha detto la 
Carati, importante e dif
ficile. 

Unico assente. Gianni 
Brera, noto al pubblico co
me giornalista sportivo ol
tre che come scrittore, il 
quale ha inviato un tele 
gramraa in cui si è scu
sato per il suo mancato 
intervento, esprimendo pe
rò la sua soddisfazione per 
il film, «perfettamente fé 
dele allo spirito del rac 
conto >. 

NELLA FOTO: Lilli Ca 
rati in una scena del film. 

LIBRI 

Dimensione Europa (di Ro 
mano Lcdda) 
Il romanzo poliziesco: il si
gnor Dupin è entrato nel Pa
lazzo (di Diego Zandel) 

i Schede/Monete (a cura di 
Paolo Cantelli) 

i Riviste/Scrivere al femmini
le (a cura di Yasmine Ergas 
e Maria Luisa Boccia) 

) Proposte di lettura (di Gi
gliola De Donato, Mirella 
Serri, Stefano Santuari. Gian 
Carlo Ferretti, Maurizio Fer
rara, Renzo Trivelli, Giam
paolo Calchi No va ti, Marcel
la Ferrara, Ambra Soma-
schini. Letizia Paolozzi. An 
tonino Lo Cascio) 

I La macchina perversa di Cal
vino (di Mario Spinella) 

ém edicola utariA'2Q a DA 

I 

Ruggero Orlando non potrà più 
partecipare a « Radio anch'io » 

ROMA — La notisi* è confermata: Ruggero Orlando dovrà 
lasciare con il primo venerdì di agosto la rubrica radiofo
nica Radio anch'io che ospita quotidianamente, dai primi 
giorni di luglio, i suoi interventi 6ulla politica e sul costume 
italiano. Polemizzando con la decisione del Consiglio d'am 
ministrazione (divieto ai giornalisti e collaboratori dell'azfen 
da di intraprendere nuovi rapporti continuativi di lavoro. 
una volta usciti dalla RAI), Ruggero Orlando ha detto che 
«il tempo che gli era stato accordato è scaduto*. «Se con 
Unuassì i miei interventi oltre i trenta giorni che sono tra
scorsi dall'inizio della collaborazione a Radiouno incorrerei 
nelle sanzioni della delibera del Consiglio d'amministrazione ». 

A sostituire Orlando a Radio anch'io dovrebbe essere Carlo 
Mazzarella. 

Un Re Arto per John Boorman 
LOS ANGELES — John Boorman dirigerà, a partire dal 
prossimo mese di ottobre, la nuova produzione dezli stu 
dios «Orlon» intitolata Merlin and the knlghts of King 
Arthur l« Merlino e i cavalieri di Re Artù »). 

A colloquio con Luciano Lama sul rap
porto fra sindacato e giovani : « Come 
capire: questo è il pr imo problema per 
superare il divario ». 

Se un giovane ci chiedesse: e adesso 
questa FGCI? Massimo D'Alema con
clude i! dibatt i to sul voto giovanile. 

Paolo Franchi di « Paese Sera », Gianni 
Riotta de « Il Manifesto », Antonio Pa
dellato del « Corriere della Sera » e 
Carlo Rivolta de « La Repubblica » d i 
scutono del documento polit ico della 
FGCI dopo il suo Consiglio Nazionale. 

Boumedien, Ben Bella e la Rivoluzione 
Algerina. Facciamo i l punto sull 'Algeria. 
Art icol i , schede e una intervista a Gil lo 
Pontecorvo. 

Quando i marinai sbarcano in Roma
gna: cosa c'è dietro il successo della 
tournée di Dalla e De Gregori. Una 
nostra intervista a Lucio Dalla e tutto il 
concerto d i Cesena « minuto per mi
nuto ». 

l 'M l»pi'»,l. * • * • 4MM>II. anniiA I . I V W • «.Mirin »rm. I . 7000 . \ .-i.jm.-itft 
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r U n i t à / venerdì 27 luglio 1979 spet taco l i / PAG. 7 
Festival cinematografico di Taormina: il migliore (per ora) viene dall'Estonia 
, Dal nostro inviato ' 

TAORMINA - Si sa da tem
po. ormai, che buona parte 
del nuovo e del meglio, nel 
cinema sovietico, viene dagli 
« studi » periferici, dal lavo
ro di autori e tecnici delle 
varie Repubbliche, diverse 
per lingua, cultura, tradizio- ' 
ni. costituenti la multiforme 
realtà dell'URSS. Eppure, già 
a sentir parlare un film « rus 
so» in un idioma che non ha 
nulla di slavo (e semmai, al 
suono, ricorda l'ungherese o 
il finnico) molti stupiscono. 

Ci riferiamo a Cliiedi ai 
morti il prezzo della morte, 
che, al di là del titolo un po' 
lungo, retorico e lugubre, ha 
rappresentalo la vera, lieta 
sorpresa del Festival di Taor
mina 1979. Apprendiamo che 
il suo regista, Kalio Kiisk. 
non è alla prima prova, ma 
che con tale opera ha colto 
il successo, vincendo anche 
lo scorso anno, il Festival ci 
nematografico sovietico di E-
revan. Chiedi ai morti il prez
zo della morte viene dall'Està 
nia, una delle più piccole, 
per dimensioni e popolazione, 
delle Repubbliche sovietiche; 
e. con le vicine Lettonia e 
Lituania, che pure si affac
ciano sul Baltico, una delle 
più giovani, essendosi ricon
giunta all'URSS solo nel 1940, 
dopo complesse, travagliate 
vicende. 

La storia >*he Kalio Kiisk e 
lo scrittore Moti Unt. cui si 
devono soggetto e sceneggia
tura, ci propongono, si svol
ge dunque nel 1925, all'indo
mani d'un fallito tentativo di 
insurrezione contro il regime 
ultrareazionario, metà civile 
metà militare, stabilitosi a 
Tallin. 1 comunisti, nella clan
destinità, sono ridotti a grup
pi sparuti. Uno dei loro di
rigenti. Anton, è arrestato, e 
si sospetta che a consegnar
lo alla polizia sia stata una 
donna. Dora, pur militante 
nel movimento. Un'altra don
na. Ester, s'incaricherà, ac
certate le responsabilità di 
Dora, di eliminarla. Ma non 
sarà un compito facile, come 
non sarà facile dire alla mo
glie di Anton che il marito è 

Un bel film dalla 
periferia sovietica 

« Chiedi ai morti il prezzo della morte », ambientato nel 
1925, parla dei comunisti perseguitati dal regime di Tallin 

Un'inquadratura di « Quadrophenia » di Frane Roddam 

condannato alla pena capi
tale. 

In verità, il ministro degli 
Interni, che si gabella per li
berale e addirittura per socia
lista. offre la vita ad Anton 
(viste vane le minacce ten
denti a fargli tradire i suoi 
compagni) in cambio di una 
ambigua compromissione con 
il governo; della quale sarà 
mediatore uno studente. Bru
no, già amico sia di Anton sia 
del ministro, e oppositore mo
derato quanto scettico (tut
to preso com'è dai suoi pro
blemi esistenziali) delle for
ze al potere. Anton evita, a 
fatica, la trappola. Ma non 
sfuggirà a una trama più tor

bida e feroce. Per vie riser
vate, si è infatti ventilato lo 
scambio tra Anton e alcuni 
controrivoluzionari estoni de- < 
tenuti a Mosca. Ma la trat
tativa serve solo a coprire una 
sanguinosa provocazione, una 
di quelle losche imprese dei 
s servizi segreti », delle qua
li abbiamo avuto, anche in 
Italia, tanta amara espe
rienza. 

L'intreccio, benché compli
cato. si sviluppa con notevo
le limpidezza, e nell'onestis
sima misura di ottanta minuti 
di proiezione. Ma ciò che col
pisce è la capacità di Kalio 
Kiisk di definire, con pochi 
tratti incisivi, situazioni, am

bienti. psicologie, fornendo 
insieme il quadro politico e 
quello morale del dramma, i 
dilemmi, le tensioni, i rovelli 
interni ai personaggi. Larga
mente concentrato sui primi 
piani, il racconto si apre poi. 
spesso, a una rievocazione di 
epoca che, senza smarrire la 
propria funzionalità agli svi
luppi narrativi, dimostra nel 
cineasta un gusto figurativo 
e una cura del dettagliò, da 
far invidia a parecchi suoi 
colleghi nostrani. 

Un marchingegno diabolico. 
ma tutto a scopi « privati ». 
è pure al centro di Ritorno 
all'amata di Jean-Francois A-
dam. modesto contributo della 

Francia alla rassegna taor-
. minese; un musicista che la 

moglie ha lasciato da cinque 
anni, portandosi dietro il fi
glioletto e Unendosi a un me
dico, ordisce un assassinio per 
conquistare la donna; ma non 
ha fatto i conti con la'perspi
cacia di un investigatore, im
personato dallo stesso regi
sta... 

Sorta di thrilling sentimen
tale. vacuo e presuntuoso, il 
film coinvolge, con l'inespres
sivo Jacques Dutronc, due at
tori di fama. Isabelle Ilup-
pert (della quale cominciamo 
a dubitare che sia sopravva 

. lutata) e il tedesco Bruno 
! Ganz. 
j Unico paese ad avere in 
• campo a Taormina due film, 

l'Inghilterra: diffusi consensi 
ha ottenuto Ala d'aquila (ma 

| da noi s'intitolerà Io. grande 
| cacciatore) dell'Imprevedibile 
j Anthony Uarvey; la cui filmo

grafia va da Dutchman al 
Leone d'inverno, alla Rinun
cia. e che stavolta si è im-

] pegnato a illustrarci, nell'a
riosa cornice delle praterie 
messicane, la lunga contesa 
fra due refrattari alla socie
tà, un bianco e un pellerossa, 
per il possesso d'uno splendi
do cavallo bianco, palesemen
te incarnante l'ansia di liber
tà « riattirale » comune ai pro
tagonisti « umani ». 

Un'altra specie di ribellio
ne è argomento di Quadro
phenia del trentatreenne Frane 
Roddam, che potrebbe anche 
inalberare un'insegna come 
English grafllti. giacché inve
ste di luce retrospettiva i pri
mi Anni Sessanta a Londra, 
con gli scontri fra rockers e 
mods. la droga ancora in pil
lole, gli scooter superaccesso-
riati, l'esplodere della musica 
pop. Incerto fra la descrizio
ne fenomenologica e un più 
costruito impianto romanze
sco, il regista — che per la 
« produzione esecutiva » si è 
affidato, nel bene e nel male, 
al gruppo « The Who » — ha 
comunque la mano abbastan
za felice nel documentare un 
aspetto « storico » della con
dizione giovanile oltre Mani
ca, e non solo là. 

Aggeo Savioli 

«Demetrio e Polibio » a Barga 

Un?«operona» 
troppo seria 

per un Rossini 
quattordicenne 

• Nostro servizio 
LUCCA — Superato ampia* 
mente il decennale * della 
propria attività (siamo già 
alla Xin edizione) il Festival 
lirico internazionale « Opera 
Barga » si è inaugurato nel 
segno del repécìiage. Se 
l'anno passato la curiosità e-
ra costituita dal Ventaglio di 
Pietro Raimondi, il 1979 ci ha 
portato un Rossini appena 
quattordicenne autore in erba 
(quand'era ancora alla scuola 
del grande Mattei a Bologna) 
di un dramma serio di ampie 
proporzioni: Demetrio e Po 
libio. su libretto di Vincenzi-
na Vigano Mombelli. scritto 
nel 18Ò6 rappresentato a Ro
ma nel 1812 e mai più ripre
so. per quanto se ne sa. 

Proprio al libretto dell'edi
zione romana si è attenuto il 
curatore dell'opera Bruno 
Rigacci (che è anche il diret
tore artistico del festival), pa
ziente e scrupoloso nel con
frontare le tre partiture esi
stenti (conservate a Firenze. 
Bologna e Roma) e le ridu
zioni per pianoforte traman
date dalla tradizione ottocen
tesca. 

Ri2acci ne ha parlato nel 
corso di una conferenza 

stampa: differenze minime 
fra una lezione e l'altra (gli 
errori sono dovuti per lo più 
ai copisti), qualche personag
gio che assume connotati di
versi (Onao invece di Al-
candro), un'aria di * sortita » 
non di Rossini, aggiunta nel 
1858 ed espunta da Rigacci 
Insomma, il criterio è stato 
quello della massima fedeltà 
all'originale, che poi. Rigacci 
ha fatto intendere • essere il 
manoscritto di Firenze, visto 
che ha mantenuto in orche
stra le trombe che non com-
pa:ono a Roma. 

Presentato al pubblico di 
oggi, questo Demetrio e Poli
bio opera prima del catalogo 
rossiniano, va ovviamente 
preso per quello che è. ovve
ro un'operona dove le inten
zioni del giovanissimo autore 
incannano nelle sue reali dif
ficoltà di inserirsi, a parità 
di erario (ma sarebbe inutile 
pretenderlo nel 1806) nel sol
co HtMla vigente opera seria 
di Scarlatti. Guglielmi e Ci-
marosa. con l'aggiunta però 
di una sottile e gradevole ve
na patetica (qualche volta -
pare di sentire i me'anconici 
and-tmenti bellinfani) e. so
prattutto nella linea strumen
tale. con chiare anticipazioni 

del Rossini maturo (il «ere- • 
scendo » è già in nuce, così 
come, nella piacevole ouver
ture il tipico clima di < atte
sa » prima del successivo 
concitato, i giochi imitativi 

• fra voce e strumentini ecc.). 
Drammaturgicamente il la

voro vale poco, con conven
zionali ingenuità che la so
bria regia di Maria France
sca Siciliani - piuttosto che 
nascondere ha masso in evi
denza. Così l'improvviso e 
goffo riconoscimento da par
te di Demetrio, re di Siria. 
del proprio figlio Siveno. 
creduto da Polibio, re dei 
Parti, nato da un certo Min* 
teo. Perchè il fatto, in so
stanza. ruota intorno al desi 
derio di Demetrio, presen
tandosi sotto altro nome 
(Eumene), di trovare appun
to questo rampollo, nel frat
tempo convolato a nozze con 
Lisinga. figlia di Polibio. E' 
anche adombrata una situa
zione piuttosto ambigua nei 
confronti del conteso Siveno. 
sul quale il re dei Parti eser
cita una strana protezione. 
Naturalmente poi tutto si ri
solve in un clima di riconci
liazione generale, una volta 
sconerta la vera identità di 
Eumene. 

• L'esito, almeno a giudicare 
dalla «prima ». non è stato ' 
dei più convincenti. La buona • 
volontà da parte di tutti non 
è mancata (a cominciare da 
Bruno Rigacci. alla guida di 
un'orchestra spigliata di gio
vanissimi quasi neofiti, in 
sostituzione di un complesso 
bulgaro, non utilizzato all'ul
timo - momento per soprag
giunte difficoltà economiche) 
e le occasioni di afferrare 
musicalmente il senso della 
partitura le abbiamo pur col
te. qua e là. 

Casi della prestazione — 
davvero eccellente — dei ruoli 
affidati alle voci femminili: 
Lisinga. interpretata dall'agile 
e musicale soprano Cecilia 
Valdenassi (la concessione al 
belcantismo di Rossini è tut
ta sua. con le tante difficoltà 
del caso) e Siveno. che Be
nedetta Pecchioli ha reso con 
la ben nota esperienza, senza 
incrinature e con la dovuta 
espressività. Ma i personaggi 
maschili lasciavano alquanto 
a desiderare" Giandomenico 
Bisi. tenore (forse ha giocato 
l'emozione del debutto) è 
apparso ancora indietro nella 
preparazione e il basso Aldo 
Bramante, più scaltrito sce

nicamente. è risultato spesso 
poco fuso con il resto della 
compagnia. La quale si avva
leva anche di un coro (quello 
della « Guido Monaco » di 
Prato) abbastanza disattento 
ai tempi scanditi dalla bac
chetta di Rigacci. 

L'ambiente creato da Gil-
Iian Armitage Huot (suoi an
che i costumi) rispettava 
l'austerità tenebrosa di un 
angolo della capitale dei Par
ti. nel quale si accedeva dal
l'alto. mediante una ripida 
scala. Tutti i materiali erano 
frutto del laboratorio di «O-
pera Barga » eseguiti da par
tecipanti ai corsi professiona
li (scenografia, canto, dire
zione d'orchestra) al termine 
dei quali verrà data una Tra

viata (4-5-6 agosto e due in
termezzi del 700: La zingara 
e L'impresario dette Canarie 
(8 a aosto). 

Intanto, in collaborazione 
con il British Council di 
Roma, si sta allestendo il 
Vemi$ and Adonis di John 
Blow. la cui prima è fissata 
a Sabbioneta di Cremona il 
28 luglio, e che sarà ripreso 
a Barga il 30 e 31 luglio. 

Marcello De Angelis 

Scatenato ritorno a Roma di Jango Edwards 

Un vulcano di comicità 
Spettacolo di clownerie e di graffiante ironia al € Tenda » 

ROMA - A distanza di due 
anni Jango Edwards è torna
to sotto la cupola del Teatro 
Tenda di piazza Mancini, per 
concludere, diciamolo subito. 
in gran bellezza, la «Terza 
rassegna internazionale di 
teatro popolare: Roma-Euro
pa 79» Si tratta infatti di 
uno spettacolo in un certo 
senso indefinibile, tante sono 
in effetti le componenti che 
concorrono atla sua appunto 
spettacolare validità. Indefi-
nib.le dei resto anche il .suo 
altrettanto straordinario pro
tagonista. validamente attor-
n.ato e coadiuvto da un' 
equipe cosmopolita di otto 
giovani musicisti ed interpre
ti. Ricordiamoli tutti: gli 
inglesi Ted Bunting e Stanley 
Haywood. rispettivamente al 
sax tenore e al piano e «li 
olandesi Noudt Janssen e 
Hans-Willem de Haam al 
contrabbasso e alla batteria: 
insieme costituiscono ii 
< omp'esso o rock» denomina
to «Fnends Band». Inoltre 
vi sono »li amrricani R'ck 
Pavel e Marie Ferrini (lei * 
anche autrice dei costumi. 

per lo più clowneschi), 
1 australiano Sam Angelico. 
validissimo mimo e prestigia
tore e la sudafricana Cidi 
Marler. applauditissima dan
zatrice con bianca colomba 
svolazzante tra la sua testa e 
i piatti della batteria. 

Ma torniamo a Jango. sca
tenato. infaticabile per circa 
due ore e mezza filate di 
soettacolo (forse un breve 
intervallo non avrebbe gua
stato) Come definirlo? 
Clown, mimo, acrobata-fanta
sista. cantante, attore, enter-
tainer7 In effetti è di tutto 
un po'. Anzi, di tutto * mol- • 
to ». La misura di Edwards 
— ci si passi l'apparente bi
sticcio — è infatti l'eccesso. 
l'esuberanza, la vulcànicità. 
Più o meno aveva scrìtto le 
stesse cose Savioli. quando re ' 
censì, su queste stesse pa
gine, Io spettacolo rappre
sentato al Tenda nel giugno 
del 77. 

E pensare che Jango. ame
ricano di origine, da piccolo 
-- cosi ci ha raccontato uno 
dei MIOI colNboratori — «tu 
lava il padre nella coltiva

zione di campi di «erba da 
golf ». Poi, evidentemente. 
stufo di quel tipo di vita 
tranquilla, se ne ruggì in Eu
ropa, e iniziò in Inghilterra 
la sua frenetica attività tea
trale. Ora, dal 71 vive e la
vora ad Amsterdam, da dove 
parte per le sue lunghe e 
frequenti tournée in America, 
in Europa, in Africa. Lo spet
tacolo che si intitola PensU-
peenie Zirkus nella rassegna 
del Tenda rappresenta infatti 
l'Olanda. 

Uno shou>man, quindi, lo si 
potrebbe definire, ma non 
certo nel senso generico con 
cui di solito è usato questo 
termine: caso mai al contra
rio: in on senso globale da 
«teatro totale» per l'appun
to. 

Lo si osservi e Io si ascolti 
quando, afferrato il microfo
no. che nelle sue mani diven
ta un « regno », un «oggetto 
scenico» e non un semplice 
attrezzo per diffondere la vo 
ce, si scatena in un travol
gente rocJt: ricorda Joe Co 
rker. forse volutamente lo i-
mita, anzi lo cita, come in 

Jan-p Edwards 

altre occasioni della sua fu
nambolica esibizione può ri
chiamare alla mente i fratelli 
Marx, o a volte Jerry Lewis 
quando non addirittura Char-
lie Chaplin. Anche in questo 
caso si tratta certamente di 
«citazioni ». La scena in cui 
compare In un azzurro tutù 
MI dei pattini a rotelle, ru/. 

solando in platea, addosso al 
pubblico delle prime file, o 
arrampicandosi, su di un as
se d'equilibrio sospeso tra 
due eoale. per poi precipitare 
nuovamente in palcoscenico 
(un vero e proprio numero 
circense), ci ha ricordato, al
l'inizio. l'indimenticabile se
quenza di Tempi moderni, in 
cui Charlot, con gli occhi 
bendati, svolazza sugli schet
tini nei locali di un grande 
magazzino. 

Vi sarebbe poi da parlare 
della aggressività scenica di 
Edwards. Un'aggressività 
sempre gustosa, ora di tipo 
clownesco, ora più meditata. 
graffiante di ironia, a volte al 
limite di una intelligente 
«cattiveria», come quando, 
in modo spassosamente bla
sfemo, si tramuta in un Cri
sto crocifisso, vagando per il 
palcoscenico tra uno sfolgo
rio di hici, cantando som
messamente «Love is 
many-spiendored thing»; o 
ancora, quando esibisce im
pudicamente le sue nudità, 
proclamandosi donna, e in
cazzandosi, ma sempre comi
camente, nel notare la più 
che giustificata incredulità 
degli astanti. Insomma una 
sorta di «mostro da palco
scenico ». 
• Vi è solo da augurarsi che 

con il crescente successo non 
rinisca per divenire un 
«mostro sacro». 

Nino Ferrerò 

Festival del balletto 

«Spartacus» 
a Nervi 

con la sua 
fasulla 

romanità 
Dal nostro inviato 

NERVI — Aperto dai giovani 
americani del Boston Ballet, 
il festival ligure della danza 
6 stato chiuso dai gagliardi 
siberiani dell'Opera di Novi-
sibirsk. Una grossa compa
gnia. questa, con tutti i pregi 
della scuola russa evidenti 
nell'assieme del corpo di bal
lo e nelle parti solistiche: a-
tletismo. precisione, impegno. 
espressività. Qualità che han
no convinto il pubblico ac
corso numeroso nella cavea 
del Gran Parco di Nervi, 
suscitando un applauso con
corde anche se non entusia
sta. 

In effetti, se il .successo 
non è riuscito tanto incan
descente quanto gli interpreti 
avrebbero meritato, la causa 
è nella scelta del program
ma: il famigerato Spartacus 
che racchiude in tre lunghi 
atti la più compieta antologia 
di luoghi comuni della musi
ca, della letteratura e della 
danza. Un vero e proprio 
condensato di neoclassicismo 
pompieristico dell'era stali
niana. con tutta la romanità 
fasulla e l'eroismo muscolare 
delle statue degli stadi mus-
soliniani. II parallelo è inevi
tabile. Esso comincia dal li
bretto di Volkov in cui la 
rivolta dei gladiatori si ridu
ce al confronto tra i virtuosi 
schiavi e i lussuriosi romani. 
Spartaco e Frigia sono la 
coppia modello, generosa e 
pia. Crasso e Egina sono de
diti alle orge: lei si rotola 
per terra coi pastori e lui la 
rimanda a casa sdraiata sulle 
aste delle aquile latine. Va 
da sé che Spartaco e Crasso 
si incontrano con la spada in 
mano e il gladiatore rispar
mia il generale, che lo ripaga 
facendolo ammazzare appena 
ne ha l'occasione. 

Per un soggetto di questo 
genere era difficile scrivere 
della buona musica. Aram 
Kacìaturian. che pure non e-
ra l'ultimo venuto, ha scritto 
la peggiore della sua carrie
ra: una melassa sonora, gre
ve e indistinta, in cui ribol
lono frammenti di ogni gene
re — russi, europei, orientali 
— come nei commenti cine
matografici buoni a tutti gli 
usi. La coreografia di Juri 
Grigorovic — un accademico. 
ma che ha fatto di meglio — 
non fa che esaltare le banali
tà del racconto e della musi
ca. I romani, s'intende, fanno 
il passo romano e il saluto 
romano: le quadrate legioni 
marciano con la spada alzata 
e le aquile al vento; i gladia
tori, a parte le aquile, non 
sono da meno in fatto di 
gesti retorici. Cassio e Spar
taco. poi, gareggiano in atle
tismo statuario e. quando 
non combattono, si mettono 
la propria donna in spalla o 
in cima al braccio teso e la 
passeggiano per la scena (sti
le Wanda Osiris) sollecitando 
l'applauso. 

E questo, s'intende, arriva 
puntuale perchè tutti, come 
abbiamo detto, sono bravi: lo 
Spartaco di Vladimir Riabov 
die regge, quasi, il confronto 
con quello di Vassiliev; il 
Crasso di Anatoli Berdiscev. 
scultoreo anche se poco me
no scattante del leggendario 
Liepa: la Frigia e I'Egina di 
Liubova Ghersciunova e di 
Ludmila - Popilina. ricche di 
grazia e di finezza (le parti 
femminili appaiono sempre 
meno retoriche) e, in genera
le. tutto il folto assieme dei 
gladiatori, dei legionari, dei 
legionari, dei pastori. 

Tutti — compreso ' Io sce
nografo Virsaladze, tutt'altro 
che volgare, e il direttore 
Boris Gruzin posto a capo 
dell'orchestra del Comunale 
genovese — difendono con a-
bilità e con scrupolo una 
causa indifendibile. Stupisce 
che tanto impegno e tanta a-
bilità siano post»- al servino 
di questo lavoraccio che. a 
quanto ci risulta, comincia a ' 
rarefarsi anche nei teatri so
vietici. E stupisce, diciamolo 
francamente, che il festival 
di Nervi — sia pure in una 
annata resa difficile da cause 
esterne — senta i] bisogno di 
importare uno spettacolo che 
non dà neppure un'idea equa 
del livello della danza sovie
tica. Poiché è indubbio che 
nell'URSS vi stano ancora 
ampie zone di accademismo 
in questo campo, ma vi sono 
anche coreografi come Vi* 
novgrad e complessi come il 
Malegct, capaci di vigoroso 
rinnovamento. 

Rubens Todotchi 

E' morto l'attore 
Carlo Rizzo 

MILANO — E* morto nel po
meriggio di ieri al «Policli
nico» di Milano, l'attore 
Carlo Rissa Aveva 73 anni. 
Attore di teatro leggero. Riz
zo era diventato molto popo
lare come « spalla » di Ma
cario in numerose operette e 
commedie musicali. 

I funerali dell'attore si 
svolgeranno a Roma. 

emigrazione 
Annunciata a Strasburgo dal compagno lerlinguer : 

La nostra proposta per 
lo Statuto degli emigrati 
al Parlamento europeo 

Nel suo discorso davanti 
al nuovo Parlamento euro
peo il compagno Berlin
guer, nel denunciare i limi
ti alle libertà fondamentali 
e le carenze del governo 
italiano che hanno impedi
to a centinaia di migliaia 
di nostri connazionali emi
grati l'esercizio del loro di
ritto di voto, poneva con 
iorza questi temi di fondo 
che il Parlamento europeo 
non ha mai affrontato con 
la dovuta serietà e con lo 
impegno di giungere ad una 
soluzione. Importante ci 
sembra il fatto che il se
gretario generale del no
stro partito abbia sentito 
la necessità di sottolineare 
che il gruppo dei comuni
sti e apparentati si batte
rà tenacemente per affer
mare le libertà fondamen
tali e la parità di diritti 
del lavoratori emigrati, an
nunciano la prossima pre
sentazione nel nuovo Parla
mento europeo della pro
posta di uno statuto degli 
emigrati per la piena pa
rità di diritti in tutti 1 
campi. 

Ma la novità assoluta di 
questo intervento sta nel 
richiamo al Parlamento eu
ropeo a riconoscere eh» 
quando si rivendica la pa
rità di diritti ciò deve ri
guardare tutti i lavoratori 
stranieri, europei e di al
tri • continenti, che lavora
no nei Paesi della Comuni
tà. Gli emigrati italiani so
no senza dubbio nelle mi
gliori condizioni per com
prendere tutto il valore po
litico di questa precisazio
ne. Il diritto alla parità 
sancito nelle clausole co
munitarie per i lavoratori 
della Comunità europea 
non ha quasi mai trovato 
completa attuazione per 1 
milione 700 mila lavorato
ri italiani che risiedono 
negli altri Paesi della 
CEE. E questa non attua
zione trova il suo modo di 
manifestarsi non soltanto 
nei risvolti di quella vec
chia cultura imperialistica, 
razzistica, colonialista e 
sciovinista ancora presente 
in tutti i maggiori Paesi 
dell'occidente europeo. Ma 
l'ostacolo maggiore lo si ri
trova nel costante rifiuto a 
riconoscere il diritto alla 
parità per i lavoratori stra
nieri provenienti da Paesi 
extra comunitari. 

I governanti italiani non 
hanno mai voluto volgere 
la loro attenzione su que
sto fatto pur sapendo che 
lo « status » di forte di
scriminazione in cui si tro
vano i milioni di lavorato
ri extra comunitari impie
gati in Francia, nella RFT 
e in Gran Bretagna (ma 
anche in Belgio e in Olan
da) non può non rifletter
si negativamente anche sul
la condizione dei nostri la
voratori emigrati presenti 
in questi stessi Paesi. 

L'importanza della presa 
di posizione di Berlinguer 
si rivolge anche ad una 
questione che appare nuo
va, ma di cui si comin
cia a prendere coscienza 
anche nel mondo dell'emi
grazione italiana Ci rife
riamo alla questione dei 
lavoratori immigrati pre
senti in Italia che, secon
do fonti diverse, ammon
tano oramai a parecchie 
centinaia di .migliaia di 
unità. Questa presenza, che 

rivela l'accrescersi delle 
contraddizioni della nostra 
società, già porta con sé 
slogan, denunce e drammi 
che i nostri emigrati vivo
no all'estero: ' racket della 
manodopera, - lavoro nero, 
xenofobia. I comunisti ita
liani che militano nelle as
sociazioni di massa degli 
emigrati già hanno portato 
ad un certo livello lo sfor
zo per far comprendere ap
pieno la realtà drammatica 
delle condizioni di lavoro e 
sul piano dei diritti dei la
voratori stranieri presenti 
in Italia. Già in più conve
gni e conferenze e riecheg
giata la richiesta del supe
ramento della vecchia legge 
fascista del 1926 che regola 
il soggiorno dei lavoratori 
stranieri nel nostro Paese. 

A noi sembra significati
vo a questo proposito che 
l'annuncio della presentazio
ne al Parlamento europeo 
da parte del PCI della pro
posta di uno statuto di di
ritti di tutti i lavoratori 
stranieri nei Paesi della 
CEE non potrà non avere 
implicazioni interne. E ciò 
non riguarda soltanto il 
PCI ma anche gli altri par
titi, e in primo luogo la 
DC, che a livello europeo 
sostiene l'idea dello statuto 
ma in Italia nulla ha fatto 
sinora per affermare e am
pliare i diritti dei lavorato
ri stranieri presenti nel no
stro Paese. Non ci posso
no essere due pesi e due 
misure: il bisogno di dirit
ti e di libertà è uguale per 
tutti i lavoratori, chi evita 
di sciogliere questo nodo, 
in effetti, non intende bat
tersi seriamente e coerente
mente neppure per la dife
sa dei diritti e della digni
tà dei lavoratori italiani al
l'estero e prima di tutto di 
quelli presenti nella Comu-

' nità (d. p.) 

BELGIO 

Per il Comitato 
d'assistenza 
il 70% alla 
lista unitaria 

Lo spostamento a, destra 
della DC e le recenti pole
miche durante la campagna 
elettorale per le elezioni del 
Parlamento europeo non so
no riuscite a rompere o ad 
inorinare l'unità e l'intesa 
tra le forze politiche demo
cratiche che operano nel
l'emigrazione. Certo questi 
avvenimenti hanno lasciato 
tracce e ferite, tuttavia non 
hanno impedito alle orga
nizzazioni di Bruxelles del 
PCI, della DC, del PSI, del 
PSDI e ad altre forze de
mocratiche e associative di 
presentare una lista unita
ria per il rinnovo del Con
siglio di amministrazione 
del COASIT (Comitato di 
assistenza per gli italiani) 

Le elezioni del COASIT 
si sono svolte subito dopo 
le elezioni del 10 giugno, 
che avevano lasciato stra
scichi e malcontento tra gli 
emigrati. Di conseguenza la 
partecipazione è stata limi
tata: c'è tuttavia anche da 
dire che la DC, il PSI e il 
PSDI si sono scarsamente 
impegnati durante la breve 
campagna elettorale. 

La lista unitaria ha rac
colto più del 70 per cento 
dei suffragi e ha visto elet
ti sedici consiglieri su ven
tidue in totale. Questa per
centuale poteva essere net
tamente migliore se fosse 
stata fatta un'ampia cam
pagna di informazione e di 
spiegazione dei compiti im
portanti che può svolgere 
l'organismo consolare. Dei 
rimanenti seggi, cinque so* 
*no stati conquistati da una 
lista di donne legate al
l'ambiente consolare e uno 
da una lista eterogenea dif
ficile da definire. Il nuovo 
Consiglio di amministrazio
ne del COASIT che si ò 
riunito nella passata setti
mana ha eletto presidente 
il compagno socialista Gian
franco Vistosi e segretario 
il compagno Angelo Mancu-
so della FILEF del Belgio. 

Le esperienze fatte a Basilea, Baden e Zurigo 
* - - - " - » ' - » - - - ^ * » » - w - « - - » * - « i - « - » - « - - « - - » - « - - ^ 

Bisogna rieleggere 
i comitati consolari 
Le responsabilità de nei ritardi per giungere ad dna 
nuova legge • L'azione del Comitato nazionale d'intesa 

A fine giugno è scaduto il 
mandato dei comitati con
solari eletti democratica
mente nel 1976: la nuova 
esperienza, che interessò le 
circoscrizioni consolari di 
Basilea, Baden e Zurigo, 
ha dimostrato ohe i lavora
tori emigrati vogliono e 
sanno eleggersi i propri 
rappresentanti e gestirsi i 
servizi che li concernono 
direttamente. Questa è la 
lezione che nessuno potrà 
cancellare ed è da questo 
nuovo traguardo che occor
re partire per il loro rin
novo. Detto questo, non vo
gliamo sostenere che non 
vi sono stati dei limiti nel
la gestione e nel rapporto 
tra eletti ed elettori. Però 
molti dei limiti sono da ad
debitare alle difficoltà frap
poste dalle autorità conso
lari e alla mancanza di una 
legge che definisse in mo-

J 

Le misure antipopolari del governo di Hrs. Tnafcher 

Condizioni più difficili per 
gli italiani in Gran Bretagna 

Con la formazione del 
governo dell'attuale primo 
ministro Margareth That-
cher si incominciano a ve
dere i primi sintomi del
la politica conservatrice e 
antioperaia che ha tanto 
« popolarizzato » q u e s t o 
nuovo governo inglese. 
Preoccupanti non sono so
lo le scelte di ministri che 
già nel passato si erano 
resi famosi per il loro 
aperto appoggio ai ' grandi 
capitalisti, ma è l'attuazio
ne a ritmo sfrenato di tut
te quelle proposte demago
giche che la Thatcher ave
va postulato durante la 
campagna elettorale del 3 
maggio scorso. 

La signora Thatcher ha 
infatti già preso una serie 
di provvedimenti antipopo
lari: gli aumenti di molti 
presxi, dellTVA fino al 15 
per cento, Io scioglimento 
della Comrnissinone parla
mentare che controllava i 
prezzi, ha ridotto il livello 
di tassazione per i piti ric
chi e nelle ultime settima
ne ha cercato a tutti i co
sti di imporre al sindaca
to come d'ora in avanti do
vrebbe organizsarsi, dichia
rando pubblicamente che 
se si render* necessario i 
oonssrvatori approveranno 
perfino leni speciali che 
rifi-arderanno direttamente 
le « trs-tte-uxrions ». A tutto 
qvesto si deve agjfuneere 
la proposta presentata la 
settimana scorsa in Parla
mento di taellare vertigino
samente il bilancio della 
spesa pubblica che interes
serà nei prossimi mesi la 
occupacene di oltre 150 
mila lavoratori da aggiun
gere al 1.700.000 di disoccu
pati attualmente registrati. 
Quindi un piano economi
co pericoloso che se venis
se attuato potrebbe vera
mente essere disastroso per 
i lavoratori inglesi. 

Le prospettive per i 250 
mila emigrati italiani in 
Gran Bretagna sono perciò 
più che allarmanti. LA lo
ro situazione è preoccu
pante perché migliaia e 
migliaia di nostri lavora
tori già incominciano seria
mente a riscontrare l'ac
centuarsi di nuove discri
minazioni (come l'istituzio
ne di un timbro speciale 
che viene messo sul passa
porto di uno straniero 
quando entra o esce dalla 
Gran Bretagna, anche se 

Sienamente in regola con 
visto di soggiorno); dal

l'altra parte continua il di
sinteresse da parte del go
verno italiano sui problemi 
dei nostri lavoratori in 
Gran Bretagna 1» cui solu
zione continua a venire rin
viata (soprattutto i pro
blemi della scuola, dei co
mitati consolari ecc.). 

Queste le condizioni in 
cui l'emigrato italiano è 
venuto a trovarsi in questi 
ultimi mesi in Gran Breta
gna. n compito di noi co
munisti è quindi indubbia
mente notevole, per le lot
te da portare avanti sia 
verso le istituzioni britan
niche sia verso le autorità 
italiane. Se per le elezioni 
europee si sono verificate 
tutte quelle mefficienae da 
parte del ministero degli 
Esteri e dei consolati di 
cui tutti sono a conoscenza, 
d'altro lato dobbiamo an
che affermare che il lavo
ro svolto dalle nostre or
ganizzazioni in questo pe
riodo ha fornito tutu una 
serie di prospettive nuove 
per il nostro partito in 
moltissime zone della Gran 
Bretagna che prima non 
conoscevamo • dove ora 
siamo impegnati seriamen
te neU'aXfrontsre i proble
mi dei nostri lavoratori 
emigrali. 

GIOACCHINO RUSSO 

do nuovo i compiti e i ruo
li dei comitati: infatti la 
proposta di legge per i co
mitati consolari avanzata 
dal nostro partito — che 
raccoglie le indicazioni e-
merse nel mondo dell'emi
grazione e anche le solleci
tazioni e le iniziative por
tate avanti per l'approvazio
ne della nuova legge — an
cora non è stata approvata. 

Dei ritardi è prima re
sponsabile la Democrazia 
cristiana che, mentre per 
bocca dei propri rappresen
tanti all'estero si dichiara
va d'accordo con gli emi
grati — come è avvenuto 
ai convegni di Lussembur
go e di Zurigo — poi nulla 
faceva per realizzare gli im
pegni solennemente assunti. 
Ora è chiaro che volere pro
lungare i mandati scaduti 
fino all'approvazione di una 
nuova legge può essere per» 
fino definito ridicolo, men
tre aspettare indicazioni sul 
da farsi dal Comitato na-_. 
zionale d'intesa (CNI) è per . 
lo meno ingenuo. Infatti la 
approvazione di una nuo
va legge può andare per le 
lunghe, quindi è necessa
ria una ampia mobilitazio
ne nell'emigrazione rieleg
gendo i comitati mentre il 
CNI, dopo il rinnovo di Zu
rigo, è ricaduto in letargo-. 

Questa situazione si po
trà superare se le forze de
mocratiche presenti nella 
emigrazione sapranno pas
sare sopra a vecchie pole
miche, sapranno discutere 
seriamente come spingere 
in avanti le questioni de
gli emigrati. Per il CNI può 
essere un'occasione d'oro 
da non sprecare, mentre è 
bene che si sappia che nel
le varie circoscrizioni con
solari le organizzazioni de
mocratiche sono largamen
te interessate ad andare a-
vanti anche prescindendo 
dallo stesso Comitato d'in
tesa. Necessaria è però 
l'unità tra comunisti e 
socialisti come presupposto 
di una più larga convergen
za con le forze cattoliche: 
questo non solo per la que
stione dei comitati consola
ri ma per tutta una serie di 
problemi irrisolti. 

Questa nuova unità raf
forzerà senz'altro l'azione 
del CNI paralizzato dalle 
manovre di componenti che 
si richiamano alla Democra
zia cristiana r z che da li
na concezione errata del 
rapporto unitario. Al secon
do convegno di Zurigo del
lo scorso anno ci siamo 
battuti affinché tutte le for
ze democratiche fossero 
presenti nel Consiglio na
zionale: pretendere, come 
alcuni hanno fatto, che tut
ti dovevano essere anche 
negli organismi esecutivi ha 
in seguito significato stra
volgere i contenuti dell'in
tesa raggiunta. All'estero la 
DC e le forze che ad essa 
si richiamano dietro un ver
balismo facilone nascondo
no la volontà di non voler 
affrontare i problemi dei la
voratori: sta alla sinistra 
lottare per fare esplodere 
le contraddizioni e far avan
zare le componenti interes
sate ad affrontare assieme 
i problemi che ci stanno di 
fronte. 

ANTONIO BOREI.!.! 
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Argani non disegni 
astratti ma progetti 
per «questa» dttà 

«Non è per amor di po
lemica che, in Questo mio 
intervento, ricorderò la con
dizione oggettiva delta città 
"reale" che da tre anni 
questa giunta democratica 
e di sinistra governa. In un 
siffatto contesto, viziato per 
l'appunto dalla scarsa com
prensione dello stato reale 
di questa città, possono le
gittimamente maturare scet
ticismo e sfiducia, talvolta 
vere e proprie accuse di 
minimalismo urbanistico a 
torto indirizzate alla prima 
giunta laica e di sinistra 
della capitale ». 

Cosi ha iniziato il suo in
tervento, in consiglio sul 
piano poliennale di attua
zione il sindaco Argan. 

«Si è parlato, in questi 
giorni di dibattito, dell'"er
rore" di Roma, di Roma "sba
gliata" con ciò volendo sin
tetizzare una realtà che è 
composta da migliaia di fa
miglie costrette a vivere in 
baracche o al limite, se non 
al di sotto, delle condizioni 
igieniche ammissibili per 
una esistenza civile, da in
teri quartieri abusivi senza 
servizi sociali, nati da un 
disperato bisogno di case a 
basso costo che questa so
cietà e il suo gruppo diri
gente non hanno saputo o 
voluto procurare loro. 

« Questo è il terreno sul 
quale si misurano non solo 
la capacità e la volontà po
litica ma anche l'attendibili
tà di visioni e concezioni ur
banistiche e quindi anche il 
rigore e la serietà degli in
tellettuali che studiano la 
città e si occupano dei suoi 
problemi. E di questi tecnici 
non è davvero priva la città 
e il loro giudizio per noi 
conta moltissimo, ma non 
può né deve, ammesso che 
una simile scala di valori 
sia proponibile, contare più 
di quello che è venuto for
mandosi nella coscienza di 
milioni di cittadini romani 
attraverso lotte gravi e du
rissime che proprio sulla ge
stione del territorio si sono 
sviluppate negli ultimi de
cenni. A questi intellettuali 
noi indichiamo, con le scel
te fin qui compiute in cam
po urbanistico, un terreno 
nuovo di confronto e di la
voro comuni. 

E tutto ciò noi lo riaffer
miamo con forza ed anche 
con serenità, consapevoli co
me siamo che i problemi di 
Roma sono oggi più che mai 
inseparabili dalla funzione 
della città come capitale mo
derna e progressiva della 
Repubblica antifascista; non 
sono pertanto problemi da 
risolversi con squadra e com
passo al chiuso di questo o 
quell'ufficio tecnico. 

Da questa giunta — ha det
to ancora Argan — non si 
poteva né si può pretendere 
una illuministica quanto 
velleitaria visione urbanisti
ca che, in parte o in tutto, 
prescinda dai problemi aper
ti e lasciati incancrenire. 
Un progetto e un destino 
per Roma non possono che 
essere ricercati nella Roma 
di oggi e non possono essere 
ipotizzati al di fuori o al di 
sopra degli interessi legit
timi dei suoi abitanti, in par
ticolare di quelli più disere
dati, e quindi contro gli in
teressi illegittimi della specu

lazione e della rendita. Con 
l'urbanistica non si compiono 
solo scelte di ordine tecnico 
ma si fa politica, si compiono 
scelte di carattere politico 
che servono a mettere in 
moto forze ed interessi: quel
li che noi abbiamo voluto 
mettere in moto sono di pro
gresso e di giustizia, coniu-
gano i problemi urbanistici 
con quelli della funzione ge
nerale della città, non mi
rano a risolvere artificiosa
mente ed astrattamente il 
contrasto tra l'antico e il 
moderno ma molto più cor-
rettamente si sforzano di 
determinare la funzione che 
ha l'antico nella coscienza 
moderna. 

L'ambito entro cui occorre 
collocare le nostre scelte, 
evitando che nella faraoni-
cita dei piani possano inse
rirsi elementi e scelte in 
contrasto col piano generale 
di recupero e di sviluppo 
cittadino, è quello che in
sieme, forze della cultura e 
del lavoro, partiti politici, 
sindacati, cittadini, e que
sto consiglio comunale han
no contribuito a definire 
già nel convegno di Palaz
zo Braschi del 1977. Eviden
temente ciò non basta a 
quanti ci rimproverano la 
mancanza di un disegno 
della città e la fantasia ne
cessaria per realizzarlo. C'è 
in queste critiche un fonda
mento di verità. Noi non ab
biamo in mente una plani
metria ideale della città so
pratutto perché non ricono
sciamo a Roma il dovere di 
adeguarsi ad un modello 
metafisico o metastorico e 
non riconosciamo la fanta
sia come metodologia di pro
getto. Riprendiamo fermis
simamente, sul piano scien
tifico, l'assunzione di model
li, convinti come siamo che 
neW urbanistica moderna 
non debbano esistere siste
matiche ma metodiche. Pre
feriamo di gran lunga 
l'esprit de calcule à l'esprit 
de système». 

Ciò che crediamo risalti 
con sufficiente chiarezza — 
ha concluso il sindaco — so
no la nostra volontà politica 
e la nostra metodologia ope
rativa, questi due elementi 
sono alla base del piano il
lustrato dall'assessore Buffa. 

Tutto quanto abbiamo rea
lizzato. navigando fra i ma
rosi di una situazione tutt' 
altro che tranquilla dal ri
sanamento delle borgate agli 
interventi neJ centro storico. 
alla lotta all'abusivismo e al
la speculazione per cui (mol
te cose che abbiamo fatto 
non si vedono giacché se si 
vedessero avrebbero la testi
monianza della nostra debo
lezza) alla pubblicazione di 
ville e parchi indicano che la 
nostra Giunta preferisce di 
gran lunga definire e lavora
re sul concreto piuttosto che 
intorno a fumose prospettive 
globali. Con un chiaro meto
do operativo piuttosto che 
con una concezione univer
sale. 

E per chi volesse davvero 
cercarli, un progetto e un 
destino per Roma li trove
rebbe, anche senza molta fa
tica, nelle linee indicate ne
gli interventi delle forze di 
maggioranza e nello stesso 
piano poliennale d'attua
zione. 

Il Celio è forse l'ultimo 
dei sette colli ancora rico
perto di verde, ancora rico
noscibile come unità a se 
stante. Perché non restituir
lo ai cittadini. E' questo, tra 
i molti uno dei temi che si 
dibatteranno oggi e domani 
nei padiglioni dell'asilo nido 
di S. Gregorio al Celio. Con 
il patrocinio dell'assessorato 
agli interventi nel Centro 
storico, il comitato di quartie
re Celio, insieme con gli al
tri comitati della I circoscri
zione, ha indetto due gior
nate di studio dal titolo e Ce
lio e a t ta dentro le mura ». 

Tra le altre cose questo 
seminario vuole aprire un di
battito tra i cittadini, le for
ze sociali, politiche e cultu
rali per avere un contributo 
3i'ù ampio possibile sui pro
blemi del recupero del pa
trimonio esistente 

E' infatti vero che se per 
l'area dell'LA.C.P. che si tro
va davanti all'ospedale mili
tare sono unanimi i pareri 
per utilizzarla come area a-
bitabile, sull'utilizzazione del
la vecchia casa del popolo 
sono invece ancora aperte 
tutte le ipotesi e ben accette 
le nuove proposte Si tratta 
di una vecchia struttura na 
la per rispondere ai bisogni 
che un quartiere popolare po-

Da ieri la città ha un nuo
vo strumento wbanistico. Il 
PPA (piano poliennale di at
tuazione) è stato approvato 
dal consiglio comunale al ter
mine di tre giorni di dibat
tito. Il programma, che 
avrà la durata di tre anni, 
stabilisce come e dove na
sceranno 1 nuovi insediamen
ti edilizi, quali sono gli in
terventi più urgenti per il 
recupero degli edifici del 
centro storico (e anche della 
periferia degradata), dove 
andranno ad insediarsi le 
grandi infrastrutture, i ser
vizi pubblici e privati. Le 
cifre seno note: in tre anni 
saranno costruite 240 mila 
nuove stanze, la gran parte, 
il 60 per cento almeno, nelle 
aree destinate dalla « 167 » 
all'edilizia economica e po
polare. 

Il voto del consiglio, cosi 
come le ultime battute della 
discussione in aula, hanno 
confermato gli schieramenti 
che, sulla proposta della 
giunta, si erano già delineati 
nei giorni scorsi. Da una 
parte i partiti della maggio
ranza capitolina (PCI, PSI, 
PSDI e PRI) favorevoli al 
progetto, contrari tutti gli 
altri. Unica novità l'asten
sione della DC su due dei 
cinque ordini del giorno pre
sentati dalla maggioranza. 
Un segno davvero fragile 
che non ha fugato i dubbi 
su una chiusura rigida e 
preconcetta. 

Il PPA si preseta come 
uno strumento al tempo stes
so di programmazione e di
rettamente operativo. E' que
sta una caratteristica nuo
va in un settore, quello ur-

banlstico, pieno J di grandi 
disegni, rimasti sempre sul
la carta, e in cui a dettar 
legge è stata spesso una mi
riade, incontrollabile e in
controllata, di interventi mi
nuti, particolari, scollegati 
gli uni dagli altri. 

Nella sua replica l'asses
sore Buffa ha voluto richia
mare l'attenzione del consi
glio proprio sulla «logica», 
sull'ispirazione tecnica e po
litica del plano. Quali gli 
obiettivi? Offrire sui mer
cato più case « accessibili » e 
meno resldeze di lusso; pro
cedere ad un graduale « rio
rientamento» della città, del 
suo sviluppo che ltegri — co
me ha sottolineato Buffa — 

le zone di espansione con 
quelle da risanare. DI qui an
che la scelta ad « est », che è 
uno dei pilastri portanti del 
progetto. \ 

Obiettivi possibili? La DC 
ha insistito molto nei suoi 
interventi (ieri hanno par
lato i consiglieri Palombi, 
Cannucciari, Ricciotti e Co
razzi) sulla « non-fattibilità » 
del piano. La sensazione è 
che, in mancanza di propo
ste alternative, la DC si sia 
rifugiata in un «tanto non 
conta », che aveva più lo sco
po di esonerarla dalla respon
sabilità d ipronunciarsi sul 
mento delle cose che altro. 
Ma l'assessore ha voluto ri
spondere con le cifre ad oble-

Attivo cittadino 
con il compagno Natta 

« I comunisti per una soluzione della crisi di governo 
in grado di rispondere ai gravi problemi del paese»: è 
il tema di un attivo, convocato per oggi alle 19, in fede
razione. Relatore sarà il compagno Piero Salvagni, segre
tario del comitato cittadino: concluderà Alessandro Natta, 
della segreteria nazionale del PCI. 

Attivo provinciale 
con il compagno Morelli 

Attivo provinciale del partito oggi pomeriggio alle 18 
alla Casa del popolo di Fiano. Il dibattito, sulla crisi di 
governo, sarà introdotto da Franco Ottaviano, segretario 
del comitato provinciale. Concluderà Sandro Morelli, se
gretario della federazione. 

zionl. per la verità, piuttosto 
generiche. 

Aree di « 17 » per tre mi
lioni di metri cubi sono pra
ticamente pronte (Vaimela!-
na, Serpentara. Tor Bellamo-
nlca), entro l'anno si «chiu
dono» 1 progetti per Spina-
ceto e Castel Giubileo, nel-
l'80 Ponte di Nona, Ottavia, 
Acilia. Mancano i finanzia
menti? Non è esatto — ha 
replicato Buffa — per co
struire sulle aree di « 167 » 
si può ricorrere anche al cre
dito ordinarlo, basta che le 
iniziative diano sufficienti ga
ranzie sui costi, sui tempi e 
sulla serietà dei lavori e, alla 
fine, offrano davvero case a 
prezzi « controllati ». 

Le opere di urbanizzazione 
sono troppo lente? A parte 
i tempi necessari per recu
perare gli « arretrati » di un 
passato che continua a pe
sare, le soluzioni sono mol
te. Una — l'ha ribadito ieri 
sera la maggioranza in uno 
dei suoi ordini del giorno 
— va sperimentata al più 
presto. Entro il mese di ot
tobre il Comune deve met
tere a punto la «convenzio
ne-tipo » per l'affidamento 
in « proprio » agli operatori 
e ai costruttori delle opere 
di urbanizzazione al posto 
dei pagamenti dovuti alla 
amministrazione per la con
cessione delle aree. Un ta
glio netto con i tempi mor
ti, con le «lungaggini» de
gli appalti, con le edifficolta 
di coordinare gli interventi 
pubblici con lavori nei can
tieri « privati ». 

Ma al di là dei termini 
tecnici, quello che proprio 
non sembra essere andato 
giù all'opposizione democri

stiana (e alle altre) è la 
priorità « politica » che 11 
programma triennale asse
gna all'edilizia economica e 
popolare. Una scelta che ca
povolge la logica di un mer
cato da sempre regolato dal 
sacri principi speculativi più 
che dall'interesse collettivo. 
E anchedeve avere colto nel 
segno la concretezza, la pre
cisione di un programma 
che nemmeno spazio lascia 
all'arbitrio dei singoli im
prenditori. 

Un piano rigido, dunque? 
Neanche questo è esatto. Il 
PPA stabilisce delle precise 
linee di fondo, ma nei pro
grammi. nelle sue diverse 
fasi di attuazione, ampio spa
zio lascia a possibili verifi
che, controlli, cambiamenti. 
Una caratteristica dunque di 
« elasticità » a cui ha fat
to espressamente riferimento 
nel suo intervento il consi
gliere del PSDI, Pala. 

Insomma, chi ha gridato 
allo « scandalo » di un pro
getto che « vorrebbe forzare 
la mano alle forze sociali » 
(leggi gli imprenditori) ha 
trovato non poche difficoltà 
a sostenere la tesi. E' vero, 

, l'amministrazione propone 
che anche il 50 per cento del
le 96 mila stanze che ver
ranno edificate nei prossimi 
tre anni fuori della « 167 » 
sia. in un modo o nell'altro, 
convenzionato. Nessuna « im
posizione ». dunque, ma più 
esattamente (come è detto 
anche nel secondo ordine del 
giorno presentato dalla mag
gioranza) una risposta con
creta all'emergenza-casa nel
l'interesse della città e (per
ché no?) della stesas im
prenditorialità. 

Con due lettere inviate al sindaco 

Hanno rassegnato ieri 
le dimissioni i compagni 

Prasca e Alessandro 
Assumeranno incarichi nel gruppo Pei in Co
mune - Il fraterno ringraziamento di Argan 

Il Comune ha accertato grosse evasioni in un'indagine su 298 contribuenti 

Si «scordano» di denunciare 15 miliardi 
I controlli, oltre che sulle persone sorteggiate dal ministero, sono stati compiuti su 250 lottizza
toli abusivi, imprenditori e grossisti — Scarsi i poteri dell'amministrazione contro i frodatori 

I loro nomi ancora non si 
conoscono, ma si sa cosa 
fanno: per lo più sono «pa
lazzinari» (o come si dice 
col linguaggio da delibera co
munale: costruttori edili), ma 
ci sono anche notai, ammini
stratori, commercianti, regi
sti. attori e medici. Per le 
tasse hanno dichiarato, tutti 
assieme, di avere un reddito 
di tre miliardi e ottocento 
milioni. In realtà hanno gua
dagnato almeno cinque volte 
di più. I loro nomi sono stati 
sorteggiati dal cervellone e-
lettronico per una serie di 
controlli. A questo punto è 
entrato in scena il Comune. 
e sulla base dei suoi accer
tamenti. l'ufficio distrettuale 
delle imposte ha concluso che 
il reddito effettivo, per quel
le persone e per il periodo 
«esaminato», è stato di 18 
miliardi e ottocento milimi. 

Il «campione» riguarda due-
centonovantotto persone. Su 
altri duecentocinquanta con
tribuenti il Comune ha deci
so di indagare autonomamen
te. E la « sua » ricerca l'ha 
indirizzata sui lottizzatoli a-
busivi. suali speculatori, su 
ooeratori del settore immo
biliare e del commercio all' 
ingrosso. 

Per duecentooovantotto per
sone sono stati necessari ben 

553 accertamenti. Per qualcu
no infatti, sono stati presi in 
considerazione tre anni di di
chiarazioni, per altri due. per 
altri ancora solo un anno. 

I risultati dell'indagine? In 
tutto, lo abbiamo detto, que
sti professionisti dell'evasione 
si sono « scordati » di denun
ciare qualcosa come quindici 
miliardi. In un campo come 
questo le generalizzazioni, so
no sempre azzardate: certo è 
che, sulla base di quanto 
ha accertato il Comune, le 
evasioni a Roma dovrebbero 
essere quanto meno pari ali* 
intero bilancio capitolino. 

Cosa si farà contro questi 
evasori? Qui il discorso si 
sposta e arriva alle compe
tenze. poche, che la legge tri
butaria assegna al Comune. 
La prassi dei controlli è que
sta: il ministero estrae a sor
te un gruppo di nomi e li in
via all'amm'iistrazione per i 
controlli. Il Comune, sulla ba
se delle vecchie dichiarazioni 
decide gli accertamenti che 
ritiene più opportuni e riman
da le oronrie c«ntrodedu7i'o-
ni al ministero. Un lavoro che 
la -giunta capitolina ha già 
fatto negli anni precedenti. 
anche se non si sa che fine 
ahhiano fatto le d<*nuncp su 
clamorosi episodi di evasione 
fiscale. 

Insomma, per farla breve 
la « partecipazione » a cui il 
ministero chiama il Comune 
è molto, troppo limitata. Co
si ad esempio la collabora
zione. nella «fase istrutto
ria». dovrebbe solo limitarsi 
a uno scambio di notizie dall' 

j ente locale all'ufficio centra
le, sulle attività amministra
tive: a chi sono stati dati 
gli appalti, le licenze e cosi 
via. Da tutto il resto i Co
muni dovrebbero essere e-
sclusi. Non hanno poteri né 
neiraccertamento del reddito 
per le persone giuridiche e 
enti eouiparati {l'Irpef e 
Ilor). né per i controlli sulle 
società. 

Limiti che sembrano ancor 
più gravi se si guarda allo 
stato di disorganizzazione che 
regna nell'amministrazione fi
nanziaria. Sj pensi, ad esem
pio. all'ufficio distrettuale del
le imposte dirette e all'uffi
cio provinciale dell'Iva: tutto 
sono meno che strumenti di 
lotta all'evasione. E in que
sto caso la ristrutturazione. 
la riorganizzazione degli ap
parati. per la quale da tempo 
si battono le forze democra
tiche e sindacali, avrà neces
sariamente tempi lunghissi
mi. E allora? Dovremo anco
ra tollerare che (tanto per 

fare un esempio) gente come 
i Torlonia denuncino redditi 
da metalmeccanico? 

Qualcosa si può fare an
che subito. Il Comune ha una 
proposta: una modifica delle 
norme che regolano il settore. 
Ad esempio la legge preve
de da una parte che l'ammi
nistrazione abbia a sua dispo
sizione una copia della di
chiarazione e partecipi. « alla 
pari ». con gli uffici finanzia
ri statali al controllo e alla 
rettifica delle denunce dei 
redditi. Per contro, invece, la 
stessa legge vieta che i Co
muni possano mettere in 
campo tutti i propri mezzi 
nella battaglia alla evasione. 
Ora — se può avere un senso 
il riservare agli uffici eraria
li il potere di fare ispezioni. 
verifiche (attività «tecniche». 
per intenderci) — meno chia
ro è perché ai Comuni sia 
vietato chiedere ai contri
buenti atti e documenti, per
ché sia vietato chiedere' a so
cietà ed enti dati e notizie. 

Ostacoli incomprensibili al
la attività delle amministra
zioni che poi portano a quello 
che tutti ormai conoscono: 1' 
80 oer cento del totale dei 
redditi dichiarati è costituito 
da auelli dei lavoratori dipen
denti. I ricchi, insomma, non 
pagano mai. 

Le cooperative: 
sbloccare subito 
i finanziamenti 

' Anche i diretti interessati 
hanno fatto sentire la pro
pria voce. Rispondendo a 
un appello dell'Associazione 
cooperative agricole del La
zio (che aderisce alla Lega) 
della Confcoltivatori e delle 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti, decine e decine 
di persone, in gran parte gio
vani, hanno a invaso » paci
ficamente, l'altro giorno, il 
comitato di controllo. Sono 
venuti da tutta la provincia 
a chiedere che sia sbloccata 
la delibera della giunta di 
palazzo Valentini che stan
zia ben tre. miliardi a favore 
delle cooperative agricole. 
Un provvedimento, elaborato 
con la partecipazione di tut
te le forze sociali, un prov
vedimento che ha fissato pre
cisi e rigorosi criteri di ri
partizione dei fondi, che, 
invece, è stato pretestuosa
mente bloccato 

E proprio questo le asso
ciazioni contadine e biac-
ciantili, sono andati a dire 
al presidente del comitato. 
Un primo risultato comunque 
la manifestazione l'ha otte
nuto: la delibera sarà di
scussa. e forse approvata, 
entro il trenta luglio. 

I compagni Giuliano Pra
sca e Pietro Alessandro han
no rassegnato ieri — con due 
lettere inviate al sindaco — 
le deleghe di assessori, al Pa
trimonio e alla polizia ur
bana. I comunisti hanno de
ciso di indicare come nuovi 
assessori i compagni Argiuna 
Mazzotti e Roberta Pinto. 
Nel frattempo anche i socia
listi hanno Indicato come 
nuovo assessore il consigliere 
Luigi Celeste, in sostituzione 
di Pietrini. Del rimpasto com
plessivo della giunta si di
scuterà stasera In consiglio 
comunale. 

« Il Comitato direttivo del
la Federazione del PCI e il 
gruppo consiliare comunista 
— afferma un comunicato — 
hanno avanzato ai compagni 
Giuliano Prasca e Pietro Ales
sandro la proposta di un loro 
impegno nella direzione delle 
attività del gruppo capitolino 
al fine di rafforzare e svilup
pare le capacità di presenza 
e di iniziativa nella città e 
nel consiglio comunale. Con
dividendo le esigenze e le 
proposte che le sostengono. 
i compagni Prasca e Ales
sandro hanno rassegnato le 
dimissioni da assessori. Il 
CD e il gruppo comunista 
esprimono ai compagni Pra
sca e Alessandro il più vivo 
ringraziamento e l'apprezza
mento più sincero per l'ope
ra risanatrice e riformatrice. 
compiuta sta nel delicato set
tore dei vigili urbani sia in 
quello della casa e de] patri
monio, opera svolta con in
telligenza, rigore, capacità, 
spirito di sacrificio. 

« Il lavoro da essi svolto 
— contìnua il comunicato — 
senza risparmio di energie 
nella qualità di assessori spes
so in condizioni difficili e 
drammatiche come quelle che 
esistono nel settore della ca
sa. l'esperienza politica ed 
amministrativa da essi com
piuta. l'assoluto disinteresse 
personale di fronte ai pro
blemi più complessivi della 
giunta e del gruppo sono la 
garanzia più certa del raf
forzamento dell'iniziativa po
litica del gruppo consiliare 
che si realizzerà con il con
tributo attivo dei compagni 
Alessandro e Prasca. 

« Il CD della Federazione 
e il gruppo consiliare hanno 
poi deciso di indicare come 
assessori i compagni Argiuna 
Mazzotti e Roberta Pinto». 

Nella lettera di dimissioni 
inviata al sindaco, Giuliano 
Prasca afferma di accoglie
re « l'esigenza avanzata dal 
gruppo del PCI in Campido
glio per un rafforzamento 
del lavoro politico a livello 
consiliare e condividendo, per 
quanto mi concerne, tale esi
genza, rassegno nelle tue ma
ni l'incarico di assessore. Ti 
ringrazio di tutto cuore — 
prosegue la lettera — per la 
fiducia che hai sempre di
mostrato nei miei confronti 
e per la benevola amicizia 
che mi hai offerto, quando 
in prima persona e in più 
occasioni hai direttamente 
affrontato il drammatico pro
blema della casa nella nostra 
città ». 

Anche il compagno Pietro 
Alessandro, nell'accogliere la 
esigenza manifestata dal grup
po comunista, ringrazia — 
nella sua lettera ad Argan — 
il sindaco «caldamente per 
quanto hai fatto sia nei con
fronti dell'assessorato che del 
corpo dei Vigili urbani. La 
carica di consigliere comuna
le mi permetterà comunque 
di continuare a svolgere nei 
limiti delle mie possibilità 
un'azione che credo possa con
tribuire all'opera di risana
mento e di trasformazione in

trapresa dalla giunta da te 
diretta ». 

Argan, ha risposto a sua 
volta, con due lettere alle di
missioni. « Prendendo atto 
delle tue dimissioni — ha 
scritto a Prasca — voglio a 
nome della giunta ringraziarti 
per il rigore morale, lo spirito 
di sacrificio, il sentimento al
trettanto forte di umana com
prensione e di civile responsa
bilità con cui hai atteso, in 
condizioni spesso estremamen
te difficili alle mansioni 
di assessore in un settore de
licato, anzi scottante come 
quello della casa. Purtroppo 
i nostri incontri saranno un 
po' meno frequenti; ma le 
esperienze, anche talvolta 
amare, che hai fatto in que 
sti anni di duro lavoro saran
no per noi tutti preziose ed 
esemplari ». 

Nel ringraziare l'assessore 
Alessandro, Argan ricorda « lo 
impegno, l'abnegazione, l'equi
librio con cui hai adempiuto 
al tuo compito di assessore 
m un settore quanto mai de
licato. So che ti accompagna, 
lasciando l'incarico, l'apprez
zamento e la simpatia di noi 
tutti e del corpo dei Vigili 
urbani, al quale hai cosi be
ne presieduto ». 

Eletto 
l'esecutivo 

del comitato 
cittadino 

Si è svolta la riunione 
del comitato cittadino che 
ha proceduto all'elezione 
dell'esecutivo. Sulla base 
delle indicazioni del co
mitato federale e della 
commissione federale di 
controllo e nell'ambito 
delle scelte effettuate per 
le strutture della Federa
zione che riguardano i di
partimenti, le sezioni di 
lavoro e gli organi del de
centramento, sono stati 
decentrati nel comitato 
cittadino i seguenti set
tori di lavoro: problemi 
del lavoro, casa e urba
nistica, problemi sociali e 
sanitari, scuola, coordi
namento dei consigli di 
circoscrizione e dei comi
tati di quartiere, organiz
zazione e propaganda, 
trasporti. 

: Sono stati cooptati nel 
comitato cittadino i com
pagni Mario Tuvé, Ezio 
Catalano, Aurelio Simone, 
Maria Coscia. 

L'esecutivo del comitato 
cittadino risulta così 
composto: Piero Selvagni, 
segretario: Luciano Cori-
soli. organizzazione e pro
paganda: Enzo Proietti, 
coordinamento dei consi
gli di circoscrizione e dei 
comitati di quartiere: Ma
rio Tuvé, problemi del la
voro: Umberto Mosso, 
problemi sociali e sani
tari; Ezio Catalano, casa 
e urbanistica; Aurelio Si
mone. scuola. 

Il compagno Luigi Pa-
natta è stato nominato 
responsabile per il comi
tato cittadino del settore 
Trasporti. La compagna 
Maria Coscia è stata no
minata responsabile per 
il coordinamento dei pro
blemi riguardanti l'assi
stenza materna ed infan
tile. 

A S. Gregorio convegno sul centro storico 

Due giorni di studio 
sull'ultimo 

colle ancora verde 
teva avere agli inizi del se- j 
colo. Oggi, ferma restando la 
sua utilizzazione sociale oc
correrà definirne, visti gli e-
normi cambiamenti che ha 
subito il centro storico, un 
nuovo e più adeguato uso. 

C'è poi da discutere il te
ma del verde. Sciolta l'opera 
pia di S. Gregorio al Celio. 
il quartiere è venuto in pos
sesso di quattro ettari di ver
de con annessi alcuni vec
chi edifici. L'assessore al cen
tro storico Vittoria Calzolari 
aveva avanzato un progetto 
già nel 1976. oggi ripreso dal 
comitato di quartiere. Si è 
istituita una commissione di 
studio per valutare diverse 
ipotesi. Di sicuro ci saranno 
un asilo nido e una scuola 

Ma si era accennato anche 
ad un centro per handicap
pati. Da allora non se ne è 
più parlato. Perché non è 
stato più inserito nel piano 
poliennale di attuazione? An
che a questo quesito il con
vegno potrebbe dare una ri
soluzione. C'è ancora tra gli 
argomenti da affrontare quel- . 
lo più generale del recupero 
del centro storico. Realizza- | 
re delle abitazioni nell'area j 
degli IACP potrebbe essere 
un inizio per invertire la ten J 
denza allo spopolamento dei j 
centri. 

» »*SJ 
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I tecnici del Comune stanno studiando il progetto 

Per collegare Ostiense e Appio 
sarà prolungata via Marco Polo ? 

Per il sovrintendente ai monumenti La Regina, da escludersi la proposta di un caval
cavia - Un tunnel sotto l'Appia Antica lascerebbe intatta tutta la zona archeologica 

^RJSt 

* - < * - * 

Una veduta del colle del Celie 

Ostiense e Appio, due quar
tieri molto vicini ma anche 
molto mal collegati. Tra luna 
e l'altro c'è il diaframma del
la Cristoforo Colombo che. se 
unisce rapidamente il centro 
all'Eur e quindi al mare, è 
anche una delle strade meno 
faciknente attraversabili. Una 
soluzione potrebbe venire dal 
prolungamento di viale Mar
co Polo e quindi dal con
giungimento di quest'ultimo 
con via Cilicia. In questo 
modo Porta San Paolo e tut
to il quartiere Appio-Latino 
si verrebbero a trovare ve
ramente a un passo l'una 
dall'altro, con tutti i benefìci 
che ne deriverebbero. Ha se 
la soluzione è presto indivi
duata non cosi facile è l'at
tuazione. Il problema princi
pale è quello di aggirare l'o
stacolo Appia Antica. Per il 
Comune. — che da tempo sta 
apprestando un progetto — 

i basta rebbe costruire un bre
ve cavalcavia, per il sovrin
tendente Adriano La Regina. 
invece, questa soluzione sa
rebbe poco opportuna: un'o
pera « in evidenza», un ca
valcavia appunto, non sareb
be certo un manufatto omo 
geneo con l'ambiente circo 

stante, e cioè con l'Appia 
stessa e con i monumenti e 
le ville romane 

«In questi giorni — dice 
La Regina — stiamo proce
dendo ai rilievi per la pro
gettazione di un tunnel che 
eviterebbe così la costruzione 
di un manufatto. Questo per
chè siamo pienamente d'ac
cordo con la necessità di 
trovare una soluzione a que
sto ormai annoso problema». 

«Fra l'altro — ha aggiunto 
il sovrintendente — l'apertu
ra di questa arteria compor
terà un vantaggio notevole 
anche per il patrimonio ar
cheologico. poiché essa as
sorbirà un flusso notevole di 
veicol i che ora sono costretti 
a transitare in zone del cen
tro storico». 

Nelle parole di Adriano La 
Regina c'è un riferimento in
diretto al progetto di un par
co archeologico, cioè una 
grande zona monumentale. 
senza automobili, tra i Fori e 
l'Appia Antica. ET evidente 
che la realizzazione di un 
tunnel al posto di un cavai 
cavia tra viale Marco Polo e 
via Cilicia. si accorderebbe 
pienamente con quel proget
to. 

A.C.E.A. 

Avviso agli utenti 
Si rende noto che a partire da lunedì 

30 luglio 1979 il numero 5799 del cen
tralino telefonico della Sede dell'Azienda, 
sita in Piazzale Ostiense n. 2, verrà so
stituito dal numero 

57991. 
Nella stessa giornata entrerà in fun

zione la selezione passante che consen
tirà di accedere direttamente agli uffici 
desiderati formando il 5799 seguito dal 
numero interno. 
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Accordo raggiunto, dopo un lungo confronto, sui temi decisivi della programmazione regionale 

Intesa Regione-sindacati sul piano di fine legislatura 
E la prima volta che viene stilato un documento comu 
sporti, giovani al centro del dibattito - Un metodo di 

F i - * < 

ne su una materia così vasta - Occupazione, sanità, tra
confronto democratico da valorizzare anche nel futuro 

Ordine del giorno 
del PCI alla Pisana 

sul caroprezzi 
Aumento dei prodotti petro

liferi, rincari nei generi ali
mentari di prima necessità e 
in alcune tariffe di servizi 
pubblici: su questi dramma
tici temi che pesano negati
vamente sul futuro dell'eco
nomia nazionale e sulle con
dizioni di vita delle masse 
popolari un ordine del giorno 
è stato presentato ieri al 
consiglio regionale dal grup
po comunista affinché la 
giunta regionale possa realiz
zare in tempi rapidi quanto 
è di sua competenza in ma
teria di prezzi e programma
zione, specie nel settore del
la ricerca e dell'uso delle 
fonti energetiche. 

Nel documento, firmato dai 
compagni Borgna. Tesei. 
Lomhardi. Cacciotti e Morel
li si denuncia la ripresa pre
occupante della spirale infla
zionistica e l'aggravarsi del

la situazione generale del 
paese cui si aggiungono. ' da 
una parte il protrarsi della 
grave crisi politica che pri
va il paese di un governo ef
ficiente. e dall'altra l'aboli

zione, decisa proprio l'altro 
giorno, dei pochi e già sca
denti strumenti di controllo 
esistenti sui prezzi di generi 
alimentari fondamentali. 

U gruppo comunista propo
ne pertanto che la Regione 
intervenga con decisione pres
so tutti gli organi centrali 
competenti perchè siano pre
se misure serie prima di tut
to sul problema dell'energia. 
Un tema sul quale 11 Comu
ne di Roma, la Provincia e 
la Regione hanno già fatto 
molto ma al quale governo 
e ministero danno risposte in
sufficienti. 

Il confronto è stato serra
to. è durato parecchi giorni 
e ci sono voluti molti incon
tri ma. alla fine, tra Regio
ne e sindacati è stato rag
giunto l'accordo, importantis
simo, sul programma di fi
ne legislatura varato dalla 
giunta regionale. Un luneo 
documento d'intesa è stato si
glato l'altra sera al termine 
dell'ultima riunione e firmato 
dal presidente e dal vicepre
sidente della giunta Santarel
li e Ciofi e da Picchetti. Gia-
fi ed Eleuteri per le organiz
zazioni sindacali. In pratica 
è la prima volta che un'into-
sa fra la Regione e le or
ganizzazioni dei lavoratori 
viene raggiunta su un terreno 
cosi vasto di realizzazioni. 

Il documento affronta infat
ti su un piano complessivo i 
problemi dello sviluppo e del
la occupazione nel Lazio e 
quelli del funzionamento o 
della efficienza, delle istituzio
ni. Partendo da un'analisi 
della crisi socio-economica e 
occupazionale, la giunta e i 
sindacati, sottolineano alcu
ne difficoltà (di ordine sia ge
nerale. che specifico). che 
condizionano il rilancio del 
ruolo di programmazione. 
coordinamento e indirizzo del

la Regione: la mancanza di 
un quadro programmatico na
zionale. accompagnato dalle 
tendenze neocentralistiche, la 
difficoltà di rapporti con il 
governo, e la mancata rifor
ma dell'ordinamento dei po
teri locali sono tra i princi
pali ostacoli. Ma ci sono an
che i problemi di caratte
re strutturale: come quelli 
della sede unica e dell'ordi
namento degli uffici regionali. 

Il documento affronta poi 
alcune questioni prioritarie 
poste dai sindacati sulle qua
li il confronto ha determinato 
intese concrete sulle cose da 
fare, od avviato riflessioni 
che dovranno essere svilup 
paté in successive riunioni già 
previste: si sono poste le con
dizioni, insomma, per una 
successiva e più dettagliata 
intesa. 

Attività programmatola 
generale, agricoltura, indu
stria. artigianato, energia, ca
sa. scuola, ospedali, opere 
pubbliche, trasporti: sono gli 
argomenti trattati in modo 
come è ribadito nello stes
so documento — non esau
risce i temi del confronto av
viato fra giunta regionale e 
sindacati. Al termine dell'in
contro il presidente Santarel

li e il vicepresidente Ciofi 
hanno espresso viva soddisfa
zione rilevando che nella e-
sperienza della Regione La
zio è questa la prima volta 
che si giunge alla firma di 
un documento così importan
te ed articolato tra Regione 
e sindacati.. documento che 
ha richiesto una serie di riu
nioni e che ha coinvolto an
che i principali enti locali nel
le tre aree territoriali 

E' un risultato questo — 
hanno detto Santarelli e Cio
fi — che testimonia la con
vinzione della Regione sulla 
importanza e la validità del 
metodo del confronto e della 
partecipazione e al tempo 
stesso la disponibilità del 
mondo sindacale e la sua au
tonomia a stabilire un rap
porto costruttivo con le isti
tuzioni ed in particolare con 
la Regione ai fini della indi
viduazione delle scelte prio
ritarie in favore della comu
nità ed in particolare dei la
voratori. Santarelli e Ciofi 
hanno infine espresso l'au
spicio che questo metodo ri
tenuto estremamente positivo 
sia dalla Regione che dai 
sindacati sia seguito con al
trettanta coerenza ed impe
gno dalle altre forze sociali. 

In corteo stamane 
a Roma i 500 
dell'Ente Fiuggi 

Dopo ventisei giorni di 
sciopero, dopo decine di In
contri per risolvere la ver
tenza « in loco », stamane i 
500 lavoratori dell'Ente 
Fiuggi arriveranno a Roma. 
In corteo raggiungeranno la 
sede della «Società Acqua 
Marcia », che detiene il pac
chetto azionario dell'ente, e 
poi andranno al ministero 
del Lavoro. 

C'è da ricordare comunque 
che la vertenza è ancora in 
alto mare solo per l'Irrespon
sabilità del « padrone delle 
acque ». che rifiuta di appli
care un accordo, firmato un 
anno fa. per l'assunzione de
finita di centocinquanta sta
gionali. A aggravare il clima 
di tensione si è aggiunto l'al
tro giorno un provvedimento 
giudiziario che 11 sindacato 
ha giudicato «più politico 
che giuridico». La Procura 
di Frosinone ha Infatti incri
minati trentatre lavoratori 
per « violenza aggravata », 
dopo una pacìfica manifesta
zione. 

Sul tema è stata allestita anche una mostra 

Dibattito sull'energia solare 
al festival sulla Tiburtina 

Più delle parole contano i 
fatti. E così i compagni del
la sezione Monti del Pecora
ro hanno organizzato, all'in
terno del festival i dell'Unità, 
una prova pratica del funzio
namento dei pannelli solari. 
Accanto a una mostra sulle 
fonti alternative di energia 
hanno messo su uno strumen
to per il riscaldamento dell' 
acqua. E' un modo come un 
altro, certamente fra i più 
originali, per. interessare la 
gente a un problema che ri
guarda tutti da vicino, e di 
cui si parlerà, sempre" alla 
festa al chilometro 7.5 della 
via Tiburtina. in un dibattito 
in programma questa sera. 
11 tema dell'incontro sarà: 
« energia solare e fonti alter
native ». Al dibattito interver
ranno il compagno Benedetto 
Valente, responsabile della ri

cerca scientifica della federa
zione romana del Pei. tecni
ci e specialisti della coope
rativa « Ciab ». Questa dell' 
energia è un tema che da 
tempo vede mobilitato tutto 
il partito. Proprio qualche 
giorno fa. per iniziativa dei 
comunisti della IV circoscri
zione. sull'argomento si è 
svolto un affollato dibattito 
pubblico. Un tema che ha 
trovato giustamente uno spa
zio adeguato .anche dentro un 
appuntamento. : come ' quello 
organizzato dalle sezioni di 
Monti del Pecoraro, che vuo
le unire il divertimento, lo 
spettacolo, al dibattito poli
tico. 

E questa è anche un po' la 
« filosofia » che ispira decine 
di altre sezioni nell'organiz
zazione dei propri festival. 
Oggi ne sono in programma 

ben otto. 
A Inquilino si svolgerà un 

dibattito sui problemi dell' 
ordine democratico con la 
partecipazione del compagno 
Franco Raporelli del CC. A 
Monti (alle 19.30) invece, si 
svolgerà un'assemblea sull'e
nergia con Andriani. Più tar
di, sempre a Monti, ci sarà 
un dibattito con Silvia Sal
vato. A Ostia Centro, alle 19. 
dibattito sui giovani con Leo
ni e Morgia;.a Porta Fluviale 
alle 19 incontro sugli enti lo
cali con Proietti; a Monte 
Flavio, alle 20. assemblea 
sulla situazione politica con 
Mammucari; a Prenestino. 
alle 19. dibattito sui contratti 
con Izzi: a Marziana alle 19 
sui problemi internazionali 
con Nina Mancini. Prosegue 
intanto anche la festa di 
Ardea. 

Si chiama Mario Corsi ed è un noto picchiatore di destra 

Arrestato uno dei fascisti che 
ferirono i giovani di Benevento 
Uno dei due squadristi ne

ri che hanno selvaggiamente 
ferito, sabato scorso, i due 
giovani di Benevento in 
piazza Risorgimento è finito 
nelle mani della polizia.. Si 
chiama Mario Corsi, ha ven-
t'anni ed un elenco molto 
lungo di violenze, pestaggi e 
intimidazioni negli archivi 
della questura. 

L'accusa contro di lui è mol
to pesante: tentato omicidio e 
lesioni gravi in concorso con 
un'altra persona, che ancora 
non è stata identificata. Come 
si ricorderà sabato scorso i 
due giovani Antonio Mandrone, 
di 17 anni e la sua ragazza 
Maria Florio, di 22, furono as
saliti dai fascisti, che con uno 
squallido tranello, gli avevano 
offerto alloggio, e Siamo com
pagni — dissero — se non sa

pete dove dormire vi rimedia
mo il posto ' noi ». Poi. ' dopo 
aver chiesto ai due giovani le 
loro « referenze » politiche, co
minciò il pestaggio con calci 
pugni e bottiglie spezzate. Con 
queste è stato ferito gravemen 
te Antonio Mandrone che è an
cora ricoverato all'ospedale 
Santo Spirito con riserva di 
prognosi. La sua ragazza è sta
ta più fortunata, anche se le 
Terite riportate hanno consi
gliato una progonsi di quindici 
giorni. . 

La zona di Prati non è nuo
va ad episodi di teppismo fa
scista e le aggressioni sono al

l'ordine del giorno. Per rischia
re il pestaggio è sufficiente 
andare in giro con jeans e 
maglietta, magari con i capel
li un po' lunghi. E* successo 

così anche sabato scorso, quan

do i giovani di Benevento sono 
arrivati con gli zaini e un 
aspetto decisamente « di sini
stra ». E' bastato questo per
ché Mario Corsi e l'altro tep
pista si scatenassero contro « i 
rossi », raccogliendo cosi gli 
appelli del Fronte della Gio
ventù che ocni giorno imbrat
ta i muri d: numerosi quartie
ri con scritte deliranti. 

Una sviie di episodi squalli
di. che più volte hanno visto 
protagonista il giovane arre
stato, e che sono il sintomo 
d?l loro isolamento dal 'quar
tiere come dalla città, ma. 
contribuiscono ad accrescere il 
clima di tensione e provoca
zione. insieme agli assalti ar
mati contro le sezioni dei par-
tti, alle minacce, agli atten
tati dinamitardi. 

Da Torrenova vengono 
un esempio e una sfida 

contro tutti i racket 
I commercianti di Torre No

va, gente da anni taglieggiata 
dal racket delle protezioni, si 
sono messi insieme: riuniti in 
assemblea, con intelligenza — 
e un po' d'astuzia — hanno 
trovato il coraggio e la strada 
per uscire dalla logica del ri
catto. Su tanti foglietti cia
scuno ha scritto il nome dei 
propri persecutori, poi tutti 
insieme li hanno confrontati 
e si è scoperto che gli stessi 

.nomi ricorrevano sempre. Lu
nedì quei nomi saranno sul 
tavolo del questore e vediamo 
se questa volta si riuscirà fi
nalmente a trovare, e punire, 
i protagonisti di uno dei mer
cati più odiosi. E se il' racket 
riuscirà a vendicarsi i nego
zianti hanno deciso di restare 
uniti: di volta in volta una 
colletta fra i sessanta aiuterà 
il danneggiato. 

E' questa solidarietà che dà 
forza: e poi i soldi spesi sa
ranno sempre meno delle 
« tangenti » che, mese dopo 
mese, hanno dovuto — per 
anni — sborsare al racket. 
Ma ci auguriamo — e augu
riamo ai commercianti di Tor
re Nova — di non dover ricor
rere a nessuna colletta. Agli 
altri, alle migliaia e migliaia 
che ogni giorno, nelle borgate 
e nei quartieri del centro, su
biscono gli stessi ricatti, pa
gano gli stessi prezzi (e non 
si tratta solo di soldi) rivol
giamo l'invito a farsi avanti 
anche loro, ad andare dai col
leghi di Torre Nova, a seguire 
il loro esempio. 

Perché il loro semplicissi
mo — ma difficile — gesto di 
coraggio che per una imita 
spezza la spirale di chi subì 
sce la paura e i ricatti, può 
essere un'indicazione (e un 
monito) per molti altri. Inse
gna che sì può — e che dun
que si deve — non piegare la 
testa, non rassegnarsi, davan
ti ai piccoli padroni, ai ta-
glieggiatori. ai parassiti della 
malavita e no. 

E farlo con armi legali — 
senza cadere nel gioco dei vi
gilantes armati che girano la 
notte e che troppo spesso han
no la pistola facile — con quel
la antica arma che è l'unità. 
Non per vendicarsi dunque: 
ma per vivere meglio, per far 
rispettare la giustizia. Per es
sere messi in condizione di 
lavorare onestamente. .' :~ • *'-

Dice: ma dovrebbe pensarci 
la polizia. Certo, è cosi. Do
vrebbe, appunto: ma non lo 
fa. Oppure non ce la fa. C'è 
sempre da spezzare un muro 
di omertà, costruito abilmente 
con il ricatto della paura, 
che ha sempre fatto in modo 
che le stesse vittime garantis

sero il silenzio sul nome dei 
responsabili. 

Certo è difficile rompere 
questo muro. La storia di que
sta città ce lo dice; il fatto 
che ormai il racket sta così 
esteso, probabilmente ovun
que. lo dimostra. Ma di fron
te a questo, la rassegnazio
ne che esplode talvolta in 
mugugni non serve a nulla. 
La polizia, chi ha il potere, 
lo stato dovrebbe e spesso non 
lo fa: quello che serve allo
ra è uno scatto di responsa
bilità personale e collettiva. 
E' possibile. E' questo l'e
sempio che ci viene da Tor
re Nova. 

Il sistema di questi sessan
ta commercianti potrebbe es
sere generalizzato e applica
to non solo al racket delle 
protezioni. Se, per dirne una, 
si mettessero insieme le vit
time degli strozzini, quelli che 
si fanno prestare un milione 
— magari per comprare una 

casa p e ne devono pagare 
nel corso degli anni, cinque, 
dieci, venti? E se lo stesso 
facessero gli inquilini truffa
li sull'equo canone, o quelli 
sfrattati con l'imbroglio (trop
po poche sono ancora le de
nunce) o quelli ancora che 
si trascinano per la via cru
cis di mille immobiliari che 
le case le hanno, sì, ma non 
le dònno al « primo che ca
pita » (e però i soldi di ille
cite tangenti li intascano lo 
stesso)? 

Quanti foglietti girerebbero, 
quanti nomi ricorrerebbero — 
sempre gli stessi — quante 
denunce di imbrogli, illega
lità. truffe potrebbero venire 
a galla. Quelli che hanno mes
so le mani su questa città 
(tanti e diversi, ognuno con 
un si/o metodo) hanno incon
trato in questi anni molti 
ostacoli: ne dovrebbero in
contrare altri, 

Dalla Smeli, perché « disturbavano i colleghf » 

Al corteo ritmavano gli slogan 
con i tamburi: tutti denunciati 

Tutti denunciati perché 
battevano sui tamburi di lat- ' 
ta. Stamane, alla Pretura di 
Terracina, comincia il proces
so contro l'intero consiglio di 
fabbrica e altri cinque lavora
tori della «Smelt». Contro 
di loro c'è una denuncia «pre- -
cisa e circostanziata» (si fa 
per dire) ; durante il corteo in
terno che fecero in azienda 
col loro ritmare, coi loro slo
gan. col loro battere sul ba
rattoli avrebbero impedito ai 
colleghi di lavorare. L'espo
sto — sembra — l'ha firma
to la direzione aziendale. An
che questo piccolo episodio dà 
un'idea di che tipo di rappor
ti la società voglia instaura
re con il sindacato. 

Alla guida della «Smelt», 
una fabbrica appaltatrice del-. 
TENEL, c'è un personaggio 
che non ha mai nascosto le 
le sue simpatie per la destra. 
Al termine di una riunione. 
sulla vertenza aziendale, se 
ne usci con frasi del tipo: 
«il consiglio di fabbrica è 
una banda di teppisti, e chi 
li segue è un pecorone ». To
ni un po' rozzi e metodi an
cor più arroganti. Per ferma
re gli scioperi, le lotte in 
fabbrica è ricorso a decine di 
provvedimenti disciplinari e 
alla mobilità selvaggia: la
voratori molto qualificati so
no stati messi alla carpente
ria solo perché sono iscritti 
al sindacato. 

Qualche tempo fa. stanchi 
di tutto ciò gli operai hanno 

deciso di inasprire la verten
za. Hanno indetto scioperi ar
ticolati e durante una delle 
fermate hanno dato vita a 
un corteo interno. Decine di 
lavoratori sono sfilati per la 
fabbrica ritmando con im
provvisati tamburi di latta 1 
loro slogan. E qui è partita 
la denuncia. 

p[ partito! 
ROMA 

ASSEMBLEE — GENZANO allt 
19 (Barletta). 

FESTE UNITA' — ESQUILINO 
alle 19 dibattito su ordine demo
cratico con il compagno Franco 
Raparelli del CC; MONTI alle 
19,30 dibattito sull'energia (An
driani): alte 21.30 dibattito (Sil
via Salvato); MARIO ALICATA 
alle 20,30 dibattito sull'energia 
(Valente- Tamburrino); OSTIA 
CENTRO alle 19 dibattito sui gio
vani (Leoni-Morgla); PORTO 
FLUVIALE alle 19 dibattito sugli 
enti locali (Proietti); MONTE-
FLAVIO alle 20 dibattito situazio
ne politica (Mammucari); PRE
NESTINO alle 19 dibattito sui 
contratti ( Izzi); MANZIANA alle 
19 dibattito sui problemi interna
zionali (Nina Mancini): Continua 
la festa di Ardea. 

LATINA 
Ore 18 Comitato Federale • 

Commissione Federale di controllo. 

FROSINONE 
Festa Unita Isola Liri. 

STREPITOSO SUCCESSO 
DI MAXIMOVA E VASSILIEV 

IN « DON CHISCIOTTE » 
ALLE TERME 01 CARACALLA 

Questa sera alle 2 1 , continua 
con strepitoso successo « Don Chi-
sciotta a di L. Minkus (rap. 1 5 ) , 
coreografia di Alexander Gorskij ri
prodotta da Zarko Prebil. Maestro 
concertatore e direttore Angel Su-
rev, Scene di Attilio Colonnello. 
costumi di Merio Giorsi. Interpreti 
d'eccezione: Ekaterina Maximova e 
Vladimir Vassiliev. Solisti e corpo 
di Ballo del Teatro dell'Opera. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI-
TARRA (Via Arenata n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscriz.oni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazion. segreteria tei. 
6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 -
Tel. 7562761) 
Domani alla 20,45 presso la Ba
silica di S. Martino ai Monti -
Viale Monte Oppio n. 28 - con
certo d'organo deh organista Lui
sa D'Angelo. Musiche di Bach, 
Francie. Ingresso libero. 

3ASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Feri Imperiali) 
Alle 21.30 Manfred di Byron. 
musiche di scena di Schumann. 

- Protagonista: Carmelo Bene con 
la partecipazione di Lydia Man-
cineìlì. Direttore d'orchestra: Pie
ro Bellugi. maestro del coro 
Giulio Berto)*. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

TO (Passeysista Gìantcetense • 
Fare) 
Alle 21.30 la Coop. La Plauti
na presenta: • La meneVesela » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Vìa di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • La risina di *1aeta> • 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 

TONGIOVINO (Via C. Cenocchl 
ane» Via C Celetnbe Tele
fono 5139405) 
Alla 21.30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L'alba, il gior
no e la notte » (la vara storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro dalla commedia 
italiana. Prenotazioni ed infor
mai oni dalle ore 18. Regia di 
Giovanni Maestà. 

EATRO TENDA (Piana Mancini 
- Tel. 1 6 3 * 6 * ) 
Alla ora 21.15: I I I rassegna 
intemazionale di Teatro Popo
lare « Romaeuropa 79 » - Olan
da • Jango Edward» in • Pea>-
silseenie Zirkes ». 

VILLA BORGHESE (Caaina «alla 
Resa) - TEATRO DI ROMA 
Alle 10 a alla 18.30 il Teatro 
di Roma a il Comune di Roma 
Assessorato scuole nell'ambito 
• Estata Romana • presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino dal 
Lago) • TEATRO DI ROMA 
Domani alla 21,30 il Teatro di 
Roma e il Comune di Roma As
sessorato Cultura nell'ambito 
« Estate Romana » presentano: 
« Gruppo Nazionale dì danza po
polare della Turchia ». Prezzi po
sto unico L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

VILLA PAMPHILI (Porta 5. Pan
crazio) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Esta
te Romana » presentano: « Con
certo » di Goran Kuzminac. Ste
fano Rosso, Tito Schipa jr.. 
Jenny Sorrenli e Renzo Zenobi. 
Prezzo posto unico L. 2.000. 
Giovani L. 1.000. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sala
rio) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Esta
te Romana » l'ATER presenta: 
Danza Prospettiva diretta da Vit
torio Biagi in: « La fatta del 
corpo » di Vittorio Biegi. 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN
TICA - TEATRO DI ROMA 
(Tal. 6650965) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito < Esta
te Romana » presentano: • La 
commedia degli eqehred » di 
W. Shakespeare. Regia e mu
siche di Michela De Marchi. 
Compagnia del Levante. 

OSTIA ESTATE - Estate Romana 
della X I I Circoscrizione - «.asse
gna di Teatro di Strada 
Alle 21 Piazza Anco Marzio. 
Ingresso libero. Teatroinaria pre
senta: « I l banchetto dell'im
mortaliti ». 

TEATRI 
. SPERIMENTALI 

DEL PRAOO (Vìe Sor» * . 2S • 
Tel. 5421933) 
Alle 21.30 « Il M i n i m e la) 
cai Marilyn - Maerea incentra 
Rita Haywortii • scritto e di
reno da Giuseppe Rossi Ber-
ghesano. 

SPAZIO V E R D I EX GIL (Viale 
Adriatico 
Al.e 19: • Le succhio riCerro a 
laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

CABARET E MUSIC-HALL 
PAPILLON (Piazza Roodaauei, 36 

- Tel. C547137) 
Revival musicala con Mariano e 
Stefano. Alla ore 24 recitai di 
Alfredo Puntieri. (Lunedì ri
poso). 

JAZZ-FOLK 
EL TRAUCO (Vie Feerie dell'Olio 

n. 7 • Te*. 5895782) 
Alle 21 Dakar folclorista suda
mericano. Romano chitarrista 
classico. Alexandre canti popo
lari intemazionali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOCOUCAZIOffB 
COMUNITARIA (Circeo Apatie, 
33.46 - Tal. 78823311) 
La Dora torio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rale di quartiere per bambini, 
tenitori ed insegnanti. Nuova te
da in allestimento. 

fschemri e ribalte D 
CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19, 2 1 , 23: « U n angelo 
per Satana » di C. Mastrocinque. 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 , 23 cinque corto
metraggi presentati al Festival 

• di Montecatini: Eros: Repressio
ne/rivoluziona. 

L'OFFICINA 
Alle 18,30, 20,30, 22.30: « Rio 
Bravo a di J. Ford. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A -
Tel. 5816379) 
e Fior d'equinozio a di Ozu. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

L'oro dei Macfcenna, con G. 
Pack - A 

ALCYONE 838.09.30 
Taxi Driver, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Felfetty 

ANIENE 
Vieni vieni voglio fare l'amore 
con le, con S. Scott - S (VM 18) 

ANTARES 
Pio forte ragazzi, con T. Hill 
c • 

APPIO 779.638 
Della Cina con furore, con B. 
Lee • A ( V M 14) 

AOUILA 
Oaccni desideri, con M. Meli • 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
E' nata una Biella, con B. Strei-
sand - S 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
I l lawreato, con A. Bancrort • S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
FraafceaMeie senior, con G. Wil-
der - SA 

ASTOR • 622.04.09 
I 3 deH'epai azione drago, con 
B. Lee - A 

ASTRA • 618.62.09 
Creta la doeae bestia 

ATLANTIC 7 6 1 . 6 6 3 6 
Una calibro 20 per lo specia
lista. con S. Bridges - A 
( V M 14) 

AUSONIA 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BARBERINI 475.17.07 • U 3.660 
I I pettino, con M Brando DR 

BCLSITO - 346.887 
Distretto 13„ di G. Carpenter 
DR (VM 14) 

Seloe Krrty, con I . Thulin • DR 
( V M 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 
Tre donne iaaaioiali, di W. Bo-
rowxyk - SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - 686.9S7 
Ceelinae sotto la a lani a, con 
G. Kelly - M 

COLA P I RIENZO . 363.584 
Dalle Cina con forerà, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

DIANA • 780.146 
Ooefl'oacere Ofel ia del desi
derio, di L. Bunuet - SA 

DUE ALLORI • 373.207 
Toste al breese «Ita d'acciaio, 
con Wan« You - A (VM 18) 

• D I N • 380.188 • L. 1.800 
•tee Movie 

EMPIR I - L. 3.006 
Hair, di M. Forman • M 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Manfred > (Basilica di Massenzio) 

CINEMA " 
• « Taxi driver a (Alcyone) 
• a Frankenstein junior > (Aritton n. 2) 
• e Una calibro 20 per lo specialista a (Atlantic) 
• a Complotto di famiglia a (Ausonia) 
• e Distretto 13 s (Battito) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio • (Diana) 
• a L'uomo di marmo » (Capranichetta) 
6) a Hair a (Empire) 
6) a Uno sparo nel buio a (Holiday) 
6 ) e l | dottor Stranamore a (Giardino) -
• • Harry e Tonto a (Gioiello) 
• a Girl Friends a (in originale, al Pasquino) 
• • beco l'imparo dei sensi a (Quirinale) 
• e La chiamavano Bilbao a (Quirinetta) 
6J • Mariti • (Rivoli) 
• a il pianeta delle scimmie a (Triomphe) 
• a Una moglie a (Africa) 
• « Il fantasma del palcoscenico a (Farnese) 
• « Gli avvoltoi hanno fame » (Mondialcine) 
• a La grande fuga a (Moulin Rouge) 
• e Bunuel inedito > (L'Officina) 
• a Primo viaggio a Tokio a (Sadoul) 

ETOILE • 687.556 
I l cacciatore, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Le 7 citta dì Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

EURCINE 591.09.86 
Avolo 16 asmi e ballavo il Recfc'e 
Roll 

EUROPA - 865.736 
Chiusura estiva 

FIAMMA . 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Vanessa, di F. Bra
sati DR ( V M 18) 

GIARDINO - 8 9 4 3 4 6 • L. 1.500 
I l dottor Siiaa—ara, con P. Sel
ler» - SA 

GIOIELLO 064.149 - L. 2.000 
Harry e Tonto, con A. Corney 
S 

GIULIO CESARE 
Setyricon, di rollini - DR 
( V M 18) 

HOLIDAY - 658.326 
Uno spero nel belo, con P. Sel
ler» SA 

LC GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 0 6 
Cero paso, con V. Gessman • 
DR 

MAJCSTIC SEXY CINE • 6794908 
Poraoasrssi 

MERCURY 650.17.07 
I sfocar! aerasti dJ mie 
con I. Glenn • S ( V M 18) 

METRO DRIVI IN • 609.02.43 
Pari e disperi, con B. Spencer 
A 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

MODERNO • 460.285 

NEW YORK 781X271 
Furto dì sera bel colpo si spera, 
Con P. Franco • C 

PARIS • 754.368 
I l cacciatoio, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

PASQUINO • S86.36.22 
Girl Friends, con M. Mayron -
DR 

QUIRINALE - 462.653 
acce riessere «si sensi, con E. 
Matsuda -• DR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
La cMsmsasas Bilbao, dì B. Lu
na - DR ( V M 18) 

R E A L I - 581.02.34 
•ieece rosse e-~, con S. Loren 
DR 

RIVOLI . 4 6 * 8 * 3 
Mariti, di J. Caiievetes - SA 

ROUGE I T NOIR • 8 6 4 J 0 5 
Le pa lare rese, con D. Niven • 
SA 

ROYAL . 757.45.49 
B la ise* intera» natie ctrtà, con 
J. Mitchum - A 

SAVOIA • 061.159 
, URiate rtanci, con F. Testi • 

G ( V M 18) 
9UPERCINCMA - 4 8 * 4 9 8 

m L 3.000 
I l elesfanaro dono eette, con 
C Bronson • DR . 

TIFFAMY - 4 6 2 J 9 6 
Sole sesso e psslmbje, con C. 
Volkman • S (VM 18) 

TRfOMPHC - 638.00.03 
Il pianala dette scimmie, con 
C. Hettnn • A 

ULISSE • 433.744 
L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini • C 
(VM 18) 

UNIVERSA!. • 856.030 
Bianco rosso e™, con S. Loren 
DR 

VERBANO - 851.195 - L. 1.500 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

l( gatto con gli stivali in giro 
per il mondo • DA 

AFRICA D'ESSAI 838.07.18 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

AUGUSTUS 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mase d'agosto, con 
M. Melato - SA ( V M 14) 

BOITO 
Fellini Satyricon, con M. Potter 
DR ( V M 18) 

BRISTOL 761.54.24 
Black Aphrodite 

BROADWAV 
Baby Love 

CASSIO 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

DELLE MIMOSE 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian • C 

ELDORADO 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

ESPERIA - 582.884 
I 39 scalini, con K. Moore - G 

ESPERO 
John Travolto da am insolito de
stino, con G. Spezia - S 

FARNESE O'ESSAI 6 5 6 . 4 3 3 3 
I I fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

HARLEM 
L'insegnante balla con tetta la 
classe, con N. Cassini • C 
( V M 18) 

HOLLYWOOD - 2 9 0 3 5 1 
Corleonc, con G. Gemma • DR 

JOLLY . 4 2 2 3 9 8 
I pomo desideri dì Silvie 

MADISON - 5 1 2 . 6 9 3 6 
Per chi suona la campane, con 
G. Cooper - DR 

MIGNON 
II presesele, con G. Pack • DR 
( V M 18) 

MISSOURI 5 5 2 3 3 4 
La mali dizione di Damien. con 
W. Holden - DR 

MONDIALCINI (es Faro) 
Gli avvoltoi hanno fame, con 
C. Eastwood - A 

MOULIN ROUGE • 5 5 6 3 3 . 5 6 
La arene* futa, con S. Me Oueen 
DR 

NUOVO • 583.116 
- I cannoni di Navarooe, con G. 

Peck - A 
ODEON • 464.766 

Stazione di servizio, con C Jen-
nings • A ( V M 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

PLANETARIO • 475.99.98 
La casa del peccato mortale, 
con A. Sharp - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 691.32.73 
I vikinghi, con T. Curtis - A 

RIALTO - 679.07.63 
. I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 
Anima mia, con O. Orlando • S 

SPLENDI D • 620.205 
Cronaca erotica di una coppia, 
con R. Leggio - S (VM 18) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JÒVINELLI • 731.33.08 

I I mondo violento di Baby Jol 
regazza di provincia con M. Goet-
ner • DR ( V M 18) e Riviste 

- di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Amami dolce zìa, con P. Pa
scal - S ( V M 18) e Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Grasse, con J. Travolta - M 
CUCCIOLO 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guìnnes - SA 

SUPERGA 
Pari e dìspari, con T. Hill - A 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

aVece Lee l'indistruttibile, con 
B. Lee - A 

LIDO (Ostia) 
Raeeetfeo, con A. Cementano • 
SA 

MARE (Ostie) 
Agenzia asazriaaoeiale A, con C 
Dannar - S 

MEXICO 
Da Cerinone a Brooklyn, con M . 
Merli - DR 

NUOVO 
I esamoni di Navarca», con G. 
Peck - A 

S. BASILIO 
Anche eli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer • SA 

T IZ IANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 
. Ti 

PANFILO 
con P. Fai - G 

Coburn • A 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
VI * dot Faro. 3*8 • F IUMI CIRIO 

SèMt 28 «tle tre 2230 se?ila t t a n i m m etn 

Bottega dell'Arte 
TUTTE LE SERE 
PIANO BAR CON IL DUO FANTASIA 
Prenotazioni: Tel. MJB.7SI . I4JB\751 • MJN.747 

COMUNE DI LANUVIO 
PROVINCIA DI ROMA 

Il Consiglio comunale di Lanuvio (Roma) ha delibe
rato, in una delle su ultime sedute, la devoluzione al
l'UNICEF di un contributo di lire 1.200.000, per l'Anno 
Internazionale del Fanciullo, importo ottenuto decurtan
do del 2 per mille gli stanziamenti dei capitoli delle 
spese correnti depurate delle quote in conto capitale e 
di quelle per il personale. 

Tale iniziativa, seppure modesta, vuole testimoniare 
che Lanuvio e la sua cittadinanza non sono assenti di 
fronte alle molteplici iniziative che si sono prese in 
campo nazionale ed intemazionale per celebrare l'Anno 
del Fanciullo, iniziative volte soprattutto verso quei Paesi 
dove la popolazione dei bambini versa in condizioni estre
mamente precarie e dove assicurare la sopravvivenza dei 
bambini costituisce già una vittoria. 

IL SINDACO 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
Cd'Itate2500196Roma tel.84761 

collana «Dossier» 

G. Ammassali, G. Berlinguer L. Bottazzi 
M. Inghilesi,F. Sabbatucci 
ENERGIA E MODELLO 
DI SVILUPPO 
Introduzione di MarioDidò Pag. 250-L. 4.000 

P. De Luca, P. Franco, 
F. Mat acchioni, F. Tomasone 
PERCHE 
AUTOREGOLAMENTAZIONE 
Introduzione di Aldo Giunti Pag. 104 • L. 1.500 

A. Bondiola A. Buffardi, M. Lorini, 
F, Vigevani 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
E PROFESSIONALITÀ FEMMINILE 
Pag. 136 - L . 2.500 

NDE 

Rina il i«ttimanale ttt 

• aperto al confronto crìtico 
g £ l taipcgnatoinunamoltqdicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Al raduno l'accoglienza dei tifosi è stata piuttosto fredda 

Trapattoni per una Juve ambiziosa 
ha promosso Bettega... centravanti 

Il mancato acquisto di una « punta » di valore alla base del clima - All'ala sinistra sarà 
Fanna a partire jitolare - Virdis e Marocchino i rincalzi - Brio stopper e Gentile terzino 

TORINO — In una atmo
sfera piuttosto freddina (c'e
ra soltanto uno sparuto ma
nipolo di tifosi a salutare 1 
giocatori bianconeri) la Ju
ventus ha raccolto 1 propri 
effettivi per la ripresa dell'at
tività dopo le ferie. 

Una freddezza, una carenza 
d'entusiasmo che si spiega 
non tanto con il poco bril
lante andamento della sta
gione scorsa, quanto con il 
mancato arrivo di una « pun
ta » di valore a rinforzare il 
settore che più degli altri, 
nel passato campionato, ave
va zoppicato nel collettivo 
juventino. 

Giovanni Trapattoni. ab
bronzato ed in piena forma 
ha subito affrontato questo 
argomento: « Dobbiamo ren
derci conto tutti, ed i ti/osi 
per primi — ha detto — che 
per le squadre cosiddette 
grandi nella situazione di og
gi, esiste una impossibilità 
concreta di rafforzarsi. L'erba 
voglio non c'è più nemmeno 
nel giardino del re. Rinfor
zarsi vuol dire prendere il 
meglio che c'è in giro: ma cht 
ce l'ha, se lo tiene; o, al mas
simo, lo trasferisce là dove 
non può dare fastidio, creare 
motivi di concorrenza. Perciò, 
rinforzarsi oggi vuol dire piut
tosto programmare. Ed è ap
punto ad una programmazio
ne non demagogica, ma con
creta, seria e oculata che 
la Juventus ha rivolto il pro
prio obiettivo; in questa pro
spettiva. la società si è mos
sa. portando a Torino un 
gruppo di giovani che, non 
dimentichiamolo. facevano 
gola anche a molti altri T». 

A Trapattoni è stato fat
to osservare che quel « ma
nipolo di giovani » provie
ne da - una squadra che è 
retrocessa. Il tecnico juven
tino non si è scomposto la
sciando intendere che iden
tico discorso si sarebbe po
tuto fare per Paolo Rossi, 
ha precisato che non è il sin-
eolo a fare la squadra, ma 
piuttosto il tessuto connet-

Da sinistra: BEH EGA, CABRIMI e MAROCCHINO 

tivo nel quale esso viene In
serito 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi della Juventus. Tra
pattoni ha affermato: « Sia
mo stati inseriti d'autorità 
nel gruppo delle squadre fa
vorite. Non faccio l'indovi
no. l'epoca dei maghi era il 
1300 e non posso anticipa
re il futuro. Non rifiuto pe
rò il ruolo che ci viene as
segnato e me ne assumo le 
responsabilità. Non ci sono 
annate da riscattare, i cam
pionati si vincono e si per
dono, e noi in definitiva 
qualcosa, una Coppa Italia. 
l'abbiamo vinta. E' chiaro, 
comunque, che ci mettiamo 
in corsa per tutto quanto 
sarà possibile conquistare. 
Metterò duramente al lavo
ro i giocatori fin dal prin
cipio: dobbiamo partire con 
il piede giusto, perché le in
tenzioni sono concrete ed 
ambiziose ». 

Trapattoni ha quindi da
to alcune indicazioni abba
stanza precise sulle sue In
tenzioni in fatto di forma, 
zione-tipo. Bettega partirà 
con la maglia numero 9: sa
rà suo. quindi, il ruolo più 
delicato. Un incarico al qua

le il « veterano » biancone
ro non si sottrae: « Faremo 
sicuramente meglio dell'an
no scorso — ha detto il gio
catore — anche se le diffi
coltà non mancheranno. Non 
ci sentiamo favoriti in asso
luto. v\a non per questo ci 
tireremo indietro. L'impor
tante è che il collettivo rie
sca a giocare un calcio vii-' 
gliore, più produttivo ». 

« Bettega — ha ricordato 
Trapattoni — è una delle 
migliori realtà del calcio ita
liano, se riesce a fare i gol 
che gli chiedono recitando 
anche una parte importante 
a centro-campo, è un meri
to di più che gli si deve ri
conoscere. Non dimentichia
mo che un certo Di Stefano 
faceva barcate di gol lavo
rando sulla linea centrale ». 

All'ala sinistra sarà Pan
na a partire titolare. « Ma 
non dimentichiamo — ha 
aggiunto Trapattoni — che 
ci sono Virdis e Marocchino 
e nulla vieta di fare ritoc
chi quando l'opportunità e 
le circostanze lo impongo
no ». 

« Comunque — ha detto 
ancora Trapattoni — agli 

otto nazionali il posto è as
sicurato ». E poiché il tec
nico ha affermato anche che 
« Brio è un elemento che 
verrà molto prezioso », se ne 
può - dedurre che Gentile 
comporrà con Cabrini la cop
pia dei terzini, Brio sarà 
« stopper » mentre la maglia 
numero 4 sarà contesa da 
Prandelli, Cuccureddu e Fu-
rino (la preferenza sulla 
scelta è nell'ordine). 

Dopo il raduno (non si è 
presentato il solo Tavola, 
che trattenuto da obblighi 
militari arriverà domani). 
la comitiva si è recata nel 
Centro sportivo Fiat per i 
controlli sanitari, dopo di 
che si è trasferita a Villar 
Perosa dove già nel pome
riggio Trapattoni ha messo 
i suoi al lavoro II program
ma precampionato non è 
ancora definito (la Juven
tus, esentata dal primo tur
no della Coppa Italia per
ché detentrice del trofeo, 
giocherà una serie dì ami
chevoli. A Villar Perosa I 
bianconeri rimarranno sino 
a Ferragosto. 

Questi i diciotto titolari: 
PORTIERI: Dino Zoff (1942) 
Luciano Bodini (1954). 
DIFENSORI: Antonello Cuc
cureddu (1949). Claudio Gen
tile (1953). Gaetano Scirea 
(1953). Antonio Cabrini (1957), 
Sergio Brio (1956), France
sco Morini (1944). 
CENTROCAMPISTI: Giù-
seppe Furino (1946). Marco 
Tardelli (1954), Vinicio Ver-
za (1957). Roberto Tavola 
(1957). Claudio Prandelli 
(1957). 
ATTACCANTI: Franco Cau-
sio (1949). Roberto Bettega 
(1950). Pietro Fanna (1958). 
Pietro Paolo Virdis (1957). 
Domenico Marocchino (1957). 

Questa la formazione-tipo 
probabile: Zoff: Gentile. Ca
brini: Prandelli. Brio. Sci-
rea: Causio, Tardelli, Bet
tega, Tavola, Fanna. 

I sardi partiti per il « ritiro » di San Marcello Pistoiese 

Il Cagliari per rimanere in serie A 
fida su Briaschi, Osellame e Selvaggi 

Tiddia e Riva sperano pure sulla valorizzazione definitiva dei giovani 

, Oggi Conferenza 

dell'ARCI-Caccia sul 

referendum radicale 

ROMA — Questa mattina, alle 
ore 1 1 , presso il Gruppo Romano 
Giornalisti Sportivi, l'Arci-Caceia 
nazionale terrà una conferenza-
stampa, che avrà ccome tema il 
referendum promosso dai radicali 
che chiede l'abolizione della caccia. 
Le posizioni dell'Arsi-Caccia saran
no illustrate dal presidente sen. Car
lo Fermariello. In pratica il sen. Fer-
mariello puntualizzerà le ragioni 
che sono contrarie a: referendum 
radicale, in quanto l'abolizione del
l'esercizio venatorio non va certa
mente nella direzione della tutela 

OGGI 
(E IN TV) 

CALENDARI 
DI « A » E «B» 

ROMA — Avverranno ossi • 
mezzogiorno, presso i locali 
del CONI, I * operazioni di 
composizione dei calendari del
la Seri* A «.della Serie B. 
Come per gli anni passati ci 
si servirà di un « computar » 
un Honeywell 130, che prov
veder* ad elaborare tutti i da
ti inseriti desìi operatori. 

Come è noto si tratterà di 
una operazione pilotata: le 
squadre prime sei classificate 
lo scorso anno, ad esempio. 
non si incontreranno tra di lo
ro nelle prime tre sfornate, e 
si eviterà la concomitanza di 
partile tra squadre di città vi
ciniori. La composizione dei 
calendari verrà ripresa in di
retta dalla TV (Rete 1) con 
inizio del collegamento fissa
lo per le 12,30. 

CAGLIARI — Dopo tre anni 
il Cagliari torna nella mas
sima divisione per tentare 
di restarci il più a lungo pos
sibile. fissandosi per ora tra
guardi minimi (la salvezza), 
consapevole che i bei tempi 
dello scudetto sono ormai 
« acqua passata » e che la 
realtà (sotto forma di ristret
tezze economiche) non con
sente di o cullare » sogni da 
« grande ». Questo il pro
gramma del dirigenti, del
l'allenatore e dello stesso 
Gigi Riva. l'«alfiere» di ie
ri che è rimasto ma ha cam
biato posto, dal campo alla 
tribuna, dal ruolo di a rombo 
di tuono » a quello meno vi
brante, ma sempre impor
tante, di direttore tecnico. 
«Potevamo forse riavere Vir
dis, ma avrei dovuto convin
cere Riva a tornare a gioca
re per darlo in cambio alla 
Juventus ». ha affermato al 
ritorno da Milano il presiden
te Mariano Delogu, in tono 
scherzoso ma a conferma del
la stima di cui ancora gode 
l'ex ala sinistra, che è stato 
il grande « acquisto manca
to» della Juventus prima di 
Paolo Rossi. 

I) Cagliari che rientra in 
serie A è, infatti, una squa- -
dra molto diversa da quella 
che dieci anni fa vinse lo . 
scudetto. Dell'» undici » di 
allora vi è, comunque, un ~ 
superstite: Mario Brugnera, l 
l'ex centrocampista trasfor
mato da Tiddia nel miglior 
libero della serie B degli ul
timi due campionati. " 

L'intelaiatura della squa-. 
dra è rimasta quella dello 
scorso anno, e solo poco pri
ma della chiusura del mer- • 
cato sono arrivati quei rin
forzi che sia Tiddia sia Riva 

Dove sono 
in ritiro 

Con il raduno di Cagliari e 
Juventus tutte le squadre di A 
sono al lavoro. Queste le loca
lità in cui le tedici svolgono 
la prima fase della prepara
zione: 
ASCOLI: Poggio Bustone 
AVELLINO: Castel del Piano 
BOLOGNA: Asiago 
CAGLIARI: San Marcello Pi

stoiese 
CATANZARO: Asiago 
FIORENTINA: Fosdinovo 
INTER: Monte Campione 
JUVENTUS: Villar Perosa 
LAZIO: Plevepelago 
MILAN: Vipiteno 
NAPOLI: Il Ciocco 
PERUGIA: Norcia 
PESCARA: Ponte nelle Alpi 
ROMA: Riscone di Brunice 
TORINO: Chamonix 
UDINESE: Tarvisio 

ritengono necessari per non 
avere problemi di ricambi. 

0 Con Briaschi, Osellame e 
Selvaggi — ha affermato Ma
rio Tiddia — siamo adesso 
"coperti" in tutti i settori e 
non si dovrebbero più ripe
tere le situazioni che ci han
no assillato l'anno scorso in 
occasione di incidenti o squa
lifiche. Sono convinto che il 
Cagliari possa disputare un 
buon campionato, anche se 
ci sarà da lottare fino alla 
fine ». 

1 dirigenti rossoblu, l'alle
natore e Riva puntano mol
to sulla definitiva valorizza
zione di alcuni giovani, già 
distintisi nel campionato ca
detti negli ultimi due anni. 
Le attenzioni sono rivolte 

principalmente al portiere 
Corti (del quale si sono già 
interessate alcune «grandi» 
tra cui il Milan) e ai centro
campisti Casagrande, Qua-
gliozzi. Marchetti e Bellini. 

« Il primo è stato uno degli 
elementi decisivi per la pro
mozione, ed abbiamo dovuto 
fare uno sforzo enorme — ha 
sostenuto Riva — per resi
stere alle molte offerte che 
abbiamo ricevuto. Quagliozzi 
è rimasto a lungo fuori per 
un infortunio, ma è una si
curezza e su di lui. come su 
Marchetti, puntiamo ad occhi 
chiusi. Vi raccomando poi 
Bellini, che ha tutti i requi
siti per essere una delle ri
velazioni del prossimo cam
pionato ». 

Questi i rossoblu, divisi per 
ruolo, che si recano in riti
ro a San Marcello Pistoiese: 

• PORTIERI: Corti (1952), 
Bravi (54). Goletti (58). 
Enrico Piras (58). 

• DIFENSORI: La ma CTI i 
(52). Lon?obucco (51), 
Ciamoli (52). Canestra-
ri (53). Brugnera (46), Rof-

fi (51). Melis (58). 

• CENTROCAMPISTI: Ca
sagrande (53). Bellini (57). 
Quagliozzi (52), Graziani 
(53), Marchetti (54), Sel
vaggi (53). Leschio (54), 
Dasara (60). 

• ATTACCANTI: Briaschi 
(58), Gattelli (53). Osella
me (51). Luigi Piras (54). 

Questa la probabile forma
zione: Corti; Lamagni, Lon-
gobucco; Casagrande. Cane-
strari, Brugnera; Bellini. 
Quagliozzi. Briaschi, Mar
chetti, Piras. 

•t 
Metà S. Siro 

agibile 
sino alla ' 
fine di 
ottobre 

MILANO — SI e svolta una 
riunione presso l'assessorato al
lo sport del Comune, presenti 
Fratzzoll a Mizzola per l'Inter, 
Colombo e Rivera per il Mi
lan. Nella riunione 6 stato fat
to il punto della situazione per 
quanto riguarda lo stadio di 
San Siro. Le risultanze non so
no state certamente soddisfa
centi. In pratica l'Intiera ca
pienza dello stadio sarà dispo
nibile soltanto alla fine di ot
tobre. Il che significherà per 
le due società perdere ciascuna 
incassi per quasi un miliardo 
di lire. Infatti, solamente 40 
mila sarannno 1 posti disponi
bili. Non sarà perciò possibile 
organizzare il Torneo Città di 
Milano, si dovranno giocare 
su campi esterni le partite di 
Coppa Italia e anche due par
tite delle Coppe europee sa
ranno giocate con capienza ri
dotta. Ma vediamo gli Incon
tri legati al lavori dello «te
dio: 

22 AGOSTO • Milan-Monza 
di coppa Italia si giocherà a 
Piacenza; 

2 SETTEMBRE - Inter-Spal 
di coppa Italia si giocherà a 
Piacenza; 

5 SETTEMBRE - Intcr-Samb 
di coppa Italia si giocherà a 
Como; 

9 SETTEMBRE - Milan-Ge-
noa di coppa Italia potrebbe 
essere giocata a Genova non 
essendo lo stadio di Marasl 
occuoato dalla Sampdoria; 

'.Z SETTEMBRE - San Siro 
agibile solo per 40 mila pri
ma giornata di campionato; 

19 SETTEMBRE - Solo per 
40 mila: Inter-Reat Sociedad di 
coprii U»fa-

23 SETTEMBRE • Solo per 
40 mila: seconda giornata di 
campionato: 

30 SETTEMBRE - Solo per 
40 mila: terza giornata di 
campionato: 

3 OTTOBRE - Solo per 40 
mila: M'Ian-Porto di coppa dei 
Campioni: 

7 OTTOBRE - Solo per 40 
mila: quarta giornata di cam
pionato; 

14 OTTOBRE - Solo per 40 
mila: quinta giornata di cam
pionato: 

21 OTTOBRE - Solo per 40 
mila: sesta giornata di cam
pionato; 

28 OTTOBRE • Solo per 40 
mila: settima giornata di cam
pionato: 

4 NOVEMBRE • Per l'ottava 
giornata di campionato San Si
ro dovrebbe finalmente esse
re completamente agibile. ' i 

Cominciano oggi.a Hockenheim le prove del G .P . di Germanio di F. 1 

« Guerra » 
fra gli 
sponsor 
di Rossi 

MILANO — E' iniziata la guer
ra tra gli « sponsor a di Pao
lo Rossi. La Polenghi Lombar
do, nota industria cascarla, ha 
infatti programmato per oggi a 
Milano una conferenza-stampa 
« per pubblicizzare — come di
ce un telegramma — il con
tratto esistente con Paolo Ros
si, in ordine a recenti notizie 
relative alla sponsorizzazione 
dello stesso Rossi lesive de
si! interessi delta Polenghi Lom
bardo ». 

E' evidente che alla Po
lenghi non sta bene il pro
getto di sponsorizzazione mes
so in atto dal Perugia 

Raggiunto telefonicamente a 
Perugia, l'avvocato Brustenghi, 
l'ideatore del • pool » finan
ziario (IBP in testa) che ha 
permesso la sponsorizzazione 
del Perugia di Rossi, ha mo
stralo stupore' 
• Innanzitutto — ha esordito 
— direi che è meglio andar 
cauti prima di conoscere in 
dettaglio i motivi che hanno 
spinto i rappresentanti della 
azienda lombarda ad assumere 
un simile atteggiamento. Per 
quanto ci riguarda, siamo tran
quilli. Abbiamo ottenuto una 
sponsorizzazione per il Peru
gia-squadra e non per il sin
golo giocatore di nome Paolo 
Rossi. Chiaro che il Perugia 
con Rossi acquista un maggior 
potere contrattuale. Non vedo 
comunque che tipo di interfe
renze possano sorgere ». 

« Non vedo come possiamo 
danneggiare questa ditta — ha 
affermato D'Alterna — dal mo
mento che non abbiamo ancora 
fatto alcun contratto di sponso
rizzazione per la nostra serietà- • 
Sempre se il riferimento è fatto 
esplicitamente per . la società 
biancorossa ». 

• In ogni caso, se dovessimo 
'sponsorizzare' la squadra — ha 
continuato D'Attoma — i gio
catori saranno liberi singolar
mente di fare dei contratti pub
blicitari; quindi le cose sten sa
rebbero in contrasto ». 

Per sabato D'Attoma ha con
fermato una conferenza-stampa 
per parlare appunto della «spon
sorizzazione» dopo il «ritiro* 
della «IBP» in seguito al veto 
della Lega. 

! Williams e Renault da battere 
Attesa la Ferrari modificata 

< La sorpresa potrebbe venire dalle McLaren - Le polemiche tra Lauda e la Brabham-Alfa 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM — Dopo gli 
exploit della Renault a Di. 
gione e della Williams a SU-
verstone, si attende ora di ve
dere cosa dira Hockenheim. 
dove oggi cominceranno le 
prove per il Gran Premio di 
Germania, decimo atto del 
campionato mondiale di 
Formula 1, che si correrà 
domenica. Quello tedesco è 
un altro circuito veloce (me
dia intorno ai 210 orari) e 
quindi le turbo francesi e le 
macchine sponsorizzate dagli 
sceicchi si presentano ancora 
favorite, però sono tutt'altro 
che da escludere le sorprese. 

Anche se il tempo a dispo
sizione fra un Gran Premio e 
l'altro è assai breve, tutti i 
« teams » lavorano frenetica
mente al miglioramento dei 
loro bolidi, per cui ogni gara 
può riservare delle novità. 
Per esempio in Inghilterra si 
è vista una McLaren assai 
competitiva e potrebbe essere 
proprio la vettura di John 
Watson a inserirsi nel previ
sto duello Renault-Williams. 

L'attesa maggiore, ovvia
mente. è per le Ferrari che 
guidano la classifica mondia
le e che hanno le maggiori 
possibilità di aggiudicarsi il 
titolo. Le macchine di Mara-
nello hanno mostrato di tro
varsi a disagio sui tracciati 
molto veloci a causa di pro> 
blemi di tenuta in curva, do
vuti sembra al non perfetto 
funzionamento delle mini
gonne e anche alla non otti
male struttura aerodinamica. 
che ne limiterebbe la velocità 
di punta nonostante dispon
gano di un motore fra i più 
potenti. 

In ogni caso, al momento, 
basterà che Scheckter e Vil-
leneuve riescano ad ottenere 
buoni piazzamenti per con
servare intatte le Dossibilità 
di vittoria finale. Infatti sia 
Jahouille • e Arnoux con i- la 
Renault, sia Jones e Regaz-
zoni con la Williams sono 
praticamente tagliati fuori 
dalla classifica non avendo 
conseguito nella prima parte 
del camoionato risultati aD-
prezzabili. Il meglio piazzato 

di questi piloti, che è Clay 
Regazzoni con 16 punti, an
che nel caso dovesse vincere 
altri tre gran premi arrive
rebbe a quota 42 (dovendo 
togliere dal suo carnet il 
punto conquistato a Digione) 
mentre Jody Scheckter con 
due soli secondi posti an
drebbe a 44. 

Le uniche serie minacce 
per il sudafricano (e per Vil-
leneuve) potrebbero semmai 

venire da Jacques Laffite (24 
punti accumulati nel primo 
« girone ») e da Carlos Reu-
temann. (20 punti sempre nel , 
primo « girone »), ma né la 
Ligier, né la Lotus, attual
mente vanno meglio delle 
Ferrari, per cui si può addi
rittura dire che il balzo in 
primo piano della Renault e 
della Williams gioca a favore 
dei piloti dei « Cavallino ». 

Naturalmente alla Ferrari 
non ci si accontenta di vi-

Da oggi la Coppa Mosca a Roma 

Record di Paolo Revelli 
nei 200 farfalla (2'02'T) 
ROMA — Tempo di esami 
per il nuoto italiano: da oggi 
a domenica nella piscina o-
limpica del Foro Italico si 
ritroveranno gli atleti e le a-
tlete che, nel corso delle fasi 
elirmnatorie regionali della 
Coppa Mosca, hanno fatto 
segnare i sedici migliori 
tempi nelle dodici specialità 
individuali. 

Le finali della Coppa sono 
un appuntamento fondamen
tale in vista dell'attività in
ternazionale estiva, che per 
gli azzurri sarà quest'anno 
particolarmente intensa. Si 
tratta in pratica di decidere 
le due nazionali maggiori che 
saranno impegnate in Coppa 
Europa a Londra (gli uomi
ni) e a Palma di Majorca (le 
ragazze), ma c'è anche da al
lestire la squadra B che 1*11 e 
12 agosto affronterà le pari 
rappresentative britannica, 
spagnola e francese e quella 
al limite dei 17 anni che ga-
reggerà ad Amburgo. 

SETTORE MASCHILE — 
Dennerlein ha già deciso di 
convocare comunque per la ' 
Coppa Europa Guarducci, in 
lenta ripresa dopo l'incidente 
motociclistico che Io ha a 
lungo bloccato. Marcello, cui 
duole ancora il ginocchio si
nistro, parteciperà alle prove 

supplementari della Coppa 
Mosca, perchè ha dovuto sal
tare le semifinali. 

La squadra, comunque, ap
pare in buona condizione, 
come testimoniano anche i 
successi in Coppa Latina, e il 
settore giovanile appare ad
dirittura fortissimo avendo 
sconfitto in vari incontri tut
te le più forti rappresentative 
europee: ha perso solo (ma 
di poco) contro la DDR. Fra 
gli « osservati speciali » 
Vangelista. Giglietti e Fran
ceschi (quest'ultimo nelle 
prove supplementari). 

Ieri, intanto, per iniziare 
bene. Paolo Revelli ha mi
gliorato il primato italiano 
dei 200 farfalla con 2'02"7 in 
un tentativo isolato svoltosi 
nella piscina dell'Acqua Ace
tosa. 

• SETTORE FEMMINILE — 
Per le ragazze è d'obbligo 
vincere a Palma per rientrare 
nella «serie A» del nuoto 

, europeo. Le premesse ci sono 
tutte. Una schiera di giovani 
e giovanissime ha infatti mo-

' vimentato a livello di record 
quasi tutte le specialità Fé-
lotti, Savi-Scarponi. Dalla 
Valle, Foralosso e Tagnin 
(cinque primati quest'anno!) 
promettono solo di migliora
re. • . ' 

vacchiare in attesa di un pur 
prestigiosissimo risultato 
conclusivo, perciò si può star 
certi che tutto sarà tentato 
per riportare i bolidi rossi al 
massimo della competitività. 
Inoltre. In vista della pros
sima stagione, a Maranello si 
lavora intorno al motore tur
bo che, da quanto sta mo
strando la Renault, sembra 
proporsi sempre più come il 
propulsore di un domani 
molto vicino. 

La vigilia del G.P. di Ger
mania è animata 'da alcune 
polemiche, al centro delle 
quali stanno Niki Lauda e la 
Brabham-Alfa Romeo. Il pilo
ta austriaco dice ormai aper
tamente di voler lasciare a 
fine stagione il suo attuale 
« team » e accusa la Brabham 
e l'Alfa di non aver saputo 
dargli una macchina vincente. 
In effetti la collaborazione 
fra la casa italiana e l'as
semblatore inglese non si ' è 
rivelata tra le più felici, ma è 
il caso di far rilevare che 
pure altre squadre di notevo
le nome, come per esempio 
la Lotus di quest'anno, non 
sono riuscite a mettere in 
pista macchine altamente 
competitive. 

Intanto l'Alfa ha annun
ciato che non correrà il 
Gr. Pr. Ha emanato al ri
guardo un comunicato uffi
ciale nel quale è detto: « Que
sta decisione è stata accele
rata dal fatto che è neces
sario concentrare tutto i'!m-
pegno possibile nell'allesti
mento e la messa a punto del
la nuova vettura « Wing-Car » 
con motore a V60 il cui pro
gramma è stato ritardato da 
cause di forza maggiore ». 

Ma l'Alfa è al centro delle 
discussioni anche per - aver 
impedito a Bruno Giacomel
li di partecipare alla corsa al 
volante della Tyrrell lasciata 
libera da Jarier, che si tro
va in ospedale per una for
ma di epatite. La vettura è 
stata ceduta a Vittorio Bram
billa. La Tyrrell ha poi con
fermato che parteciperà con 
una sola monoposto alla cor
sa. 

Giuseppe Cervetto 

A colloquio con i tècnici italiani presenti alle Spartachiadi 

Bene a Mosca i marciatori azzurri 
*. - • * 

Oggi la 50 chilometri - Il bronzo di Masala - Sfiorato il record mondiale sui 200 stile libero 

Dalla nostra redazione : 

MOSCA — Italiani a Mosca 
per le Spartachiadi: come si 
trovano? Quali i maggiori ri
sultati? Quali le speranze per 
il futuro? E inoltre: il tram
polino della manifestazione 
sovietica è utile per la pre
parazione in vista delle Olim
piadi? Alle domande rispon
dono due tecnici — Corsaro 
e Pallotti — che intervistia
mo mentre nelle palestre e 
sui campi. sportivi sono in 
piena fase di svolgimento le 
fasi della VII Spartachiade 
dei popoli dell'URSS (la con
clusione è fissata per il 5 
agosto ' nello stadio Lenin) 
che quest'anno vede, per la 
prima volta, anche la parte
cipazione di cento paesi con 
2500 atleti. 

Cominciamo con la fase di 
acclimatamento. Il tempo, in 
questi giorni, fa brutti scher
zi. Si passa da un caldo afo
so a brutte piogge, con no
tevoli abbassamenti di pres
sione. Ma, tutto sommato, si 
regge bene. Reggono gli asia
tici e 1 rappresentanti dell' 
Africa: cosi anche gli italia
ni non possono protestare. 
Il quartiere generale è l'al
bergo Rossia (il villaggio 
olimpico è ancora in fase di 
costruzione) che è stato ap
punto trasformato in un 
eampus tutto dedicato agli 
atleti. Gli alloggi quindi, so
no quelli tipici di un albergo 
che può essere considerato, 
tenendo conto degli stan-
dards locali, di prima cate
goria. I problemi maggiori 
sono per il vitto. Gli italiani 
(una cinquantina al coman
do di Roberto Fabbricini del
l'ufficio preparazione olimpi
ca del Coni) hanno scoperto 
che una bevanda locale — 
elargita a fiumi nei primi 
giorni — può essere parago
nata ad un lassativo di gran-

A Pergusa in programma anche la Coppa Renault 5 

Cheever 
nel G. P. 

Domen'ca prossima '.n occasione 
del 17. Gran Premio del Mediter
raneo di F.2 che si correrà al
l'Autodromo di Pergusa, la Coppa 
Renault 5 ELF 1979 disputerà la 
sua sesta prova stsg.onale, rien
tra nella stessa giornata alcuni 
dei migliori piloti, quali Calami, 
Dal Fante, Conti, Giancarlo Xella, 
Roberto Sigala. « Rhodes » e 
< Gerry > saranno impegnati nella 
gara di Coppa Europa in program
ma ad Hockenheim, poco prima 
del Gran Premio di Germania dì 
F . l , tutti gli altri, sul circuito 
di Pergusa. certamente daranno 
vita ad una gara incerta e spet
tacolare. Infatti l'esiguo vantaggio 
che separa in classica I vari Sal
vatori, Giuliani, Colleoni. Capo-
ri Ili, Meloni e Giannini lascia aper
to a qualsiasi soluzione il • risul
tato finale della Coppa, mentre 
altri piloti hanno ancora sulla car
ta la possibilità d'inserirsi tra i 
primi. . . . i l » 

e il grande favorito 
Mediterraneo di F. 2 

Sul velocissimo tracciato sici
liano sicuramente saranno tra i 
protagonisti • Camaleo ». vincito
re a Varano e l'esperto Giancarlo 
Naddeo, già vincitore nel '78 a 
Pergusa, quest'ultimo oltre a cer
care il bis sari in gara per aiu
tare i compagni di squadra Salva
tori e Giannini. Perfetto conosci- i 
torà della p sta di casa, anche il I 
ragusano Romeo Muccio non de- i 
ludera il magnifico pubblico iso-

-lano, la stessa cosa si può dira 
per le ragazze dei « team » Arsno-
va Astrea che sono un'altra delle 
simpatiche novità cella Coppa '79. 
Reduce da una bella vittoria nel
la Coppa dell'Avvenire, Ivana Gio
stri va sempre più confermando la 
sua grinta, mentre Nicoletta Mi
sto e la degna spalla della mila
nese. ' ' 

Nella stessa giornata le mono
posto di F.2 saranno impegnate 
nel XVI I Gran Premio del Medi
terraneo, Un'ultima prova del 

Campionato europeo. Con la recen
te vittoria di Zandvoort, Eddie 
Cheever è ora il leader della 
classifica seguito ad un solo pun
to dallo svizzero della March, 
Marc Surer * poi ancora da Hen-
ton, Dougall e Daly. Proprio a 
Pergusa l'americano di Roma con 
la sua Osella cercherà di raffor
zare la sua posinone per aggiu
dicarsi quel titolo che l'anno scor
so fu di Bruno Giacomelli e che 
dovrebbe definitivamente aprirgli 
la strada verso la F.l . Domani le 
prove ufficiali avranno inizio alle 
ore 10. domenica la final* della 
Coppa Renault prender* il via alle 
ore 15, ed il XV I I Gran Premio 
del Mediterraneo alta ora 16. - -

Questa la classifica della Coppa 
1) Salvatori, punti 38; 2) Giu
liani 37; 3) Colleoni 34; 4) Ca-
porilli 26; 5) Meloni 23; 6) 
Giannini 23; 7) Casprini 18; 8) 
Brand 13; 9) Pibo 12; 10) A pol
loni 10. 

Oggi le prove del Gran Premio di Finlandia 

Bianchi tenterà di fare il bis 
nella corsa mondiale a Imatra 

- Nostro servizio 
IMATRA — Iniziano oggi le pro
ve d*4 G.P. di Finlandia, terzul
timo atto dei campionato mon
diale di motociclismo. Il motivo 
principale della manifestazione è 
ancora costituito dal duello fra 
Ferrari e Roberts' per la supre
mazia nella classe 500. Roberts, 
grazie al modesto quarto posto 

> ottenuto domenica " In Svezia, sul 
tormentato tracciato di Karskogo, 
ora precede di due punti nella 
classifica iridata il centauro ita
liano. A Imatra dunque è alle 
viste un altro avvincente capitolo 
di questa alida Ferrari, in avesti 
gìomì di vigilia non ha nascosto 
te propria ambizioni. Ha lavorato 
sodo sulla moto per risolvete I 
problemi avuti in Svezia. La sua 
Suzuky (in variti si dovrebbe di
ra tutte le Suzuky) al momento 

sembra superiore alla Yamaha dì 
Roberts. Il pronostico comunque 
è ancora una volta incertissimo, 
in quanto Roberts è un campione 
in grado di sopperire con la sua 
capaciti di guida alle carenza dal 
mezzo meccanico. 

A Imatra com-inque I centuari 
italiani sono attesi ad una con
ferma. Graziano Rossi, Pier Paolo 
Bianchì, Franco Uncini. Marco Lue-
chinelli ed Eugenio Lszzarini, nel
le ultime corse hanno Sempra re
citato parti dì primo piano. Gra
ziano Rossi infatti con la sua 
Morbìdelli è il vincitore delle ul
time prove della 250. Si attenda 
la riscossa delie Kawasaky di Bel-
lington a Hansford, .ma sul trac
ciato cittadino di Imatra, lo spe
ricolato Rossi ha buone probabi
lità di centrare un altro successo. 
Pier Paolo Bianchi, nelle 125, 

dopo le antipatiche polem'che dì 
questi giorni con la sua casa, la 
Minarelli, vorrà dimostrare d'es
sere tornato in piena forma. Giu
sto qui ad Imatra lo scorso anno, 
Bianchi incappò in quella tremen
da caduta che lo obbligò a restar 
fermo par mesi. Sarà dunque par 
il pilota romagnolo l'occasiona di 
dimostrare arche il suo recupero 
psicologico. Il titolo iridato della 
125 è ormai matematicamente as
segnato allo spagnolo Nieto (Mi
nareti!). ma per Bianchi ben al
tre sono le ambizioni che lo spin
gono verso il risultato di prestì
gio. Una fra queste è anche quel
la di raggiungerà Tarquinio Pre
vini nella graduatoria dei Grand 
Prix. Bianchi, per la statistica, a 
arrivato a quota diciannove. 

j .U 

de effetto: i risultati 6ono 
6tati • tragici per alcuni ed 
hanno messo in moto medici 
ed allenatori. Poi si è sco
perta la causa e la colpa è 
caduta sulla bevanda chia
mata qui « burattino » in 
onore al nostro Pinocchio. 
Eliminata la « burattino » 
tutto è proseguito per il me
glio ed ora si corre e si ga
reggia normalmente. 

• ' Dice Gianni Corsaro, re
sponsabile — con Dordoni — 
del settore marcia della Fi
dai: « Per i marciatori le 
cose vanno bene. Siamo ve
nuti con 5 atleti che hanno 
mostrato una certa classe. In 
primo luogo Maurizio Dami-
lano, 22enne, ha marciato nel 
20 chilometri classificandosi 
sesto con Ih23'4l". Un risul
tato di tutto rispetto perché 
il percorso, più o meno, è 
quello delle future Olimpiadi 
e. quindi, il tempo raggiunto 
dal nostro atleta, pur non 
potendo essere ufficializzato 
in Italia, va considerato co
me buono. Anzi: molto buo
no ». 

L'Italia, quindi, ha ben fi
gurato nei 20 chilometri. La 
vittoria, invece, è andata al 
sovietico Nikolaj Vinnicenko 
(21 anni) rappresentante del
la forte compagine ucraina, 
che ha coperto la distanza 
in lh22'29" stabilendo cosi il 
primo record di queste Spar
tachiadi e superando quello 
vecchio di 443". 

a II giovane ucraino — di
ce Corsaro — ha una note
vole esperienza internazio
nale ed è riuscito a battere 
non solo i suoi compagni di 
squadra come Anatoli Sólo-
min numero uno della na
zionale. il suo allenatore Bo
ris Jakovtes — classificatosi 
terzo — e Tottimo Piotr Po-
cinciuk. ma anche i presti
giosi messicani che avevano 
vinto nel 77 i campionati 
europei ».- -

Altri italiani alla marcia 
sono stati Buccione (28 anni) 
che si è classificato 34. e 
Pezzatini (22 anni) che si è 
ritirato al decimo chilome
tro. Per Buccione, comun
que, la gara è stata egual
mente importante I tecnici 
conoscono le sue reali possi
bilità e sanno che a Mosca 
è riuscito a rendere solo al 

Le stesse - considerazioni 
valgono per i 50 chilometri 
che sono in programma oggi. 
Il campione italiano Orecuc-
ci (27 anni) sarà impegnato 
notevolmente: si punta su 
di lui come.elemento di no
tevole spicco e prestigio te
nendo conto che il record 
delle Spartachiadi sui 50 km è 
di 3h5cT54"8. Lo raggiunse il 
sovietico Veniamin Solda-
tenko nel 75. Quello mon
diale: 3h41\ 

Altro italiano oggi in gara 
sarà Bellucci (25 anni) che 
a Praga nel campionato eu
ropeo si è classificato setti
mo dopo essere stato in testa 
fino al 45. chilometro. « Que
sti nostri giovani — dice an
cora Corsaro — sono proba
bili olimpionici. Ecco perché 
abbiamo deciso di venire a 

Mosca ». Risulta chiaro che 
l'obiettivo degli allenatori e 
dei dirigenti è quello di sag
giare il terreno e provare le 
reali capacità delle singole 
squadre. « Il banco di prova 
delle Spartachiadi — precisa 
iL responsabile tecnico della 
marcia — è anche importan
te perchè qui si ha la possi
bilità di vedere all'opera atle
ti di grande valore: dai so
vietici ai tedeschi della RDT 
fino ai meravigliosi messica
ni ». Corsaro sottolinea quin
di che la marcia italiana, da 
due o tre anni a questa par
te. ha fatto un notevole salto 
di qualità che è stato però 
ridimensionato dall'exploit 
de) messicani. Quanto ai pro
nostici per i 50 chilometri 
di oggi — marcerà anche 
Buccione — Corsaro sostiene 
che gli italiani potrebbero 
entrare degnamente nella cer
chia dei primi posti e, in pro
spettiva, salire anche sul po
dio olimpico. 

Passiamo alla ginnastica. 
Roberto Pallotti, tecnico fe
derale. ci parla della compa
gine italiana presente con 
Francesco Mosca (21 anni) 
e Rocco Amboni (20) che è 
entrato nella finale superan
do una serie di ostacoli e po
nendosi in rilievo nell'arena 
internazionale. a Si può par
lare di un nostro successo 

Sportflash 
• TENNIS — L'italiano Gianni 
Ocleppo è stato eliminato dal 
torneo di Kitzbenhel, battuto dal 
cecoslovacca Pavel Slon'l per 6-4. 
4-C. «-4. 
• ATLETICA — Vittorie di «ut-
tari (110 hsh. in 14"21) a di 
Grippo (800 mani ! • 1'49"47) 
nel meeting di Tarka i» Finlandia. 
Costa si è cfassfTicato quarto nei 
1.500 metri ia 3'42'19. 
• IPPICA — Sedici cavalli alla 
parteaza dal premo Grassetto, 
che si dispota stasera atllppodro-
n*o di Cesena, valevole per la 
carsa Tris. Favoriti; Calcefiro ( 3 ) . 
Baiocco ( 1 0 ) , Gofidaum ( 7 ) . 
Abano (13) a Gaarrana ( 1 2 ) . 
• BASEBALL — L'Itala ha bat
tala l'Olanda 5-1 agli « europei > 
cadetti di baseball. 
• CALCIO — Italia a Danimar-
ca si sono qualificate per la fi-
naia del tarneo di calcio latente-
zionale femminile, battendo rispet
tivamente l'Inghilterra per 3-1 e 
la Svezia per 1-0. La f.nale do
mani a Napoli. 
• TENNIS — Al penaltimo torno 
l'Italia esce dì scena dalla Coppa 
De Galea di tennis a Viehy. Nel
l'odierno singolare, che aveva va
lore decisivo per la acsadra az
zurra, Marco Alciati si è fatto 
*JWJ" Pw »>0 8-3 da Yannick 
Ne ah. consentendo alla Francia, 
••alalail tal 3 -1 , di qaalifkarsi 
par la finale dova avrà di fronte 
la Cecoslovacchia. 
• SCI NAUTICO — L'italiano 
Panata Treni ha vinto il meeting 
mternatiaaale di sci nautico velo
cità svoltosi oggi a Sanremo nella 
specchia di mare antistante » Por
roso*» ed al quale hanno parte
cipata affati di aaattra nazioni: 
Italia, RFT, Belgi* a Gran Bre
tagna. Donato TranI ai è impasto 
davanti al tra volta campione d'Eu
ropa Billy Pixson, il quale ha 
avuta naie al mezza meccanico 
alla panama della seconda • man
che». 

— dice Pallotti — perché sia
mo venuti per saggiare il 
clima internazionale e la 
Spartachiade, appunto, è una 
verifica e un trampolino di 
lancio verso le .Olimpiadi. 
Qui abbiamo trovato proprio 
quello che cercavamo: gli a-
tlett più forti del mondo, so
vietici, giapponesi .cecoslo
vacchi, canadesi ecc. ». -

Altre presenze italiane (tra 
i dirigenti sono arrivati nei 
giorni scorsi il vicepresidente 
del CONI Nebiolo e il se
gretario generale Pescante) 
sono quelle degli atleti impe
gnati nel pentathlon, lancio 
del martello, sciabola .tiro a 
segno .tiro con l'arco. In evi
denza si è messo Daniele Ma-
sala che ha conquistato il 
bronzo dopo essere stato in 
testa per le prime quattro 
prove. Altre gare e risultati 
attendono gli italiani. Intan
to i sovietici mietono allori 
nell'atletica leggera (la Kon-
dratieva sui 100 con 11"19; 
Maria Kulciunova nei 400 
con 47"77 e cioè il miglior ri
sultato dell'anno a livello 
mondiale; nei duecento stile 
libero, poi, Serghiei Koplia-
nov, nuotando io l'50"13, è 
andato ad appena tre decimi 
dal record del mondo che già 
gli appartiene con 1*49"83. 

Carlo Benedetti 

SCIROPPI 
NATURALI 

Sanley 
11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO 
AMARBJA CAFFÉ 

ORZAMBflA LIMONE 
TAMARINDO MENTA 

ORZATA CEDRATA 
GRANATINA PONPRMO 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

VENDO Alfa 6, ultimo tipo 
(2500 ) , nuovo di fabbrica a U 
16 600 000 Pronta consegna. 
Tel. (0471) 44.471 - 30 081 . 
VENDO Fiat 132 - 2500 Diesai 
nuovo di fabbrica a L. 9.400 000 -
Pronta consegna. Tal. (0471) 
44.47Ì - 30 OSI. 
VENDO Opel Rekord 2000 E 
(motore 110 PS) nuovo di fab
brica a L. 8.000.000 - Pronta con
segna - Tel. (0471) 44.471 • 
30.081. 

VENDO Alla Giulietta 1,8 nuova di 
fabbrica a L. 8 400.000 Pronta con
segna. Tel. (0471) 44.471-30.081. 

3* 
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\spra polemica sulla matrice del gesto criminoso 

Morto il dirìgente palestinese 
ferito nell'attentato di Cannes 

La resistenza mette sotto accusa i servizi segreti israeliani ed egiziani - Secondo 
un giornale del Cairo i responsabili non sarebbero i sionisti, ma i baasisti siriani 

NIZZA — Per Zuheir Mohsen 
non c'è stato niente da fare. 
Il capo della organizzazione 
palestinese « Al Saika » e del 
dipartimento militare del
l' OLP è deceduto ieri alle 
16,30 all'ospedale « Pasteur » 
di Nizza dove era stato ricove
rato martedì notte in seguito 
alle ferite riportate in un at
tentato. 

L'annuncio è stato dato al
la stampa con un comunicato 
del nosocomio. L'attentato era 
avvenuto a Cannes dove il di 
rigente palestinese aveva so
stato con la moglie di ritorno 
da una conferenza internazio
nale in Liberia. Mohsen viag
giava in incognito e anche 
senza scorta, ciò che suscita 
i più inquietanti interrogativi 
sulla matrice dell'impresa 
criminosa della quale è rima
sto vittima. Sull'argomento la 
stampa parigina avanza so
stanzialmente tre ipotesi, 
mentre un'aspra polemica si 
è accesa sui giornali di va
ri paesi arabi, e tra gli stessi 
governi. 

Le ipotesi della stampa pa
rigina. Il capo della € Sai
ka » organizzazione appoggia
ta dalla Siria potrebbe esse
re stato assassinato da agen
ti israeliani, o, in subordine, 
dai servizi segreti egiziani, 
ma si prospetta anche la pos
sibilità che la sua morte sia 
stata decretata nell'ambito 
di violenti contrasti all'inter
no delle organizzazioni pale
stinesi. Ancor prima che Moh
sen cessasse di vivere, l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina aveva de
nunciato, con comunicato di
ramato a Parigine a Beirut, 
le responsabilità israeliane, 
ma aveva anche preso in con- ' 
siderazione la seconda ipote
si per il fatto che la € Sai
ka » influenza i ribelli egizia
ni denominati * Aquile della 
Rivoluzione», i quali aveva
no attaccato dieci giorni fa la 
ambasciata del Cairo ad An
kara. • 

L'ipotesi dei contrasti inter
ni viene sviluppata con insi
stenza dall'* Aurore > di de
stra, il quale afferma che con 
l'attentato, • Arafat avrebbe 
perduto « il suo rivale nu
mero 1» e sottolinea che il 
crimine è stato commesso 
mentre è in corso a Parigi la 
visita di Faruk Khaddumi, 
€ ministro degli Esteri* del
l'OLP. 

Senza esclusione di colpi la 
polemica nel mondo arabo. 
L'altra notte, a Damasco, 
« Al Saika » ha diffuso un co
municato nel quale si dice che 
le responsabilità dell'attenta
to di Cannes risalgono colla 
alleanza di Camp David», e 
aggiunge: « La nostra punizio
ne raggiungerà ogni mano 
che abbia tentato di assassi
nare il nostro capo (quando il 
documento è stato diffuso, 
Mohsen non era ancora mor
to). Fra breve daremo dimo
strazione detta nostra volon
tà di abbattere quelle gang. 
Garantiamo all'alleanza che 
la nostra mano li raggiunge
rà ovunque». 

Il comunicato dell'OLP a 
Londra affermava che « i ser
vizi segreti israeliani ed egi
ziani erano da ritenere con
giuntamente responsabili ». 
Al Cairo è stato il primo mi
nistro Mustafa Khalil in per
sona a esprimere la posizio
ne egiziana, « L'Egitto — egli 
ha detto — è contrario a ogni 
forma di terrorismo». All'in
contro con i giornalisti era 
presente anche Mansur Has-
san, ministro di Stato presso 
la presidenza della Repubbli
ca. Sul quotidiano «Al Akh-
bar» a direttore Mussa So
bri afferma di opporsi al ter
rorismo tanche quando l'at
tentato è perpetrato contro 
una persona la cui organizza
zione è responsabile di nume
rosi assassina politici e del 
massacro di migliaia di pale
stinesi durante l'assedio di 
Tali El Zaatar in Libano ». 
L'attentato « non è sorpren
dente e rientra nell'ambito 
delle numerose liquidazioni 
che si svòlgono fra le diver
se organizzazioni palestinesi. 
Non è un segreto per nessu
no che Mohsen era appoggia
to dal presidente Assad e dal 
suo regime baasista contro 
Yasser Arafat». Ancor più 
esplicito nell'accusare i si
riani è un altro orticaio ap
parso sullo stesso «Al Akh-
bar ». « L'attentato di Cannes 
— si legge — non è opera dei 
sionisti, ma dei baasisti, e 
fa parte della lunga collana di 
delitti registrati a Londra, in 
Francia, in Siria e in altri 
paesi. Molti gruppi che fanno 
parte deWOLP agiscono per 
proprio conto, e perseguono 
scopi propri; U dramma del 
popolo palestinese é di trovar
si in un circolo vizioso in cui 
i palestinesi si uccidono tra 
loro ». 

Quanto alle indagini della 
polizia francese non pare che 
abbiano fatto passi avanti. 
Gli investigatori mantengono 
uno stretto riserbo sugli svi
luppi. Nessuno ha finora ri

vendicato l'attentato. 
L'attentato si intreccia an

che con la vicenda dei rap
porti tra l'Egitto e il movi
mento dei non allineati. Pa
re che in Francia, secondo al 
cune voci, Mohsen cercasse 
appoggi per ostacolare la par
tecipazione del Cairo alla 
prossima riunione dell'Ava
na. 

A settembre 
a Roma 

incontro sui 
diritti dei 
palestinesi 

ROMA — Il Comitato italia
no di solidarietà e amicizia 
con il popolo palestinese ha 
promosso un « Colloquio in
ternazionale », che si svolge
rà a Roma nei giorni 24-25-26 
settembre, sul tema « / diritti 
internazionali del popolo pa
lestinese e la pace nel Me
dio Oriente ». 

All'iniziativa hanno già ade
rito esponenti di tutti I par
titi democratici e del mondo 
culturale del Paesi membri 
della Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa, rappresentanti del-
l'ONU e dell'UNESCO. della 
Lega degli Stati arabi, del
l'esecutivo dell'OLP I CANNES — Zuheir Mohsen mentre viene trasferito all'ospedale di Nizza 

Erano in mare dal 29 giugno, senza cibo da dodici giorni 

Raccolti dalle navi italiane 
i primi 128 profughi vietnamiti 

Prosegue la polemica intorno alla missione delle tre unità militari - Una nota 
- del ministero degli esteri in risposta ad Hanoi -.Dichiarazione di Calamandrei 

L'incarico 
per il nuovo 

governo indiano 
affidato a 

Charan Singh 
NUOVA DELHI — Il presi
dente della Repubblica india
na, Sanjiva Reddy, ha affi
dato a Charan Singh, a lea
der » del Partito a Janata-
laico». recentemente stacca
tosi dal partito « Janata » 
(conservatore) dell'ex-primo 
ministro Desaj e passato al
l'opposizione, l'incarico di 
formare il nuovo governo. 

Singh ha 76 anni e, fino al
la scorsa settimana, prima di 
dimettersi, era vice-primo mi
nistro nel governo Desai. 

Dopo avere ricevuto l'inca
rico da Reddy. Charan Singh 
si è detto ottimista, preve
dendo di poter prestare giu
ramento, come quinto primo-
ministro dell'India indipen
dente. domani, sabato. 

Anche 11 Partito del Con
gresso «I », capeggiato dal-
l'ex-premter Indirà Gandhi. 
si è dichiarato disposto ad 
appoggiare Singh: non entre
rebbe nel governa ma po
trebbe far parte della mag
gioranza. 

SINGAPORE — Centoventotto 
profughi vietnamiti sono, da 
ieri, a bordo dell'incrociatore 
e Vittorio Veneto ». Si tratta 
di. 66 uomini, 39 donne e 23 
bambini. Questa notizia viene 
riferita dal corrispondente 
dell'ANSA che si trova a bor
do della nave. 

Il battello che li trasporta
va era stato avvistato da un 
elicottero dell'unità italiana a 
circa 90 miglia dalla costa 
della Malaysia. AUe 10,12 (ora 
locale) tutti i profughi erano 
a bordo. 

Sembra che altre due bar
che, con circa 70 persone a 
bordo, sino state segnalate 
dal personale di una piatta
forma petrolifera. L'incrocia
tore « Andrea Doria » si sta
va dirigendo, ieri sera alle 20 
(italiane), verso la zona di 
avvistamento. 

I 128 già raccolti dalla 
«Vittorio Veneto» erano in 
mare dal 29 giugno e non 
mangiavano da dodici giorni; 
stavano andando alla deriva. 
Il 30 giugno erano stati as
saliti dai pirati thailandesi e. 
in quella occasione, una bam
bina di dieci anni era rima
sta uccisa. Successivamente 
— così prosegue il racconto 
dei profughi — erano sbar
cati sulle coste della Malay
sia, ma subito dopo erano sta
ti rimorchiati al largo dalle 
motovedette di quel paese in
sieme ad altre quattro bar
che con circa 400 profughi a 
bordo. Della sorte delle altre 
quattro imbarcazioni non si 
sa nulla; gli elicotteri italia
ni le stanno cercando. 

Si registra frattanto uno svi
luppo della polemica intorno 
alla missione delle tre navi 
italiane nel Mare Cinese me
ridionale. 

La Farnesina, replicando al
le accuse di Hanoi, riprese an
che ieri dall'agenzia ufficiale 
sovietica TASS, ribadisce che 
«la portata e gli scopi del
l'iniziativa sono stati comuni
cati in anticipo al Vietnam» 
e che « è stato precisato trat
tarsi di una missione di pace 
rispondente a motivazioni e 
obiettivi esclusivamente uma
nitari, che si sarebbe svolta 
in acque internazionali, al di 
fuori quindi della sfera di so
vranità degli Stati della re
gione». La nota del ministe
ro degli Esteri rileva anche 
che, nel corso della Confe
renza di Ginevra, nessuna os
servazione al riguardo era sta
ta sollevata dalla delegazione 
vietnamita. 

Anche il compagno Calaman
drei, vicepresidente della com
missione Esteri del Senato, ha 
rilasciato all'ANSA una dichia
razione in proposito. Dopo a-
ver espresso soddisfazione per 
il salvataggio dei primi profu
ghi che conferma « l'utilità e 
il carattere umanitario della 
missione», il compagno Ca
lamandrei ha aggiunto che 
«le circostanze intemazionali 
in cui la missione delle no
stre navi si svolge sono irte 
di complessità». «E' perciò 
indispensabile — ha prosegui
to Calamandrei — che il go
verno segua e controlli, in 
maniera continua, i movimen
ti e le attività delle nostre 

navi, dando al loro coman
dante, se non è ancora stato 
fatto, direttive precise nel 
senso che la missione deve re
stare rigorosamente autonoma 
dalla presenza, in quelle ac
que, di unità di altre marine 
militari, né deve collegarsi 
a unita mercantili di altri pae
si o private, impegnate ' in 
operazioni che riguardino i 
profughi». 
• Anche 1' « Osservatore Ro
mano » si è pronunciato in me
rito, commentando con favore 
l'operazione di salvataggio dei 
128 profughi vietnamiti. «C'è 
in questo avvenimento — scri
ve il giornale vaticano — un 
valore emblematico che ' ci 
sembra necessario dover se
gnalare. Quanto è stato co
struito dagli uomini per una 
ipotesi di lotta cruenta è sta
to usato per un'opera di pa
ce». 

Nei prossimi giorni giunge
ranno in Italia, in tre gruppi, 
altri 200 profughi vietnamiti. 
Saranno anch'essi ospitati nei 
campi di Latina e di Capua. 
in attesa di sistemazione de
finitiva. L'on. Zamberletti — 
che coordina le attività di soc
corso per conto del governo 
italiano e che è partito ieri 
alla volta di Singapore — ha 
detto che «l'iniziativa italia
na di soccorso in mare è sta
ta elogiata dal segretario ge
nerale dell'ONU. Waldheim». 
«La nostra iniziativa — ha 
aggiunto — è limitata nel tem
po e ha un obiettivo ben pre
ciso: il soccorso dei naufra
ghi». 

Dopo lo scontro di frontiera 

Sospeso da Pechino 
il treno per Mosca 

La versione cinese sugli incidenti dei primi di lo
glio all'Università di Shangai con i giovani africani 

PECHINO — Dopo lo scontro a fuoco avvenuto lunedi 16 
luglio alla frontiera con l'URSS, la situazione a? confini — 
ineriscono notizie «ufficiose» a Pechino — permane tesa. 
Non si è mosso, per esempio, il convoglio ferroviario transi
beriano cinese, che parte, ogni mercoledì, dalla capitale per 
Mosca. Di questo rinvio, non è stata data alcuna spiega
zione: sembra, tuttavia, che esso sia da porre in relazione al 
recente incidente frontaliero. 

Intanto, l'agenzia e Nuove Cina » ha fornito una sua ver
sione degli incidenti avvenuti all'Università di Shangai, ai 
primi di luglio, fra studenti cinesi ed africani, e ne ha attri
buito la responsabilità a « entrambe le parti ». Oli Incidenti, 
nel corso dei quali rimasero feriti 19 giovani africani e 24 
giovani cinesi, avrebbero avuto origine «per futili motivi» 
(un registratore tenuto a volume troppo alto) alle ore 23 del 
3 luglio scorso, nell'Istituto di Ingegneria tessile. Quella sera, 
appunto, uno studente africano avrebbe acootteUato «per 
due volte» nella schiena uno studente cinese e ciò avrebbe 
provocato la tensione e le risse dei giorni successivi. Tutti gli 
studenti feriti (ad eccezione di un africano, tuttora ricove
rato in ospedale per una lesione all'occhio) sono comunque 
ritornati all'Istituto, dove ora — afferma « Nuova Cina » — la 
situazione è calma. 

L'ageiuaa — ripartendo le responsabilità — critica i gio
vani cinesi per «non avere voluto ascoltare» i «consigli di 
moder&tkine rivolti loro dalla pollila » e quelli africani (che 
però definisce più genericamente «stranieri») per «abban
donarsi spesso all'ubriacheiia ». 

Accuse e controaccuse a Teheran 

In Iran nuova «sortita» 
del capo della polizia 

Rahimi ha affermato che il «premier» Bazargan cer
ca di assassinarlo - Una netta smentita del governo 

TEHERAN — Mentre l'esercito iraniano è sempre impegnato 
in operazioni militari nel Khurdlstan, alla frontiera con l'Iraq, 
e i tribunali islamici infliggono altre condanne a morte, a 
Teheran il generale Asisollah Amir Rahimi, ex-capo della 
polizia militare, ha denunciato nuove congiure *i suoi danni. 

In alcune dichiarazioni ai corrispondenti occidentali, Ra
himi ha affermato che «nell'esercito vi sono dei controri-
volusionari» intenstonati ad assassinarlo, ma che, cionono
stante, egli non lascerà il paese. Ha aggiunto che la scorsa 
notte un drappello di «Guardie della Rivoluzione» si sa
rebbe presentato alla sua reskSensa — su istruzioni dell'uffi
cio del primo ministro Basargan — per disarmare la sua 
guardia del corpo. 

Né l'ufficio del primo ministro, né le «Guardie della Ri
voluzione» hanno però confermato le dichiarazioni di Rahi
mi. che già una prima volta, all'inizio del mese, aveva denun
ciato di avere scoperto una congiura ai suoi danni nell'eser
cito. A queste dichiarazioni, era seguita un'aspra polemica 
con il ministro della Difesa, generale Taghl Riahi, che aveva 
portato all'annuncio, la scorsa settimana, delle dimissioni di 
Rahimi dalla sua carica di capo della potìsia militare. 

Si è appreso anche che l'esercito iraniano ha latto af
fluire per elicottero un numero imprecisato di messi blindati 
nella regione di Marivan, la città alla frontiera con l'Iraq, 
che si trova dalla scorsa settimana sotto il controllo degli 
insorti curdi. 

La radio iraniana ha riferito ieri che i «tribunali rivo
luzionari » hanno condannate a morte tre altre persone. r . . 

Conclusa 

con successo 

l'operazione 

Spreewold 

nella Germania 

democratica 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Lo Spreewald, 
un territorio di cinquecento 
chilometri quadrati nella 
provincia di Cottbus, a un 
centinaio di chilometri a su 
d est di Berlino, è una delle 
zone più romantiche della 
RDT. Boschi e boscaglie tra i 
molti bracci del fiume Sorea. 
intersecati da un trecento 
canali naturali ed artificiali, 
un grande parco protetto, u-
na flora e una fauna di ecce
zione con molte specie, come 
la cicogna nera, oramai pres
soché scomparse dal resto 
d'Europa. Un paradiso per 
un certo tipo di turismo che 
è infatti in costante aumento 
(due milioni e mezzo di visi
tatori previsti per quest'an
no). frotte di ragazzi che ga
reggiano in canoa, lunghe gi
te in barca da un villaggio 
all'altro. 

La barca è stata fino agli 
anni cinquanta il solo mezzo 
di comunicazione in questa 
zona. In barca si andava nei 
campi a seminare e a racco
gliere. si portavano le poche 
bestie al pascolo, si andava a 
scuola o al mercato. Non c'e
rano strade, luce elettrica, 
acquedotti. Era una delle zo
ne più povere e depresse del
l'intera Europa, una miseria 
perpetuata di anno in anno o 
dalle alluvioni o dalle siccità. 
Nei primi quarantanni di 
questo secolo si contarono 
solamente cinque raccolti 
normali. Nessuno dei 15 o 16 
progetti elaborati nel frat
tempo per la regolamentazio
ne delle acque trovò l'avvio 
di una realizzazione. 

L'ultima grande alluvione 
avvenne nel 1958. Oggi lo 
Spreewald è diventato un ca
polavoro di organizzazione e 
di equilibrio idrico. Argini. 
dighe, chiuse, bacini di rac
colta per decine é decine di 
milioni di metri cubi di ac
qua. strade, ponti, canali ar
tificiali di collegamento e di 
deflusso, investimenti colos
sali hanno ingabbiato le ac
que. al contempo sai vagliar-' 
dando il carattere selvaggio e 
romantico. della zona. ' ! . 

L'operazione è stata estre
mamente complessa, poiché 
diversi erano gli obiettivi che 
si volevano raggiungere, in 
un quadro di uso molteplice 
e congiunto delle acque. In
nanzitutto la difesa dalle al
luvioni. ma contemporanea
mente una irrigazione razio
nale per decine di migliaia di 
ettari di terreno coltivabile. 
il recupero dalla palude di 
altre migliaia di ettari per 
l'agricoltura, la utilizzazione 
delle riserve idriche accumu
late per il rifornimento di 
acaua potabile alle città e ai 
villaggi, la disponibilità di ac 
qua per grandi progetti di 
industrializzazione delle zone 
circostanti lo Spreewald e in 
particolare per il funziona
mento delle più importanti 
centrali termoelettriche della 
RDT che sono state messe in 
funzione negli anni '60 e '70 
sfruttando i ricchi giacimenti 
di lignite. 

Sono stati appunto gli im
mensi crateri aperti con la 
esca yazione della lignite (il 
terreno viene scortecciato fi
no a 20-40 metri di profondi
tà) a costituire la base per i 
bacini di invaso e per il 
complesso sistema di tratte
nimento e di graduato de
flusso delle acque. Più di 
quattrocento miliardi di lire 
sono stati investiti su questo 
territorio per la regolamenta
zione idrica e per migliora
menti agricoli. 

Oltre tremila ettari di ter
reno sono stati strappati alla 
palude e oltre 25 mila sono 
stati irrigati soltanto nel pe
riodo 1971-78. In dieci anni la 
produzione di foraggio, quel
la di mais e di grano, di 
frutta e di verdura sono 
pressoché raddoppiate e si è 
impiantata una zootecnia che 
nelle 30 aziende dello Spre-
wald conta oggi 43 mila capi 
bovini. 

Quello dello Spreewald è 
solo un esempio della atten
zione che la RDT fin dalla 
sua fondazione ha dedicato al 
problema della regolamenta
zione delle acque, alla loro 
razionale utilizzazione e alla 
costituzione di crescenti ri
serve. Lo Spreewald è un e-
sempio di imbrigliamento a 
valle. Sistemi di imbriglia
mento a monte seno stati 
realizzati invece nello Harz e 
nello Hèngebirge (le due u-
nìche catene montane della 
RDT). Lungo la costa del 
mar Baltico si sta realizzan
do inoltre un altro imponen
te sistema di imbrigliamento. 
che ha già permesso di recu
perane «Ila agricoltura un 20 
mila ettari di terreno 

In concreto i grandi inve
stimenti fatti in questi tren-
t'anni hanno dimostrato di 
essere ampiamente redditizi. 
E* stato anche (o forse so
prattutto) grazie ad essi che 
l'agricoltura della RDT ha 
fatto passi da gigante 

Arturo Barioli 
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lemico nei confronti della se
greteria de. 

Da qui le pressioni contrap
poste, e anche l'Intreccio di 
manovre che sono passate al
l'interno del Partito sociali
sta. dove Signorile e il set
tore a lui più vicino hanno 
fatto intendere, in varie fasi. 
di preferire • la candidatura 
del ministro del Tesoro. Fi
lippo Maria Pandolfi. E quel
la di Pandolfi era certamente 
— almeno nelle ultime ore — 
per la segreteria democristia
na l'ipotesi più appoggiata, 
quella che faceva intravede
re l'approdo di un governo 
di tregua, provvisorio, e so
prattutto privo di significati 
punitivi nei confronti di Zac-
cagnini e dei suoi. 

Da qui l'andamento altale
nante delle informazioni e del
le voci, andamento che è im
possibile seguire, senza ricor
rere a uno schema cronistico. 
che rispecchi, ora per ora. 
l'evolversi della situazione. 

Nella mattinata, le fonti so
no state concordi: nelle con
sultazioni del Capo dello Sta
to stava emergendo la candi
datura di Forlani. Il segre
tario della DC. uscendo dallo 
studio di Pertini. si era limi
tato a rilasciare una dichia
razione generica, nella quale 
veniva però sottolineato (co
me fatto « non tra^curab'l^ •») 
il primato elettorale d**lla PC: 
in altre paróle, a Pertini era 
stato detto che il presidente 
del Consiglio doveva essere 
un democristiano. Ma qui na
sceva un altro mistero. For
lani faceva parte o no della 
« rosa » presentata dai demo
cristiani? Da alcune informa
zioni di buonissima fonte — di 
primo mattino — risultava 
che i candidati de a Palazzo 
Chigi erano sei: Pandolfi. 
Stammati. Cossiga. Galloni, 
Piccoli e Bartolomei. Assen
te della lista Forlani. Più 
tardi, quando già si erano dif
fuse voci su di un orienta
mento del Quirinale favore
vole all'incarico a Forlani. le 
fonti democristiane hanno for
nito una versione diversa. La 
€ rosa » è stata ampliata e 
portata a otto personaggi, an
zi a dieci: Pandolfi. Stamma
ti. Bartolomei. Galloni. Cos
siga. Emilio Colombo. Donat 
Cattin e Forlani. ai quali si 
consideravano aggiunti però 

— per così dire di diritto — 
il segretario e il presidente 
del partito. Zaccagnini e Pic
coli. La comparsa successiva 
del nome di Forlani ouò es
sere letta, evidentemente, co
me un tentativo estremo di 
evitare che la designazione di 
un de. ma non facente parte 
della € rosa » ufficiale del par
tito. si ritorcesse in modo 
troppo duro sul gruppo diri
gente attuale. 

Nel primo pomeriggio, la 
atmosfera è improvvisamen
te mutata. Il ministro degli 
esteri si era reso irreperibi
le anche per il Quirinale. Si 
veniva a sapere che si sta
va consultando con i gruppi 
de a lui più favorevoli (i 
fanfaniani, i « cento ». Co
munione e liberazione), e in 
questi contatti veniva avan
ti l'idea di spendere la car
ta Forlani non per Palazzo 
Chigi, me per il Congresso. 
in alternativa a Zaccagnini. 
E' circolata cosi la notizia 
di una - rinuncia preventiva 
di Forlani, accompagnata dal 
rialzo delle quotazioni di Pan
dolfi. I partiti che sono sta
ti consultati nel pomeriggio 
al Quirinale hanno tratto la 
impressione, in modo netto. 
che l'incarico al ministro del 
Tesoro fosse ormai questio
ne di pura formalità. Dalle 
16 alle 17. insomma, la can
didatura di Pandolfi sembra
va certa: si è detto che egli 
si sarebbe incontrato in gior
nata anche con Signorile. 

Mezz'ora dopo — quando 
già nell'ufficio di Pandolfi 
si respirava aria di preallar
me in vista della chiamata al 
Quirinale —. si è detto che 
la candidatura del ministro 
del Tesoro poteva considerar
si « superata », in seguito al
la opposizione della segrete
ria socialista, che nel frat
tempo aveva lanciato un pe
sante siluro. 

Alle 18 il clima si arroven
ta. I giornali attendono l'an
nuncio dell'incarico, o alme
no della convocazione del de
signato, telefonano al Quiri
nale e non ricevono risposta. 
L'ipotesi Pandolfi sembra a 
questo punto svanita. Si sa 
che Pertini vorrebbe parla
re, al Quirinale, con Forlani. 
ma il ministro degli Esteri 
continua a essere irreperibile. 
Alle 18.30. mezz'ora dopo. For
lani viene rintracciato. Si re
ca subito dal capo dello Sta
to. L'affidamento dell'incarico 
è questione di minuti? L'an
nuncio ufficiale non viene. 
Un'ora dopo Forlani lascia il 
Quirinale e si reca a piazza 
del Gesù, per incontrarsi con 
Zaccagnini. Nel frattempo. 
si viene a sapere che Forla
ni avrebbe accettato in linea 
dì massima l'incarico, dicen
do però a Pertini che era suo 
desiderio consultarsi, prima. 
con la segreteria del proprio 
partito (l'agenzia Italia frat
tanto trasmetteva una note-
rella: «Non è comunque da
to per scontato — affermava — 
che Forlani accetti l'incarico: 
anzi, forse, Pertini vuole sen
tire dalla viva voce dell'inte
ressato i motivi del suo even
tuale rifiuto»). 

A questa stessa ora viene 
diffuso a Montecitorio il te-

| sto di un articolo dell'Acanti/ 

che contiene pesanti critiche 
alla segreteria democristiana, 
e anche un ammonimento ab
bastanza chiaro per Pertini. 
A un certo punto si afferma 
che « probabilmente anche la 
rinnovata espressione di re
sponsabilità e di dovere ver
so le istituzioni espressa dai 
socialisti sarà messa a duris
sima prova », e che le impo
stazioni « claudicanti > della 
DC rischiano di produrre nuo
ve e pericolose paralisi. La 
pressione è esercitata dai so
cialisti in varie direzioni, evi
dentemente: e in favore del 
candidato de più gradito alla 
segreteria del PSI. E uh pe
sante sarcasmo è destinato al 
balletto delle « rose » demo
cristiane «di sette-dieci can
didati »... 

A piazza del Gesù Forlani si 
intrattiene a colloquio con 
Zaccagnini e Piccoli per po
co più di mezz'ora. Poi lascia 
la sede democristiana senza ri
lasciare dichiarazioni di sor
ta, e nell'ufficio di Zaccagni
ni si svolge una riunione del
le delegazione ufficiale del 
partito, convocata d'urgenza. 
La riunione va avanti per tre 
quarti d'ora, poi il segretario 
della Presidenza della Repub
blica, Antonio Maccanico. te
lefona a Zaccagnini e lo in
forma che nel frattempo For
lani si è recato nuovamente 
al Quirinale per dichiarare a 
Pertinì che egli non accetta 
l'incarico. 

Nuovo colpo di scena, quin
di. poco prima delle 21 della 
sera. Dalla riunione della de
legazione esce Piccoli e dice 
ai giornalisti che lui e il se
gretario de avevano svolto, nei 
confronti di Forlani. una € af
fettuosa e convinta » pressio
ne per spingerlo ad accettare. 
« L'avevamo lasciato esitante 
— ha detto — ma noi crede
vamo che il suo fosse un 
" sì " ». Poco dopo, è arriva
ta la conferma che alle 10 di 
questa mattina a salire il col
le del Quirinale sarà Pandolfi. 
Se accetterà, poco dopo do
vrebbe riunirsi la Direzione 
democristiana. 

Ma quali altre manovre so
no all'orizzonte? Quali svilup
pi prepara la crisi di governo? 
Lo stato di crisi delle forze. 
politiche che avevano cerca
to — forzando la realtà — di 
presentarsi nelle vesti di vin
citori delle elezioni politiche 
è evidente. 

Benzina 
il gasolio si sarà costretti a 
ricorrere al «mercato libero». 

Perché mai non ci si è at: 
trezzati predisponendo un se
rio piano di approvvigiona
mento? Perché mai non sono 
state preparate delle proposte 
credibili, serie, fondate, di rij 
sparmio energetico? Perché 
mai tutte le varie scadenze 
del piano energetico sono ri
maste lettera morta? Ritene
re. come sembra ritenere il 
governo dimissionario, che 
tutta questa complessa pro
blematica possa essere affron
tata solo con gli aumenti di 
benzina e gasolio è solo una 
conferma della grave impre
parazione di fronte al dram
ma energetico. 

Gli aumenti che verrebbero 
varati questa mattina, se si 
manterranno invariati i con
sumi di benzina e di gasolio. 
porteranno nelle tasche delle 
compagnie circa 1100 miliardi 
di lire, la metà dei quali en
tro la fine di questo anno. So
lo il rincaro della benzina co
sterà. nell'arco di un armo. 
600 miliardi in più ai consu
matori. 

Ma queste cifre non saran
no le sole a gravare sui bilan
ci familiari. Altri aumenti so
no molto vicini. La commis
sione centrale prezzi si è ieri 
pronunciata per l'aumento me
dio del 21.3 % dei medicinali. 
dei prodotti petroliferi (ben
zina e gasolio, appunto) men
tre per la carta ha preso atto 
della proposta del CIP di au
mentare di 36.3 lire al chilo 
fl prezzo (nei fatti ha accet
tato la proposta di congela
mento concordata tra editori 
e governo) ed ha rinviato in
vece di una settimana la de
cisione per le 7 lire fn più sul 
sovrapprezzo termico, che a-
vrebbe comportato un aumen
to della tariffa elettrica. Al
l'orizzonte permangono anche 
le minacce di aumenti per le 
tariffe telefoniche, mentre il 
prossimo settembre entreran
no in vigore le nuove tariffe 
ferroviarie aumentate del 10%. 
C'è da aggiungere fl colpo ai 
bilanci familiari venuto dalla 
decisione del tutto inopportu
na e imrnotivata della libera
lizzazione per pane e carne 
(ad essere avvertito sarà par
ticolarmente l'aumento del 
prezzo del pane). Infine, scat
tano. con fl primo agosto, gli 
adeguamenti per l'equo ca
none. 

Povertà 
terinlistiche, che riflettono non 
tanto U assenza di beni ma
teriali, qaanto una condizio
ne di frustrazione, di isola» 
mento, di solitudine, di cadu
ta dei rapporti interpersonali. 
Il pensionato solo, il vecchio 
lasciato morire nell'ospedale 
disattrezzato, l'handicappato 
con insufficiente assistenza so
no i tanti protagonisti che 
vivono forme di vecchia e 
nuova povertà. 

La povertà, dire il Censìs. 
è fuori moda: è stata fatta 
dimenticare dall'esplodere del
la « economia sommersa », dal 
«ritorno al primato», dalla 
illusione consumistica. Eppure, 
la povertà serpeggia pericolo-

samctite Ira le fitte maglie 
della nostra società. £ qui il 
Ccnsis adatta a questi feno
meni ili miseria l'aggettivo 
che aveva, con molto successo, 
coniato per l'economia: ac-
cauto* alla economia sommer
sa, oggi il Censis richiama 
l'attenzione sulla « povertà 
sommersa ». Questo aggettivo 
serte a sottolineare che si è 
modificata la conformazione 
stessa del fenomeno: se fino 
a qualche anno fa si era po
teri quando non si aveva da 
mangiare, o non si aveva la
voro o quando si abitava in 
situazione precaria, oggi la 
povertà è ancora lutto questo, 
ma audio qualcosa di più. 

Nicaragua 
dittatore di accettare un re
ferendum sulla sua perma
nenza al potere. 

Ma vediamo quali sono le 
motivazioni che, hanno porta
to il governo sandinista a 
prendere la decisione di na
zionalizzare tutte le banche 
del paese. La distruzione e il 
disordine economico provoca
ti dal vecchio regime hanno 
creato una gravissima crisi 
nel sistema finanziario priva-' 
io e le banche non hanno più 
la possibilità e la capacità di 
assolvere alle obbligazioni 
contratte con i cittadini, con 
lo stato, con l'estero. Ciò 
vuol dire che il sistema fi
nanziario privato nicaraguen
se si trova nell'impossibilità 
di compiere una qualsiasi 
funzione economica. E' quin
di evidente .che in questa si
tuazione non ci sarebbe nes
suna garanzia per il deposito 
dei clienti né tanto meno di 
rispettare gli impegni inter
nazionali assunti dalle ban
che private. 

A parere del governo san
dinista per risolvere questo 
stato di cose l'unica via da 
seguire è quella della nazio
nalizzazione mediante l'ac-
auisto da parte dello stato di 
tutte le azioni finanziarie dei 
privati. Le azioni saranno 
pagate con buoni dello stato, 
e con un interesse del sei e 
mezzo per cento. Per non 
generare allarmismo fra i cit
tadini che hanno dei soldi in 
banca, i rappresentanti del 
governo hanno sottolineato 
che i conti bancari sono tutti 
garantiti e gli uffici finanzia
ri riprenderanno a funzionare. 

Infine, le banche straniere 
che operano in Nicaragua — 
secondo quanto stabilisce la 
legge approvata ieri — non 
potranno più accettare depo
siti di nessun genere, e sa
ranno soggetti ad un regime 
speciale che sarà successiva-

• mente - fissato dalla banca 
centrale nicaraguense. «La 
nazionalizzazione delle ban
che private — ha precisato 
Robelo — è un atto di re
sponsabilità rivoluzionaria 
del governo. Ma sia ben 
chiaro che non si tratta di 
inaugurare una catena di na
zionalizzazioni, né tanto me
no di espropriazioni. Il no
stro impegno è quello di ri
stabilire una normalità in cui 
l'industria, il commercio e le 
imprese dei servizi possano 
liberamente operare. La no
stra economia — ha concluso 
— sarà di tipo misto: da una 
parte quella statale, dall'altra 
quella privata. Per il nostro 
paese ci sarà la completa ga
ranzia e il rispetto per la 
proprietà privata». 

Durante l ' incontro con i 
giornalisti, i rappresentanti 
della giunta hanno affermato 
che negli ùltimi giorni del 
vecchio regime la banca 
centrale del Nicaragua ha e-
messo una serie di assegni 
per diversi milioni di dollari 
a favore di Somoza e di al
cuni stretti collaboratori del 
dittatore. Un ultimo tentativo 
per rubare altri soldi dalle 
casse dello stato. Ma la spor
ca operazione non è del tutto 
riuscita, e alcuni di questi 
assegni — che si trovano 
negli Stati Uniti — sono stati 
bloccati. Il governo sandini
sta ha dichiaralo la sua di
sponibilità a pagare — dopo 
una contrattazione per defi
nire modalità e tempi — i 
debiti che il Nicaragua ha 
contratto con Vestero, salvo 
alcuni casi particolari. Per a-
desso ne sono stati citati 
due: il primo si riferisce al 
debito di 7 milioni di dollari 
contralto dalla guardia na
zionale con Israele, il secon
do di 3 milioni di dollari sot
toscritto dal ministero della 
difesa nicaraguense con l'Ar
gentina. «Abbiamo sempre 
detto — ha sottolineato Da
niel Ortega — che una volta 
arrivati al potere avremmo 
pagato i debiti con l'estero. 
E adesso manteniamo il 
nostro impegno. Non vogliamo 
dare nessun pretesto né agli 
Stati Uniti né ad alcuni pae
si deWAmerica Latina. Ma 
non possiamo certo pagare 
chi ha armalo il regime ti
rannico di Somoza». 

•oias 
•• l i - T« „ 
4M0S91.4M0SSB.4 
4M09SS.4M13S1 -< 
4M13SS.4M1; 

L «A.TJL . OOMU f»M 
VkJ«U*Bjftsl fé 

file:///spra


PAG. 12 / fatti ne l m o n d o !, l ' U n i t à / vanardl 27 luglio 1979 

In vista del congresso di ottobre 

Accese polemiche 
e discussioni tra 
i laburisti inglesi 

La portata del confronto fra le varie componenti 

O . « > Nella conferenza stampa (e televisiva) di ieri 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sj trascinano di
scussioni e polemiche all'in
terno dei gruppi dirigenti la
buristi: la durezza delle po
sizioni contrapposte fa pre
vedere — in ottobre — un 
congresso annuale del partito 
assai movimentato. Nel frat
tempo, la grande stampa ne 
approfitta per fare titoli cu
bitali sulla e frattura » pres
soché inevitabile fra l'ala mo
derata. socialdemocratica, e 
le correnti marxisteggianti di 
sinistra. 

In una intervista alla radio 
il presidente del partito, ono
revole Frank Allaun, ha ieri 

teso a ridimensionare la por
tata dello scontro attribuen
do l'aspetto più clamoroso 
della « crisi » alla manovra 
strumentale dei giornali. 

I fatti sono questi. Il con
siglio esecutivo nazionale, 
NEC, o direzione laburista 
(forte di una trentina di espo
nenti politici parlamentari e 
sindacali), ha approvato a 
maggioranza, nelle sue ultime 
riunioni, una serie di racco
mandazioni per la modifica 
dell'assetto degli organi diri
genti. Poiché si tratta dj mu
tamenti che incidono sullo sta
tuto del partito (almeno cosi 
come viene correntemente in-

L'ha approvata il Parlamento 

In Portogallo 
amnistia per Spinola 
e Otelo de Carvalho 
Voto favorevole di socialisti e comu
nisti — Contrari Eanes e i militari 

LISBONA — Il parlamento 
portoghese, in aperta polemi
ca con il presidente Eanes e 
con ' i massimi capi militari 
del paese, ha approvato una 
legge che concede l'amnistia 
a ufficiali dell'esercito accu
sati di cospirazione. La legge 
era già stata votata lo scorso 
aprile, ma Eanes aveva posto 
il suo veto ad un provvedi
mento che impone alle forze 
armate di archiviare tutte le 
accuse contro ufficiali in re
lazione ai falliti complotti, di 
destra e di sinistra, avvenuti 
dopo la rivoluzione del 5 
aprile 74. 

La legge è passata con il 
voto favorevole dei socialisti 
di Mario Soares e dei comu
nisti. Hanno votato contro il 
partito socialdemocratico 
(PSD), il Centro Democratico 
e sociale (CDS) e i deputati 
socialdemocratici indipenden
ti. Secondo la costituzione, il 
presidente Eanes dovrà ora 
obbligatoriamente promulga
re la legge. 

Il capo di stato maggiore 
dell'esercito, generale Pedro 
Cardoso. ha espresso ' la 
preoccupazione che il pas
sàggio della legge apra la 
strada a nuove iniziative del 
parlamento in campi che so
no di competenza — ha detto 
— «della comunità militare >. 
« Concedere l'amnistia per 
questioni disciplinari — ha 
proseguito Cardoso — ' costi
tuisce ingerenza ' nei poteri 
dell'Esecutivo e delle forze 
armate da parte del potere 
legislativo >. 

Eanes aveva posto il veto 
alla prima approvazione so
stenendo la necessità di di
fendere la disciplina militare. 
Nel maggio scorso egli aveva 
dichiarato che « la difesa del
la democrazia esige che il 
pubblico conosca i fatti che 

hanno profondamente in
fluenzato la recente evoluzio
ne della società portoghese». 
richiamando • inoltre ' l'impe
gno. assunto in sede di ele
zioni, di portare di fronte ai 
tribunali i cospiratori di 
destra e di sinistra. . 

I maggiori beneficiari della 
legge saranno il generale An
tonio De Spinola, un ufficiale 
di carriera che capeggiò il 
primo governo - provvisorio 
dopo la rivoluzione del '74. e 
il maggiore Otelo Saraiva De 
Carvalho. uno dèi protagoni
sti della rivolta anti-Salazar. 
Spinola venne accusato di a-
ver partecipato ad un com
plotto di destra nel marzo 
75. e De Carvalho di • aver 
avuto mano in una cospira
zione di sinistra nel novem
bre di quello stesso • anno. 
Ambedue gli ufficiali sono 
stati collocati a riposo. 

Si apprende frattanto che 
uno dei due allievi ufficiali 
rimasti feriti mercoledì a 
Santa Margarìda è deceduto: 
l'altro ha avuto una gamba 
amputata ed è stato dichiara
to fuori pericolo. I due allie
vi ufficiali erano stati colpiti 
dai proiettili di un caccia 
FIAT G-91 che aveva bersa
gliato il palco delle autorità 
durante una esercitazione. 

Sembra che si sia trattato 
di un errore di mira: questa 
la versione che è stata data 
da tutte le fonti. Il presiden
te Eanes avrebbe dovuto pre
senziare alla esercitazione, 
ma all'ultimo momento aveva 
rinunciato. . - , . . . , 

I due cadetti si trovavano 
proprio ai piedi del palco 
delle autorità quando furono 
investiti da una raffica spa
rata da uno degli aerei che 
partecipavano alla esercita
zione dimostrativa. 

Nuovamente 
aumentato 

in Romania 
il prezzo 

della benzina 
VIENNA - Nell'ambito dei 
provvedimenti presi per ri
sparmiare l'energia, la Ro
mania ha annunciato ieri che 
i prezzi della benzina aumen
teranno. per la seconda vol
ta in poco più di un mese, e 
che durante i fine settimana 
alle auto sarà consentita la 
circolazione in base al siste
ma delle targhe alternate. 

Sulla base dell'aumento de
ciso ieri la benzina super co
sterà a partire dal primo ago
sto 7.50 lei a litro (515 li
re), con un aumento del 21 
per cento: meno accentuato 
l'incremento della benzina 
normale che passa da 6 a 6,8 
lei a litro (465 lire), con una 
differenza del 13 per cento. 

Tra le altre misure annun
ciate dal PC romeno per rea
lizzare un risparmio energe
tico vi è anche - quella del 
divieto di usare le auto uf
ficiali per scopi privati. Se
condo alcuni osservatori, tra 
gli altri scopi delle ultime de
cisioni. oltre a quello di rea
lizzare un immediato rispar
mio energetico, trapela l'in
tenzione dei dirigenti della 
Romania di limitare la corsa 
all'automobile particolarmen
te forte nel paese da alcuni 
anni a questa parte. 

Il 10 agosto 
in Ecuador 

sarà insediato 
il presidente 
Jaime Roldos 

QUITO — Il nuovo presiden
te equatoriano Jaime Rol
dos. di 38 anni, assumerà il 
potere nella mattinata del 
prossimo dieci agosto, metten
do fine a nove anni di gover
ni dei militari. Roldos. popu
lista. che governerà assieme 
al vicepresidente Osvaldo 
Hurtado. di 39 anni, demo
cristiano, rimpiazzerà un 
triumvirato militare guidato 
dall'ammiraglio Fernando Po-
veda. al potere dal 1976. 

Nello stesso giorno entrerà 
in funzione il Parlamento 
eletto e la nuova costituzio
ne. la 18.ma della storia del
l'Ecuador. Il Parlamento ha 
aspetti fortemente innovativi. 
in quanto è composto di soli 
69 membri che si divideran
no in quattro commissioni con 
poteri deliberativi, in grado di 
accompagnare passo per pas
so l'azione del governo. 

Esiste molta attesa nel pae
se per la svolta democratica 
che Roldos intende far com
piere all'Ecuador. Nel corso 
della campagna elettorale egli 
ha promesso di fare ogni sfor
zo per rompere l'emargina
zione delle popolazioni indie e 
degli ecuadoriani di minori ri
sorse, del tutto esclusi dai be
nefici portati al paese dalle 
risorse petrolifere. 

terpretato). ogni decisione in 
merito è ovviamente rinviata 
alla scelta "sovrana che il 
prossimo congresso vorrà ope
rare. 

Due settimane fa il NEC 
aveva ad esempio rimesso in 
dubbio il metodo di elezione 
del leader (attualmente nelle 
mani del gruppo parlamenta
re) proponendo un collegio 
elettorale allargato. Mercole
dì scorso il NEC ha emesso. 
una risoluzione che rivendi
ca, alla direzione del partito. 
la redazione del manifesto 
elettorale laburista. Si tratta 
di un vecchio motivo di la
mentela circa l'automatica ri
duzione, e annacquamento, 
che i capisaldi del program
ma sancito dal congresso so
no costretti a subire — ad 
opera della leadership — ogni 
volta che il partito è chiama
to ad affrontare le elezioni. 

In sostanza, come si- vede. 
il confronto in corso torna 
ad opporre la direzione labu
rista NEC (a maggioranza 
di sinistra), al gruppo par
lamentare PLP (in larga mi
sura moderato). Su questa di
visione di fondo si allacciano 
altri nodi controversi che ri
guardano il ruolo, predomi
nante. dei sindacati. Questi, 
come è noto, finanziano il par
tito in modo decisivo. In se
de congressuale essi deten
gono anche la chiave delle 
decisioni coi loro voti, bloc
cati (ossia il pacchetto delle 
deleghe che il responsabile 
di ciascuna organizzazione 
adopera personalmente a no
me degli iscritti di categoria). 

Al momento la maggioranza 
degli apparati sindacali pre
ferirebbe forse lasciar le cose 
come stanno, senza compro
mettere gli equilibri di fon
do, senza essere chiamata ad 
intervenire troppo esplicita
mente nelle scelte politiche 
del partito, dando cioè all'at
tuale leader Callaghan il tem
po necessario per mettere in 
moto un graduale processo di 
ricambio. 

Visto che i problemi reali 
del partito sono invece quelli 
del sensibile declino dei voti 
appena registrato alle elezio
ni generali, della forte cadu
ta del numero degli iscritti 
(scesi adesso • a non più di 
3-400 mila), del cronico sta
to di disavanzo (si parla di 
un deficit di circa due miliar
di di lire italiane); il pre
sidente dei ' sindacati. David 
Basnett. ha da tempo sugge
rito che venga aperta una 
ampia e rigorosa indagine al
lo scono di promuovere l'indi
spensabile rilancio dell'orga
nizzazione. \.y 

La proposta di Basnett, evi
dentemente, tende "ad. allar
gare la discussione, a • to
glierla dall'ottica ristretta di 
uno scontro di vertice, a farle 
recuperare una dimensione 
più realistica e costruttiva. 
' Ma il NEC. pur senza di
chiararsi contrario in linea di 
principio, ha finito — in mo
do inspiegabile — per respin
gere l'idea di Basnett. Fra 
tutti i pronunciamenti del 
NEC è probabilmente il più 
controproducente, quello cioè 
che maggiormente indebolisce 
lo zelo riformatore delle cor
renti di sinistra nella misu-
sura in cui queste ultime pos
sono alienarsi le simpatie 
dei vertici sindacali. 

La campagna di prolesta ha 
preso le mosse dalla delusio
ne e dalle rivendicazioni do
po la sconfitta del governo 
laburista nella consultazione 
di maggio. Si tratta di una 
richiesta di revisione e di 
un attacco critico giustificati 
che non mancano però di sor
prendere per la loro unilate
ralità e carattere astratto. 

E* quasi del tutto assente. 
infatti, una riflessione più 
meditata sugli aspetti pro
grammatici e le prospettive 
politiche di fondo, sulla di
mensione « socialista » negli 
anni 80. Ecco perché alcuni 
esponenti della sinistra stes
sa si dissociano dalla linea 
d'attacco dei loro colleghi. 
L'ex leader della camera dei 
comuni, onorevole Michael 
Foot. l'ha condannata addi
tando il pericolo della spac
catura del partito in due 
tronconi. 

D'altro lato, più di cento de
putati laburisti hanno sotto
scritto una lettera di solida
rietà a Callaghan invitando
lo a resistere alla pressione 
esercitata in questo momento 
dal NEC (con delibere a mag
gioranza semplice). 
- Una disputa di vertice sullo 
statuto del partito e sulla bi
lancia delle forze e compe
tenze fra i vari organi diri
genti può rivelarsi contrad
dittoria. Rischia, come ovvio. 
di rafforzare il peso sindaca
le a difesa del vecchio ordi
ne e di trascurare poi la ne
cessità di potenziamento e di 
emancipazione degli elemen
ti politici del dibattito comin
ciando proprio con l'urgente 
rilancio del sostegno,, parteci
pazione e slancio ideale della 
base. 

Antonio Bronda 
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Il nuovo Carter chiede agli americani 
di appoggiare il suo piano per l'energia 

•> - < • 

Intanto, però, la Camera ha rinviato la discussione sul razionamento della benzina - Il presidente ha difeso il 
« grande rimpasto » nel governo e alla Casa Bianca e cri ticato i giornalisti - «Cuba non è intervenuta in Nicaragua» 

Manifestazioni 
in Argentina 
per ricordare 
le migliaia 
di bambini 
scomparsi 

La prima domenica di ago
sto si celebra in Argentina la 
giornata internazionale del 
Fanciullo. Il comitato italia
no di solidarietà, con le fami
glie dei prigionieri politici e 
degli scomparsi in America 
Latina, ricorda i moltissimi 
bambini spariti in Argentina 
e i molti che dovrebbero es
sere nati durante il sequestro 
delle loro madri arrestate in 
stato di gravidanza e di cui 
si ignora il destino. 

Il comitato richiama l'at
tenzione delle forze democra
tiche, dei sindacati, dei gio
vani, delle donne, su questa 
aberrante situazione che of
fende la coscienza civile del 
mondo intero e afferma che 
il solo modo per celebrare la 
giornata internazionale del 
fanciullo in Argentina sareb
be di strappare questi bambi
ni innocenti alla sofferenza e 
alla morte. 

Nostro servizio 
WASHINGTON - / motivi 
che lo hanno indotto a « ri
strutturare » il governo e lo 
«staff» della Casa Bianca; 
un appello all'opinione pub
blica americana perché so
stenga il suo € piano energe
tico»; la volontà di conti
nuare la politica economica 
seguita - finora, che ritiene 
adeguata a fronteggiare il 
grave processo di « stagna
zione-inflazione»: questi i te
mi centrali della conferenza-
stampa tenuta ieri notte (alle 
3, ora italiana) dal presidente 
degli Stati Uniti, Jimmy Car
ter, e che, nell'ora di mag
giore ascolto, la TV ha tra
smesso in diretta. 

Il « tono » di Carter è ap
parso un po' diverso dal so
lito nelle parole, nei gesti, 
nella mimica: «più presiden
ziale», hanno rilevato alcuni 
commentatori. A proposito del 
« grande rimpasto », il presi
dente è stato « tagliente »: 
« Non devo chiedere scusa a 
nessuno » *— ha detto fra l'al
tro . — * perché « quanto ho 
fatto, anche se inaspettata
mente. corrispondeva ai veri 
interessi del nostro paese». 
Per quanto concerne, in par
ticolare. il « licenziamento » 
del - ministro - della Sanità -
Scuola - Previdenza sociale 
Joseph Califano (che, come 
è noto, è politicamente e per
sonalmente vicino al sena
tore Edward Kennedy, poten

ziale ' rivale ' di Carter alla 
prossima convenzione del Par
tita. democratico), una frase 
breve e secca: « La sua so
stituzione è stata decisa per 
ragioni di cui non voglio di
scutere in pubblico». •-• „ 
- Carter ha anche pronun- • 
ciato parole molto dure nei '• 
confronti. della stampa, la , 
quale, a suo giudizio, avrebbe • 
pubblicato « gli articoli più • 
scorretti che mi sia capitato 
di leggere nel corso di un'in
tera carriera politica ». 

Concludendo sulla questione 
del trimpasto», il presidente. 
dopo avere sottolineato che il 
nuovo capo dello «staff» della 
Casa Bianca, Hamilton Jor
dan (uno dei più influenti 
esponenti del cosiddetto « clan 
della Georgia » che circonda. 
appunto. Carter), « non cer
cherà di prevaricare il Con
gresso (Parlamento), né di . 
fare il capo del governo ». ha -
sostenuto che si è dato vita ad 
una « équipe unita, energica, 
efficiente e competente » . . . 

Per quanto riguarda il « pia- ' 
no energetico », Carter ha cri-
tificató, con toni assai duri, 
l ' industria petrolifera USA, 
che, attraverso i suoi rappre
sentanti al Congresso, tenta 
— ha detto — di «rubare» 
54 milioni di dollari introdu
cendo emendamenti alia pro
posta dell ' Amministrazione 
per una tassa aggiuntiva sui 
profìtti delle compagnie. Que
sta tassa — ha sottolineato 

con forza ' il presidente — è 
« decisiva » per « il futuro 
della nostra nazione» e biso
gna che il Senato l'approvi: 
«la vostra voce può e deve 
essere sentita », ha esclamato 
a questo punto Carter, rivol
gendosi ai milioni e milioni 
di americani in ascolto, e 
chiedendo il loro appoggio. 
« Senza questa tassa infatti! 

— ha precisato — non sarà , 
possibile ridurre del 50 per 
cento, entro il 1990. come pre
vede il piano energetico, le 
importazioni di petrolio ». 

Afa, intanto, suscitando non 

Arrestata 
nella RDT 

sindacalista 
di Bonn 

BERLINO OVEST — Da fon
te social-democratica si ap
prende a Berlino Ovest che 
una sindacalista tedesco-oc
cidentale, la signora Annette 
Banner, è stata fermata l'8 
luglio a Berlino-Est dalle au
torità della RDT. Secondo la 
stessa fonte, la signora Ban
ner, che vive a Colonia,, è 
stata accusata dì aver «rac
colto informazioni » suscetti
bili di nuocere all'immagine 
della RDT ed è probabile che 
sarà processata sotto tale ac
cusa. . . . 

poca sorpresa, la Camera ha 
votato — i «s i» sono stati 
232, x « no»'187 — un emen
damento, presentato dal rap
presentante. repubblicano d'I
man, con cui l'esame del 
provvedimento che prevede la 
possibilità di razionamento 
della benzina iti caso di neces
sità. cioè uno dei punti-chiave 
della nuova politica energe
tica proposta da Carter, vie
ne rinviato alla prossima set
timana. Poiché le ferie parla
mentari inizieranno il 3 ago
sto, l'approvazione -rischia. 
dunque, di *slittare» sine die. 

Per quanto riguarda in ge
nerale lù situazione economi
ca, Carter ha '• riaffermato 
l'impegno della sua ammini
strazione nella lotta -contro 
l'inflazione (non si interver
rà, per ora, a sostegno dèi 
dollaro. « la forza della mo
neta americana dipenderà 
dal buono stato dell'economia 
e dalla. soluzióne dei pro
blemi energetici»). . 

Nella conferenza-stampa c'è 
stato — fra i pochi relativi 
alla' politica estera — un ac
cenno al Nicaragua, signifi
cativo. Carter ha esplicita
mente ammesso, infatti, che 
nessun intervento esterno, in 
particolare di Cuba, è all'ori
gine della caduta del regime 
dittatoriale di Anastasio So-
moza:. «E' sbagliato credere 
—ha testualmente affermato
li presidente USA — che ogni 
qualvolta avviene un cambia

mento rivoluzionario, o an
che soltanto improvviso, nel 
nostro emisfero americano, 
esso sia opera di un inter
vento "segreto", massiccio 
cubano ». E. dopo aver rile
vato che Somoza è stato ro
vesciato . dal popolo del Ni
caragua, ha sottolineato: «Il 
popolo nicaraguense ha suf
ficiente autonomia di giudizio 
per prendere le decisioni che 

\ gli. competono ». 
L'amministrazione USA . — 

ha precisato a questo propo
sito il presidente (e c'è chi 
ha notato, qui, il persistere 
di una ambiguità) — « si sfor
zerà in modo corretto, senza 
interventi, di fare in modo 
che al popolo del Nicaragua 
sia consentito di esprimere 
tutte le sue voci ». 

Mercoledì sera, nel quadro 
del € rimpasto » dello «staff» 
presidenziale, Carter aveva 
nominato suo consigliere per 
questioni di politica interna 
ed estera e per i rapporti 
con la stampa il giornalista 
Hedley Donovan, ex-direttore 
del settimanale « Time »: Do
novan — è stato annunciato 
— avrà un ruolo molto im
portante su « una vasta gam
ma di questioni » e sarà V 
unico membro dello «staff». 
oltre a Brzezinski, che potrà 
rivolgersi direttamente a Car
ter. senza-passare attraverso 
Hamilton Jordan. 

Mary Onori 

M-. •Mi, 
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Già si prepara la ripresa di settembre 

Vertice amministratori 
sindacati sul traffico 

Il Comune intende rilanciare e perfezionare la zona a traf
fico limitato - Presto in ordine la zona di Ponte Rosso 

Ancora una volta Intor
no ad un tavolo ammini
stratori e il sindaco Gab-
buggiani, il vice sindaco 
Morales e l'assessore 
Sbordoni) e 1 rappresen
tanti sindacali (del con
siglio unitario ATAF e 
della federazione CGIL-
CISL UIL) hanno discus
so i problemi del traffico. 

L'incentro, che ha avu
to luogo ieri mattina a 
Palazzo Vecchio, era stato 
richiesto dai rappresen
tanti dei lavoratori per 
chiarire e verificare lo 
stato di attuazione di al
cuni provvedimenti con
cordati. Nel corso di un 
incontro con la stampa 
della settimana scorsa i 
sindacalisti avevano mes
so sul tappeto alcuni ar
gomenti: zona blu. pull
man turistici, sistemazio
ne della viabilità in zona 
Ponte Rosso, corsie pre
ferenziali. parcheggi, que
stione dei depositi. 

La riunione di oggi non 
ha avuto un seguito in
formativo « ufficiale » ma 
qualcosa naturalmente è 
trapelato. E' chiaro che 
la pausa estiva farà rin
viare a settembre-ottobre 
molte e sostanziose inizia
tive che il comune inten
de adottare 

Riconfermando i criteri 

di priorità con cui l'ani-
mmistrazione considera i 
problemi del traffico e del 
trasporto pubblico in par
ticolare, si tratterà in pri
mo luogo di rilanciare e 
perfezionare la zona blu. 
Ormai anche i settori che 
hanno offerto le maggio
ri resistenze a questo 
provvedimento avranno 
potuto rendersi conto del
la sua necessità. Occor
rerà assicurare una vigi
lanza più severa (quella 
attuale — per molte ra
gioni — è più che allen
tata). I rappresentanti 
sindacali hanno chiesto 
anche la chiusura di via 
degli Avelli, secondo il 
primitivo provvedimento. 

Nell'immediato la circo
lazione della zona Piazza 
della Libertà-Ponte Rosso 
saia al più presto norma
lizzata. I lavori seno in 
corso e pare che un primo 
significativo risultato si 
possa ottenere nel breve 
arco di qualche giorno, in 
ogni caso entro il mese. 
Cantieri aperti anche per 
la rete dei semafori, se
condo il programma di ri
strutturazione generale a 
suo tempo approvato e 
avviato dall'amministra-
zicne. 

Risultano in fase di stu
dio gli interventi per mi

gliorare la situazione di 
alcuni passaggi pedonali 
particolarmente pericolo
si. In questo lavoro è di
rettamente coinvolto l'as
sessorato al lavori pub
blici: si parla di sottopas
saggi che renderebbero 
l'attraversamento più ve
loce e sicuro. 

Entriamo cosi nel cam
po degli interventi a me
dia scadenza. Abbiamo 
detto settembre-ottobre: 
proprio in autunno infatti 
l'assessorato è intenzio
nato a presentare un nuo
vo piano organico di in
tervento, aggiornato ri
spetto alle necessità e for
te di un ulteriore contri
buto di tecnici, che stan
no lavorando ad un pro
getto complessivo di ri
strutturazione. 

Gli ultimi due argomen
ti che la riunione era 
chiamata ad esaminare 
riguardano i problemi dei 
parcheggi, sollevato a più 
riprese dai sindacati, e 
quello dei depositi ATAF. 
Per quest'ultimo punto, 
dopo le proposte avanza
te. in alternativa alla so
luzione ormai accantona
ta dell'area Longinotti, 1' 
amministrazione comuna
le attende che si pro
nuncino TATAF e il con
sorzio dei trasporti. 

Un dramma da risolvere, non da sfruttare 

Ai ragazzi dell'eroina non 
servono i titoli ad effetto 

Benedetta la polemica, 
quando per le circostanze, e i 
problemi a cui si riferisce. 
diventa operazione produtti
va, scopre con l'efficacia del
la denuncia, «macchinazioni», 
«altarini» o inadempienze 

Ma la stessa arma, così in
cisiva e giustificata se utiliZ' 
zata bene, diventa distorsione 
della realtà quando, per per
seguire altri fini, sfrutta 
drammi sconvolgenti. La 
cronaca fiorentina de La Na
zione (e certamente non è ti 
primo giornale a occuparsi 
dell'argomento sta sulle pagi
ne locali che nazionali) dedi
ca da qualche tempo a que
sta parte una buona quota 
del suo spazio al problema 
della droga, che ormai dilaga 
a Firenze 

La stessa cronaca cittadina 
de La Nazione, nello strasci
co di polemica con l'ammi
nistrazione comunale, ha 
scritto che la cosa più odiosa 
i fingere di non vedere, ne
gare l'evidenza del fenomeno. 

Non si capisce bene il de
stinatario della predica, so
prattutto dopo la lettera del 
sindaco che il quotidiano si è 
guardato bene dal pubblicare, 
almeno in stralci significativi. 
limitandosi ad un sunto di 
dieci righe o poco più, con la 
classica, immediata ritorsione 
polemica di seguita. 

Eppure quella di Gabbug-
giani è stata una risposta 
(oltre che richiesta dal gior
nale) esemplare, tanto piena 
di volontà di azione quanto 
amara nella considerazione 
delle prospettive. La situa
zione è sconvolgente, si legge 

nella lettera, orinai la città è 
presa nel suo laccio. L'am
ministrazione comunale sta 
facendo il possibile, con i 
pochi mezzi a disposizione, 
per affrontare il problema 
che non solo supera di gran 
lunga le dimensioni cittadine 
ma richiede provvedimenti e 
strutture a livello nazionale, 
per ora praticamente inesi
stenti. 
La cronaca fiorentina de La 

Nazione ci sta pensando su 
da un paio di mesi. Tanti 
giornali (tra cui il nostro) 
denunciano da anni questo 
stato di cose. Le forze politi
che democratiche, e il PCI in 
particolare sono scese nume
rose volte in campo. Il co
mune lavora sodo da anni, 
fin dall'insediamento della 
maggioranza di sinistra. 

Dei resto i cittadini di Fi
renze hanno avuto modo di 
misurare, in questa e in altre 
occasioni, la concretezza e il 
senso di responsabilità con 
cui Giunta e sindaco si im
pegnano per la soluzione dei 
•problemi. 

Eppure, di fronte a lutto 
questo e ad una situazione 
che si sta aggravando ogni 
giorno, la cronaca della Na
zione non ha trovato altre 
parole se non quelle della i-
pocrisia più scoperta. Dietro 
ai titoli ad effetto, ai richia
mi moralistici, al linguaggio 
caramelloso spunta, con forza 
irresistibile, il vero obiettivo 
della campagna: mettere in 
imbarazzo il comune, la 
giunta, la componente comu
nista, il sindaco, e con loro 

l tutti quelli che sono iscritti 

al PCI, in una parola quelli 
che la cronaca cittadina de 
La Nazione considera i suoi 
veri nemici. 

Così, quando si accende il 
dibattito, questo giornale 
immediatamente, sconfina, 
perde il senso della misura. 
Vengono fuori i pettegolezzi 
sulla riunione dei capigruppo 
consiliari (è chiusa al pub
blico e alla stampa ma, si sa, 
qualche solerte e interessato 
informatore si trova sempre), 
le pressioni sul consiglio co
munale, l'uso spregiudicato 
di interrogazioni, interpellan
ze di varie forze politiche, in 
un crescendo che non può 
non apparire concertato. 

SS. Annunziata, arco di S.
Pierino, piazza Santo Spirito. 
questi e altri sono i luoghi in 
cui ogni giorno tanti, troppi 
giovani, consumano anima e 
corpo in un gioco al massa
cro che nessuno potrà mai 
ripagare. Per aiutarli, ed aiu
tare noi stessi con loro a su
perare la crisi, a eliminare le 
cause di tanto dolore, occor
re unire gli sforzi, credere 
veramente in un'opera di 
prevenzione e assistenza, so
stenere chi, come l'ammini
strazione di Palazzo Vecchio, 
ha cominciato ad agire ha 
messo in moto alcune inizia
tive, per quanto limitate, e 
costringere infine chi resta 
nell'inerzia a operare. 

La posta in gioco è davvero 
altissima, troppo importante 
perchè qualcuno si permetta 
di metterla in palio come 
arma di manovra politica. 

S. C. 

La tragedia in una villetta di Colonnata 

Ammazza la moglie 
e poi si impicca 

L'uomo soffriva di depressione e accus ava la moglie di tradimento - La figlia 
di 4 anni non si è accorta di nulla - Una drammatica telefonata in piena notte 
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W^^Mmi 
L'ha colpita con diverse col

tellate alla ' gola e al' petto 
e l'ha lasciata morire dissan
guata sul pavimento della ca
mera da letto, poi ''« telefo
nato al fratello per affidar
gli la bambina di quattro an
ni che dormiva ignara nella 
sua cameretta, quindi è sce
so nel garage e si è impic
cato. 

Così Giuseppe Gorziglia. 40 
anni, perito industriale pres
so una ditta fiorentina con se
de in piazza Boccaris, ha uc
ciso la moglie — Daniela Pe-
cori. 33 anni — probabilmen
te verso le 4 in un apparta
mento al piano terra di una 
villetta di via Ciro Menotti 
20 a Colonnata, alle pendici 
di Monte Morello. 

«Una tragedia assurda, era 
gente tranquilla, una famiglia 
come tante altre », commenta
no costernati gli inquilini del
la villetta. Sposati da dieci 
anni, Giuseppe Gorziglia e Da
niela Pecori. impiegata pres
so la società autostradale di 
Calenzano. quattro anni fa 
avevano avuto Claudia. Dieci 
anni di matrimonio apparen
temente tranquilli, felici, sen
za burrasche. Poi qualche 
tempo fa l'uomo accusò uno 
stato depressivo. 

Divenne ancora più tacitur
no e anche se si curava sot
to il controllo di un medico, 
il suo stato di salute non sem
brava migliorare. Circa una 
settimana fa Giuseppe Gorzi
glia venne colpito da un gra
ve lutto: la morte del padre. 
Un duro colpo, una mazzata 
che doveva finire per scon
volgere la sua mente e im
provvisamente accusava la 
moglie di tradirlo, di avere 
una relazione. Vero o falso? 
Lo accerterà la polizia che ha 
rinvenuto nell'appartamento 
della morta una lettera in 
cui Giuseppe Gorziglia scrive 
al fratello Emilio di avere 
cura della sua bambina e 
spiega il motivo del suo ge
sto: «Daniela aveva una re
lazione >. 

Cosa sia successo ieri mat
tina si può soltanto tentare di 
ricostruirlo attraverso le in
dagini compiute dagli agenti 
del commissariato di Sesto 
Fiorentino e dal sostituto pro
curatore Francesco Fleurv 
che è accorso sul posto. Di 

E' morto 
il compagno 

Ricci 
Il comitato comunale del PCI 

di Scandicci annuncia ai compa
gni ed a quanti lo hanno cono
sciuto e stimato la perdita dal 
caro compagno Pasquale Ricci en
comiabile figura di militante co
munista e valoroso combattente 
antifascista, tra i primi a Scandic
ci ad iscriversi al partito dopo la 
sua fondazione. Sempre presen
te nelle grandi battaglie a difesa 
della democrazia nel nostro paese 

I comunisti di Scandicci abbru
nano le loro bandiere e si strin
gono intorno ai familiari di Pa
squale ancora una volta così dram
maticamente colpiti. I funerali 
muoveranno alle 17,30 di oggi 
partendo da Piazza Marconi a 
Scandicci. Per volontà espressa dal 
compagno Pasquale Ricci i fami
liari sottoscrivono per il partito 
la somma di lire centomila. 

certo si sa che verso le 4.10 
Giuseppe Gorziglia ha telefo
nato al fratello: « Vieni a Se
sto a prendere Claudia perchè 
ho ucciso mia moglie ». Umi
lio Gorziglia con il cuore in 
gola, sale sulla sua auto e si 
precipita a casa del fratello. 
La porta d'ingresso è aperta, 
varcata la soglia e entrato 
nella camera da letto l'uomo 
si trova di fronte ad uno spet
tacolo agghiacciante: le len
zuola, i cuscini del letto sono 
intrisi di sangue: distesa sul 
pavimento con il volto coper
to di sangue il corpo della 
cognata. 

Inutile ogni soccorso: la 
donna è morta da almeno 
venti minuti. Emilio Gorziglia 
cerca il fratello nelle altre 
stanze, Claudia, la bambina 
dorme tranquillamente nel 
suo lettino, la tragedia si è 
consumata senza clic lei si 
accorgesse di niente. Dal 
commissariato, avvertito tele
fonicamente, arriva una pat
tuglia di agenti. Gli uomini 
della questura assieme a 
Emilio Gorziglia si recano nel 
garage. Da una trave penzo
la il corpo di Giuseppe. Con 
una corda si è impiccato. All
eile per lui non c'è più niente 

da fare. Si aspetta il giudice 
per iniziare le formalità di ri
to. i rilievi degli specialisti 
della scientifica, mentre Clau
dia viene portata via a Fi
renze. 

Poi la scoperta della lette
ra, le accuse di infedeltà al 
la moglie, l'interrogatorio dii 
vicini tli casa, del fratello, 
dei parenti. Giuseppe Gorzi
glia soffriva di depressione. 
dicono quasi tutti. Ma accen
nano anclie ai dissapori con la 
moglie. Motivo: gelosia. E 
ieri notte probabilmente fra i 
due c'è stata una nuova li
te: un'ennesima discussione. 
Lo prova il fatto che la dan
na ha cercato di difendersi 
ed è morta accanto al letto. 
Se fosse stata colpita nel son
no. Daniela Pecori sarebbe 
morta nel suo letto. Invece 
fra i due c'è stata discussili 
ne. poi l'uomo che evidente
mente aveva deciso di farla 
finita si era armato di un 
coltello e ha colpito. 

Solo Gorziglia avrebbe no 
luto dire, confessando i suoi 
sentimenti, quale molla aveva 
fatto scattare la sua mano 
armata di coltello contro la 
giovane consorte. 

G i o r g i o S g h e r r i j La casa del delitto. Accanto al titolo l'uxoricida e la moglie uccisa 

Saranno concessi dalla Regione ai Comuni nell'arco di tre ani 

Oltre 35 miliardi per opere pubbliche 
Il programma di interventi è stato approvato dal Consiglio regionale con i voti favorevoli di PCI, 
PSI e PSDI e con l'astensione della DC, del PRI e dei missini - Come sono ripartiti i finanziamenti 

In tre anni, dal '79 all'81 
saranno erogati agli enti lo
cali per le opere pubbliche 35 
miliardi e 700 milioni in con
to capitale. Inoltre altri 100 
milioni in conto interesse 

fognature, la deliberazione 
prevede, per il 1979, stanzia
menti per contributi in conto 
capitale nella misura del 70 
per cento e per integrazioni 
nella misura del 30 per cento 

metteranno in moto altri 2111 | per 2 miliardi di lire. Altri 2 
milioni 

Questo " programma per le 
opere pubbliche è stato ap
provato dal Consiglio regio
nale nella tarda serata di 
mercoledì con i voti di PCI. 
PSI. PSDI e l'astensione del
la DC, del PRI e del MSI. 

Vediamo, in dettaglio, come 
sono stati ripartiti i finan
ziamenti. Per la viabilità i fi
nanziamenti sono stati eroga
ti in conto capitale al 100 per 
cento. Sono stanziati 375 mi
lioni per il 1980. 225 per il 
1981. Per opere urgenti sono 
previsti 2 miliardi per il 1979, 
640 milioni per il 1980. 420 
milioni per il 1981. | 

Per il territorio interessato \ 
dal « Progetto Amiata » ver- f 
ranno concessi 800 milioni J 
per il 1979. 1400 per 1*80 e ' 
altrettanti per il 1981. 

Per il 1980 e 1981 è prevista 
una ripartizione, tuttavia an
cora da definire, di 2335 mi
lioni. 

Per quanto riguarda invece 
la concessione di finanzia
menti per il completamento e 
la costruzione di acquedotti e 

miliardi saranno concessi per 
finanziamenti di opere al 100 
per cento. 

Per il risanamento e il re
perimento di risorse idriche 
saranno concessi 8.550 milioni 
per iì 1979. 6.500 milioni per 
il 1980 e 6.500 milioni per il 
1981. 

Per il consolidamento di a-
bitati saranno stanziati 200 
milioni per il 1979. 200 per il 
1980. 200 per il 1981. 

Muore un giovane 
contro un camion 

Tragica fine di un giovane auto
mobilista, Paolo Ferrari di 25 an
ni, rimasto ucciso in uno scontro 
avvenuto ieri pomerìggio nel cen
tro abitato di Compiobbì. 

I l giovane per cause ancora da 
accertare, è linito con la propria 
auto contro un autocarro rima
nendo ucciso sul colpo. La vettura 
si è incastrata tra le lamiere del
l'autocarro e per liberare il cor
po dello sventurato g'ovane è oc
corso l'intervento dei vigili del 
fuoco. 

Il problema discusso in Consiglio comunale 

Quanto durerà la crisi 
all'ospedale di Prato? 

Sarebbe servito per compiere una rapina 

In tre finiscono in carcere 
per un fucile a canne mozze 

PRATO — Una iniziativa per 
la ripresa delle trattative tra 
le forze di maggioranza allo 
scopo di risolvere la crisi a-
pertasi al vertice dell'ospeda
le di Prato, sarà promossa 
dal sindaco nei prossimi 
giorni. L'annuncio è stato da
to in apertura dell'ultima se
duta del consiglio comunale 
all'inizio della discussione sui 
problemi dell'ospedale, e sul 
dibattito politico che ne è 
seguito. 

A questa richiesta c'è stata 
disponibilità da parte delle 
forze che più direttamente 
sono interessate alla soluzio
ne di questa crisi. Il dibatti
to che si è sviluppato nell'au
la del consiglio comunale ha 
riproposto i motivi che già si 
erano conosciuti con nume
rose prese di posizione pub
bliche di questi giorni. Una 
discussione che ha avuto toni 
polemici vivaci, ma che si è 
conclusa con questa disponi
bilità anche perch? è convin
zione sempre più diffusa che 
al posto delle polemiche e 
degli interventi strumentali. 
deve farsi strada la discus
sione sui problemi reali, e 
sulle soluzioni che ad esse si 
intende dare. 

L'ospedale è infatti una 
struttura che proprio per la 
sua particolare funzione non 
può essere lasciata a sé stes
sa. E questo a maggior ra
gione In una realtà dove 
questa rappresenta la massi
ma struttura sanitaria della 
città. In questo senso del 
resto si è espresso un doc#-
mento del consiglio del dele-

J gati dell'ospedale di Prato. In 
I questa nota il consiglio dei 
I delegati prende atto del di-
; battito che si è svolto tra le 

forze politiche e che. si legge. 
«in molti casi è sfociato in 
episodi di strumentalizzazio
ne» che hanno creato non 
poca apprensione fra i citta
dini. 

II documento richiama le 
forze politiche «ad un mag
giore senso di responsabirità 
uscendo dalla polemica 
strumentale per confrontarsi 
sulla soluzione da dare ai 
problemi di carenza da più 
parti denunciati ». Il consi
glio dei delegati invita le isti
tuzioni pubbliche (comune. 
provincia e regione) «ad un 
intervento che si faccia cari 
co dei problemi di gestione e 
di sviluppo dell'ospedale 
dando soluzioni che vadano 
nella prospettiva della rifor
ma sanitaria e nell'ambito 
delle indicazioni nel piano 
comprensoriale->. 

Inoltre nel documento ven
gono indicati gli obbiettivi 
sui quali confrontarsi: svi
luppo delle strutture ospeda
liere con la maggior proie
zione sul territorio; una nuo
va organizzazione del lavoro 
che realizzi una maggiore 
partecipazione di tutti gli o- , 
peratori. individuando nel 
dipartimento Io strumento ! 
più Idoneo per realizzare 
questi due obiettivi; una 
nuova gestione del personale. 
Da registrare anche un inter
vento del compagno Giorgio 
Vestri, assessore regionale al
la sanità. 

Vestri afferma che non c'è 
a Prato la necessità di un 
secondo ospedale come qual
cuno aveva di recente soste
nuto, portando a sostegno di 
questa tesi tutta una serie di 
dati sul rapporto fra posti 
letto e popolazione che indi
cano come la struttura ospe
daliera pratese, soprattutto 
se si considera che il pros
simo anno sarà ultimata l'ala 
rimasta inattuata, sia in gra
do dì corrispondere alle esi
genze del territorio. L'asses
sore aggiunge peraltro che la 
Regione si è mossa oer at-
trezwre l'ospedale da u n 
punto di vista funzionale del 
servizio, approvando ad e- " 
sempio l'istituzione delle se
conde divisioni sia di ostetri
cia che di chirurgia. 

I] dibattito in consiglio 
comunale è continuato ieri 
pomeriggio con interventi dai 
banchi della DC. Quali sa
ranno gli sviluppi futuri fra 
le forze politiche soprattutto 
di maggioranza è difficile 
prevederlo. 

In un documento del comi
tato direttivo della federazio
ne comunista in cui si rico
struiscono le varie fasi di 
questa vicenda, si auspica, 
pur non nascondendosi gli 
ostacoli, la ripresa del dialo
go e la ricostituzione di una 
solidale direzione al vertice 
del nosocomio pratese nel
l'interesse di tutta la cittadi
nanza e degli operatori che 
in esso lavorano, n PCI, è 
scritto nel documento, opere
rà per questa prospettiva. 

I tre arrestati per porto e ricettazione di armi 

Un fucile a canne mozze, 
probabilmente da usare per 
un colpo in banca (almeno 
questa è l'opinione degli in
quirenti) ha messo nei guai 
tre persone che sono state 
arrestate dagli agenti della 
squadra mobile. Si tratta di 
Macario Fodde, 32 anni, da 
Cagliari, rimesso in libertà 
il 30 maggio scorso dopo a-
vere scontato una condanna 
per rapina. Antonio Mario 
Poggioni, 43 anni, anch'egll 
da Cagliari e Maurio Castel
letti. 30 anni. 

I primi due secondo il rap
porto della polizia devono ri
spondere di porto e ricetta
zione di armi, mentre il ter
zo di detenzione e cessione di 
armi. Macario Fodde era co

nosciuto come uno del «gi
ro » delle armi e la polizia 
che Io teneva d'occhio ave
va saputo da una fonte con
fidenziale che stava prepa
rando un « colpo » in una 
banca. I suoi complici. Mau
rizio Castelletti, e Antonio 
Mario Poggioni. Dove e quan
do sarebbe stata compiuta la 
rapina? 

Prima ancora che il « pia. 
no » venisse attuato gli uomi
ni della mobile decidevano 
di Intervenire. Macario Fod
de veniva bloccato in un ri
storante di Borgo Tegolsio do 
ve lavorava come lavapiatti; 
nel suo appartamento gli a-
genti rinvenivano un fucile a 
canne mozze. Fodde messo 
alle strette ammetteva che 

sarebbe servito per compie
re una rapina: il fucile l'ave 
va ricevuto dal Puggioni. Le 

j altre armi avrebbe dovute a-
verle Maurizio Castelletti, ma 
quando gli agenti Io hanno 
bloccato egli era « pulito ». 
Negativa anche una perquisi
zione in una casa dove soli
tamente si recava il giovane. 
Il magistrato informato dalla 
polizia ha emesso gli ordini 
di cattura e i tre sono finiti 
alle Murate. 

Salvatore Zecchino, 46 an
ni, abitante in via di Caschi
le 34, noto personaggio del 
contrabbando è stato arresta
to. Deve scontare tre mesi e 
cinque giorni di reclusione e 
pagare oltre sedici milioni di 
multa per contrabbando 

I rimanenti finanziamenti 
saranno concessi per opere 
minori. 
' La maggiore quota della 
spesa per la viabilità è stata 
ripartita tra le Provincie di 
Lucca. Arezzo e Siena, in 
conseguenza di una scelta a 
favore di aree depresse della 
Toscana, a seguito anche del
le indicazioni del Consiglio 
regionale: ha confermato, in
tervenendo l'assessore Raugi. 
L'assessore ha quindi comu
nicato al Consiglio i risultati 
di un recente incontro presso 
la direzione centrale dell'A-
NAS per l'esame degli im
pegni da assumere per rende
re operative le proposte for
mulate dal Consiglio regiona
le sulla viabilità. 

In tale occasione si è avuto 
modo di ricevere assicurazio
ni da parte dei dirigenti del
l'azienda sulla volontà di 
precedere, entro i me->i di a-
gosto e settembre allo svol
gimento degli atti necessari 
perchè il consiglio di ammi
nistrazione possa esDrimere 
il proprio apprezzamento sui 
progetti già pronti, e che il 
Consiglio regionale aveva 
giudicati fattibili nelle opere 
già con gli anni 1979-80 

Si tratta di tratti dell'Aure-
lia, della Cassia, della strada 
E 7. della superstrada Firen-
ze-Livorno-Pisa e del colle
gamento con la miniera di 
Campiano. 

E' stato rilevato nella riu
nione che. appena espletate 
le procedure ed ottenuto l'as
senso del ministro. l'ANAS 
potrà intraprendere le proce
dure di appalto delle opere' 
indicate. Per quanto rigua
da il contenuto dell'ordine 
del giorno approvato dal 

j Consiglio regionale a proposi-
j to della \alenza delle strade 
] statali e del riTinanziamento 
i d» tutto il programma regio

nale. l'ANAS ha ritenuto di 
csorimere un'opinione di 
massima favorevole. 

La partecipazione — ha 
deto concludendo l'assessore 
Federigi — degli enti locali 
e di tutte le forze politiche è 
stata, anclie in questa circo
stanza, notevole sia al mo
mento della definizione dei 
criteri sia nella fase di messa 
a punto delle scelte concrete. 

, Lo è stata anche in sede di 
' commissione consiliare al 

punto di rilevare una sorta 
| di contraddizione fra questa 

e l'astensione dichiarata da 
Ralli per la DC. 

L'altra considerazione svol
ta da Federigi è stata quella 
della tendenza positiva della 
diminuzione della percentuale i 
delle opere non realizzate per 
motivi diversi: questa percen 
tuale è. infatti, scesa dal 36 
per cento al 14 per cento 
mentre è in aumento quella 
delle opere ultimate. 

Questi risultati sono dovuti 
~- ha fatto osservare l'asses
sore — da un lato ad un più 
incisivo sforzo di progetta
zione e. dall'altro, alle mag
giori disponibilità finanziarie. 
e motivi dell'intervento e a 
pioggia > della Regione, che 
erano giustificati dalla caren
za di disponibilità finanziaria 
degli enti locali sono venuti 
meno. 

Documento. PCI-PSI 
sulle associazioni 

intercomunali 
Alla vigilia del Consiglio 

regionale che dovrà appro
vare le controdeduzioni al 
governo sulla leg^e che co
stituisce le associazioni in
tercomunali. le segreterie 
regionali e i gruppi consi
liari del PCI e del PSI 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

* Le segreterie regionali 
e i gruppi consiliari del PCI 
e del PSI, nel momento in 
cui il Consiglio regionale 
della Toscana approva le 
controdeduzioni alle osser 
vazioni di rinvio del gover
no nei confronti dela legge 
regionale n. 31 del 13-6-197!) 
sulla istituzione delle as
sociazioni intercomunali. 
ribadiscono la loro profon
da convinzione che la legge 
costituisce un atto di gran
de rilievo per lo sviluppo 
della politica di program
mazione regionale, per la 
costituzione di un nuovo 
assetto delle autonomie lo
cali. per l'attuazione della 
riforma sanitaria. 

Il PCI e il PSI si impe 
gnano a realizzare il mas
simo consenso di forze pò 
litiche e sociali attorno alle 
scelte ispiratrici della leg
ge ed alle zonizzazioni da 
essa previste, consapevoli 
che un'ampia e diffusa 
adesione delle popolazioni 
è condizione necessaria por 
il decollo delle associazioni 

e per un'efficace gestione. 
delle funzioni 

Poiché nella vita politica 
e istituzionale del Valdar-
no fiorentino si sono recen
temente manifestate acu
te difficoltà e tensioni, il 
PCI e il PSI allo scopo 
di affrontare la situazione 
con spirito positivo ed uni
tario. si impegnano a pro

muovere con le organizza
zioni dei due partiti del 
Valdarno superiore e con 
tutte le organizzazioni de
mocratiche. una iniziativa 
di esame e di verifica sul 
ruolo, le funzioni e le pro
spettive dell'associazione 
dei comuni in particolare 
sulla zonizzazione prevista 
nella legge, in modo che, 
entro i mesi di settembre 
e ottobre si possa perve
nire: 

— ad un netto migliora
mento e rafforzamento dei 
rapporti tra PCI e PSI nel 
Valdarno e quindi ad un 
positivo sviluppo dell'azio
ne unitaria nei comuni e 
nelle organizzazioni demo
cratiche: 

ad una verifica della 
zonizzazione ai sensi del
l'art. 21 della le2ge relati
va alle variazioni del!» 
zone sovraeomunali e quin
di ad un nuovo, più ap
profondito e più unitar'o 
pronunz'amento nei Cong
eli comunali ?. 

Incendio o Montemurlo: 
distrutta uno fabbrica 

PRATO — L'ennesimo in
cendio nella zona indu
striale di Montemurlo (Pra 
to), è scoppiato nella notte 
di mercoledì ed ha finito 
per distruggere del tutto 
la Tessil Nova, uno sta
bilimento già danneggiato 
dal fuoco altre due volto 
nel giro di un solo mese. 
Ora. comunque, con l'ul
tima notte dei fuochi, l'o 
pera è compiuta: l'azienda 
(due capannoni contigui). 
è andata tutta in fumo: 
danni, oltre un miliardo. 

Particolare e curioso >: i 
proprietari della Tessil 
Nova — Enrico Nardi. 39 
anni. Marino Biancalani. 
di 40 e Dario Poli, di 40. 
tutti di Prato — erano già 
in carcere per incendio col
poso. essendo risultati — 
dopo i primi due roghi — 
non in regola con le norme 
antincendio. 

A quanto pare, comun

que. il loro arresto non • 
bastato: Montemurlo, co
me prova l'incendio di 
mercoledì, continua ad es
sere :I centro delle « fab
briche che bruciano ». Que
st'anno, come gli altri an
ni. Colpa, dice il sostituto 
procuratore della Repub
blica. punibile in 5 anni. 
per la mancanza delle nor
me antincendio: ma an
che. si sospetta, più di un 
ca-o di dolo. 

Dolo o colpa, la situazio
ne di Montemurlo si pre
senta. anche questa estate. 
come sempre piuttosto cri
tica. 

A quanto risulta, sono 
numerose le aziende priva 
dei dispositivi antincendl; 
quanto alle cause, il ma
gistrato ha già disposto 
una serie di peripezie, an
che se sembra difficile ar
rivare ad una conclusione 
certa. 
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IM I : raggiunto l'accordo 
La forte iniziativa operaia -1 problemi della ristrutturazione saranno affron
tati in maniera organica e globale - Nuova qualità delle lotte per battere la li
nea padronale - Occorre un piano del governo per la metallurgia non ferrosa 
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L.ivoralori della LMi in lotta 

LUCCA — Uopo mesi di for-1 
te iniziativa sindacale, intrec
ciata con il rinnovo del con
tratto di lavoro dei metalmec
canici. è slato raggiunto un 
accordo per la vertenza del 
gruppo LMI. Al termine di 
una lunga trattativa presso il 
Ministero del Lavoro, l'azien
da ha accolto le richieste sin
dacali per lo stabilimento di 

• Villa Care-ina. con il ritiro 
dei 153 licenziamenti e il ri
corso alla cassa integrazione 
senza mobilità. E' una solu
zione che viene inquadrata 
nel confronto complessivo sul
le prospettive di questo colos
so del rame, già fissato per 
il prossimo mese di ottobre. 
Le ristrutturazioni degli sta
bilimenti di Pistoia, di For
naci di Barga e delle altre 
province interessate saranno 
quindi affrontate in modo or
ganico e complessivo, supe
rando il .vecchio sistema 
aziendale di stralciare i pro
blemi isolandoli fabbrica per 
fabbrica. Nel corso della trat
tativa presso il ministero so
no stati anche affrontati i 
problemi dei provvedimenti ' 
disciplinari e delle denunce. 

Con lo stile che lo contrad
distingue, il vice presidente 
della Confindustria (aspiran
te successore di Carli) ha in
fatti risposto con durezza alla 
lotta dei lavoratori e a For
naci sono giunte lettere di 
sospensione anche dopo la 

chiusura del contratto. Già nei 
giorni scorsi, su questo pro
blema avevano presentato una 
interrogazione al ministro 
del Lavoro i parlamentari co
munisti Maura Vagli. Mar-
gheri. Toni. Tesi. Nespolo, 
Da Prato. Torri e Onetto. de
nunciando queste manovre te
se ad acuirne le tensioni e a 
non confrontarsi sul serio sul 
ruolo del gruppo nell'econo
mia nazionale. 

A questa iniziativa se ne è 
aggiunta ieri una analoga dei 
parlamentari democristiani 
Marid Eletta Martini. Baie-
stracci e Bambi. Da parte del 
ministero vi è stata una pre
sa di posizione formale nei 
confronti dell'azienda affinchè 
ritiri i provvedimenti disci-
nlinari assunti. La Segrete
ria della Federazione unita
ria CGIL CISL UH, di Lucca 
ha preso una netta posizione 
sulla vertenza LMI e sull'at 
teggiamento repressivo della 
azienda contro lavoratori e 
delegati sindacali. «La lotta 
contrattuale ha dimostrato al 
padronato — dice il documen
to confederale — che la li
nea dura non paga e la soli
darietà di questi m'orni attor
no ai lavoratori indica a tutti 
che il problema della repres
sione antisindacale è destina
to a spostarsi dal ristretto 
ambito aziendale per investi
re quello dello sviluppo de
mocratico della società civi-

Tempo libero intelligente per i ragazzi di Castelfiorentino 

Rinunciano alla libertà estiva 
per la fotografia e la grafica 

Si sono organizzati nei 5 laboratori di quartiere promossi dal Comune - Pittura, 
teatro e giornalismo - Le altre attività - Ne parliamo con i diretti interessati 

CASTELFIORENTINO - P e r 
i ragazzi che non sono andati 
in vacanza al mare o ai mon
ti, l'estate 10 ha riservato u-
na sorpresa, senz'altro gradi
ta. Invece di vagabondare• 
per l'intera giornata in mezzo 
alla strada dando due calci 
ad un pallone, hanno avuto 
l'opportunità di fare qualcosa 
che fosse, al tempo stesso, 
interessante e divertente. 

A Castelfiorentino, sono 
stati organizzati cinque <r la
boratori di quartiere», due 
sistemati presso l'edificio del
la scuola elementare di Santa 
Verdiana, gli altri nei locali 
della scuola comunale dell'in
fanzia. in \ ia Don Minzoni. I 
ragazzi —di età compresa 
tra 6 e 14 anni — hanno ri
nunciato volentieri alla loro 
«libertà estiva >. per dedicar
si alla fotografia, alla pittura. 
alla grafica, al teatro, al la-
\oro «giornalistico». Ciascun 
laboratorio si è dedicato spe
cificamente ad una di queste 
attività. 

Cosa si è fatto nei labora
tori? Giriamo la domanda a 
Elisabetta Procopio. * educa
trice » in quello di fotografia. 

«Noi —spiega — ci siamo 
riuniti per tre ore al giorno, 
esclusi il sabato e la domeni
ca. Lo scopo di questi in
contri era semplicemente quel
lo di far conoscere il proces
so fotografico. mostrando 
come da un rotolino possano 
uscire le immagini che tutti 
noi siamo abituati ad osser
vare. naturalmente senza 
scendere ad un discorso pret
tamente tecnico e specialisti
co. Abbiamo « immortalato » 
alcuni aspetti di vita della 
nostra cittadina, ad esempio, 
siamo andati a Cavriglia per 
svolgere un servizio sul cam
peggio che il Comune vi ha 
organizzato per i ragazzi di 
Castelfiorentino. Poi abbiamo 
sviluppato e stampato». 

E i ragazzi? « Hanno ri
sposto senz'altro bene — ag
giunge Elisabetta —. D'altra 
parte, nell'ambito del labora
torio c'è semnre stata ampia 
libertà di movimento e di i-
nizintha. senza rigide limita
zioni. Semmai. ' qualche in
conveniente può essere deri
vato dal fatto di avere messo 
insieme sospetti di età assai 
diversa: evidentemente, chi 

ha sei anni ha esigenze e 
problemi ben distinti da chi 
ìia quattordici anni». 

Anche negli altri laboratori 
— con le dovute differenzia
zioni relative al diverso tema 
di lavoro — si è cercato di 
stimolare la partecipazione 
attiva dei bambini, seguendo 
i dettami della più moderna 
didattica. L'attività di pittura, 
ad esempio, è iniziata con lo 
studio del concetto di spazio 
e della collocazione^ del pro
prio corpo, che si è rivelato 
particolarmente interessante 
per gli handicappati: sono 
stati realizzati disegni di 
grandi dimensioni, successi
vamente esposti nel centro di 
Castelfiorentino, dove hanno 
creato uno scenario suggesti
vo. 

i Indubbiamente — ci in
forma Enzo Catarsi, respon
sabile dell'ufficio scuola del 
Comune — la riuscita è stata 
più che soddisfacente. Anche 
da un punto di vista quanti
tativo: vi ha preso parte, in
fatti. una novantina di ragaz
zi. Questa prima esperienza. 
anzi, ci fa riflettere sulla op
portunità di svolgere attinta 

di questo tipo non più nel 
solo mese di luglio, ma du
rante tutto l'arco dell'anno. 
inserendole nel programma 
di Castelfiorentino-scuola a-
perta ». 

Oltre ai laboratori, il Co
mune ha promosso un cam
peggio nel parco di Cavriglia 
per ragazzi di età compresa 
tra 12 e 14 anni (con 26 par
tecipanti) erf un soggiorno al 
mare, in albergo, per 115 
bambini tra 6 e 12 anni. An
che al Mare e a Cavriglia. lo 
«svago» ha sempre avuto li
na sua connotazione educati
va: lavoro, giochi organizzati. 
gite ed escursioni, proiezioni 
cinematografiche, disegni, te
sti scritti. 

Se consideriamo anche i 
140 partecipanti ai corsi di 
nuoto presso la piscina di 
Certaldo. otteniamo la rispet
tabile cifra di oltre 350 ra
gazzi «toccati > dalle iniziati
ve dell'amministrazione co
munale. Tra di essi, anche gli 
handicappati del laboratorio 
di quartiere gestito dal con
sorzio socio sanitario. 

Fausto Falorni 

le ». Nonostante gli accordi 
firmati nel luglio di due anni 
fa. Orlando ha perseguito una 
politica economica da grup
po multinazionale: una logi
ca che punta a smantellare 
la lavorazione dei fili capilla
ri a Villa Carcina. a lasciar 
morire la trafileria a Fornaci 
di Barga, ad abbandonare la 
lavorazione dei prodotti finiti 
di ottone a Campotizzoro. E 
contemporaneamente si ac
quistano nuove aziende a Mi
lano e nel sud, ma senza una 
vera prospettiva di allarga
mento della base produttiva e 
occupazionale. 

Ma contro questa linea pa
dronale, sia negli stabilimen
ti toscani di Fornaci di Bar
ga. Campotizzoro e Limestre. 
che negli altri stabilimenti di 
Brescia, Genova, Alessandria, 
la risposta dei lavoratori hi» 
raggiunto un livello senza pre
cedenti, non solo per l'entu
siasmo e la partecipazione al
la lotta, ma anche per la 
qualità. I problemi azienda
li si cominciano, infatti, a in
quadrare in una dimensiono 
di gruppo e di settore — ra
me, metallurgia non Terrosa 
— clie mette a fuoco netta
mente le contraddizioni e le 
speculazioni del. monopolio da
gli Orlando. Sono di fronte, 
nella vertenza di gruppo del
la LMI. due visioni comple
tamente opposte del ruolo di 
questo colosso nell'economia 
regionale e nazionale. Da par
te padronale c'è una linea di 
profitto orientata verso le 
esportazioni di semilavorati. 
di grandi prodotti intermedi. 
con la conseguenza non solo 
di un continuo taglio occupa
zionale e del ricorso al de
centramento. ma anche di la
sciare all'industria italiana 
una collocazione internaziona* 
li nei settori più poveri di 
tecnologia e di ricerca. Du 
parte operaia c'è invece il 
progetto di una metallurgia 
integrata, che veda lavora
zioni primarie e lavorazioni 
finite ugualmente jvilunoaU-
all'interno del gruppo. 

II positivo accordo raggiun
to nella nottata di martedì 
scorso, conquistato con lotte 
che hanno visto l'impegno. » c 
«•anto ai lavoratori, dei par
titi politici e degli enti loca
li apre la possibilità di un 
confronto che — cennfuti 
gli strumentalismi antioperai 
— si deve misurare con i o r n-
blemi dello sviluppo della 
LMI che rappresenta il prin
cipale produttore italiano 
nel campo dei metallici non 
ferrosi, e il secondo in Euro
pa p«»r la lavorazione del 
rame. 

In questo quadro è urgen
te. da parte del governo, la 
presentazione di un Piano per 
la metallurgia non ferrosa, e 
in particolare del rame: men
tre le regioni interessate de
vono costringere la LMI a fa
re i conti con i loro piani di 
sviluppo. Positiva è. in que
sto àmbito, l'esperienza della 
Regione Toscana — dove so
no occupati 3 mila dei 5 mi
la operai del gruppo — che 
da tempo ha aperto un con
fronto con questo gruppo in
dustriale. 

r. s. 

Prosegue la campagna per la stampa comunista 

Il Canzoniere delle Lame a Calenzano 
A PRATO, oggi, alle 18 Spa

zio Bambini — animazione 
con il teatrino dell'Aquilone: 
ore 21,30 Arena Centrale — 
spettacolo folcloristico c a i il 
balletto romeno (ingresso li
re 1.000 >: ore 21,30 Spazio 
Donna — dibattito sui pro
blemi dell'ospedale. Parteci
pa il compagno Fosco Bet-
tarini. respctsabile regiona
le della Sanità: ore 21.30 A-
rena B — spettacolo musi
cale con il gruppo dei « Ca
valieri della Tavola Roton
da»; ore 22 Spazio Cinema 
« American Graffiti ». 

A PANZANO IN CHIANTI 
è in programma per le 21.30 
botta e risposta fra i citta
dini e la giunta comunale. 

A BIVIGLIANO alle 19 a-
pertura degli stand, alle 21 
proiezione del film « Una ma
niera di amare ». 

ALLE SIECI alle 21.30 il 
Collettivo « T 78» del CCR 
1. Maggio di Sieci presenta 
«E' musica?.- (comunque è 
vita)!! ». 

A STRADA IN CHIANTI 
alle 16 animazione per ra
gazzi: alle 21 torneo di bri
scola e sempre alle 21 spet
tacolo di burattini. All'AN-
TELLA è previsto per le 19,30 
un torneo di « similbestia » e 
alle 21 incontro fra la popo
lazione. il sindaco e i consi
glieri comunali. 

A DICOMANO. al parco 
dell'Albereta, alle 21 spetta

colo musicale con un gruppo 
di cantautori locali; al risto 
rante delia festa appunta
mento con i partigiani, can
ti e cena sociale. 

A PIEVE A NIEVOLE alle 
21 Gimkana in bicicletta e 
proiezione di un film. A SAN 
PIERO A SI ÈVE alle 21.15 in
contro con l'amministrazione 
comunale: botta e risposta 
fra giunta e cittadini sui 
problemi di San Piero a 
Sieve: sempre alle 21,15 pro
iezione del film «e La guerra 
dei bottoni ». 

A CERCINA. alle 21 incon-
| tro-dibattito con il sindaco 
| di Sesto Fiorentino sui pro-
1 blemi della zona. A COLLI 

f A L T I - S I G N A verrà proietta-
j to il film per ragazzi « Bon-
| go e i tre avventurieri » di 

Walt Disney. • . . . 

A CAPRAIA F I O R E N T I N A 
il programma di oggi è in
tenso: alle 17 spettacolo per 
le vie del paese del balletto 
folclorist ico romeno « Plaiul 
Romanesci » di Bucarest: alle 
21.30 in piazza Cavour dibat
tito sul tema: «Aspetti di 
vita sociale, culturale, econo
mica della Romania », par
tecipa il professor Manlio 
Copetti e alcuni funzionari 
dell'ambasciata romena a Ro
ma; alle 21.30 in piazza Do-
ria ballo liscio con il mae
stro Rossi. 

Ad AGLIANA. questa sera. 
spettacolo di cabaret con 
« Guidelli ». A SERRAVALLE 
P ISTOIESE ballo liscio con 
« I Poker ». 

A SAN CASCIANO nell'an
niversario della Liberazione 
di San Casciano verrà pre
sentato il libro, alle 21.30, 
« Lotte sociali e politiche nel
la Val di Pesa ». partecipe
ranno gii autori R. Ciapetti 
e C. Salviati: sempre alle 
21.30 alio stadio comunale in
centro di tennis da tavolo 
per società. 

A CALENZANO alle 21 il 
e Canzoniere delle Lame » 
presenta un nuovo spetta-
colo di canti'popolari e po
litici. 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

IL S INDACO 
Vista le deliberazione n. 4304 del 23-4-1979. c a i la quale 
la Giunta Regionale Toscana ha approvato la variante 
al P.R.G. io alcune zone del Comune di Piombino, adot
tata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 249 
d?l 294-1976 e n. fi93 del 28-7-1978; 
Visto l'art. 10 della Legge 17-8-1942 n. 1150 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

rende noto 
che la deliberazione di approvazione della variante uni
tamente agli atti ed elaborati relativi è depositata pres
so la Segreteria del Comune in libera visione al pubblico 
per tutto il periodo di validità dello strumento urbanistico. 

Piombino, 27 luglio 1979 
IL SINDACO E. Polidori 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 39 • Firenze 

Tel . 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

COftCORM 
CHIESINA UZ2ANESE (PT) 

T E L . (0572) 4L215 

DIRCZIÓNE* TRINCIAVEU.I 

QUESTA SERA 

GRANDE LISCIO 

CON 

ROBERTA 
MONTANARI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA r 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Chiusura « i t i v i 
ARLECCHINO SEXY M O V I B 8 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) " 
Ancora un fi lm girato «seluilvamante par 
circuiti porno-movian I tpa r l an ia arotlcht di • 
tammlna In calore, • con Aa.»t« Lys, Mal ica 
Poreel. Technicolor. ' 
(15,30, 17.20. 19.10, 20.55, 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia condiz. a relrig.) 
Ritorna il più bel ti lm italiano degli ultimi 
anni. Vincitore a Cannai della Palma d'Oro: 
Profumo di donna, a colori, con Vittorio 
Gassman, -Agostina Belli. 
( 1 7 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO SUPERSEXY MOV U S N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
« Prima » 
Frenello erotiche di una ninfomane. Colori 
con Pamela Stanlord, Erick Falk, Karin Gam-
bier. (Vietatissimo minori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
I mi l iar i dalla Bermuda, technicolor con L«!gh 
Me Closekey, Cari Weather, Conni» Sellecca. 
(17.30. 19.15. 20.55. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) 
Splendore' nell 'erba, di Elia Kazan. technicolor, 
con Nathalie Wood, Warren Btatty . Per tuttl l 
( 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel . 270.117 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
* Prima » 
O d i n e » erotica, technicolor con Natalie Danik, 
Yanice Me Connerl, Mario Taggart. (Vietati»-
Simo V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
(Ap . 1 7 , 3 0 ) 
« Prima » 
Guerrieri dell ' inferno, technicolor con Nick 
Nolte, Herb Jalle, Tuesday We ld . ( V M 1 4 ) 
( 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.934 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassettt • Tel. 214.068 
Chiuso psr lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel . 575.891_ 
(Ar ia condiz. e relrig.) 
(Ap . 1 6 ) 
Per la regia di Monlcell I , ritorna tt divertente 
technicolor: Amici miei , con Ugo Tcgnazzi, 
G. Moschin, Philinpe Noiret, Duilio Del Pre
te, Silvia Dionisio 
(U.s. : 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Chiusura estiva 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
(Ap . 1 6 ) 
Diretto da Scola: Una giornata particolare, 
con Marcello Mastroiannì, Sophia Loren. 
L. 1 .300 
(U.s.: 2 2 , 4 5 ) 
A D R I A N O • • • 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 . 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 • 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e legante) . Un giallo sensazionale: La strana 
•ignora della grande casa, colori con Lana 
Turner. Trevord Howard 
(15.30, 17,15. 19, 20.45, 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.06 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Chiusura estiva 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva ( I n caso di maltempo viene 
proiettato il f i lm del Chiardiluna. Ora 2 0 , 3 0 ) 
EOLO -
Borgo 5 . Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 1 6 ) 
Hard-core: Giochi d'amore proibit i , con Joh 
Brown, Irma De Santis. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel . 50.401 
( A p . 1 6 . dalle 2 1 in giardino) 
Avventuroso a colori: Roder, con Silvester 
Stallone 
(U.s . : 2 2 , 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 
( A p . 1 6 ) 
Per la regia di B:IIy Wilder, il divertente 
technicolor: Che cosa è successo tra tao padre 
e mia madre?, con Jack Lemmon. Per tut t i ! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Chiuiura estiva 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Ap . 1 6 ) 
Travolti da un Insolito destino nell'azzurro 
mara di agosto, di Lina Werrmulter. Colori , 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
( V M 14 ) . , •. , 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Dolce polla di donna, colori con Femy Bt-
nusii , Rita Calderoni. ( V M 1 8 ) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ar ia condiz. e re f rg . ) 
I tre dell'operazione drago, colo/i con Bruca 
Lee, lohn Saxon, Anna Capri. ( V M 14) 
( 1 7 , 3 0 , 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170. 
Chiusura estiva ' 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
( A p . 1 7 , 3 0 ) 
Dalle 2 1 , 3 0 In giardino, tempo permettendo. 
Divertente di Luigi Zampa: Bello, onesto, ami» 
grato In Auitral la sposerebbe compaesena Il l i
bata, con Alberto Sordi, Claudia Cardinale. 
Technicolor. Per tuttll 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 . Tel . 226.196 
( A p . 16 ) 
Dalle 21 apertura dalla porte laterali: aria 
refrigerata. « Un mese di paura ». Scioccante: 
L'ultima casa a sinistra, di W . Crawen. 
Colori. ( V M 18) 
L. 8 0 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
La misteriosa Pantera Rosa e il diabolico 
ispettore Closeau. Technicolor. Un festival di 
inediti e divertenti cartoni animati. Per tutt i ! 
( 1 6 , 1 5 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per ferie 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Ch'usura estiva 

G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 

NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ore 21) 
I l mistero delle dodici sedie, di M e i Brooks, 
con Me i Brooks. 

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso • • ; 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A EST IVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ore 21) 
Forza 1 0 da Navarone, con Robert Shav/, 
Harrison Ford, Barbara Bach, Edward Fox. 
Technicolor. < 
( I n caso di maltempo a! cinema Eden ore 
2 0 . 3 0 ) . - : 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D. Del Garbo 
s (Ore 2 1 ) 

A proposito di omicidi, con Peter Fall;, Ann 
Margret. Colori. Per turi l i 
( I n caso di maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ore 21.30) 
Bello, onesto, emigrato in Australia, spose
rebbe compaesana il l ibata, con Alberto Sordi, 
Claudia Cardinale. Technicolor. Per tutt i ! 
(U.s. : 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA ESTIVO G I G L I O (Galluzzo). 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21.15) 
La governante di colora, con E. Monlagnani . 
( V M 1 8 ) 

A R T I G I A N E L L I EST IVO 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

F L O R I D A ESTIVO 
Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
Domani: Un successo attuale Un mercoledì 
da Leoni. 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via V. Emanuele, 303 
Divertente a colorì: Nerone, con Enrico M o n -
tesano, Pippo Franco, Paola Tedesco. 
EST IVO DUE STRADE 
Via Senese, 129r - Te l . 221.106 
( A p . 2 1 , 1 5 . si r'pete i l 1 . tempo) 
Goldrake all'attacco 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel . 45H80 

(Ap . 2 1 , 3 0 , si ripela il 1 . tempo) 
Il cinema italiano di quelita: Cadaveri eccel
lenti . di Franceico R o i l , con Lino Ventura, 
Max Von SydoW ( 1 9 7 6 ) . A G I S 
ARENA ESTIVA ARCI 8. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ore 2 1 , 3 0 , si ripete il 1 . tempo) 
In caso di pioggia al chiuso 
2 0 0 2 la seconda odissea, di D. Trunbul 
( 1 9 7 2 ) 
L. 8 0 0 e 6 0 0 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 701035 
I l gatto e II canarino, dal romanzo di Agata 
Christie 
( I n coso di pioggia al coperto) 

ARENA ESTIVA C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI) Viu S. Romano, 1 • 
Tel. 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl (Campi Blseiulo) 
| | prolcssionlsta. di B. Geller con James t* 

bum e M . Sarrazin. . . - „ , I I I C T Ì 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva „ n » c c i M / i 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • l e i . bmuu* 

(Ore 2 1 , 3 0 ) . 
Roma, di Federico Fellini 
L 1 .000 ( r idoni 7 0 0 ) 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Flglini Valdarno 
La battaglia di Maratona 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva „ » , « , « 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
S T A G I O N E E S T I V A 1 9 7 9 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrul i 
alla riscossa, novità assoluta d. F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 2 1 , 1 5 anche se piove. Preno
tarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . Ingresso anche via G. o r 
sini 3 2 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 • 3 3 

T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, I l • 
Tel 677939 

Tutte le s"ere ore 2 1 . 3 0 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agls. A d i . MLC Arci . 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel Aics, EH 2 1 . 
Tutt i I giorni escluso sabato e domenica. 
Lunedi riposo. 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci 12 • Tel . 681.0o.30 
Tutte le sere alle ore 2 1 . 3 0 : Giovanni Nan
nini è « Stenterello » net: Medico per I o n a . 
di Mol ière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato etallo Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatella Torr i . Regia di Piero Nen
ciolini, Prenotazioni telefoniche al bottcghno 
del teatro. Te l . 6 8 1 0 5 3 0 . Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi . 
I L BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A6B-26-27) 
Via di Soffiano 11 
TEL. 7 0 2 . 5 9 1 
Ore 2 1 , 3 0 e lino a domenica 2 9 , recital di 
Riccardo Marasco. Storie e canti popolari di 
Toscana in : « Da piazza Pitta a piazza della 
Passera ». Prevendita al Boschetto. Telef. 
7 0 2 . 5 9 1 e al M.C.L. Piazza Salvemini, 2 1 . 
Tel . 2 9 6 . 7 3 0 . 
T E A T R O T E N D A 
Lungarno De Nicola - Tel . 663.132 
Giovedì 2 egosto ore 2 1 , 3 0 unico spettacolo 
Prima nazionale del complesso statale danze 

. popolari del Caucaso. Musiche, danze, canti 
dei cavalieri acrobati ( 5 5 art is t i ) . 
Prevendita presso II teatro da martedì 3 1 '7 
dalle ore 1 0 . 3 0 alle 13 e dalle 16 .30 alle 2 0 . 
Posto unico L. 3 . 0 0 0 (r idott i L. 2 . 0 0 0 ) 
T E A T R O R O M A N O F IESOLE - Bus 7 
X X X I I Estate Fiesolana 
(Ore 2 1 . 3 0 ) • 
Premio Fiesole ai maestri del cinema: Alfred 
Hiichock « Gl i uccelli ». In caso di pioggia o 
maltempo le pro'czioni si terranno al Cinema 
Garibaldi d. Fiesole. • 

FIRENZE ESTATE '79 
T E A T R O AL F O R T E D I BELVEDERE 
TEL. 2 1 1 . 6 7 8 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
I! Piccolo Teatro di Mi lano presenta: L'il lu
sione comìque, di Corncil le. Regìa di Wal ter 
Pagliaro. Scene e costumi di Bruno Garofalo. 
C H I O S T R O DELLA BASIL ICA 
D I SANTA CROCE - F I R E N Z E 
X X X I I Estate Fiesolana 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Duo Norbert Braihin, Mau.-een Jones (viol'ne> 
p ianoforte) . Musiche di Mozart . B.-ahms, 
Beethoven. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M . Mercati . 24/b - Bus: 1/8/20 
Ore 2 1 , 3 0 . in caso di maltempo si balla z\ 
ch'uso. Ballo liscio con: « Renai • I N « r 
Sound ». 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.443 

L//OBR£aVA3GWE W*PZE FELICI 

PROVINCIA DI AREZZO 
A V V I S O 

Questa Provincia intende appaltare i lavori di ilttev 
mazione della frana in località a Podere Campiano • e 
del tratto della strada provinciale dall'alto Corsatene 
interessato dalla frana medosima dell'importo m base 
d'asta di lire lM.oao.000. 

L'atrgiudicazione dell'appalto verrà effettuata coti le 
modalità di cui all'art. 1 lettera e) e dell'art. 3 della 
legge 2-2-1973, n. 14 e con quelle che verranno precisate 
nella lettera di invito. 

Gli interessati, con domaoda in carta bollata da lire 
2.000 indirizzata a questo Ente, possono chiedere di es
sere invitati alla gara suddetta entro 20 (venti) giorni 
dalla data dì pubblicazione del presente avviso. 

Arezzo, li 2 luglio 1979 ̂  

IL PRESIDENTE DotL I. Monacchini 
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ira Cinque e Seicento 
Opinioni e dibattiti 
Gian Mano Bravo, Una storia del nur.\i>mo. ongl 
Ricerche 
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Massimo Terni, Riconsidcra/ioni su Jjurès e l'intcrprcta/ione 
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Note crìtiche 
Giovanni Mariella. Crisi del feudalesimo 
Domenico Udresti, Struttura di classe e sviluppo 
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Bruno Anatra, Il dramma delle minoranze nella Spagna 
moderna 
Anna Foa, l i carnevale di Romans 
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Sergio Bertolossi, Gli ultimi anni di Bucharin 
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Dopo mesi di pressione sindacale ritirati 155 licenziamenti 

IM I : raggiunto l'accordo 
La forte iniziativa operaia -1 problemi della ristrutturazione saranno affron
tati in maniera organica e globale - Nuova qualità delle lotte per battere la li
nea padronale - Occorre un piano del governo per la metallurgia non ferrosa 

Lavorator i della L M I in lotta 

LUCCA -- Dopo mesi (|i for
te» iniziativa sindacale, intrec
ciata con il rinnovo del con
tratto di lavoro dei metalmec
canici, e stato raggiunto un 
accordo per la vertenza del 
gruppo LMI. Al termine di 
una lunga trattativa presso il 
Ministero del Lavoro, l'azien
da ha accolto le richieste sin
dacali per Io stabilimento di 
Villa Cartina, con il ritiro 
dei 155 licenziamenti e il ri
corso alla cassa integrazione 
senza mobilita. K* una solu
zione che viene inquadrata 
nel confronto complessivo sul
le prospettive di questo colos
so del rame, già fissato per 
il prossimo mese di ottobre. 
Le ristrutturazioni degli sta
bilimenti di Pistoia, di For
naci di Barga e delle altre 
province interessate saranno 
quindi affrontate in modo or
ganico e complessivo, supe
rando il vecchio sistema 
aziendale di stralciare i pro
blemi isolandoli fabbrica per 
fabbrica. Nel corso della trat
tativa presso il ministero so
no stati anche affrontati i 
oroblemi dei provvedimenti 
disciolinari e delle denunce. 

Con lo stile che lo contrad
distingue. il vice presidente 
della Confindustria (aspiran
te successore di Carli) ha in
fatti risposto con durezza alla 
lotta dei lavoratori e a For
naci sono giunte lettere di 
sospensione anche dopo la 

chiusura del contratto, Già nei 
giorni scorsi, su questo pro
blema avevano presentato una 
interrogazione al ministro 
del Lavoro i parlamentari co
munisti Maura Vagli. Mar-
ghcri. Toni. Tesi. Nespolo. 
Da Prato. Torri e Onetlo, de
nunciando queste manovre te
se ad acuirne le tensioni e a 
non confrontarsi sul serio sul 
ruolo del gruppo nell'econo
mia nazionale. 

A questa iniziativa se ne è 
aggiunta ieri una analoga dei 
parlamentari democristiani 
Marid Kletta Martini, Baie-
stracci e Bambi. Da parte del 
ministero vi è stata una pre
sa di posizione formale nei 
confronti dell'azienda affinchè 
ritiri i provvedimenti disci
plinari assunti. La Segrete
ria della Federazione unita
ria CGIL CISL UIL di Lucca 
ha preso una netta posizione 
sulla vertenza LMI e sull'at
teggiamento repressivo della 
azienda contro lavoratori e 
delegati sindacali. «La lotta 
contrattuale ha dimostrato al 
padronato — dice il documen
to confederale — che la li
nea dura non paga e la soli
darietà di questi giorni attor
no ai lavoratori indica a tutti 
che il problema della repres
sione antisindacale è destina
to a spostarsi dal ristretto 
ambito aziendale per investi
re quello dello sviluppo de
mocratico della società civi-

Tempo libero intelligente per i ragazzi di Castelfiorentino 

Rinunciano alla libertà estiva 
per la fotografia e la grafica 

Si sono organizzati nei 5 laboratori di quartiere promossi dal Comune - Pittura, 
teatro e giornalismo - Le altre attività - Ne parliamo con i diretti interessati 

CASTELFIOKENTINO —Per 
i ragazzi che non sono andati 
in vacanza al mare o ai mon
ti, l'estate '79 ha riservato li
na sorpresa, senz'altro gradi
ta. Invece di vagabondare 
per l'intera giornata in mezzo 
alla strada dando due calci 
ad un pallone, hanno avuto 
l'opportunità di fare qualcosa 
che fosse, al tempo stesso, 
interessante e divertente. 

A Castelfiorentino, sono 
siati organizzati cinque « la
boratori di quartiere», due 
sistemati presso l'edificio del
la scuola elementare di Santa 
Verdiana, gli altri nei locali 
della scuola comunale dell'in
fanzia. in via Don Minzoni. I 
ragazzi —di età compresa 
tra 6 e 14 anni — hanno ri
nunciato volentieri alla loro 
«libertà estiva >. per dedicar
si alla fotografia, alla pittura, 
alla grafica, al teatro, al la
voro « giornalistico *. Ciascun 
laboratorio si è dedicato spe
cificamente ad una di queste 
attività. 
- Cosa si è fatto nei labora
tori? Giriamo la domanda a 
Elisabetta Procopio, «educa
trice > in quello di fotografia. 

«Noi —spiega — ci • siamo 
riuniti per tre ore al giorno, 
esclusi il sabato e la domeni
ca. Lo scopo di questi in
contri era semplicemente quel
lo di far conoscere il proces
so fotografico. mostrando 
come da un rotolino possano 
uscire le immagini che tutti 
noi siamo abituati ad osser
vare. naturalmente senza 
scendere ad un discorso pret
tamente tecnico e specialisti
co. Abbiamo « immortalato » 
alcuni aspetti di vita della 
nostra cittadina, ad esempio, 
siamo andati a Cavriglia per 
svolgere un servizio sul cam
peggio che il Comune vi ha 
organizzato per i ragazzi di 
Castelfiorentino. Poi abbiamo 
sviluppato e stampato». 

E i ragazzi? « Hanno ri
sposto senz'altro bene — ag
giunge Elisabetta —. D'altra 
parte, nell'ambito del labora
torio c'è sempre stata amoia 
libertà di movimento e di i-
niziativa. senza rigide limita
zioni. Semmai, qualche in
conveniente può essere deri
vato dal fatto di avere messo 
insieme soggetti di età assai 
diversa: evidentemente, chi 

ha sei anni ha esigenze e 
problemi ben distinti da chi 
lia quattordici anni». 

Anche negli altri laboratori 
— con le dovute differenzia
zioni relative al diverso tema 
di lavoro — si è cercato di 
stimolare la partecipazione 
attiva dei bambini, seguendo 
i dettami della più moderna 
didattica. L'attività di pittura. 
ad esempio, è iniziata con lo 
studio del concetto di spazio 
e della collocazione del pro
prio corpo, che si è rivelato 
particolarmente interessante 
per gli handicappati: sono 
stati realizzati disegni di 
grandi dimensioni, successi
vamente esposti nel centro di 
Castelfiorentino, dove hanno 
creato uno scenario suggesti
vo. 

« Indubbiamente — ci in
forma Enzo Catarsi, respon
sabile dell'ufficio scuola del 
Comune — la riuscita è stata 
più die soddisfacente. Anche 
da un punto di vista quanti
tativo: vi ha preso parte, in
fatti. una novantina di ragaz
zi. Questa prima esperienza, 
anzi, ci fa riflettere sulla op
portunità di .svolgere attività 

di questo tipo non più nel 
solo mese di luglio, ma du
rante tutto l'arco dell'anno, 
inserendole nel programma 
di Castelfiorentino-scuola a-
perta ». 

Oltre ai laboratori, il Co
mune ha promosso un cam
peggio nel parco di Cavriglia 
per ragazzi di età compresa 
tra 12 e 14 anni (con 26 par
tecipanti) ed un soggiorno al 
mare, in albergo. , per 115 
bambini tra 6 e 12 anni. An
che al Mare e a Cavriglia, lo 
«svago» ha sempre avuto u-
na sua connotazione educati
va: lavoro, giochi organizzati, 
gite ed escursioni, proiezioni 
cinematografiche, disegni, te
sti scritti. 

Se consideriamo anche i 
140 partecipanti ai corsi di 
nuoto presso la piscina di 
Certaldo. otteniamo la rispet
tabile cifra di oltre 350 ra
gazzi «toccati» dalle iniziati
ve dell'amministrazione co
munale. Tra di essi, anche gli 
handicappati del laboratorio 
di quartiere gestito dal con
sorzio socio-sanitario. 

Fausto Falorni 

le ». Nonustiinte gli accordi 
firmati nel luglio di due anni 
fa. Orlando lui perseguito una 
politica economica da grup
po multinazionale; una logi
ca che punta a smantellare 
la lavorazione dei fili capilla
ri a Villa Calcina, a lasciar 
morire la trafileria a Fornaci 
di Barga, ad abbandonare la 
lavorazione dei prodotti Imiti 
di ottone a Campotizzoro. E 
contemporaneamente si ac
quistano nuove aziende a Mi
lano e nel sud, ma senza una 
vera prospettiva di allarga
mento della base produttiva e 
occupazionale. 

Ma contro questa linea pa
dronale, sia negli stabilimoiv-
ti toscani di Fornaci di llar-
ga. Campotizzoro e Limestre, 
che negli altri stabilimenti di 
Brescia, Genova, Alessandria, 
la risposta dei lavoratori IIA 
raggiunto un livello senza pre
cedenti, non solo per l'entu
siasmo e la partecipazione sii
la lotta, ma anche per la 
qualità. I problemi azienda
li si cominciano, infatti, a in
quadrare in una dimensiona 
eli gruppo e di settore — ra
me. metallurgia non ferrosa 
— che mette a fuoco netta
mente le contraddizioni e le 
speculazioni del monopolio de
gli Orlando. Sono di fronte, 
nella vertenza di gruppo del
la LMI, due visioni comple
tamente opposte del ruolo di 
questo colosso nell'economi* 
regionale e nazionale. Da par
te padronale c'è una linea di 
profitto orientata verso le 
esoortazioni di semilavorati, 
di grandi prodotti intermedi. 
con la conseguenza non solo 
di un continuo taglio occupa
zionale e del ricorso al de
centramento. ma anche di la
sciare all'industria italiana 
una collocazione internaziona
li nei settori più poveri di 
tecnologia e di ricerca. Da 
parte operaia c'è invece il 
progetto di una metallurgia 
integrata, che veda lavora
zioni primarie e lavorazioni 
finite ugualmente sviliiDnatfc 
all'interno del gruppo. 

lì positivo accordo raggiun
to nella nottata di martedì 
scorso, conquistato con lotte 
che hanno visto l'impegno, ac
canto ai lavoratori, dei par
titi politici e degli enti loca
li apre la possibilità di un 
confronto che — sconfìtti 
gli strumentalismi antioperai 
— si deve misurare con i or«-
blemi dello sviluppo della 
LMI che rappresenta il prin
cipale produttore italiano 
nel campo dei metallici noo 
ferrosi, e il secondo in Euro
pa per la lavorazione <tel 
rame. 

In questo quadro è urgen
te, da parte del governo, la 
presentazione di un piano pe»* 
la metallurgia non ferrosa, e 
in particolare del rame: men
tre le regioni interessate de
vono costringere la LMI a fa
re i conti con i loro piani di 
sviluppo. Positiva è. in que
sto ambito, l'esperienza della 
Regione Toscana — dove so
no occupati 3 mila dei 5 mi
la operai del gruppo — che 
da tempo ha aperto un con
fronto con questo gruppo in
dustriale. 

r. s. 

Prosegue la campagna per la stampa comunista 

Il Canzoniere delle Lame a Calenzano 
A PRATO, oggi, alle 18 Spa

zio Bambini — animazione 
ton il teatrino dell'Aquilone; 
ore 21,30 Arena Centrale — 
spettacolo folcloristico con il 
balletto romeno (ingresso li
re 1.000): ore 21.30 Spazio 
Donna — dibattito sui pro
blemi dell'ospedale. Parteci
pa il compagno Fosco net
tarmi. respo>Tsabile regiona
le della Sanità: ore 21,30 A-
rena B — spettacolo musi
cale con il gruppo dei « Ca
valieri della Tavola Roton
da»; ore 22 Spazio Cinema 
« American Graffiti ». 

A PANZANO IN CHIANTI 
è in programma per le 21,30 
botta e risposta fra i citta
dini e la giunta comunale. 

A BIVIGLIANO alle 19 a 
pertura degli stand, alle 21 
proiezione del film « Una ma
niera di amare». 

ALLE SIECI alle 2130 il 
Collettivo «T 78» del CCR 
1. Maggio di Sieci presenta 
« E' musica?.» (comunque è 
vita)!!». 

A STRADA IN CHIANTI 
alle 16 animazione per ra
gazzi: alle 21 torneo di bri
scola e sempre alle 21 spet
tacolo di burattini. AIS'AN-
TELLA è previsto per le 19,30 
un torneo di « similbestia » e 
alle 21 incontro fra la popo
lazione. il sindaco e i consi
glieri comunali. 

A DICOMANO, al parco 
dell'Albereta, alle 21 spetta

colo musicale con un gruppo 
di cantautori locali; al risto
rante della festa appunta
mento con i partigiani, can
ti e cena sociale. 

A PIEVE A NI EVO LE alle 
21 Gimkana in bicicletta e 
prolezione di un film. A SAN 
PIERO A SI ÈVE alle 21.15 in
contro con l'amministrazione 
comunale: botta e risposta 
fra giunta e cittadini sui 
problemi di San Piero a 
Sieve: sempre alle 21,15 pro
iezione del film « La guerra 
dei bottoni ». 

A CERCINA. alle 21 incon
tro-dibattito con il sindaco 
di Sesto Fiorentino sui prò-

i blemi della zona. A COLLI 

ALTI -SIGNA verrà proietta
to il film per ragazzi « Bon
go e i tre avventurieri » di 
Walt Disney.. 

A CAPRAIA FIORENTINA 
il programma di oggi è in
tenso: alle 17 spettacolo per 
le vie del paese del balletto 
folcloristico romeno aPlaiul 
Romanesci » di Bucarest; alle 
21,30 in piazza Cavour dibat
tito sul tema: «Aspetti di 
vita sociale, culturale, econo
mica della Romania », par
tecipa il professor Manlio 
Copetti e alcuni funzionari 
dell'ambasciata romena a Ro
ma: alle 21,30 in piazza Do
ri» ballo liscio con il mae
stro Rossi. 

;' Ad AOLIANA, questa sera. 
spettacolo di cabaret con 
«GuidellU. A SERRAVALLE 
PISTOIESE ballo liscio con 
« I Poker »." ' - - -

A SAN C ASCI ANO nell'an
niversario della liberazione 
di San Casciano verrà pre
sentato il libro, alle 21,30. 
« Lotte sociali e politiche nel
la Val di Pesa », partecipe
ranno gli autori R- Ciapetti 
e C. Salviati; sempre alle 
21.30 allo stadio comunale in
contro di tennis da tavolo 
per società. 

A CALENZANO alle 21 il 
« Canzoniere delle Lame » 
presenta un nuovo spetta
colo di canti popolari e po
litici. 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

I L S I N D A C O 
Vista le del.berazione n. 4304 del 234-1979. ccn la quale 
U Giunta Regionale Toscana ha approvato la variante 
al P.R.G. ki alcune zone del Comune di Piombino, adot
tata dal Consiglio Comunale con deliberatone n. 249 
del 294-1970 e n. 083 del 29-7-1978: 
Visto l'art. 10 della Legge 17-8-1942 n. 1150 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

rande noto 
che la deliberazione di approvazione della variante uni
tamente agli atti ed elaborati relativi è depositata pres
so la Segreteria del Comune in libera visione al pubblico 
par tutto il periodo di validità dello strumento urbanistico. 

Piombino. 27 luglio 1979 
IL SINDACO E. Palidari 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 38 • Firenze 

Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (8172) «215 

Olf tE t lONI i TR INCIAVIU . I 

QUESTA SERA 

GRANDE LISCIO 

CON 

ROBERTA 

MONTANARI 

i./. VETBEaWGGWE wrf«zE FELIO * 

Il seminario promosso dall'ARCI 
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Concerti e scuola 
di jazz a Siena 
per sette giorni 

Lezioni pratiche per più di 100 giovani musicisti 
29-30 luglio e 1 ' agosto alla Fortezza Medicea 

Il contrabbassista Bruno Tommaso 

SIENA — Si è aperto Ieri il 
secondo seminarlo estivo di 
musica jazz promosso dall'Ar
ci e dalla Associazione Siena-
Jazz nell'ambito delle manife
stazioni dell'estate senese '70. 
I corsi di teoria pratico-stru
mentale applicali alla musica 
jazz saranno tenuti da Franco 
D'Andrea per il pianoforte, da 
Claudio Fasoli per il sax teno
re e soprano, da Bruno Tom
maso per il contrabbasso e da 
Bruno Biriaco per la batte
ria. 

Rispetto alle precedenti que
sta edizione presenta impor
tanti novità: intanto viene 
aumentata la durata dei 
corsi che avranno luogo per 
7 giorni, inoltre, accanto al 
tradizionale corso di perfezio
namento, viene istituito un 
coreo di specializzazione de

stinato u musicisti che già 
operano in campo jazzistico. 
La presenza di iscritti è par
ticolarmente numerosa: infat
ti hanno richiesto di parteci
pare al seminario oltre 100 
giovani mus'clsti 

Il primo concerto si è svol
to ieri sera e si è tenuto in 
Piazza del Campo con il La
boratorio musicale di Testac
elo. Domenica 29. alle 21,30. 
nella fortezza Medicea si esi 
bira il gruppo Bruno Biriaco 
Sax Machine. Il 30 luglio, 
sempre nella Fortezza Medi
cea alle 21,30, sarà la volta 
delle « Strutture di Sopporto ». 
Infine mercoledì 1. Agosto a 
conclusione del seminarlo. 
nella Fortezza Medicea, si ter
rà un concerto finale a cui 
parteciperanno i docenti del 
corsi. 

PROTEZIONE T s o 

rnuiu.iuitJL Carrozzieri riuniti 

INCOLORE 

Via Pellettier, 38 
Tel. 25387 
LIVORNO 

3 anni di garanzia 
con polizza assicurativa 

NUOTARE 
E' SALUTE 

QftP 

centronuoto 
COSA E» IL TC 5 2 

• Uni nuova piscina olimpionica 
• Coni di Intagnimanto a partizioni* 

manto par adulti a bambini 
• Un'caal di varda a di blu nal emiro 

di LIVORNO 

L I V O R N O - V I A L A M A R M O R A , 19 - T E L . (0586) 26.576 
(«X cinema San Marco) 

PROVINCIA DI AREZZO 

A V V I S O 
Questa Provincia intende appaltare i lavori di siste

mazione della frana in località a Podere Camplano » e 
del tratto della strada provinciale dell'alto Corsalone 
interessato dalla frana medesima dell'importo a base 
d'asta di lire 164.000.000. 

L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera e) e dell'art. 3 della 
legge 2-2-1973, n. 14 e con quelle che verranno precisate 
nella lettera di invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da lire 
2.000 indirizzata a questo Ente, possono chiedere di es
sere invitati alla gara suddetta entro 20 (venti) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Arezzo, li 2 luglio 1979 • ' ', 

IL PRESIDENTE Dott, I. Monacchini 

'2~\*" m o b i l i f i c i o 

QUALITÀ' DEL PRODOTTO 
GARANZIA ASSOLUTA 

20 % di sconto in occasione 
del Festival de l'Unità 

Pagamento anche con dilazioni fino a 36 mesi 
per mezzo della Banca Toscana 

Mobilificio Romano 
Via Della Madonna, 30 - Tel. (0586) 39.394 (LI) 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

PER L A P U B B L I C I T À ' S U 

1 Unità 
RIVOCERSI ALLA O D I 

T. 6798541 - ROMA 5 3 ~ l 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -211449 

LIVORNO • Via Grande, 77 
Tel. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

PI5A e provincia - Via Maior
ca (Marina di Pisa) - Tele
fona 050/36187 

GROSSETO e provincia - Via 
Castiglionese - Tel. 0564 / 
28256 

LUCCA e provincia • Corte Nie-
n. 1 - Tel. 0583/47086 

Angela Leuzzi 
.SCALI NOVI LINA.HL 

IS7IOO LIVORNO! 

,TKL. O l t t / I I O M 
i v y L J \ \ 1 

Cammei 

Coralli 

Conchiglie 

Avorio 

Madreperle 

Souvenir 

PREMIO SCUDO D'ORO E TARGA D'ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DELLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l'Unità alla Rotonda di Ardenza 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Nei giorni scorsi si è s\olta a Genova, nel corso di una 
breve crociera sulla Motonave Ivan Franko, la IV as
semblea generale .dei soci dell'Eco Italia, il Consorzio 
Nazionale fra cooperative di acquisto del settore, elet
trodomestici, radio, • Tv, Hi-fi- • 

Gli 80 delegati e i 96 invitati hanno approfondito l'ana
lisi e la valutazione dello stato attuale e delle prospettive 
dell'Eco Italia, in • fase di ulteriore espansione. Attual
mente fanno parte del Consorzio 20 cooperative con circa 
700 punti di vendita associati; sono in atto rapporti con 
altre cooperative ' interessate ad aderire al Consorzio. 

Oramai l'Eco Italia è un punto di riferimento e un polo 
di attrazione per tutti gli operatori commerciali del set
tore elettrodomestici desiderosi, mediante l'esperienza as
sociazionistica e cooperativa, di migliorarsi e di offrire 
al consumatore un senizio sempre più qualificato e a 
prezzi davvero convenienti. 

Ha aperto e condotto i lavori dell'assemblea-crociera nel
le varie fasi il Presidente dell'Eco Italia, Pietro Casa-
rotto, coadiuvato da; Vicepresidenti Roberto Marchina e 
Vasco Vitali; ha concluso i lavori dell'assemblea il Di
rettore Gianni Bragaglia, il quale ha esaltato tra l'altro 
la validità dell'esperienza fatta, di lavoro e di svago, 
ccn la crociera. 

Unanimi sono stati infatti i consensi e gli apprezzamenti 
dei delegati e degli invitati, i quali oltre ad affrontare 
con più tempo e maggiore serenità i temi e i problemi 
posti sul tappeto, hanno potuto estendere e rafforzare 
legami di conoscenza e di amicizia, indispensabili per lo 
sviluppo della coesione e dell'unitarietà in una organiz
zazione cooperativa di dimensione nazionale. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

PRESENTATE A RIVA DEL GARDA 
LE CALZATURE IN POLIURETANO 

Il Centro Sviluppo Poliuretano ha presentato a Riva 
del Garda ad operatori italiani ed esteri provenienti da 
tutta Europa le nuove realizzazioni nel settore calza
turiero. 

Il Centro Sviluppo Poliuretano che riunisce da alcuni 
anni le principali aziende produttrici di questo materiale. 
e da quest'anno quelle utilizzatrici, ha voluto riproporre 
agli operatori del settore l'uso del poliuretano quale ma
teria prima per la produzione di calzature. Le previsioni 
per una maggiore diffusione di questo materiale, in par
ticolare per i sandali e per tutte le calzature del tempo 
Ubero, vengono definite ottimistiche dagli esperti. 

«Tn Italia e all'estero, infatti spiegano concordi, il 
poliuretano è ormai impiegato su scala industriale per 
la produzione di suole di tutti i tipi. In Italia, inoltre, 
il poliuretano è utilizzato da anni sia nelle produzioni 
di scarpe sportive sia per quelle di suole. E l'interesse 
degli operatori è diretto, in particolare per queste ultime. 
Ciò è confermato dall'incremento del 11 Ve della produ
zione di suole in poliuretano che si è registrato nel 1978 
rispetto all'anno precedente ». 

Le regioni dove la produzione di suole è più alta sono: 
le Marche, In primo luogo, poi la Lombardia e la Tosca
na. La quota esportativa diretta di suole in poliuretano 
per calzature varia a seconda delle regioni: si va dal 
39% al 73CC. 

Le aree di sbocco per l'export sono principalmente i 
Paesi dell'Est Europa, quelli del MEC. Il Nord-Africa e 
l'America del Nord. Sono circa una trentina le aziende 
specializzate nella produzione di suole e di fondi in poliu
retano: gli impianti installati, che rispondono a criteri 
tecnologici ben precisi sono oltre un centinaio. 

Per quanto riguarda l'aspetto stilistico, le suole in 
poliuretano si adeguano con facilità alle esigenze dei vari 
mercati e delle tendenze di moda. 

Il settore delle calzature sportive con suole in poliu
retano ha registrato un incremento produttivo notevole: 
nel 1978, pari al 38r'c. La quota export è risultata, per 
lo stesso anno, del 64% sulla produzione nazionale. 

Scarpe da training, tennis. Jogging, vengono espor
tate nel Paesi del MEC, soprattutto nella Germania Oc
cidentale. 

Dodici aziende Italiane producono esclusivamente que
sto tipo di scarpe con suole di poliuretano iniettate su 
tomaia. 
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Rimigliano, quando la gente 
invade civilmente un parco 
Ogni domenica circa 10.000 persone affollano la spiaggia e il bosco — Una sfida a l senso di responsabilità, ampiamente 
vinta — Fare un picnic in compagnia di volpi, merli, ghiandaie e qualche falco — Visite invernali per le scolaresche 

' . Ì 

PIOMBINO — Dalle 8 000 alle 
10.000 persone affollano nei 
giorni estivi i 6 chilometri di 
spiaggia del parco pubblico 
di Rimigliano, località che si 
trova a soli 4 chilometri da 
S. Vincenzo lungo la strada 
della Principessa. Sono prin
cipalmente abitanti dei Co
muni di Piombino, di Cam
pigli!) e di S. Vincenzo, ma 
tra di essi vi sono numerosi 
turisti provenienti da varie 
purti d'Italia e dall'estero. 

La domenica la fila delle 
macchine parcheggiate sui la
ti della strada è incredibil
mente lunga, il trafiico scorre 
a rilento, ma entrando nel 
bosco sembra che nessuno 
turbi la tranquillità inumale 
della zona. Le 8 000 persone 
che in genere passano tutto 
il giorno nel D'HTCO, mangian
do sotto l'ombra della fitta 
vegetazione con i loro corredi 
da picnic, sembrano e.->sere 
molte meno. Ci si rende con
to del loro numero solo sulla 
spiaggia, un arenile meravi-
glios. nonostante che in pas
sato sia stato oggetto di 
massiccie asportazioni di 
sabbia. 

Anche il mare, cosa ormai 
abbastanza rara, è pulito. Un 
parco frequentato liberamen
te come quello di Rimigllano 
corre seri rischi, ma la 
scommessa fatta dal Comune 
di S. Vincenzo nel '73 con il 
senso di responsabilità dei 
cittadini è stata vinta II par
co è mantenuto pulito da co
loro che lo frequentano, lo 
stesso rispetto per la vegeta
zione e per la fauna è finora 
stato esemplare. 

II grande intruso, l'uomo, 
sembra abbia capito il mes
saggio che proviene dal parco 
di Rimigliano. , 

Nelle vasche d'acqua co
struite appositamente all'in
terno del parco è possibile 
osservare piccoli uccelli, 
mentre, indisturbati, bagnano 
il loro becco. Tra eli abitanti 
di casa ci sono il coniglio 
selvatico, la volpe, merli. 
ehiandaie. « estatini » mentre 
purtroppo più rari sono gli 

i . . / . . ' ,* ... X' ^* . -• v ' £ .. 

La pineta del Parco di Rimìglicino 

uccelli predatori (falchi, cor-
vidi). 

D'inverno sono le scolare
sche provenienti da tutta la 
regione ed anche oltre a visi
tare il parco. Si punta molto 
sul fattore educativo rappre
sentato dal parco di Rimì-
gliano per i giovani. Saranno 
i fruitori di domani ed è 
giusto che imparino subito a 
vivere un rapporto nuovo con 
l'ambiente. Il Comune di 
Piombino organizza nel mese 
di giugno il campo solare per 
i bambini delle scuole dell'in
fanzia, proprio qui. 

« Va bene la protezione, ma 
anche l'utilizzazione delle ri
sorse di verde — afferma il 
sindaco di S. Vincenzo. Fra
tini — chi ha lavorato tutto 
l'anno in ambienti nocivi ha 
diritto, perlomeno per alcuni 
giorni ad uno spazio natura

le.. il parco è un grosso in
vestimento sociale, una va
canza alternativa ». 

Prima della sua costituzio
ne si aprì un dibattito sul 
parco, nel quale si confronta
rono le proposte più diverse. 
Vi erano naturalmente i pro
tezionisti a tutti i costi, che 
proponevano di conservare il 
parco così come era, ed an
che chi pensava a stabilimen
ti balneari, ristoranti etc. Ha 
prevalso la linea forse più 
difficile: conservare ed utiliz
zare insieme. 

Nella fascia di macchia 
mediterranea ricca di lecci, 
pini e querce furono costrui
te le strutture indispensabili 
per la protezione della vege
tazione ed un minimo di ser
vizi igienici, un punto di ri
storo, che però non ha mal 

funzionato come tale, e un 
pronto soccorso. 

Qua e là, in piazzole natu
rali, qualche tavolo di legno 
immerso nella fitta boscaglia, 
subito occupato dai primi 
ospiti che la domenica giun
gono fin dalla prima mattina. 

Nelle carte del piano rego
latore del Comune di S. Vin
cenzo il parco ha una dimen
sione di 350 ettari, compresi 
tra il mare e la ferrovia e 
dove tra l'altro si trovava il 
vecchio lago di Rimigliano. 
Di questi ettari solo 40 sono 
gestiti dal Consorzio dei 
quattro Comuni (Piombino, 
Campiglia, Suvereto e S. 
Vincenzo) e dalla provincia di 
Livorno. Per altri 96 ettari 
della fascia costiera tra la 
Principessa ed il mare sono 
già iniziate le procedure di 
esproprio. I problemi tutta

via non mancano neppure 
per il parco di Rimigliano. Il 
personale addetto alla manu
tenzione ed alla vigilanza — 
come ci spiega ancora il sin
daco Fratini — è assoluta
mente insufficiente, nono
stante che nel periodo estivo 
vengano assunte due persone 
in più rispetto al personale 
in organico. Sembra ora che 
i Boy-scout sì siano offerti 
per dare una mano. 

Nel periodo invernale, co
me ha denunciato anche una 
associazione naturalistica, 
qualche tagliola fa la sua 

] comparsa nel parco. Sarebbe 
i opportuno che tutti i Comu-
; ni che tanno parte del Con-
| sorzio per la gestione del 
| parco contribuissero in misti* 
i ra maggiore alla soluzione 
j dei suoi problemi economici. 

Un parco ha bisogno — dice 
un tecnico del Comune di S. 
Vincenzo — di continui in
vestimenti, anche la Regione 
a questo proposito potrebbe 
fare di più. 

Il parco di Rimigliano 
rapprenta un esempio impor
tante di utilizzazione del ter
ritorio ed in particolare della 
costa, una alternativa concre
ta a ciò che ad esempio, ac
cade più a sud, alla Sterpala, 
dove il concetto privatistico e 
la risposta individuale sono 
prevalsi sul resto determi
nando una situazione non 
certo esemplare. 

Con Rimigliano è nato, o 
meglio è stato riscoperto, un 
modo diverso di andare al 
mare, di godere collettiva-
mentele risorse naturali. Il 
discorso deve essere ripreso 
con la creazione di un siste
ma di parchi nel comprenso
rio tra i quali Quello archeo
logico di Baratti. 

In questa direzione si 
stanno muovendo le Ammini
strazioni comunali, combat
tendo spesso contro fenomeni 
di lottizzazione favoriti da 
quella stessa concezione che 
ha dato origine al fenomeno 
« Sterpala ». ,-

Giorgio Pasquinucci 

«Livorno e Pisa 
nella politica 
dei Medici» 
$ . , i . ' * • : ' < 

Questo il tema delle mostre che saranno allestite 
nelle due città toscane per le celebrazioni dell'80 
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PISA — La dizione è ancora 
provvisoria, ma rende bene 
l'idea di quello che sarà il 
tema delle mostre che a Pisa 
e Livorno verranno allestite 
in occasione delle celebrazio
ni medicee del 1980: «Livorno 
e Pisa due città ed un terri
torio nel'a politica dei Medi
ci ». 

La parte pisana delle mo
stre comprenderà diverse se
zioni che lumeggeranno vari 
aspetti della storia pisana e 
del suo contado. Cronologica
mente saia centrata dal pe
riodo di Cosimo I fino agli 
esordi di Ferdinando II ma 
la delimitazione non sarà net
ta. Ove si renderà necessario 
ci saranno documentati ri
ferimenti al precedente domi
nio mediceo. Saranno sei i 
punti di esposizione organiz
zati in città. La mostra si 
comporrà di una sezione ge
nerale, in un padiglione del
l'arsenale mediceo, e di tre 

sezioni particolari dedicate al
l'università, ai cavalieri di 
S. Stefano ed alla ricostru
zione del Duomo dopo l'in
cendio del 1595. 

Arsenale mediceo. L'edifi
cio è stato restaurato per l'oc
casione. Qui avrà sede il ma
teriale scelto per illustrare 1 
problemi del territorio. Fino 
ad ora sono stati individuati 
alcuni materiali anche di no
tevole interesse, la cui utiliz
zazione dovrà nero e.=sere ul
teriormente valutata nel qua
dro di un programma orga
nico. 

Duomo. E' previsto un iti
nerario espositivo che utiliz
zando anche la documenta
zione rinvenuta negli archivi 
dell'opera del Duomo e capi
tolare illustrerà gli interven
ti in seguito all'incendio del 
Duomo. 

Camposanto urbano, cappel
la del Pozzo. Nella cappella 
saranno esposte opere ignote 
o poco note di Aurelio Solml. 
verranno raccolti arredi, stof
fe, oreficerie del Duomo ed 
altro materiale che per circa 
70 anni erano rimasti in ma
gazzino. 

Chiesa dei Cavalieri. L'in
tervento espositivo è qui li
mitato .solo alla illuminazione 
(particolarmente necessaria 
per il soffitto, le navate late
rali ed alcune parti scul
toree). 

Palazzo del Tribunale del
l'Ordine. Le vicende edilizie 
della piazza e dei principali 
edifici che la circondano co
stituiranno un primo tema po
sitivo. Sarà esposta innanzi
tutto una documentazione an
che visiva e progettuale del
la costruzione della chiesa 
dell'Ordine, utilizzando dise
gni preparatori per l'arredo 
interno e i modellini in legno 
dell'intero complesso. 

Per ciò che si riferisce al 
Palazzo del Tribunale del
l'Ordine, acquisizione impor
tante è stato l'aver rintrac
ciato nei depositi del museo 
nazionale di Pisa la tela del 
Salimbeni con l'allegoria dì 
Pisa che un tempo era nello 
scomparto centrale del piano 
nobile. Qui troveranno posto 
gli arredi, mobili e preziosi 

della chiesa. 
Palazzo della Giornata. La 

storia dell'università nel pe
riodo previsto per la mostra 
potrà essere illustrata con 
una serie di documenti signi
ficativi anche per le persone 
e gli avvenimenti a cui si ri
feriscono Tra gli aspetti che 
saranno oggetto di particolare 
attenzione è in primo luogo 
quello istituzionale. Saranno 
esposti gli statuti ed i docu
menti che illustrano le magi
strature e gli ordinamenti stu
denteschi, l'intervento di con
trollo da parte del governo 
centrale con la nomina, in 
luogo degli ufficiali di studio, 
del provveditore e dell'audi
tore. Per i professori, oltre 

ad una documentazione icono
grafica. sarà fatta una scelta 
di materiale bibliografico sen
za riguardo al luogo di stam
pa. Il punto di maggiore in
teresse sarà in ogni caso rarj-
presentato dalla documenta
zione relativa al Giardino dei 
Semplici ed alla galleria an
nessa. 
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Da un capo all'altro 
della costa toscana 
ogni giorno mille 
occasioni di festa 

Dibattiti, incontri e spettacoli alle decine 
di festival de l'Unità - La Versilia non smentisce 

il suo ruolo di protagonista, con le « star » 
dell'estate - Continua l'esposizione di Guttuso a 

Viareggio - Antiquariato a Sarzana 
Ma davvero la psicosi del 

petrolio (benzina o gaso
lio che sia) riuscirà a bloc
care. o a disturbare le fe
rie degli italiani? Certo il 
problema non è di poco 
conto e i dati che polizia 
s tradale e organismi sin
dacali forniscono in propo
sito non sono incoraggian
ti. Nonostante questo osta
colo. però, la costa è piena 
di gente, con la voglia di 
s t rappare alla vita qual
che giorno di festa, possi
bilmente di verde e mare 
pulito, di passeggiate sulla 

spiaggia, lungo i viali del
le cit tadine rivierasche. 

Ecco i ristoranti pieni 
giorno e sera, gli alberghi 
con il tut to esaurito, i ba
gni con gli ombrelloni pian
tat i vicinissimi, come una 
foresta di bastoni e tela 
colorata. Nelle pinete la 
gente fa pic-nic nei week
end s t rappat i agli ultimi 
giorni di lavoro. Il prossi
mo grande esodo sta per 
iniziare, l'ultimo turno di 
riposo per milioni di ita
liani. 

Cosa trovano sulla costa 

toscana? Spiagge, campeg
gi, alberghi, qualche volta 
prezzi eccessivi, al tre vol
te onesti. E' festa, nel lo
cali, nelle pinete, per le 
strade e nelle piazze. Fare 
un elenco completo degli 
spettacoli e delle esibizioni 
previste nelle varie provin
ce costiere è impresa diffi
cile come quella di vuota-. 
re il mare con il secchiello. 

Nell'inesauribile program
ma delle iniziative spicca 
lo sforzo organizzativo dei 
comunisti, che s tanno or
ganizzando in questi gior

ni le feste dell'Unità. Qui 
spettacolo e « ricreazione » 
del corpo e dello '• spirito 
sono abbinati all'impegno 
politico e sociale. Anche in 
calzoncini corti e sandali , 
in bikini e in « pareo » si 
può discutere, partecipare 
a un dibatt i to, cercare di 
rendersi conto dei proble
mi e della situazione che 
proprio in questi giorni 
non è propriamente rosea, 

Ecco Stefano Rodotà a 
Livorno, per un dibatti to 
previsto stasera sul tema 
"Parliamo di libertà", An
tonello Trombadori sempre 
oggi a Campo (Pisa): do
mani invece é tempo di ca
baret con Francesco Pog
gi a Livorno e di cantauto
ri con Stefano Rosso sem
pre a Campo Pisano. 

Domani il direttore del
l'Unità Alfredo Reichlin 
conclude la festa di Lucca. 
Ma manca proprio lo spa
zio per annunciare tu t te 
le iniziative, e tu t te lo me
riterebbero. 

Sul versante « privato > 
non c'è meno ricchezza di 
iniziative e manifestazio
ni. Sui manifesti e nelle 
locandine i nomi di grido 
vengono s tampat i a lette
re cubitali. 

L'estate costiera si bru
cia in poche se t t imane e 
durante questi giorni ener
gie umane e finanziarie 
sono profuse a piene mani 
in una att ività frenetica. 

La Versilia non smenti

sce il suo ruolo di protago
nista. Qui i fuochi brucia
no in fretta tra un gene
rale successo prat icamente 
garant i to a ogni iniziativa. 
Mettere ordine è quasi im
possibile, perciò scusate il 
polpettone e armatevi di 
pazienza. Guttuso conti
nua a esporre a Viareggio 
(Galleria Ferret t i ) , ment re 
a Sarzana al palazzo degli 
Studi resta aperto il para
diso degli antiquari. 

Alla Bussola (Focette) 
magic-disco-center Ilona 
Staller incontrerà giovedì 
2 agosto i suoi « cicciolini » 
mentre « Bussoladomani » 
ospita oggi e domani sera 
il « truce > Mario Merola, 
re della « sceneggiata » na
poletana. con il classico 
« O' zappatore ». Leopoldo 
Mastelloni (con Brechto-
mania) sarà in scena lu
nedi. 

Volete teatro in piazza? 
Andate stasera a Vallec-
chia (Pietrasanta) per « La 
morsa e Ceco » di Luigi Pi
randello. presentato dal 
Gruppo teatro Giovanni di 
Lucca e. domani stesso po-
posto stessa ora, per « Dal 
matrimonio al divorzio > 
di Feydeau. presentato dal 
t Piccolo cit tà di Cortona ». 
Il tut to nel quadro del
la rassegna versiliese dei 
gruppi di base. 

A Pietrasanta il teatro 
Belli dà due spettacoli (og
gi e sabato) con «I l più 

felice dei tre ». di Labiche. 
Interpreti di eccezione Hin-
termann. Salinea. Elena 
Sedlak. Sorrentino- A Cam-
porgiano (Lucca) sabato 
alle 16 presso l'aula ma
gna della scuola media il 
professor Manlio Copetti 
terrà una conferenza su 
« Storia e cultura della Ro
mania ». A sera festival 
del folklore con gruppi to
scani e rumeni. 

Per gli amant i della cul
tura e dell 'attività artigia
nale l 'appuntamento di ri
lievo è a Pietrasanta per 
una serie di mostre e ras
segne. Chi preferisce lo 
sport può armarsi di rac
chet ta e salire al Ciocco, 
l'Università della racchet
ta di Paolo Bertolucci. Ma 
a t tent i ai prezzi. 

Stasera la vera musica 
arriva a Livorno: Dalla e 
De Gregori, i nomi magi
ci dell 'estate giovane si 
esibiscono allo stadio del
l'Ardenza. E' previsto un 
pubblico all'altezza delle 
al tre esibizioni che la cop
pia del momento ha tenuto 
in tu t ta I tal ia. 

C'è da scommettere il tut
to-esaurito. Ilona Staller 
torna sempre stasera al 
Ciucheba club, mentre Cor
rado presenta al Cardelli
no di Castiglioncello l'ot
tavo Rally canoro. Stefa
no Rosso approda a Cecina 
con un suo recital atteso 
soprat tut to dai giovanissi-
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mi, e al Castello Pasquini 
di Castiglioncello stasera 
« tutto-Napoli *> con la 
« Nuova Compagnia di Can
to Popolare ». 

Sabato recital di Riccar
do Marasco. Il Giardino 
Scotto ospita tra i miglio
ri spettacoli programmati 
a Pisa. Sabato è di scena 
« Sangue viennese » con la 
compagnia dell'operetta di 
Bucarest, l'Edipo di Sene
ca, per la Compagnia II 
Teatr ino: martedì il Lago 
dei cigni, per il Balletto 
classico di Novosibirsky. 

Ivan Grazianì oggi. Don 
Backy e Lino Banfi doma
ni tengono banco all'Alva-
ro's di Massa Carrara. Nil-
la Pizzi gorgheggia stasera 
in piazza Mazzini, il CPT 
di Massa si esibisce sabato 
e domenica al Castello Ma-
laspina. 

Conclude la rassegna 
( tanto nutr i ta eppure in
completa la musica lirica 
in calendario a Batignano 
(Grosseto), nel suggestivo 
scenario del chiostro del 
convento di S. Croce. Il 28. 
e il 31 luglio andrà in sce
na l'« Orontea » di Mar-
c'Antonio Cesti; il 29 lu
glio e 1. agosto «I l com
batt imento di Tancredi e 
Clorinda » e il * Vallo delle 
ingrate » di Claudio Mon-
teverdi, entrambi succose 
anteprime di a l t re t tant i 
spettacoli ' prenotati per 
Londra. 

IL GHIRO 
Biancheria intima e per la casa 

... cose per sognare ... 

per le tue calde 
notti d'estate 

lenzuola ed accessori 
in puro lino 
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ALFASUD SUPER 1,2 
anno 1978, km. 10.000 

ALFASUD SPRINT 
anno 1977, km. 15.000 

ALFA ROMEO GT 1300 
anno 1969, L. 450.000 

ALFETTA GTV 2000 
. anno 1977, km. 30.000 

GIULIETTA 1600 
anno 1978, km. 22.000 

GIULIA SUPER 1,3 
motore nuovo, anno 1973 

ALFETTA 1600 
f ine anno 1977, km. 30.000 

MINI 1001 
anno 1973, L. 1.050.000 

OPEL ASCONA 1,2 
anno 1977, km. 17.000 

FIAT 132 GLS 
anno 1974, metallizzata ottima 

FORD TRANSIT DIESEL 
anno 1978, km. 17.000 

FORD CAPRI 1300 
anno 1972, L. 600.000 

e tante altre occasioni 
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

IN VIA AURELIA NORD 

Migliaia accolgono a Carrara i due «marinai» 
Ventimila o trentamila allo spettacolo con Dalla e De Gregori che si è tenuto allo Stadio — Un ascolto attento, non venato 
da fanatismo — Più di due ore sugli spalti o accoccolati sul manto erboso — Collanine fosforescenti e molto entusiasmò 

i 

CARRARA —In ventimila. 
forse trentamila, allo .stadio 
di Carrara ad ascoltare, mer
coledì sera il concerto Dal-
la-De Gregori. I due «mari
nai» hanno gettato le ancore 
tul manto erboso del campo 
sportivo senza provocare 
•cosse e sussulti, proprio 
come due vecchi ed esperti 
cocchieri che cono fono tutti 
i trucchi del mare. La tribu
na coperta è completa in o-
gni ordine di posto; anche le 

gradinate sono fitte di giova
ni e giovanissimi giunti sul 
calar della sera ad ascoltare 
il barbuto cantante. 

Il grosso del pubblico pre
ferisce trovare posto diret
tamente sul prato, di fronte 
a un palco dove si esibiscono 
i due artisti con il complesso 
(eccellente). Sdraiati sull'er
ba, in mezzo ad un buio che 
nemmeno la luce dei rifletto
ri riesce a stendere comple
tamente, ce ne sono vera

mente tanti. Qualcuno sfrutta 
perfino la panchina dell'alle
natore per potersi meglio 
gustare la scena. In mezzo 
alla folla brillano come luc
ciole migliaia di collanine 
fosforescenti acquistate a 
duemila lire direttamente sul 
posto. 

Quanti sono venuti a rice
vere i-due «marinai»? Venti
mila o trentamila? Bisognerà 
sentire il botteghino per po
terne sapere di più. Eppure 

non si è sentito un urlo, un 
applauso concitato, come in
vece succede nei concerti pop 
o nelle sale da ballo quando 
arriva l'idolo del giorno. 
Questo cantante, con barba e 
occhiali bianchi, e il basco 
calato sulla testa come una 
papalina, è un perfetto divo 
antidivo, non ha fans ma 
tanti ammiratori, ai quali 
non chiede né applausi né 
consensi. 

Come un serio professioni
sta lascia poco spazio alla 
scena e affida tutto alle sue 
belle canzoni, che vengono 
apprezzate da oltre un - de
cennio. Del resto basta dare 
un'occhiata al pubblico pre
sente nello stadio di Carrara, 
per trovare, accanto ai quin
dicenni con jeans e gonne 
bianche, il quarantenne con 
la moglie e il bambino a ca
valcioni sulle spalle. 

Il concerto dura due ore, 
con pochissime e brevi pau
se. TI dialogo col pubblico va 
avanti qualche minuto, giusto 
per spiegare una canzone 

meno nota, o per dare tempo 
ai chitarristi di accordare gli 
strumenti messi fuori regi
stro dall'umidità che comin
cia a calare durante la notte. 
I minuti passano veloci ma 
l'atmosfera resta serena e 
distesa come prima. Più che 
un campo sportivo, sembra 
una soffitta fra vecchi amici 
ad ascoltare dischi. 

cAnna bell'Anna», «com'è 
profondo il maro . «Cosa sa
rà questo strano coraggio...». 
Ogni tanto, quando l'orche
stra introduce qualche motivo 
più conosciuto, il volume 
degli applausi si alza per po
chi secondi, poi ritoma il si
lenzio. un silenzio soffocato 
da due file di amplificatori 
sistemati a piramide accanto 
al palco. Alle 23.15 in punto 
il clarino accenna le note dì 
«Ma come fanno i marinai». 
II pubblico capisce che lo 
spettacolo sta per finire e 
comincia ad abbandonare gli 
spalti dello stadio, con qual
che minuto di anticipo, pro
prio come succede durante la 

partita, prima del fischio di 
chiusura dell'arbitro. 

Inizia la corsa verso l'au
tomobile parcheggiata nelle 
adiacenze, nella speranza di 
evitare l'ondata del traffico. 
Gli ultimi ad uscire sono 
quei giovani che avevano «in
vaso» il campo. Sul manto 
erboso, accanto alle lattine di 
coca-co^. brilla qualche 
frammento di collanina fo
sforescente. 

Francesco Gattuso 

Nozze 
GROSSETO — Si sono sposati 
nei giorni scorsi, Fabio Cor
ridori, giornalista del « Tir
reno » e Fulvia Perillo. 

Al nostro collega e a sua 
moglie vadano da parte del 
giornale gli auguri per una 
felice luna di miele che tra
scorreranno sulle rive del la
go di Garda. 

Batterie per 
AUTO - MOTO 
AUTOCARRI 
TRATTORI 
MOTONAUTICA 
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Nuova legge per combattere 
l'inquinamento nel Pisano 
La conferma ufficiale dell'onorevole Alborghetti - Aumenteranno le tariffe che 
gli industriali devono pagare per le necessarie opere di disinquinamento 

PISA — Si prepara una nuo
va legge antinquinamento. 
Servirà per riparare alle ca
renze della legge Merli e 
renderne applicabili le dispo
sizioni. Particolare attenzione 
sarà data alla parte finanzia
ria ed ai poteri delegati agli 
enti locali. 

Questa notizia, già annun
ciata ieri dal nostro giornale. 
ha trovato la conferma uffi
ciale nelle parole del vice 
presidente della Commissione 
parlamentare Lavori pubblici 
della Camera, onorevole Al
borghetti. die mercoledì ha 
ricevuto i rappresentanti dei 
comitati antinquinamento 
della provincia di Pisa. 

L'onorevole Alborghetti ha 
informato i comitati ' che 
« secondo l'opinione unanime 
della Commissione, sarebbe 
gravemente errato andare ad 
un altro decreto di proroga 
senza che vi sia un disegno 
organico che renda concre
tamente realizzabile, attra
verso alcune modifiche l'at
tuazione dei tempi più brevi 
possibile della legge contro 
l'inquinamento idrico ». 

Se il nuovo testo di legge 
rispecchierà l'opinione comu
ne creatasi nella commissio
ne • parlamentare si dovrebbe 
arrivare a notevoli migliora-

t menti. 11 finanziamento stata
le verrebbe aumentato cosi 
come si dovrebbero aumenta
re le tariffe che gli industria
li devono pagare per le opere 
di disinquinamento. C'è già 
un orientamento da parte 
della commissione di andare 
ad uno stanziamento di dieci 
miliardi da destinare a co
rnila' e province. 

La cifra, irrisoria rispetto 
allo esigenze, rappresenta pe
rò una inversione di tendenza 
rispetto alla precedente legge 
che non prevedeva neppure 
una lira a questo scopo. I-
noltre — è questa un'altra 
indicazione formulata dalla 
Commissione parlamentare — 
agli enti locali verrebbe con
cessa la facoltà di concedere 
deroghe a quegli imprendito
ri che presentassero un piano 
di interventi circostanziati. 
La delegazione dei comitati 
antinquinamento ha conse
gnato alla presidenza della 
commissione il testo della 
petizione popolare contro lo 
slittamento « puro e sempli
ce » dei termini di applica
zione della legge Merli. 

Sono oltre 14 mila le firme 
raccolte dai cittadini della 
provincia pisana. I parlamen
tari hanno dato un giudizio 
positivo sulla mobilitazione 

popolare che si è creata in 
queste settimane intorno ai 
problemi dell'inquinamento 

ed hanno auspicato «un più 
stretto rapporto coi movi
menti di lotta i sindacati e 
gli enti locali ». Durante l'in
contro romano non si è par
lato solo della legge Merli e 
del suo travagliato iter par
lamentare. All'ordine del 
giorno sono stati anche i 
problemi del maggior fiume 
toscano, l'Arno. 

Esiste un progetto per il 
suo disinquinamento ma 
mancano i soldi per metterlo 
in pratica. Il fiume, che non
ostante* la sua grandezza è 
considerato a carattere re
gionale, è rimasto tagliato 
fuori dai finanziamenti statali 
per i corsi d'acqua che sono 
stati indirizzati soprattutto a 
favore di quei fiumi conside
rati interregionali. I comitati 
hanno chiesto al Parlamento 
che accordi un adeguato fi
nanziamento statale per il ri
sanamento dell'Arno. Queste 
richieste saranno sostenute, 
come già in passato, anche 
dalla mobilitazione popolare. 

Ieri sera, a Ponticelli, si è 
svolta la fiaccolata notturna 
promossa dal comitato an
tinquinamento del comprenso
rio del cuoio. La protesta 

delle popolazioni pisane 
rappresenta oggi la maggiore 
garanzia di vigilanza demo
cratica perchè le Veggi venga
no applicate con rigore. I 
comitati rivendicano l'obbligo 
immediato per gli imprendi
tori di investire parte dei lo
ro guadagni nelle opere di 
disinquinamento. 

« La modifica della legge 
Merli — affermano in un lo
ro comunicato — non deve 
costituire uno snaturamento 
delle finalità della legge, una 
pura sanatoria per chi inqui
na. Se si andasse in questa 
direzione, che è quella voluta 
dalla Confindustria — ag
giungono i comitati — non 
sarebbero rispettati neppure 
gli impegni già assunti dagli 
imprenditori come già è ac
caduto nel comprensorio del 
cuoio durante i due mesi in 
cui il decreto di slittamento 
è entrato in vigore ». 

Gli investimenti degli im
prenditori. secondo i comita
ti. dovranno essere definiti in 
modo rigoroso così che la si
tuazione cominci a migliorare 
subito. In altre parole chi 
inquina deve Tarsi carico in 
prima persona dei danni che 
produce. 

Andrea Lazzeri 

Rodotà 
a Livorno 
L'incontro « parliamo della libertà » 
terrà alle 18,30 - Trombadori a Campi 

A Castel del Piano una mostra 
dell'artigianato da non perdere 
Un modo intelligente e alternativo per trascorrere una settimana interes
sante - Organizzate iniziative culturali e ricreative nelle località limitrofe 

Il «re» del mezzofondo 
al meeting di Viareggio 

Sebastian Coe, l'uomo che ha superato « l'uomo cavallo ». 
parteciperà all'ottava edizione del tradizionale meetitfg in
ternazionale di atletica leggera di Viareggio, che si terrà 
mercoledì 8 agosto allo stadio dei Pini. 

Il mingherlino anglosassone, che ha conquistato il primato 
mondiale sul miglio e sugli 800 metri strappando il risultato 
sul doppio giro di pista al cubano Juantorena, appunto 
l'uomo cavallo che si aggiudicò il primato degli 800 e dei 400 
metri alle Olimpiadi di Montreal, ha assicurato al 99 per 
cento la sua presenza. 

La gara si preannuncia così come un appuntamento par
ticolarmente interessante, ancor più di quello che tradizio
nalmente è stata nel passato. Figureranno del resto i cam
pioni di più di 20 nazioni e gli atleti che sì preparano e si 
devono classificare per la prossima Coppa del mondo che 
sì terrà a Montreal. 

Favoriti, oltre al gracile britannico, gli atleti delle squadre 
africane, che arriveranno nel centro versiliese con ben 65 
fra atleti e tecnici, e quelli statunitensi, fra i quali Ritter. 
Laplante, Ashford. Dabney e McMillian della squadra fem
minile e Moses e Robinson della squadra maschile, la pan
tera nera del 4C0 e il fenicottero, come vengono chiamati 
negli ambienti sportivi. Anche per quanto riguarda la squa
dra azzurra saranno in campo i nomi più prestigiosi del
l'atletica leggera. 

I compagni delle sezioni del 
PCI della costa continuano a 
dare il loro contributo alle 
numerose Feste dell'Unità 
che sono in corso in tutta la 
regione. Che si svolgano nei 
grandi centri come nel pic
coli paesi le Feste dell'Unità 
sono sempre un importante 
momento di discussione e di 
incontro. 
' Diamo di seguito 1 pro
grammi per oggi e per do
mani. 

Oggi 
Alla Festa provinciale di LU 

vorno alle 18 quadrangolare 
amatori del basket; alle 18,30 
« Parliamo della libertà ». 
Partecipa Stefano Rodotà; al
le 21 ballo con l'orchestra 
William Della Corinna. 

Alla Festa a Campo (Pisa) 
alle 22 dibattito-intervista all' 
on. Antonello Trombadori. Le 
domande saranno rivolte dal 
giornalista de l'Unità Sergio 
Pardera. 

Ad Asciano alle 20 partenza 
della corsa podistica « 1. tro
feo de l'Unità in notturna ». 
Nel corso della serata ballo 
liscio con i< I modesti del lì
scio ». 

Alla festa dì Lucca, che si 
tiene a Borgo Giannotti, alle 
17 animazione per ragazzi e 
alle 21.30 spettacolo delta coo
perativa culturale del Compì-
tese « Orvilla ». Una zingare
sca in due atti. 

Alla festa organizzata dal
la sezione Togliatti di Santa 
Croce sull'Arno alle 21.30 in
contro dibattito della Giunta 
Municipale con i cittadini sui 
problemi del Comune. 

Domani 
A Livorno alle 18 quadran

golare di basket; sempre alle 
18 svolgimento della Coppa 
Barontini e presentazione del 
numero speciale dì « Noi Don
ne » sulla Toscana; alle 21 
dibattito tra PCI-PSI-PDUP: 
« Le sinistre oggi in Italia e 
In Europa»; sempre alle 21 
spettacolo di cabaret con 
Francesco Poggi; alle 22,30 
discoteca. 

A Campo (Pisa) alle 22 re
cital del cantautore Stefano 
Rosso e del suo gruppo. 

Ad Asciano alle 20 cenone 
de l'Unità: serata allietata 
dalla musica folkloristica del 
complesso «Le tigri del Sud»; 
alla Festa de l'Unità di Mo

ratti alle 10 apertura del! 
festa e alle 21 incontro sul 
tema dei campeggi con il sin 
daco, la giunta e i cittadini. 

A Lucca alle 21,30 dibattito 
conclusivo con il compagno 
Alfredo Relchlin direttore de 
l'Unità: alle 23 il filmato 
« Pink Floyd ». 

Alla sezione Togliatti dì 
Santa Croce sull'Arno alle 
17 corsa campestre patroci
nata dalla Pubblica Assisten
za di S. Croce sull'Arno, ric
chi premi; alle 21 informa 
zione sugli ospedali riuniti di 
Fucecchio, San Miniato e Ca
stelfranco con la partecipa
zione dei consiglieri dell'ospe
dale; alle 22 canti di lotta e 
del lavoro del Canzoniere Po
polare. 

Barga: dibattito 
sul gruppo Marcucci 
BARGA — Questa sera alle ore 21, presso la sala prò Icco 
di Barga la locale sezione del PCI organizza un pubblico 
dibattito sulla crisi del gruppo Marcucci. 

Introdurranno il dibattito il segretario della Federazione 
comunista lucchese Marco Marcucci e Enrico Cecchettl re
sponsabile del settore economia della Federazione di Lucca. 

L'iniziativa si inserisce in una situazione di estrema preoc
cupazione causata dalla ridda di ipotesi di soluzioni non 
chiare che ha finito col coinvolgere i lavoratori del gruppo, 
in gran parte concentrati in Lucchesia e nel comune di 
Barga, ed ha l'obiettivo di riaffermare l'impegno dei comu
nisti, già espresso pubblicamente in documenti diffusi nelle 
scorse settimane, per giungere a un effettivo risanamento 
del gruppo in difesa dell'occupazione dell'intera zona. 

CASTEL DEL PIANO — Per 
chi si trova in ferie in Ma
remma non c'è solo il mare. 
Un modo intelligente e alter
nativo per trascorrere una 
settimana serena viene dal
l'Armata. Da domani, fino al 
5 agosto, a Castel del Pia
no, importante centro amiati-
no del versante grossetano, 
si_terrà la seconda edizione 
della Mostra-mercato dell'ar
tigianato, industria e agri
coltura. 

Un appuntamento da non 
perdere, non solo per le sue 
« offerte » di prodotti locali, 
ma anche perchè partecipan
do e visitando la mostra si 
possono trovare momenti di 
vita e relax alternativi in 
quanto l'amministrazione lo
cale, la Comunità montana, 
nel corso della settimana di 
questa manifestazione hanno 
previsto e calenderizzato tutta 
una serie di iniziative cultu
rali e ricreative in varie lo
calità limitrofe e nella stessa 
Castel del Piano. 

Alla 'luce del successo del
la prima edizione tenutasi 
l'anno scorso, nello stesso pe
riodo. che ha fatto registra
re una partecipazione di ol
tre 10 mila visitatori, si può 
dire fin da ora che il succes
so sarà assicurato. Trentacin
que saranno le imprese e le 
ditte armatine operanti nei 
comuni del comprensorio che 
occuperanno la centralissima 

piazza Giosuè Carducci della 
località amiatina. 

Saranno esposti e messi in 
vendita i prodotti più vari: 
dal materiale in legno, agli 
oggetti in ferro, in vetro ed in 
pelle. Altre aziende parteci
peranno con i prodotti del
l'agricoltura, come la coopera
tiva di Castellazzara che ha 
incorso un'esperienza positiva 
dì lavoro legata alle prospet
tive che si aprono nel setto
re, con il «progetto Arma
ta ». elaborato dalla Regio
ne, nella quale lavorano varie 
decine di giovani ex fore
stali.-

Un'altra presenza, sempre 
sui prodotti agricoli, sarà 
quella della cooperativa di 
Castel del Piano, costituita 
per iniziativa di piccoli pro
prietari locali in notevole 
espansione, che ha come sco
po preciso quello di punta
re alla commercializzazione e 
all'apertura dei mercati per 
i prodotti. Le trentacinque 
aziende copriranno un'area 
complessiva di circa mille 
metri quadri, con l'installa
zione di stands acquistati dal
la comunità montana per con
sentire così la continuità alla 
realizzazione di tale iniziati
va anche per il futuro. 

La Comunità montana, en
te patrocinatore della mostra 
mercato, coadiuvato da un co
mitato di gestione del quale 
fanno parte gli amministrati

vi comunali, i sindacati, le 
organizzazioni professionali 
degli artigiani, degli indu
striali e la Camera di com
mercio ha investito per la 
realizzazione e gestione della 
manifestazione - oltre 60 mi
lioni. 

Al di là comunque dei dati 
anagrafici, della « radiogra
fia » di questa mostra-mer
cato, un dato di carattere so
ciale e politico deve essere 
sottolineato anche per le par
ticolari condizioni sociali, eco
nomiche e produttive in cui si 
trova il comprensorio amia-
tino. La partecipazione delle 
35 aziende locali a questa se
conda mostra-mercato, sta a 
dimostrare un patrimonio vi
vo. una « cerniera » della real
tà economica, disgregata per 
cause dovute a trenta anni di 
scelte economiche errate che 
hanno fatto perno esclusiva
mente sulla monocoltura mer
curifera, con il quale occor
re confrontarsi e misurarsi 
per porre le basi per la ri
nascita della zona. Forte è 
negli imprenditori, nelle popo
lazioni. la volontà di accre
scere la propria capacità im
prenditoriale e culturale alla 
ricerca di nuovi spazi e meto
di dì lavoro. 

Una volontà che potrà af
fermarsi con la realizzazio
ne di un nuovo modello di 
sviluppo, ipotizzato nel prò-

Malumore a Massa Marittima 
per l'arrivo di un mafioso 

MASSA MARITTIMA — Vin
cenzo Saraceno, mafioso o pre
sunto tale, assolto alcuni gior
ni fa. insieme ai vari Mammo-
liti e Piromalli, nel processo 
di appello, svoltosi a Reggio 
Calabria dall'imputazione di 
organizzazione e partecipazio
ne a banda criminosa, è stato 
inviato in soggiorno obbligato 
a Massa Marittima. 

E' il terzo in ordine di tem
po". Gli altri due individui in
viati a Massa Marittima, ca
labresi anche essi, sempre per 
indicazione della magistratura. 
hanno lasciato la cittadina mi

neraria, rispettivamente dopo 
un anno e mezzo e venti me
si di soggiorno. 

A Massa Marittima, l'invio 
di tali ospiti non mollo gra
dito. sta suscitando una certa 
protesta. Non tanto e non so
lo per il loro invio, in quanto 
si dice in qualche posto de-' 
vono pure essere inviati. La 
pretesta trova motivo sul ca
rattere della misura ritenuta 
inadeguata a prevenire la mes
sa in atto di volontà crimino
se. Sovente sulla stampa so
no apparse lettere di lettori 
per sollevare dubbi sulla va-

[ Udita di tale provvedimento. 
I come dimostra l'esportazione 

al Nord e in varie altre parti 
del Paese di organizzazioni 
criminali. 

Ma chi è colpito da tale 
provvedimento teso ad impe
dire di nuocere alla colletti
vità fuori da determinati con
fini, non sarebbe più utile ob
bligarlo, sotto la stretta vi
gilanza degli agenti dell'ordi
ne, a vivere nel suo ambien
te originale? E' questo inter
rogativo che circola diffuso 
anche tra i cittadini di Massa 
Marittima. 

getto Amiata e negli accor
di intervenuti tra l'ENI. i 
sindacati, la Regione e gli en
ti locali in merito alla ricon
versione produttiva. Ed è in 
questa direzione che si muove
ranno e articoleranno i dibat
titi delle mostre; è verso que
sti obbiettivi che gli enti lo
cali della Amiata stanno la
vorando per ricercare la col
laborazione per la soluzione 
di tali problemi, che passa 
attraverso una mobilitazione 
complessiva delle forze socia
li. economiche e politiche per
chè questi nodi da sciogliere 
non riguardano solo il com
prensorio ma l'intero paese. 

Ed è a questa prospettiva 
che i giovani disoccupati de
vono guardare con attenzione 
perchè un patrimonio così ric
co non deve andare disper
so, ma anzi rafforzato e svi
luppato con la messa in cam
po di nuove energie materia
li ed esperienze culturali fi
nalizzate ad una qualificazio
ne ed esaltazione del lavoro 
manuale e intellettuale. * 

p. Z. 

LIVORNO _ 
Gran Guardia: My far lady 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Frankenstein 

junior 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzeri: Porno delirio 
4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: chiusura estiva 
Jolly: Exhibition strike 
Arena Astra: Due pezzi di 

pane 
Ardenza: L'uomo ragno 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora (Teatro): L'equo ca

none 
ARCI -Antignano: La pre

sidentessa 

TORRE DEL LAGO 
Tirreno: Ashantì 

PIOMBINO 
Metropolitan: L'insegnante 

balla con tutta la classe 
Odeon: Il commissario Ver-

razzano 
Sempione: chiusura estiva 

TIRRENIA 
Estivo Lucciola: California 

suit 

GROSSETO 
Europa uno: Tigerman ber

saglio umano 
Europa due: L'esorcista 
Marraccini: La poliziotta 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: Cara sposa 

ROSIGNANO 
Teatro Solvay: Dio perdona 

io no 
Arena Solvay: Eutanasia di 

un amore 

LUCCA 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: I porno desideri 

di Silvia 
Pantera: chiusura.estiva 

DELLA PESCAIA 
Juventus: nuovo programma 

MARINA 
DI GROSSETO 

Ariston: nuovo programma 

DONORATICO 
Ariston: riposo 
Etrusco: Assassinio sul Nilo 

VIAREGGIO 
Centrale: Un mercoledì da 

leoni ? *• T '- ?. 
Eden; Caro p a p à r :• ' • 
Eolo: Geppo il folle 
Goldoni: riposo 
Odeon: Cantando sotto la 

pioggia 
Politeama: I l giocattolo 
Superctnema: La porno nin

fomane 
Estivo blow up: Cane di pa

glia 

CARRARA 
Marconi: I tre dell'Opera

zione Drago 
Supercinema: Cantando sot

to la pioggia 
Lux: Il vizietto 
Vittoria: Visite a domicilio 
Olimpia: Rock and roll 
Odeon: Primo amore 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: riposo 
Paradiso: Una donna sem

plice 

S. VINCENZO 
Verdi: I 4 dell'oca selvaggia 

FORTE 
DEI MARMI 

Nuovo Lido: I 4 dell'oca sel
vaggia 

Supercinema: Il cacciatore 

CASTIGLIONE 
PORTOFERRAIO 
Pietri: Grease 
Astra: Scandalo al sole . _ 

-MARINA 
DI PIETRASANTA 
Aurora (Fiumetto): Il pa- l 

radiso può attendere | 
Giardino (Tonfano): La ca- ; 

rica dei 101 : 
Focette (Le Focette): L'uo- [ 

mo ragno colpisce ancora ! 

CAMAIORE ! 
Moderno: La governante di 

colore 
Cristallo: n.p. 
Giardino estivo: n.p. 
Tirreno: n.p. 

MASSA 
Astor: Hallowen la notte 

delle streghe 
Guglielmi: chiusura estiva 
Mazzini: chiusura estiva 
Stella Azzurra (Marina): Il 

gatto venuto dallo spazio 
Arena (Marina): Piedone a 

Hong Kong 

FOLLONICA 
Tirreno: Profondo rosso 
Nuovo (Cassarella): Filo da 

torcere 

ORBETELLO 
Supercinema: Il paradiso 

può attendere 

PISA 
Ariaton:-1 II •" laureato .. 
Astra -A \' misteri delle Ber-

mude 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: Targer il bersaglio 

umano 
Mignon: La porno ninfo

mane 
Nuovo: chiusura estiva 

VANNI 
V. Pellettiere 45 - T. 24722 

LIVORNO 

ARREDAMENTI 
Armadi e mobil i letto 

RETI ORTOPEDICHE 
LETTI IN OTTONE 
LIPPARINI 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tel. 752.300 • Pinete Mamdi 

CASTIGLIONCELLO 
27 LUGLIO 

8° RALLY CANORO 
presentato da 

CORRADO 
APERTO TUTTE LE SERE 

MESSAGGERIE MUSICALI 
T E M P O L I B E R O S.p.A. 

MUSICA - D I S C H I - P I A N O F O R T I 

STRUMENTI MUSICALI - H I P I 

ora anche a LIVORNO 
lavoriamo per Voi 

VIA DEI LANZI 23/5 X39.300 

MESSAGGERIE MUSICALI TEMPO LIBERO S.P.A. 

MILANO-ROMA- BRESCIA- LIVORNO 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato • domenica 
or» 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre) 

VENDITA nUMOZIQNALE 
IATTELU PNEUMATICI 

tL'EurovlnH 
E 2 3,10 m i . 
E 3 3,60 m i . 
E 4 4,20 m i . 

MQTOM W0M0PD0 

da 3 a 20 cv. 

M0RINI 
AUTOFFICINA LIVORNO 
Via P. A. Dot Corono, 22 

Tot. 422542 

ARCI - CIPPIESSE 
Venerdì 27 luglio 

ore 21,15 
STADIO COMUNALE 

DI LIVORNO 

LUCIO DALLA 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Ultimo concorto della 
Tournée Italiana 

Ingresse wiko L, 2.500 
Prevendita b.glistti: ARCI Li
vorno - Via Marrsdi 30 - Aper
tura e vendita biglietti: Sta
dio ore 19. 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (0514) 21571 

APERTO TUTTE LE SERE 

con i 

TELEPHONE 
Lunedi e Venerdì 

BALLO LISCIO con i 
MALEDETTI 
TOSCANI 

I veri, i migliori strumenti musicali sono da 

T O N Y MUSIC CITY 
STRUMENTI MUSICALI 

CENTRO ALTA FEDELTÀ' 

LIVORNO 

QAPfONCER 

TEAC 
Scali Olandesi , 2 - Tel . 34164 

J5908H 
TEMPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 
LIDO 
DI CAMAIORE 
Viale Kennedy 
Tel. 67.144 - «7.528 

Stasera e domani sera 

Teatro della sceneggiata napoletana con 

MARIO MEROLA 
- e 25 ARTISTI in « Zappatore » 

CARD0SI-S0LARI ARMANDO & C. s.a.s. 
. ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 

PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 

MATERIALE POMPIERISTICO 

RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto «TOP» è stato particolarmente studiato • collau
dato su autoveicoli od imbarcazioni da diporto. 

Ricarica a fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
par frigorifari a grandi impianti di rafrigeraziona 

Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva del porti: 
LIVORNO • MASSA CARRARA - PIOMBINO - PISA - ISOLA D'ELBA 

GUIDO TAZZETTI s.p.A. - TORINO 
Via dairoriolino, 7/c • Telefono 05B6- 3803S - LIVORNO 

t . , . . i^o~u»rti VA EòTAlE '79 

DOMENICA 29 

«LA SBERLA» 
i nuovi talenti del Cabaret e la nuovissima 

NADIA CASSINI 
nel suo spettacolo 

Prevendita c/o Buttoladomani dalle 10 alle 23 (continuato) 
e c/o Az. Aut. di Marina di Matta - Tal. (0MB) 20.0*1 

I • 
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A Santa Lucia;nuova, conferma dell'irresponsabilità della Giunta, 

Assessori assenti e la polizia carica 
In un clima già teso non c'era nessuno disposto a ricevere i lavoratori della Snia, dell'ex Mer-
rell, i chimici della zona orientale - Solo dopo un blocco stradale il presidente Russo ha deciso 
di incontrare una delegazione - Intanto già si sparavano lacrimogeni contro i manifestanti 

Ad un operaio della «Carannante » 

«Qui non si fuma» e lo 
licenziano in tronco 

In atto da tempo nei suoi confronti una 
vera persecuzione da parte dell'azienda 

Antonio • Kinardioi. operaio 
saldatore, sposato eco figli è 
stato licenziato in tronco, 
qualche giorno - fa. L'indu
stria per cui lavorava — la 
metalmeccanica Carannante, 
una fabbrica ' di carpenteria 
pesante collegata alla Cemen-
tir con sede a Pozzuoli e cir
ca 90 dipendenti — lo ha li
quidato motivando la' grave 
decisione con la «ostentata 
inattività che era di esempio 
negativo oltre ad essere irri
guardosa nei confronti degli 
altri operai che lavoravano 
regolarmente». In realtà le 
cose a quanto si legge nella 
lettera di licenziamento non 
stanno in questi termini. 

Antonio Ffnardlni ha infat
ti, sempre lavorato. Le sue 
assenze dal lavoro sono state 
sempre motivate da malattie 
molto delle quali, come una 
fastidiosa congiuntivite di 
qualche mese fa, dovute al
l'ambiente <U lavoro, E al la
voro è dovuto anche l'ultimo 
incidente che Io ha costretto 
ad assentarsi per un certo pe
riodo: lo schiacciamento di 
un pollice che ora è più cor
to dell'altro, in. modo evi
dente. Ma al suo ritomo fci 
fabbrica l'operaio ha trovato 
un ambiente ostile nei suoi 
confronti da parte dei diri
genti. In nane! tutto gli è sta
to comunicato che il salda
tore no» lo poteva fare più 
a che sarebbe stato addetto 

alle pulizie. E lui ha dovuto 
accettare. « Chi ha moglie e 
figli — ci dice — non può 
fare troppe storie ». • 

Ma i padroni non si sono 
fermati a questo. Ogni occa
sione era buona per ripren
derlo, per umiliarlo davanti ai 
suoi compagni di lavoro che 
ora sono tutti al suo fianco 
nella battaglia intrapresa 
contro l'azienda per far rien
trare il licenziamento. 

Poi qualche giorno fa l'ul
timo episodio « qui non si fu
ma. se vuoi fumare — gli ha 
detto il sorvegliante assunto 
dai Carannante proprio per 
controllare che tutto funzioni 
come loro vogliono — timbra 
il cartellino ed esci fuori. 
quando hai finito ritimbra il 
cartellino. Il padrone non può 
pagare per i tuoi sfizi ». Una 
chiara provocazione dopo cui 
sono volate, ed era ovvio, pa
role grosse. 

Questo è II reale motivo di
sciplinare che ha portato al
la grave decisione del licen
ziamento in tronco. Contro di 
esso, al fianco di Antonio Fi-
nardinl, si sono già dichiara
ti la PLM, i sindacati, i dele
gati della fabbrica. Questo li
cenziamento, è, infatti, una 
chiara provocazione che ten
de a creare un clima di disa
gio e di conflittualità all'in
terno della fabbrica che non 
può assolutamente essere ac-

' cettftta. 

Un'altra drammatica gior
nata ieri a Napoli: dure ca
riche — come scriviamo an
che in altra parte del gior
nale — della polizia e pe
staggio dei lavoratori della 
SNIA che protestavano da
vanti alla regione. 

A ritmo incalzante si sus
seguono In questo caldo me
se di luglio, l'intensificarsi 
dell'attacco padronale, le 
lotte per la difesa del posto 
di lavoro, la violenza repres
siva della polizia e la lati
tanza dei responsabili della 
giunta regionale e del go
verno. 

La sequenza maligna si è 
iniziata il 12 luglio con il 
pesante intervento dei poli
ziotti contro i lavoratori del-
l'ENEL in lotta per il con
tratto; il 16 luglio con le ca
riche in via Castellino, con-
tro i lavoratori della Merrell 
che si battono da quattro 
anni per difendere il posto. 
Si è ripetuta, infine, ieri 
con le cariche contro gli 
operai della Snia-Vlscosa che, 
come riferiamo anche in 
altra parte del giornale, pro
testavano contro la sordità e 
la irresponsabile indifferenza 
della giunta regionale. Sor
dità e indifferenza tanto più 
gravi ed esasperanti in quan
to sul capo del seicento del
la Snia pende la condanna 
alla disoccupazione da oggi, 
come ha annunciato l'azien
da che ha deciso la chiusura. 

Sordità e indifferenza tan
to più gravi ed esasperanti 
in quanto con i lavoratori 
della Snia c'erano delegazioni 
di altre fabbriche chimiche 
della zona orientale di Na
poli che da anni lottano e 
portano avanti vertenze este
nuanti alla Decopon, a>la 
Interfan, alla Vetrpmecca-
nica, che si sccntrano in 
resistenze imoalpibill, in 
ostacoli assurdi, sparizione 
di interlocutori, rinvìi, im
pegni strappati e subito di
menticati. . • ' 

Volevano parlare con l'as
sessore Armato che però non 
si è fatto trovare, hanno 
trovato, invece, la polizia. 
Solo quando l'esasperazione 
è giunta al culmine, si è de
ciso il presidente della giun
ta regionale Russo a rice
vere una delegazione. Ma 
ormai la tensione era cre
sciuta e la polizia aveva dato 
il via alle cariche. 
- Decine di lavoratori sono 
rimasti feriti e contusi. Due 
si sono fatti medicare in 
ospedale. Cinque sono stati 
fermati e più tardi rilasciati. 

Ma più che la cronaca dei 
gravi avvenimenti, preferia
mo qui riferire ai lettori al
cuni commenti e giudizi che 
abbiamo colto tra i lavora
tori, si chiedevano, per esem
pio, dove pensano di arri
vare gli uomini della giunta 
regionale con la loro lati
tanza recidiva. Vi era chi 
sosteneva che si gioca ad 
esasperare la situazione già 
acutissima per far passare il 
disegno padronale, con lo 
aiuto della repressione poli- | 
ziesca. - j 

Nella lunga sosta davanti 
al portone della regione i la
voratori dicevano anche che 
quello che sta accadendo, la 
ripresa reazionaria, l'attacco 
padronale all'occupazione, la 
repressione, sono conse
guenze dirette del voto deL 
tre giugno. 

Dicevano che nello stesso 
momento in cui gli operai 
napoletani si battono per di
fendere il posto di lavoro, 
i radicali, che fanno tanta 
demagogia si stanno impe
gnando a fare l'ostruzio
nismo tra l'altro alla legge 
di riflnanziamento della 
Gepi: a impedire, cioè, che I 
lavoratori di fabbriche come 
la Vetromeccanica e la De
copon, possano avere di nuo
vo i soldi della cassa inte
grazione Si stanno batten
do. tutto sommato, per af
famare centinaia di famiglie 
napoletane. 

Molti i lavoratori che rac
contavano le proprie storie; 
storie di sacrifici, di ri
nunce, di lott*. Proprio ac
canto a noi Luigi Plaitano. 
un operaio di Salerno che da 
sette anni ogn» giorno per
corre 108 chilometri per an
dare e tornare dalla Snia, 
raccontava con largirne di 
rabbia negli occhi, della mo
glie malata, dei figli, dei sa
lario che non basta e ora 
anche del licenziamento 

Verso le 14 la manifesta
zione era conclusa ed 1 
cinque operai fermati erano 
stati rilasciati. Li abbiamo 
incontrati poco dopo. Ci han
no detto di avere l'impres 
sione netta di trovarsi di 
fronte ad una « crisi di ir
responsabilità ». Due di essi 
Franco Gentile e Alfonso 
Ziccardi. delegati di fabbrica. 
che avevano fatto parte del 
la delegazione che aveva in 
centrato il presidente della 
giunta, erano stati picchiati 
e caricati su un cellulare. 
proprio mentre uscivano dai 
palazzo della. Regione. 

Nelle foto: alcuna sequenze 
dal dramma dai lavoratori na
poletani: la manifestazione 
pacifica, can gli «parai dalla 
Marrall cha avevano partalo i 
medicinali cha non passone più 
produrrà a gli altri chimici mi
nacciati di licenziamento; poi 
la carica, i lacrimogeni, M I la
voratore ferite. L'ottima feto 
in basso a destra mastra i la
voratori della Merrell che pre
testane anche a Rema, 
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L'altro notte, nell'istituto Bartolo Longo di Pompei 

Distrutto dalle fiamme 
un presepe di 80 metri 
Le fiamme, divampate nel sotterraneo del fabbricato, domate dopo sei 
ore - 1 150 ragazzi ospiti dell'istituto religioso erano in ima colonia 

Tornata 
dall'Algeria 

- la delegazione 
al Festival 

. della Gioventù 
- E* - rientrata da Algeri la 

delegazione di 10 ragazzi na
poletani che, su invito del 
Ministero della Gioventù Al
gerina. si era recata in 
quella città per partecipare 
al sesto festival della Gio
ventù. organizzato dalla Di
rezione dei Pionieri Houary 
Boumedien di Algeri. 

L'iniziativa, organizzata 
dall'Arci, che rientra nello 
ambito delle numerose ma
nifestazioni che in ogni pae
se si stanno organizzando in 
occasione dell'anno interna
zionale del fanciullo, ha à-
vuto pieno successo. Duran
te i 21 giorni di permanen
za ad Algeri i ragazzi napo
letani hanno fraternizzato 
con i ragazzi degli altri pae
si amici presenti al festival. 

La delegazione, guidata dal 
direttore del Centro Olimpia 
TI, Filiberto Fucile, ha la
sciato l'Algeria dando a tut
ti l'appuntamento a Napoli 
per l'anno prossimo. 

ripartito-̂  
AVVISO 

Tutte le sezioni di città e 
della provincia devono prov
vedere a ritirare in federa
zione materiale di propa
ganda. 

La notte scorsa un incendio 
scoppiato in un sotterraneo 
dell'istituto religioso Bartolo 
Longo di Pompei ha quasi 
completamente distrutto un 
presepe che da tempo -era 
stato allestito in quel locale. 

Le fiamme, probabilmente 
dovute ad un corto circuito 
si sono rapidamente propaga
te n causa della presenza di 
materiale facilmente infiam
mabile; il presepe, infatti. 
che fu costruito 25 anni fa. 
era costituito in massima 
parte di legno, paglia, stoppa 
e sughero, ed era lungo 80 
metri circa e largo 15. 

Ad accorgersi del fatto è 
stato il direttore dell*Jst:*uto 
tipografico del Bartolo Lon
go. che abita ad uno dei pia
ni superiori del fabbricato. 
che sì trova in via Sacra 29. 

I vìgili del fuoco, subito 
avvertiti, sono accorsi da 

Napoli e Castellammare con 
tre autobotti e sono riusciti a 
domare le fiamme soltanto 
dopo un'intensa notte di la
voro. 

Alle 9 ' di ' ieri mattina " le 
fiamme erano completamente 
scomparse e con esse decine 
e decine di statuine, di cui 
alcune alte fino a 30 centi
metri. tutte di un certo valo
re artistico.' frutto del pa
ziente lavoro di due frati. 

L'istituto religioso che abi
tualmente ospita circa 150 
ragazzi nei mesi invernali. 
fortunatamente in questo pe
riodo è vuoto, poiché i ra
gazzi si trovano in una colo
nia marina. Non c'è stato. 
quindi, -nessun danno alle 
persone. 

La polizia, immediatamente 
accorsa sul luogo, sta inda
gando per accertare le cause 

del fatto. 

In funzione altre 100 
sezioni della «materna» 

Per altri tremila bambini di Napoli sarà possibile dal
l'anno prossimo frequentare la scuola materna. Il ministero 
della Pubblica Istruzione, infatti, ha accolto la proposta del 
comune di Napoli dj dar vita ad altre 100 sezioni di scuola 
materna. Saranno portate, quindi, attraverso l'impegno con
giunto del comune, del provveditorato agli Studi e del mini
stero, ad oltre 650. di cui 400 istituite negli ultimi quattro anni. 

Tale risultato è stato possibile grazie all'impegno del 
comune a fornire i locali, le suppellettili e la refezione sco
lastica in misura uguale a quella della scuola comunale. 

.Inoltre l'assessore alla P.I..Ettore Gentile si è battuto perché 
a tutte le sezioni sia garantito l'orario lungo, così come d'altra 
parte risulta da eli impegni-già assunti dal governo sull'in
fanzia napoletana. 

'- « . • •. • \ . , : ' » • » 

Nella seduta del consiglio comunale 

Illustrato il regolamento 
dei consigli di quartiere 

Una relazione dell'assessore al Decentramento Grieco • Previste funzio
ni consultive e gestionali • Le interrogazioni sul divieto di balneazione 

« Con questo provvedimen
to si apre una nuova fase 
nella vita civile e democra
tica della nostra città ». 

Giovanni Grieco, assessore 
socialdemocratico al decen
tramento, ha cosi iniziato — 
ieri mattina in consiglio co
munale — la sua lunga ed 
articolata relazione sul nuo
vo regolamento dei consigli 
di quartiere. 

L'approvazione definitiva e 
prevista al termine del dibat
tito che si svilupperà sulle 
proposte dell'amministrazione 
e quindi oggi stesso o. al 
massimo, nella prossima se
duta del consiglio. • 

E' un altro qualificante im
pegni programmatico che vie
ne rispettato dalla giunta di 
sinistra. 

Dopo la verifica polit'ca. 
dunque, si è già aperta quella 
sui fatti e le cose concrete. 

E' su questo, sulle singole 
delibere elle adesso la DC do
vrà dimostrare di far real
mente parte della maggio
ranza politico-programmatica. 

Alla stesura del nuovo re
golamento si è giunti dopo un 
intenso lavoro svolto da una 
specifica commissione e sulla 
scorta delle indicazioni e dei 
suggerimenti raccolti in de
cine e decine di incontri e 
con « addetti ai lavori ». 

« Incontri da cui — ha det
to Grieco — è emersa sem
pre l'esigenza di dare poteri 
effettivi agli organismi di 
quartiere, per porre concre
tamente il cittadino al centro 
del sistema, per renderlo pro
tagonista delle scelte da ope
rare e per consentirgli di ge
stire le fondamentali risorse 
del territorio ». 

Questi poteri effettivi sono 
stati previsti negli articoli 
35. 36 e 38 del nuovo regola
mento. certamente i più si
gnificativi. «Sono poteri — 
ha spiegato l'assessore — di 
carattere consultivo, delibe
rativo e gestionale ». 

Vediamoli nel dettaglio. ' 
A La funzione consultiva è 
^ richiesta per l'esame del
le questioni relative all'atti
vità dell'amministrazione co
munale per quanto-, riguarda 
tutta una serie di problemi. 
In particolare è obbligatorio 
— su materie di interesse 
generale come il bilancio pre
ventivo approvato dalla giun
ta, sulla gestione dei serv'zi, 
sul progetto di piano regola
tore generale e su altre re
lative esclusivamente al quar
tiere: acquisizione e locazio
ne di stabili, attuazione di 
piani di recupero, adozione di 
dispositivi -di traffico, rila
scio di concessioni edilizie e 
cosi via. 

A Nell'ambito delle delibe-
re quadro, quelle appro

vate dal consiglio e che si 
limitano a dare delle indi
cazioni di massima, i consigli 
di quartiere possono delibe
rare in materia di patrimonio 
comunale, attività sportive e 
scolastiche, concessioni di 
suolo pubblico, lavori pubbli
ci. igiene e sanità. 
£k Ai consigli sono inoltre 
^^ attribuite funzioni gestio
nali in ordine alle seguenti 
materie: asili nido, bibliote
che comunali, strutture e 
servizi assistenziali, vigilanza 
annonaria, servizio di nettez
za urbana, servizio affissioni 
e mense comunali. 

« La complessa articolazio
ne di compiti e funzioni che 
viene ad assumere il quar
tiere — ha commentato Grie
co — rappresenta così un 
nuovo modo di intendere e 
realizzare il ruolo dell'ente 
locale ». 

. Strettamente legata a que 
sto problema è la ristruttu
razione della macchina am
ministrativa. Con l'avvio del 
decentramento, infatti, il con 
siglio comunale acquisterà 
funzioni esclusivamente di di
rezione e di programmazione. 
Il comune, nel suo complesso. 
ne acquisterà in efficienza 

Infine l'assessore ha voluto 
sgombrare il campo da even
tuali obiezioni. C'è chi. in
fatti. vuol vedere nel decen
tramento un progressivo svuo
tamento di compiti e funzioni 
propri dell'ente locale. 
, « Nulla di meno esatto — ha 
detto — Al consiglio comu
nale è infatti demandata la 
formulazione delle delibere 
quadro, nel cui ambito, e só\a 
in esso, sì muove la capacità 
amministrativa e gestionale 
dei consiglio di quartiere». 

Tutto un vecchio sistema 
di formulazione ed esecuzio
ne delle scelte e delle deci
sioni sarà dunque messo per 
la prima volta in discussione. 
Un problema ancora aperto 
e che probabilmente sarà sol
levato nel corso del dibattito 
è se prevedere o meno, an
che prima delle elezioni di
rette previste per il 1980. una 
fase di sperimentazione 

In apertura di seduta — co
me didamo più ampiamente 
anche in altra parte del gior
nale — l'assessore alla sani
tà Cali ha risposto alle in
terrogazioni sul divieto di 
balneazione. / 

Sono stati installati ieri 

Anche al 2° Policlinico 
i maxi contenitori N.U. 
Ce ne sono già alla stazione, all'lacp, a Secondiglia-
no, a San Giovanni a Teduccio e in altre zone 

Sono stati installati, ieri, al 
23 Policlinico i nuovi conte
nitori per 1 rifiuti solidi, che 
consentiranno di svolgere il 
servizio di N.U. molto più ra
pidamente e accuratamente. 

I contenitori, che sono sta
ti acquistati dall'amministra-

• DA TUNISI 
A NAPOLI 
PER RUBARE 
OROLOGI 

Uno straniero si è fatto 
arrestare per aver rubato un 
orologio d'oro. Si tratta del 
tunisino Belhoady Salati 
Mohamed, di 26 anni, che 
alloggiava presso l'albergo 
Rebecchini, al corso Gari
baldi. - • 

Alcuni giorni fa si era re
cato nelia gioielleria Gilda. 
in via Firenze 70, dicendo dì 
voler acquistare un orologio. 
Approfittando di un attimo 
di distrazione della proprie
taria è fuggito, portando con 
sé uno degli oggetti che gli 
erano stati mostrati. 

Ieri la volante lo ha arre
stato nell'albergo, in base 
alle testimonianze della tito
lare del negozio. 

zione dell'ospedale, sono del 
tipo già da tempo in servizio 
presso le Ferrovie dello Sta
to, l'Iacp e nei quartieri di 
Secondigliano, San Giovanni a 
Teduccio ed altri, montati que
sti ultimi a spese del Co
mune. 
• In essi trovano posto deci
ne e decine di sacchetti che 
poi vengono, attraverso una 
manovra meccanica del ca
mion della N.U.. prelevati tut
ti insieme riducendo di molto 
il tempo di raccolta ma au
mentando l'igiene del servizio. 

E' auspicabile che al più 
presto anche altri enti, ed in 
particolare gli ospedali, se
guano l'esempio di quanti han
no finora già provveduto a 
far installare i contenitori por-
tari fiuti. 

Con essi e con la ristruttu
razione dei mezzi, delle strut
ture e degli strumenti, attual
mente in atto, certamente il 
servizio di nettezza urbana cit
tadino migliorerà sensibil
mente. 

NELLA FOTO: i contenitori 
in attesa di essere sistemati 
nei viali del Policlinico, sullo 
•fondo la torre biologica. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 27 luglio 1979. 
Onomastico: Pantaleone (Do
mani: Nazario). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 138. Nati morti 
4. Richieste di ' pubblicazio
ne 10. Matrimoni religiosi 
18. Deceduti 79. 

LAUREA 
Si è laureata in giurispru

denza Angela Scarpato, fi
glia del compagno Salvato
re. discutendo una tesi su 
«Il delitto di diffamazione 
a mezzo stampa con parti
colare riguardo alla confìgu-
rabilità ed ai limiti del co
siddetto diritto di cronaca». 

Alla neolaureata ed ai suoi 
genitori giungano i migliori 
auguri de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Fon
dino: corso Garibaldi IL Av
vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo • Vicaria: staz, cen
trale corso Lucci 5. Poggio-
reale: calata Ponte Casano
va 30. Sfolla - & Carle Are
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomere - Aronetta: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 8a Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Bpomeo 154. 
Ponuoli: corso Umberto 47. 
Miane • Secondiejiane: corso 

Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posiilipo 84. Bagnoli: piaz
za Bagnoli 726. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Ma-
rianalla - Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Cniaia (tei. 
42.11.28 41.85 92»; Montecalva-
rie - Avvocata (telefono 
42.18.40). Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82>; Soc-
cavo (tei 767:26 40 728-31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760-25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21 >. Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 728 19.61 • 726 42.40); San 
Giovanni • Teduccio (tele
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.4933); San Pietro a 
Patiemo (tei. 738.24.51); San 
Lorence-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16 86); Mercato -
Peggieieele (tei. 759.5355 -
759.49.30); Barra (telefono 
.750.02.46). 

NUMERI UTIL I 
«Guardia medica* comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulane* comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

« Pronto intervenuto » sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.4202. 



r U n i t à / venerdì 27 luglio 1979 n a p o l i - C a m p a n i a / PAG. 9 
Una replica pronta ma sconcertante alle proteste di Nicchia 
^ — I I I ^ I H . — i l 111 • I l — » ^ ^ T » w ^ — ^ I M I f c ^ X ^ » — — — • — n — — B ^ — B a n a n i — ^ M ^ M ^ — — ^ ^ 

«Per Fuenti la notifica è inutile» 
sostiene (disinvolto) Gaspare Russo 

Il presidente della giunta regionale finge di cadere dalle nuvole e sostiene che l'importante è la 
volontà -di abbattere « l'albergo-mostro » — Poca importanza avrebbero invece gli atti esecutivi 

Indetta per domani da CGIL e UIL 

Un'intera giornata di sciopero 
all'ospedale civile di Benevento 

BENEVENTO - La situa/io 
ne all'interno dello ospedale 
civile di Benevento continua 
ad essere tesa: per domani, 
infatti, la Cgil e la Ud hanno 
indetto un'intera giornata di 
sciopero per l'applicazione 
del contratto di lavoro sca
duto il 30 giugno scorso. Nel 
corso dell'azione di lotta sa
ranno però garantiti i servici 
più importanti e di pronto 
soccorso. Inoltre, alle 10.30 i 
sindacati terranno un'assem
blea pubblica nell'aula consi
liare del Comune. 

| Sulla victiida dell'ospedale 
civile, in questo scorcio di 

I luglio, si è ravvivata la scena 
i sindacale e politica e lo con

ferma l'ultima presa di posi 
zione. quella fatta in comune 
dai segretari provinciali del 
PCI, Costantino BofTa. e del 
PSI. Davide Zarro in un co 
manicato diffuso ieri. Il co
municato congiunto si apre 
ricordando che alla riunione 
dei due segretari hanno par
tecipato anche i rappresen
tanti del PCI e del PSI nel 
consiglio di amministrazione 

! dell'ospedale civile. 
Il PCI ed il PSI convengo 

no sulla necessità di un su-
I peramento rapido delle ten 

sioni conseguenza, da un la
to, del carattere esasperato 
della lotta in atto, dall'altro 
delle contraddizioni che pure 
emergono per alcuni ritardi 
nel recepire giuste istanze di 
partecipazione. E ciò a mag
gior ragione, se si considera 

no le resistenze più generali 
nell'attuazione della riforma 

sanitaria, in grado di fare 
assumere all'ospedale civile 

| < Rumino ». un ruolo di ser
vizio efficiente per i cittadini 

I e i lavoratori 
I Nel comunicato congiunto 
I si è convenuto, infine, da 
I parte del PCI e del PSI. di 
ì assumere tutte quelle inizia-
i Uve che favoriscano l'obietti

vo di un incontro rapido con 
i rappresentanti dei lavorato
ri per definire e risolvere 
problemi e tensioni avendo 
come riferimento immediato 
strumenti certi di gestione. 

Carlo Panella 

La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 
Alle 21 la curva è com

pletamente gremita in ogni 
ordine di posti, mentre la 
gente comincia ad occupare 
i distinti. 

Ci sono delle difficoltà a 
far sgomberare il terreno di 
gioco da qualche centinaio 
di intrusi, il servizio d'or
dine è costretto ad inter
venire tre volte, la a que
relle » ritarda notevolmente 
l'inizio del concerto. 
" Ma ecco che si spengono 
le luci, il palco esplode let
teralmente poi una nuvola 
di fumo lo avvolge, sugli 
spalti è un luminare di mi
gliaia di fiammelle, quante 
sono chi può dirlo, la fiac
colata è immensa. 

Ma ecco che i riflettori si 
puntano sul palco e dal fu
mo non ancora diradato ap
paiono « loro », i « Who » no 
scusate i « Pooh » mentre 
nell'aria si diffondono le no
te di «Cercami io sono nel 
mondo degli uomini ». 

Il pubblico, in prevalenza 
giovani della città e della 
provincia, (gran parte di es
si erano anche da Dalla-De 
Gregori) visibilmente soddi
sfatto, si ababndona a on
date di entusiasmo, alla fine 
non lascerà lo stadio se non 
dopo aver ottenuto un lun
go e caloroso bis (come nei 
bei tempi andati). 

Niente incidenti, nessuna 
contestazione a parte quella 
degli spalti veniva rivolta a 
chi aveva invaso il campo, 
una manifestazione dunque 
perfettamente riuscita. 

Giungono insomma anche 
in Italia col proverbiale ri
tardo, (penso alla resisten
za ostinata, opposta fino a 
poco tempo fa, dalla conte
stazione « politica » ai con
certi rock, scomparsa già 
da molti anni negli altri pae
si) fenomeni che nel retto 
dell'Europa (oltre-Oceano 
innanzitutto!) fanno parte 
da tempo del patrimonio se
dimentato dell'industria cul
turale e del comportamento 
delle masse giovanili dei 
paesi a capitalismo avan
zato. 

Bisogna essere forniti (e 
molti lo sono) di una ab
bondante dose di miopia per 
confondere « naturali » prò-
cf*si di assestamento e svi-
'uppo interni alla struttura 
sociale dell'occidente con sin-

E dopo i « Pooh » 
come la mettiamo? 

Anche • Rinascita > — sulla controcopertina dell'ulti
mo numero da ieri in edicola — ha apprezzato, come 
scrive Francesco M. Patrone, < I' interessante dibattito 
3ul tema della città, i giovani, gli spettacoli che si è 
aperto sulle pagine di cronaca dell'Unità >. 

E' un giudizio che fa piacere, cosi come fanno pia
cere i tanti interventi e le lettere che abbiamo ricevuto. 
E fa, ancora, piacere che il tema da noi posto comincia 
ad essere un elemento presente nel dibattito tra i com
pagni • nelle sezioni. 

E cosi accade che un compagno, Gigi Caramiello di 
e Radio Città », vada a sentire il concerto dei < Pooh » 
che si è tenuto al San Paolo per verificare fino a che 
punto sono giuste o sbagliate le cose emerse dalla di
scussione. < 

E accade che questo compagno senta il bisogno di 
scrivere un pezzo, che è quello che pubblichiamo oggi. 
Per quanto riguarda il dibattito — come già annuncia
to — si conclude sull'Unità di domenica. 

tomi di « propulsione » (nel 
senso che noi siamo soliti 
conferire al termine). 

Nessuna conseguenzialità 
meccanica dei «fatti» po
litici e sociali può essere sta
bilita, con fenomeni che in 
questa epoca si presentano 
sostanzialmente « a se stan
te ». Ed avrebbero ben poca 
utilità le nostre usuali ca
tegorie di analisi per capire 
come sia stato possibile al 
Raimboto di Londra, soprav
vivere (sempre gremito di 
giovani, e sempre in auge), 
alla lotta fra i beats e i 
teddy-boys nelle strade di 
Piccadilly-Circus, alla vitto
ria dei laburisti e all'esplo
sione dell'.pphmo, alla sta
gione di lotte della classe 
operaia britannica, alla de
cadenza dei freaks ed al 
trionfo punk e conservatore. 

Serve invece rilevare (per
chè no, con soddisfazione) 
il definirsi dì una autono
mia della cultura che si ma
nifesta anche col suo non 

.essere immediatamente con
nessa ad un qualsiasi pro
getto politico. 

O crediamo che la gioven
tù occ'dentnle sia davvero 
organica alla mitologia fa
scista e militarista di un 
Elvis Costello o a quella in
neggiante al Negus (incre

dibile ma vero) di un Peter 
Tosh? La verità è che (al
meno a questo livello) si so
stanzia sempre più un modo 
di consumo che bada poco ai 
« contenuti » e assegna seni-
pre più al pubblico il ruolo, 
oltre che di «corpo» dello 
spettacolo anche di « produt
tore di senso » come spiegar
ci altrimenti il fascino che 
ancora esercita la «canzo
netta », alla quale tutta una 
area culturale ila nostra?) 
per testardaggine e snobi
smo intellettuale ha sempre 
omesso di dedicare un mi
nimo di analisi (salvo darla 
in pasto al pubblico ai fe
stival dell'Unità) negandole 
lo statuto di un « sistema si
gnificante» capace di far 
« partecipare » la massa dei 
fruitori, stimolando ogni vol
ta zone diverse della sua 
complessa psichicità e del 
suo immaginario e, scate
nando il perverso meccani-

. smo delle evocazioni indi
viduali e collettive, richia
mare alla « memoria » strati 
sepolti e dimenticati (o sol
tanto .rimossi? ) dalla coscien
za. E la metafora marca 
Dalla-De Gregori si presta 
forse ancor più dei Pooh a 
questa operazione. 

Si tratta insomma di com
prendere, slargando il di

scorso, che il venire alla lu
ce (prodursi) di nuovi mo
delli culturali non coincide 
immediatamente con la spa
rizione dei precedenti ma 
anzi spesso si determina una 
profonda commistione, che 
% livello dei Pooh (per esem
pio) si esprime con la pos
sibilità di intreccio fra lo 
stile della migliore (mi sia 
concesso) tradizione rock 
progressiva degli anni '60 
'70 e le tecniche della can
zonetta, e a livello delle mas-
%e giovanili nella intessitu
ra, nella compresenza (an
che nei singoli soggetti) di 
modelli culturali e di com
portamento diversi o anche 
antitetici. Il che ci consente 
forse di parlare (ma con 
cautela, e solo a questa al
tezza) di «cultura giovanile». 

E, a meno che non si vo
glia ̂ credere che la «colpa» 
del travoltismo sia (solo) di 
Travolta • bisogna riconosce
re che una delle capacità 
principali della industria 
culturale, è proprio quella 
di saper cogliere gli « umo
ri» (agendo anche su di 
essi certo) e restituirli siste
matizzati sotto forma di prò- -
dotti di consumo. Certo Lu
cio Dalla può anche lamen
tarsi (e forse a ragione) per 
la noia mortale che ha fini
to per ispirargli la « musica 
andina », ma noi. faremmo 
bene a capire che quello era 
forse l'ultimo sussulto • di 
una etica della differenza a 
cui va rapidamente sosti
tuendosi a livello delle gran
di masse una cultura/della 
indifferènza di cui (che lo 
vogliono o no e senza offe
sa) Dalla-De Gregori sono 
autorevoli rappresentanti. 
una cultura in cui tutti pos
sono riconoscersi e dove 
« l'uno vale l'altro ». 

E da qui che bisoqna par
tire. con rigore e senza no
stalgia per sviluppare la ri
cerco sulle •oossihilità di ri-
orendere, mi pare superfluo 
dire, in modo nuovo, la via 
di un discorso (di cui questo 
vuole essere solo un fram
mento) sui giovani sui loro 
modelli sulla loro «cultura». 

Ma il bello (si fa per dire) 
deve ancora venire, fra po
chi giorni allo stadio c'è 
Adriano Ceientano. 

Gigi Caramiello 

Ha avuto immediato effet
to il « richiamo del segreta
rio della Federazione comu
nista di Salerno, Paolo Nic
chia. al presidente della 
giunta regionale, il de Ga
spare Russo, affinchè si 
provveda a notificare ai co
struttori dell'albergo mostro 
di Fuenti della delibera di 
abbattimento. 

Russo, infatti, in un co 
inimicato diffuso alla stam
pa nel pomeriggio di ieri am
mette che la notifica non è 
ancora avvenuta, ma — in 
maniera assai singolare -
afferma che « l'emissione del 
decreto non è incidente ri
spetto alla decisa volontà già 
manifestata dalla regione né 
è in alcun modo ipotizzabile 
(.secondo Russo) che essa pos
sa influire sulla valutazione 
dei giudici, perchè questo 
suonerebbe offensivo e lesivo 
della autonomia della magi 
strettura amministrativa *. 

Insomma, secondo il presi
dente. basta esprimere una 
volontà, poco conta poi se 
gli atti che dovrebbero essere 
conseguenti con questa vo 
lontà si eseguono o non si 
eseguono. - T 

Mentre, invece, è a tutti 
noto che la mancanza di no
tifica del provvedimeno fini
sce con l'indebolire — il 31 
luglio prossimo, quando' da
vanti al Tar sarà discussa la 
richiesta di sospensiva della 
decisione di abbattimento pre
sentata dal costruttore) — la 
posizione di quelle forze che 
vogliono che il « mostro » sia 
abbattuto. Né si capisce del 
resto perchè un'amministra
zione che non rende esecutivi 
i propri atti si vanti, come 
fa appunto Russo nel suo co
municato. di « aver affidato 
ad un collegio di eminenti 
giuristi la difesa del provve
dimento impugnato ». 

Di positivo comunque, nella 
presa di posizione arrivata ai 
giornali, c'è la notizia che la 
presidenza della giunta regio
nale della Campania « ricon
ferma il rispetto della volon
tà della giunta regionale che, 
certamente, non recede dalle 
sue decisioni racchiuse in un 
formale ed ufficiale atto deli
berato. perfezionato anche 
con il visto della commissione 
di controllo e che si esprìme 
per l'abbattimento ». 

« Va detto — prosegue il 
comunicato — che nello stesso 
giorno di approvazione del 
provvedimento da parte del 
commissario di governo la 
presidenza della giunta si fe
ce carico di trasmettere tutta 
la pratica al servizio regio
nale competente, che cura la 
esecuzione dei provvedimenti». 

Seguono e precedono queste 
frasi che dovrebbero essere 
rassicuranti una serie di giu
dizi nei confronti dei comu
nisti. ritenuti da Russo e non 
a conoscenza delle leggi e 
delle prassi regionali ». men
tre l'iniziativa di Nicchia vie
ne ritenuta « chiaramente pre
testuosa. superficiale e im
provvisata ». 

Tanto pretestuosa che, co
me appunto sosteneva il com
pagno Nicchia, nessuno si era 
ancora preoccupato di notili 
care la delibera di abbatti
mento. 

Sarà fatto, ora, prima del 
31 luglio? 

" t ^ f » 

Taccuino Estate 
UN'IDEA PER LEGGERE POMPEI/2 

Il foro costituiva il cuore di 
Pompei, il centro della vita 
religiosa, civile e commer
ciale. 

Esso rappresentava — e an
cora OOQI rappresenta — il 

punto ri» riferimento più sicu
ro e più semplice per chi sì 
trovava e si trova all'interno 
della città. 

Partiamo, appunto, dal foro 
civile per questo itinerario, 
che toccherà il cosiddetto fo
ro triangolare e la zona dei 
teatri. 

Di lato alla basilica, si apre 
una piccola e suggestiva stra
da: via delle Scuole. E' una 
stradina poco frequentala, po
co battuta dalla massa dei tu
risti. 

Conduce al foro triangolare, 
evitando la confusione di via 
dell'Abbondanza. 

Lungo la strada si aprono 
piccoli negozi, alcune scuole, 
delle case. Da notare un gran
de fabbricato con apparta
menti di affitto, sviluppante-
si su cinque piani; sfruttando 
la pendenza naturale del ter 
reno in quel punto, si dispo 
IIP su tre terrazze. cha si af
facciano verso la fertile pia
nura pompeiana. 

Presso questo caseggiato si 
trovano le terme del Sarno. 
comprendenti il • « Cali-
darium » (In stanza surriscal
data, il «Tepklarium » (stan-

Il fòro triangolare 
antica oasi di pace 
za tiepida), e il * Frigida-
rium » (piscina di acqua fred
da). Alle terme era annessa 
un « caupona », una specie di 
bar moderno, dove i frequen
tatori del bagno pubblico po
tevano ristorarsi. 

Percorsa la via delle Scuo
le, continuando per fin della 
liegina, si giunge al foro 
triangolare. 

Questa piazza è stata così 
chiamata in epoca mo'lerna 
per la sua forma che richia
ma vagamente un tr',nnnolo. 

Si tratta di una vasta area, 
che sorge sulla sommità di 
un costone di lava trachitica 
a meco sulla pianura. 

La vista che vi si godeva 
doveva essere stupenda, te
nendo presente anche che il 
mare doveva essere chiara
mente lùsibile, dal momento 
chp penetrava all'interno del 
la costa di circa un chilome
tro ritoetto ad oaai. 

Il foro triangolare costitui
va — e ancora oqai questa 
osservazione è l'alidissimi — 
un'oasi di pace e di s'ien-
zio nel centro della città.. 
un vero paradiso per chi vo

leva e vuole godersi un no 
mento di pausa e di riposo 
alla fresca ombra dei gran
di alberi. 

Sul fondo della piazza, • in 
posizione panoramica, si tro
va il tempio dorico, il cosid
detto tempio di Ercole, uno 
degli edifici di culto più anti
chi di Pompei. • ", • 

L'edificio ha subito attra
verso i secoli rifacimenti, di
struzioni, asportazioni, cattivi 
restauri, per cui oggi tentare 
di ricostruirlo nella sua veste 
originaria è quasi impossibi
le. La costruzione del tempio 

| dorico, comunque, in base al
le scarse tracce, si può data
re nella seconda metà del VI 
secolo avanti cristo. 

Davanti alla gradinata di 
accesso al tempio, si trova un 
curioso recinto aua'hanaoia-
re. La funzione della costri
zione è molto dubbia: potreb
be trattarsi della tomba rite
nuta del fondatore di Pompei, 
venerato come eroe. 

Dal foro trianaolare si può 
accedere alla parte alta del 
teatro graivìe. sorto nel li 
secolo Avanti Cristo, ma am-

Vepoca di Augusto la capaci-
pliato fino a raggiungere al
ta di 5000 posti. Il teatro fu 
costruito sfruttando il pendio 
naturale, senza bisogno di co 
struzioni artificiali in mura
tura. 

La cavea, cioè la zona de
stinata agli spettatori, rivol
ta verso i monti Lattari, potè 
va essere protetta dal sole 
mediante un tnelarium», un 
tendone sostenuto da un si
stema di pali. - • • • 

Nel caso, poi, un Iniprorri 
so acquazzone Venisse ad in
terrompere lo spettacolo. I 
malcapitati spettatori poteva
no trovare rifugio sotto i par-

' ti-i che circondavano il foro 
triangolare oppure sotto il 
porticato dello spiazzo qua
drato che si trova alle spai 
le della scena del,tea(ro, quel
l'area che poi sotto l'impera 
toro Nerone fu trasformata in 
caserma dei gladiatori. • 

A fianco del teatro Grande 
.si" trova l'Qdeion. chiamato 
anche teatro piccolo, destina
to alle audizioni musicali. 

Fu costruito intorno all'80 
Avariti Cristo, era coperto e 
poteva contenere circa 1.000 

La decorazione è molto cu
rata: il pavimento è costitui
to da piccole lastre di marmo 
colorato e la parte bassa del
la « cavea » è decorata da 
sculture in tufo. " 

Per chi resta in città... 

La «Premiato Forneria Marconi» 

questa sera a Castellammare 

E' per questa sera alle ore 20,30 allo stadio « San Marco » 
di Castellammare l'appuntamento con e La premiata Forneria 
Marconi » che terrà un concerto organizzato dal comitato pro
motore della cooperativa culturale. 

Il gruppo che si esibirà nei suoi pezzi migliori vecchi e 
nuovi, non mancherà certo di richiamare migliaia e migliaia 
di spettatori. < 

Moltissimi sono già i biglietti finora venduti. Il costo in 
prevendita è di L. 2.000 e sono reperibili presso i vari circoli 
FGCI di Castellammare • a Napoli presso le sezioni di Fuori-
grotta, Arenella, Chiaia-Posillipo, San Giuseppe Porto oltre che 
in Federazione; in provincia presso le sezioni di Torre Annun
ziata, Portici, Torre del Greco, Pomigliano d'Arco. Ai botte
ghini dello stadio costerà L. 2.500. 

Lo stadio si trova in prossimità della stazione della Cir
cumvesuviana di via Nocera e lo spettacolo terminerà in tempo 
utile per usufruire delle ultime corse. 

Gli spettacoli 
Sogno di una 
notte di mezza 
estate a villa 
Pignatelli 

Domani alle ore 21 in un 
nuovo spazio teatrale al
lestito a Villa Pignatelli 
la cooperativa Nuova Com
media di Tato Russo pre
senterà « Sogno di una 
notte di mezza estate » 
di William Shakespeare. 

Con l'apertura di questo 
« teatro nel parco » un al
tro tra i più bei monu
menti cittadini toma ad 
essere fruibile da quanti 
sono restati in città. 

Al Maschio Angioino 
la Erik Hawkins 
Dance 
. Questa sera alle ore 21 
nel cortile del Maschio 
Angioino, per la rassegna 
« Estate a Napoli » orga
nizzata dal Comune, è di -
scena la « Erik Hawkins 
Dance Company ». 

1 biglietti per accedere 
allo spettacolo si ritira
no presso la sala Carlo V 
al Maschio Angioino. L'ac
cesso ncn sarà consentito 
a sDettacolo iniziato. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Il laurealo (Embatsy) 
Arancia Meccanica (Maximum) 
Cinema Bulgare (Nuovo) 

TEATRO DELLA VERZURA (Vil
la Floridiana) 
Or* 21.15 la Coop «non ita-
l'am diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « Re Lear a, di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa
celli - Lire 2 500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miano. Na
poli • Tel. 740.44.SI) 

CINE CLUB* 
KlDOSO 

CINEMA IN PIAZZA 
La cooperativa de. servizi e 
cultura « Il calderone > nei gior
ni 29. 30. 31 luglio e 1 agosto 
alle ore 21 in piazza Giovanni 
X X I I I Soccavo (nei pressi del 
Municipio) organizza la proiezio
ne dei seguenti liim: L'Amerike-
no di Costa Gravas; Metello di 
Paolo Bolognini-, Tempi moderni 
di Charlie Chaplin; Il «rande 
dittatore di Chorlie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 
R poso 

EM9A59V (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
Il laureato con A. Bancrolt - S 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. «92.114) 
Un posto tranquillo, con T. 
Wild - OR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel 41S.371) 
(Chiusura per nstrutturaz.one 

dell'attivila) 
NUOVO (Via Montecalvarro. 19 • 

Tel. 412.410) 
Riposo 

RITZ (Via Pastina. 55 • Teleto
no 219.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vernerò) 
Cniusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGU5TEO (Piana Itaca o"Aa. 

cta - Tel. 415.341) 
Chiusura estiva 

AIAOIR (Vis Partielro Claudio) 
i t i . 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Laminato, 9 • 
Tal. 419.990) 
Chiusura est .va 

ACACIA (Tel. 370.971) 
Cntusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crismi. 29 • 
Tel. 993.129) 
Il vangelo secondo S. rreidlano, 
con G Masino • SA 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Bianco rosso e... con S. Lo-
ren - OR 

ARLECCHINO (Tal. 419.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angeli»!, 2 -
Esperienze erotiche di remanti* 
jn calore, con Agatha Lys. Ma-
r.sa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milane • Tel» 
fono 299.479) 
empitura estiva 

CORSO (Cono Meridional* - Ta-
kttoao 3 3 9 3 1 1 ) 
L'inscenante, con E. Fenech • C 
( V M 18) 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Cn-.jtura »<ti»» 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 419.134) 
Cu 'n • * *s»iva 

FIAMMA (Via C Foorto, 49 -
Telefono 419.999) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Mangierl. 4 -
T*L 417.437) 
Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via R. «racco, 9 . 
Tel. 310.493) 
Chiusura esi-va 

METROPOLITAN (Vìa Chiara . 
Tal. 419.990) 
I l farer* dalla Cina colpisce an
cora con B. Le* - A 

KOXT ( t * l - 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Platea Pledipetla, 12 -
T*L 997.390) 
Chiusura e»t<va 

SANTA LUCIA (Via 9. Lacia, «9 
Te*. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

A f a s i a • Tatefo-

aiaml dal condor, con R. 

ACANTO (Vii. 
no 919.923) 
I 3 franti 
Redford - OR 

ADRIANO (T*L 
Cntusura esiiva 

ALLE GINESTRE 
tal* - Tal. 919.303) 
Brillantina rock 

113.995) 

(Placza 

AMERICA (Via Tito Anaalini. 2 -
Tel. 2 4 9 3 9 2 ) 
Lassa qualcuno mi ama. con 
P. Ncwman • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 3 7 7 3 9 3 ) 
Sex v.bration 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.794) 
Eccessi porno 

AVION (Viale «egli Astronauti • 
T*L 74.19.294) 
C.iiutura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444 900) 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.199) 
Ovutura «stiva 

DIANA (Via L. Giordana - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Santcfica - Tata-
fono 322.774) 
Intimità proibita 

EUROPA (Via Nicola Race*. 49 • 
i,n usura «stiva 

GLORIA « A > (V. Amnauia. 259 
Tei. 291399) 
Sqoadra omicidi, con J. Lee - G 
(VM 14) 

San VI-

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

NATOLI — Via 9. Brtatda, 99 
Tel. 324091-313951-313790 

GLORIA i l i 
Vampyr. di G. Romero • DR 

MIGNON (Via Armando Dia» . 
Taf. 324.993) 
Eccessi pomo 

T I T A N I » - Carso Novara, 37 - Te
lefono 299.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 » ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 99 • 

Tel. 990.299) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Te
lefono 919.290) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli • C 

BELLINI (Via Canta # Raro. 19 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il giorno della civetta, con F. 

• Nero - OR 

ITALNAPOU (Tal. 995.444) 
(16.30. 18, 19.30) 
Led Zeppelin 

MODERNISSIMO - Tel. 310.092 
Il ladra di Bagdad, con S. 
Reeves - A 

PIERROT (Via A.C Da Maia, 59 
T*L 759.79.92) 
Piedone a Hong Kong, con 9. 
Spencer • SA 

POSILLIPO (Via Posillioo • Tata-
fon* 799.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Vial* Cavallai-
gerì . Taf. 919.925) 
Tommy e Lanra 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a TADDI 7'°°' 1^'- 9,00;'9.15; 11.05; 12,10 (festivo); 13,30; 
a Lami 1 5^Q. J ^ Q . 1 9 4 0 
a KfHIA &30 (feriale); 8,35; 8.56; 9.10; 9,35; (festivo); 11.05; 
« IJIHIA 1 3£0 . 1 3 0 0 ; 1 3 4 5 ; 14f l5. 1 6 1 0- 17t00; 17>3o; 19,06; 

19.30; 20,15. 
a f AfAMuTIAI A 6-50 (feriale con scalo a Precida); 7.05 (feti UUAniU,IVLA s t l v o ) . 7 i 5 0 ; 10f25; J4J5- 1 6 4 0 . 1 M a 

1 PRUllDA ^ (feriale); 9,20; 14,00; 20,25. 

... o con l'aliscafo 
2 fADDI d a l m o , ° Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50; 
• w w w ll35. 17 J5- 15. 1 7 1 5 ; 19#10 D a Mergellioa con la 

Snav alle ore 7,10; 7,50; 9,00; 9.40; 10.20; 10,50: 
11,20; 12̂ 20; 13,20; 14.20; 15.00; 15,50; 16.30; 17,10; 
1730; 18\20; 18,30; 19,30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

a KfHIA d a l m o l ° Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
• WU1IU 10,40; 14.40; 16,50; 16\50; o con TAHlauro, da Mer-

gellina alle ore 7,10; 7.50; 9.00; 10,10; 11.10; 12J20; 
13.20; 14.20; 15,20; 16.30; 17,20; 18.10; 19,00; 19,40; 
20,00; 20,20. 

a rAtAMUTMIA d* MergeUina con l'Alilauro alle 8,40; 

* "HIV con l'Alilauro da MergeUina alle ore 13.00; 19.30. 
a DDflTilìA COn l a Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
• r i l w v » 1 " 1 10,00; 15.10; 17,20; 19,05. 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10.00; 11,10; 14.50; 16.00; 17.00; 18.25; 19,00. 
fb KfHIA 4 1 5 (feriale); 6.10; 7,00; 7.20; 8.15; 10.20; 11,00; 
IN IJUlin 13fo5; j.4,20; 14,45; 16.35; 17.00; 17,25; 18,25; 18#); 

19.50 (festivo). 

da CASAMICCWLA 6-50; 900; 9-,5; 13<30:15-35:17-33-
d i PRQMUA 710 ; n 00. ,900> 

... o con l'aliscafo 
«la f APPI c o n arrivo al molo Beverello con la Caremar alle ira vMrni 7 0 f J . g^. , 3 4 5 ; J 6 , - . j^g. C Q n a r n y o a M a r g e i H . 

na con la SNAV alle ore 8.00; 8.55; 9.55; 10,30; 
11,25; 12,15; 13,30; 14,15; 15.10; 15,50; 16.40; 17,25; 
18.05; 19,15; 19.40; 20 m 

fla ItfrJlA c o n ** Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; «a MUiin 9 j30. 13̂ 45. i5j50. n ^ 0 . c o n r A l l i a u r o ^,0 a M e r . 
gellina alle 7,00; 8,00; 9,00; 10.00; 11.10: 1230: 

13,20; 14^0; 15^0; 16,20; 17,20; 18,10; 19.00; 20.00. 

da CASAMKCWU f » t £ a S ? » à « rM"""° * * 
l b FOPIO ^ * MergeUina con l'Alilauro alle 7.30; e alla 
ara • wrtiw 15,10. 

di PROGDA D"° *.'.mol° B a r e n o con la Caremar alle 6,50; tra r u v u v H 9 0 0 ; M 1 0 ; l f l j 2 0 ; 1 g ^ 5 -"~. 

VITTORIA (Via 
Tel. S77.937) 
Chiusura estiva 

Plwkalli, 19) 

N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono l seguenti- CAREMAR- vaoorrttl ~ T ri»,»H 
900 tfwsa semplice). 1700 (andata e ritomo); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 Mandato e^rit^'o) DeT^Ca^m^S^ 

Per C&SSSS'libTpe?1 ^ d T ì m ^ ^ *"** ™ <"*** *"****' 13°° ( a n d a U e r i t 0 n , 0 ) - « ^ C A B B S S S 
Per acquistare i biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) « indumi 

sabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora a quaranta minuti prima della nartenza di «m» Jvir̂ T 
I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e> l i ^ n n i r w 

gli aliscafi della LAURO (ALILAURO) i prezzi per Capri, ischi. e Casamicciola sono di 4000 lire (cor« < ^ l ^ 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO Jpreai dei va^JwJ TJTFÌ °V 2 
Ischia sono di 1500 (corsa semplice) a 3600 (andata 9 ritorno). w n ™ i presi dei vaporetti per Capri ed 
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Perché 
da oggi 

a Matera 
si parla 

di giovani, 
occupazione 
cooperative 

MATERA — Nell'ottobre del 
1977 per iniziativa dell'allora 
costituente contadina si tenne 
a Taccone (Irsina), villaggio 
abbandonato dall'Ente Ri
forma, un convegno nazionale 
su «Agricoltura ed occupa
zione giovanile». Tema che 
poneva essenzialmente due 
questioni: l'elevato numero di 
giovani disoccupati e la ne
cessità di un ringiovanimento 
delle forze addette in agricol
tura per accrescerne gli in
vestimenti, la capacità pro
duttiva e quindi anche la 
qualità professionale degli 
addetti, 

A distanza di quasi due 
anni da quella data si tiene a 
Matera oggi un incontro na
zionale che vuol essere di ve
rifica su quanto si è fatto in 
questo periodo, sui processi 
che si sono avviati e cosa 
occorre per rilanciare con 
più forza l'iniziativa. 

Il discorso riguarda da una 
parte i giovani e le esperien
ze da loro compiute; dall'al
tro il ruolo che hanno svolto 
le istituzioni. Il dato nuovo 
di questi anni è rappresenta
to dalla forte spinta all'asso
ciazionismo: centinaia sono le 
cooperative che si sono costi
tuite e che hanno fatto ri
chiesta di terre. L'impulso 
maggiore è stato dato certo 
dalla dimensione della crisi e 
dalla urgenza dell'utilizzazio
ne piena di tutte le ricorse 
per allargare la base produt
tiva. 

Né va sottovalutato infine 
l'incoraggiamento che è venu
to per la prima volta da una 
legislazione nazionale che ha 
guardato in modo nuovo al
l'agricoltura, incremento no
tevole dei fondi nazionali: 
legge quadrifoglio, legge sulle 
terre incolte e mal coltivate, 
la parte della 285 collegata 
all'agricoltura; così come le 
Regioni, almeno con l'attività 
legislativa ed i bilanci più. 
Triennali si sono poste in mo
do positivo verso i problemi 
dell'agricoltura. , -

Queste alcune delle ragioni 
fondamentali che hanno spin
to in direzione della coopera
zione. Ora però i giovani av
vertono di essere in una fase 
assai delicata della loro espe
rienza. Molte sono le coope
rative che attendono ancora 
l'assegnazione di terre. Quelli 
che ne sono già in possesso 
ed hanno realizzato il primo 
raccolto, attendono ancora i 
finanziamenti 

Il primo ostacolo da supe
rare subito è il tentativo di 
rivincita da parte della pub
blica amministrazione verso 
le cooperative, tentativo ab
bastanza diffuso e generaliz
zato. < 

Segnali pesanti si sono a-
vuti in Basilicata con l'arresto 
dei giovani di Irsina e poi 
con la condanna a 15 giorni 
di reclusione e multa ai soci 
di una cooperativa di produ
zione e lavoro che avevano 
fatto richiesta di interventi 
di restauro dei Sassi di Ma
tera. Alla base di queste de
nunce e condanne di sicuro 
non c'è la volontà di difende
re il patrimonio pubblico vi
sta l'enorme degradazione di 
cui è investito proprio per 
responsabilità degli enti pre
posti. Prendiamo ad esempio 
l'Ente di Sviluppo agricolo di 
Basilicata, selvaggiamente 
lottizzato, i cinque componen
ti dell'esecutivo sono infatti 
quattro democristiani ed un 
socialdemocratico. 

I giovani incontrano diffi
coltà per le terre, per i fi
nanziamenti e le strutture, 
mentre questo ente dissipa 
risorse. Le responsabilità più 
gravi che sono poi all'origine 
di quelle ora segnalate, ap
partengono, specie nel Mez
zogiorno, ai governi regionali 
che non danno corso alle 
leggi approvate facendo cosi 
registrare inadempienze pe
santi. 

Si tratta di vere e proprie 
resistenze che vanno vinte 
con una forte mobilitazione 
che non può riguardare- solo 
i goivani e le cooperative co
stituite. 

Alla luce dell'esperienza di 
questi anni occorre una ri
flessione anche sulle forze 
che si sono raccolte attorno 
atte cooperative dei giovani. 
Spesso i giovani sono rimasti 
soli. Braccianti e contadini 
con le loro rispettive orga-

, nizzazionì non sempre sono 
stati coinvolti in queste espe
rienze. Ora ci sembra decisi
vo che ciò avvenga per avere 
più forza per allargare la lot
ta ed ottenere più investi
menti e trasformazioni. 

E* necessario dunque che 
et sia una verifica di un ri
lancio delal iniziativa di mas
sa che deve far leva su uno 
schieramento più ampio; 
soprattutto nel Mezzogiorno 
ed in particolare per la coo
perazione si deve poter con
tare su una più vasta unità. 

Sotto questo aspetto Vespe-
rienza fatta qui a Matera con 
la nascita del «Centro di ini
ziativa per lo sviluppo della 
cooperazione e l'occupazione 
giovanile* che organizza il 
convegno è assai significativa, 
Il Centro è infatti un orga
nismo unitario delle forze 
che si riconoscono nella Co
stituzione. 

Queste due giornate di Ma-
tira e Irsina sono certamente 
importanti per fare il punto 
ed una verifica attenta su 
esperienze, potenzialità, ri
tardi e* necessario però che 
tutto ciò abbia poi continuità 
e soprattutto che sia di sti
molo per una iniziativa più 
incalzante intanto da parte 
delle istituzioni che devono 
compiere per intero il loro 
dovere. 

Rocco Colarino 

, Gravissima decisione de! governo regionale 

Ville invece del depuratore 
Manifestazione alla Regione 

dei serricoltori siciliani 
Bocciata la mozione del PCI per la realizzazione dell'impianto di de
purazione a Torre Ciachea — Via libera al progetto di speculazione 

PALERMO — La maggioranza di centrosinistra alla Regione si è assunta una gravissima re
sponsabilità, nella vicenda dell'inquinamento e della disastrosa condizione delle strutture civili 
di Palermo. Con la forza dei numeri (d'accordo anche I liberali) ha oggettivamente dato via 
libera ad una grande operazione speculativa che impedirà quasi certamente la realizzazione 
del depuratore nella zona di nord-ovest, a Torre Ciachea, nel territorio del comune di Carini, Il 
centrosinistra ha infatti bocciato la mozione comunista die impegnava il governo ad acce

lerare tutti gli adempimenti 

;j»mìK'rihi*> w-: i Oggi la giornata di mobilitazióne dei braccianti del Brindisino 

Giunta sarda: la DC 
rimanda a settembre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il disegno del-
la DC di congelare la crisi 
sarda per l'Intera estate, nel. 
la speranza che tra settem
bre e ottobre i socialisti si 
rendano disponibili per va
rare una giunta di centro 
sinistra, si va rivelando nel
le ultime ore in tutta la sua 
consistenza. 

Infatti, la delegazione del
lo scudo crociato incaricata 
di compiere incontri forma
li con i rappresentanti degli 
altri partiti in vista della 
riunione di martedì per la 
elezione del presidente della 
giunta, ha proposto un ac
cordo tra DC e partiti lai
ci. compreso il PSI. Social
democratici, repubblicani e 
liberali si sono subito dimo
strati condiscendenti. 

Assai critico è stato IL se
gretario regionale del PSI 
compagno Paolo Atzerl, che 
si è mostrato molto meno 
possibilista rispetto alle enun-
ciazlonl del capogruppo 
Franco Rais. 

Al termine di un lungo 
colloquio col segretario re
gionale de Meloni, il capo
gruppo Lorettu e l'on Seve
rino Floris, l'esponente so
cialista ha detto chiaro che 
« l'attuale stato di cose non 
può essere riproposto al po
polo sardo ». La DC rinnova 
il proprio ruolo di « centra
lità », ponendosi alla testa 
del governo sardo, e pare vo
ler respingere qualsiasi mu
tamento di equilibrio. « La 
DC — ha specificato Atzeri 
— non ha dimostrato con 
atti concreti di voler arri
vare ad una svolta concreta, 

ad un cambiamento reale del-
la politica sarda. Non c'è 
una proposta valida, non ci 
sono idee né programmi ». 
Il segretario regionale del 
PSI ha chiuso la conversa
zione con i giornalisti af
fermando che « la Sardegna 
ha bisogno di una direzio
ne politica capace di segna-
re un principio di alternan
za, nonché di attuare un 
programma di rinnovamen
to basato sull'appoggio del
le più ampie forze sociali e 
su un rapporto positivo con 
l'intera sinistra ». < 

Il presidente del gruppo 
comunista compagno An
drea Raggio, che ha incon
trato la delegazione demo
cristiana assieme ai com
pagni Gesuino Muledda ed 
Emanuele Sanna, ha ribadi
to l'esigenza di imporre, at
traverso una costante Ini
ziativa unitaria nell'Assem
blea sarda e tra le masse 
operaie e popolari, soluzioni 
di reale rinnovamento su 
tutte le questioni aperte. 
Questa sfida si rende neces
saria. dal momento che la 
DC continua a non fare pro
poste. 

« Il quadripartito — ha ag
giunto infine Raggio — è 
una proposta numerica, non 
politica. In ogni caso costi
tuisce la misura di un ar
retramento grave che biso
gna combattere e respinge
re, battendosi per soluzioni 
di governo più avanzate, in 
armonia con le esigenze dei 
lavoratori e delle popolazio
ni dell'isola». 

g. p. 

Abruzzo : il piano Ulss 
tardivo e inadeguato 
Nostro servizio 

L'AQUILA — « La scelta della 
Giunta, oltre a rivelare la vo
lontà politica di affossare 
ogni discorso di programma
zione democratica, è il segno 
di limiti profondi di caratte
re anche culturale e della 
scarsa consapevolezza della 
vastità e della difficoltà del 
compito di riorganizzare e 
rinnovare le strutture e il 
servizio sanitario della regio
ne»: questo è il duro giudi
zio, espresso dal PCI sulle 
posizioni espresse dalla DC 
per quanto riguarda la legge 
istitutiva delle Unità Sanita
rie Locali in Abruzzo. 

Nel documento diramato 
ieri si ricorda innanzitutto 
che fu proprio il gruppo 
consiliare del PCI a presen
tare nel luglio del 1977, una 
proposta di legge sulla orga
nizzazione delle struttre sani
tarie regionali e sulla istitu
zione delle Unità Sanitarie 
Locali, cui fece seguito, nel 
mese di settembre, la pro
posta di legge della giunta 

Occorre rilevare che il di
battito svoltosi in quinta 
commissione aveva consentito 
di acquisire ' unitariamente 
alcuni punti di fondo. La 
successiva approvazione della 
riforma sanitaria assieme alle 
consultazioni svoltesi in ma
niera ampia con le organiz
zazioni sindacali, gli enti o-
spedalieri e gli enti locali, ha 
posto l'esigenza di una revi
sione e di un adeguamento di 
alcuni punti della legge 

Nel denunziare, dopo que
sto avvio positivo, i ritardi 
della giunta regionale che so
lo in questi giorni ha presen
tato la proposta di adegua
mento. i comunisti sottoli
neano l'esigenza di tenere 
fermi i punti acquisiti nei 
precedenti confronti 

Siamo in presenza, dunque. 

di una nuova fase della lotta 
politica per difendere quei 
contenuti dell'intesa che cor
rispondono alle reali esigenze 
sanitarie della società abruz
zese. «Il Piano sanitario re
gionale — precisa a questo 
punto il PCI deve essere 
l'occasione per aprire nella 
società civile abruzzese e tra 
i tecnici del setotre un ampio 
dibattito che ponga le pre
messe per costruire le condi
zioni e gli strumenti della 
gestione democratica della 
salute, per adeguare i servizi 
sanitari ai bisogni reali della 
popolazione e per superare le 
storture ed i guasti della ge
stione autoritaria e clientela
re dei servizi sanitari impo
sta dalla DC». 

E' a questo punto che vie
ne denunziata con forza l'ini
ziativa della giunta tripartita 
DC. PSDI. PRI di affidare ad 
un gruppo tecnico il compito 
di impostare il piano sanita
rio regionale, mortificando 
cosi il merito della parteci
pazione democratica. 

Il PCI puntualizza zuindi I 
contenuti che la legge do
vrebbe accogliere. Essi sono 
così definiti: 

1) gli - ambiti territoriali 
delle unità sanitarie locali 
vanno definiti, anche in rap
porto ai distretti scolastici, 
con criteri di funzionalità e 
di stimolo alla partecipazio
ne. 

2) Gli organi delle Unità 
Sanitarie Locali (assemblea e 
comitato di gestione) debbo
no garantire la effettiva 
rapprentanza delle forze poli. 
tiche a livello di singole zone 
e debbono essere composti 
da consiglieri comunali. 

3) Il modello funzionale 
delle Un<tà Sanitarie Locali 
deve configurare un sistema 
apc-to all'utenza. 

Romolo liberale 

Critiche Cgil scuola 
alla giunta calabrese 

CATANZARO — Alla vigilia 
della interruzione dell'attività 
politica regionale la segrete
ria regionale della CGIL 
Scuola è intervenuta con for
za su due questioni legate al 
piano della formazione pro
fessionale e alla politica sco
lastica culturale. Si tratta io 
ambedue i casi di critiche 
serrate all'attività dell'esecu
tivo regionale di centro-si
nistra cne anche e soprattutto 
in questo settore non ha svi
luppato alcuna iniziativa di 
reale rilievo trascurando al
cuni nodi essenziali delia vita 
culturale e scolastica 

Sulla formazione professio
nale — dopo aver ribadito le 
critiche al piano per il 
1978-79 — la CGIL Scuola af
ferma che per il piano 79-'80 
è necessario un overso me
todo di predisposizione. In
nanzitutto l'approvazione in 
tempo utile per non creare 
disagi al personale e alle at
tività formative ed in questa 
direzione la CGIL afferma 
che «ulteriori ritardi da parte 
della Regione non saranno 
tollerati dalle organizzazioni 

sindacali». 
Un problema particolare 

è quello dell' adeguamento 
contrattuale del personale nei 
centri di formazione profes
sionale, un problema — pro
segue la CGIL Scuola — do
vuto alla mancata applicazio
ne del nuovo contratto da 
addebitarsi alla giunta regio
nale che, dopo aver recepito 
fi contratto stesso, non ha 
avviato alcun atto reale per 
renderlo operante. 

Sulla politica scolastico-cul
turale il giudizio della CGIL 
Scuoia sull'attività della giun
ta regionale non è meno nega
tivo. «Restano tuttora in pie
di — si afferma infatti in un 
comunicato — nonostante le 
reiterate iniziative del sinda
cato i problemi della man
canza di una legislazione re
gionale nella specifica mate
ria». Pesanti sono le accuse 
rivolte al governo regionale 
per le numerose inadempien
ze anche per ciò che riguar
da la nomina di alcuni rap
presentanti regionali in sede 
di istituto di ricerca • di 
sperimentazione. 

per la costruzione del depu
ratore limitandosi invece ad 
auspicare «studi e altre ap
profondite decisioni per af
frontare lo scottante proble
ma dello smaltimento dei li
quami, causa prima del preoc
cupante fenomeno di inquina
mento delle acque della costa. 

Dietro la decisione, che al-
l'ARS l'altra sera è stata a 
lungo contrastata dai deputati 
comunisti (è intervenuto al 
dibattito, per il PCI. l'on. Ma
rio Barcellona) si nasconde il 
grande affare che ha come 
principale protagonista un 
noto esponente democristiano. 
E' il presidente dell'ente pro
vinciale per il turismo, il ba
rone Canalottj di Calefati. il 
quale è proprietario dei ter
reni su cui. secondo le indi
cazioni già assunte dallo stes
so comune di Palermo e dalla 
Cassa del Mezzogiorno, do
vrebbe sorgere il depuratore. 

Il depuratore è una strut
tura che assolverebbe ad una 
duplice funzione: smaltire i li
quami e fornire d'acqua la 
zona industriale di Carini. In 
quei terreni il barone è pron
to invece a far scattare un 
piano oer la costruzione di un 
mastodontico complesso resi
denziale. La posizione assunta 
dalla maggioranza di centro
sinistra alla Regione ha pro
vocato però già ferme rea
zioni. -, 

La segreteria della Federa
zione comunista e il gruppo 
consiliare al Comune hanno 
diffuso una durissima nota. 
mentre all'interno della stessa 
amministrazione di Palermo è 
scoppiata una polemica che 
ha come principale antagoni
sta il governo della Regione. 
Il documento comunista de
nuncia l'atteggiamento dell'as
sessore al territorio, 11 demo
cristiano Fasino. il quale ri
spondendo nel dibattito alle 
argomentazioni contenute nel
la mozione del PCI sì è pra
ticamente rifiutato di eserci
tare tutti i suoi poteri e gli 
strumenti in suo possesso per 
assicurare la localizzazione 
del depuratore della rete fo
gnante dì Palermo. 

I risultati a questo punto 
sono preoccupanti: non sarà 
possibile progettare il collet
tore fognante fin quando non 
si localizzerà la destinazione 
del depuratore e non sarà pos
sibile eliminare gli attuali 
sbocchi a mare.delle borgate 
palermitane, compreso quello 
di Mondello al centro, dall'ini
zio dell'estate, del noto prov
vedimento di divieto di bal
neazione. Ma ciò che è an
cora più grave è che non sarà 
possibile utilizzare buona par
te dei finanziamenti del pro
getto speciale ner l'area me
tropolitana di Palermo. < 

Contro il governo regionale 
ieri si è svolta a Palermo una 
manifestazione di migliaia di 
serricoltori siciliani. I lavora
tori, chiamati alla giornata di 
lotta dalle organizzazioni brac
ciantili. dai coltivatori e dal
la lega delle cooperative, han
no sfilato per le vie di Paler
mo. provenienti da ogni parte 
dell'isola. 

La manifestazione, che nei 
giorni scorsi è stata precedu
ta da decine di altre iniziati
ve indetto dalle organizzazio
ni sindacali, si è conclusa in 
piazza Indipendenza di fron
te alla sede della regione e di 
fronte alla sede, anche, del 
parlamento siciliano. 

I lavoratori delle serre sol
lecitano immediati provvedi
menti per fronteggiare una 
crisi del settore stretto da un 
Iato dalle difficoltà intervenu
te sul mercato per lo smalti
mento dei prodotti, e dall'altro 
da un elevato aumento dei co
sti del materiale per la manu
tenzione e la costruzione del
le serre. Una delegazione ha 
avuto incontri con i gruppi 
parlamentari di Sala d'Ercole 
al fine di sollecitare l'appro
vazione, prima della chiusura 
della sessione, di una legge 
per il sostegno dell'importan
te settore agricolo (un disegno 
di legge è stato presentato dal 
PCI). 

L'assemblea regionale, sem
pre in tema di agricoltura, ha 
approvato anche, con il voto 
favorevole del PCI, il parere 
della Regione suDo schema del 
piano agricolo alimentare, un 
adempimento finalmente arri
vato in porto dopo lunghi ri
tardi più volte denunciati dai 
comunisti. Infine il Parlamen
to ha cominciato a rinnovare, 
eleggendone i componenti, le 
commissioni provinciali dì con
trollo. Sono stati già eletti i 
rappresentanti delle commis
sioni di Messina. Trapani e 
Eima. 

BRINDISI - Vigilia della 
giornata di lotta del 27 luglio. 
con la quale nella provincia 
di Brindisi i sindacati brac 
ciantili affrontano una nuova 
e più impegnativa fase del
l'iniziativa contro il capora-
lato e il sottosalario. E' tra
scorso un anno dagli avveni
menti che segnarono un pri
mo ed importante momento 
di gestione democratica del 
mercato del lavoro nelle cam 
pagne pugliesi: nel corso di 
questi mesi le organizzazioni 
dei lavoratori hanno potuto 
verificare meglio le posizioni 
che questa battaglia ha solle
citato sia nelle controparti 
pubbliche e private (Regione, i 
uffici del lavoro, padronato 
agrario), sia nello stesso mo-! 
vimento dei lavoratori agri
coli. 

L'accòrdo coi 
commercianti 

La piattaforma presentata 
circa un mese fa dalla fede- ' 
razione CGIL-CISL-UIL pu- . 
gliese, tenendo presenti an
che i problemi posti da que- . 
ste posizioni, punta soprattut- -
to a dare alla lotta contro j-
il caporalato. le dimensioni :" 
di una vertenza non stagio
nale, ma strettamente colle
gata agli aspetti più generali 
dell'iniziativa per affermare 
nelle campagne meridionali 
processi di rinnovamento, 
programmazione e controllo 
democratico dei piani e degli 
investimenti. Chiediamo a Co- " 
s:mo Zullo, segretario provin
ciale della Federbraccianti, 
quali sono i momenti fonda
mentali in cui si articolerà la 
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Di nuovo in lotta 
n 

contro il caporalato 
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Una vertenza non stagionale ma collegata all'iniziativa per rinnovare le campagne 
Una verifica degli impegni presi dalla giunta regionale per trasporti e collocamento 

nuova iniziativa di lotta: 
« La giornata di oggi — 

spiega Zullo — rappresenta 
intanto un importante mo
mento per consolidare con la 
mobilitazione di migliaia di 
lavoratori le conquiste otte
nute in queste settimane, so
prattutto in termini di impe
gno della Regione Puglia, del
l'ufficio regionale del lavoro, 
e anche riguardo allo stesso 
accordo coi commercianti or
tofrutticoli (gli operatori che 
gestiscono la raccolta e l'in-
cassettamento dell'uva da ta
vola) ». 

In cosa consistono gli im
pegni assunti dalla Regione? 
E in particolare, ritieni che 
questo impegno, comunque 
importante considerando l'as
senteismo manifestato lo 
scorso anno proprio dalla Re-

• gione, rappresenti un ele-
" mento di certezza e sia pri

vo di problemi? 
« Noi abbiamo rivendicato 

ed ottenuto — dice Zullo — 
che si costituisse nelle cam
pagne una prima esperienza 
di utilizzo del trasporto pub
blico dei braccianti verso le 
località maggiormente inte
ressate da emigrazione inter
provinciale di manodopera. 
Per quanto riguarda i flussi 
di spostamento dal nord del 

Brindisino, i centri di rac
colta sono .localizzati nel!' 
area dei comuni baresi di 
Noicattaro, Polignano e Ru-
tigliano e nella zona delle 
aziende agrarie di Castella
ne ta. in provincia di Taran
to. Il primo grosso problema 
è rappresentato dal fatto che 
la giunta regionale deve isti
tuire ufficialmente questi 
servizi proprio entro il 27 
luglio, cioè l'ultimo termine 
utile prima della sospensione 
estiva dell'attività ammini
strativa e legislativa ». 

Quindi lo sciopero di oggi 
rappresenta anche un mo
mento di verifica di questi 
impegni? 

Il fabbisogno 
di manodopera 
i Certamente. Ma la mo

bilitazione rappresenta an
che un momento di verifica 
degli impegni sul colloca
mento assunti dall'ufficio re
gionale del lavoro con la 
circolare indirizzata agli en
ti competenti, per l'istitu
zione di liste speciali per i 
braccianti che esprimono la 
volontà di recarsi a lavora
re fuori dal territorio co

munale. e per l'istituzione e 
il funzionamento di uffici 
che coordinino le domande 
e le offerte di spostamenti 
di manodopera ». 

Qual è il contenuto dell' 
intesa raggiunta coi com
mercianti ortofrutticoli? 

«Questa intesa riguarda in 
particolare il rispetto dei 
contratti e la presentazione, 
entro la fine di questo mese. 
agli uffici dì collocamento. 
dei fabbisogni di manodo 
pera. Ma la questione di fon
do mi sembra venga posta 
dall'atteggiamento del pa 
dronato agrario». 

A proposito della posizio 
ne degli agrari, su quali 
punti del nuovo contratto di 
lavoro e su quali problemi 
si concentrano le maggiori 
resistenze? 

« Bisogna dire che il feno 
meno del caporalato si è e-
steso e sviluppato in modo 
così ampio per responsabili
tà soprattutto degli agrari. 
che puntualmente evadono il 
collocamento e favoriscono 
l'estensione di quei ricatti 
che conducono al sottesala-
rio. E soprattutto rifiutano 
totalmente qualsiasi ipotesi 
di controllo degli investimen
ti e l'applicazione delle leg
gi di programmazione. In 

questo senso pesanti respon
sabilità ricadono sull'atteg
giamento superficiale dell' 
assessorato regionale t all'a
gricoltura. 

Mancanza 
di controllo 

« Il caporalato è la diretta 
conseguenza della mancan
za di controllo sulle tendenze 
dell'agricoltura, che impedi
sce ogni possibilità di gestio
ne democratica del mercato 
del lavoro e che accentua i 
dislivelli tra le aree pugliesi 
ad agricoltura forte e quelle 
più povere. Di conseguenza 
il problema del controllo e 
della gestione dei punti del
la piattaforma assume una 
importanza particolare e po
ne maggiori problemi di o-
rientamento e di rafforza
mento della fiducia dei lavo
ratori in questa iniziativa: 
anche tenendo presente che 
quest'anno la lotta si pre
senta più complessa, per lo 
stesso fatto che si lega alla 
vertenza aperta mesi fa con 
il governo nazionale sui pro
blemi della riforma del col
locamento e delle previden
ze in agricoltura ». 

PUGLIA - Ancora nessuna risposta alle richieste dei soci della «Agrofuturo» 

Terre e coop ci sono, è la giunta che manca 
La cooperativa, che già lavora 73 ettari concessi dal Comune di Biccari, ha chiesto da tempo l'affidamento 
di 2860 ettari abbandonati nell'agro foggiano - Ma la Regione continua a tacere - Delegazione di coltivatori 

Gli operai 
della Siria-

di Yillacidro 
manifestano 
alla Regione 

Dalla redazione 
, CAGLIARI — Gli striscio
ni della SNIA di Villaci-
dro campeggiano davanti 
alla sede Rai di Cagliari, 
per un'occupazione simbo
lica. «Vogliamo un'infor
mazione democratica che 
sia al servizio delle mas
se» — ammoniscono an
cora una volta gli operai. 

«Siamo stufi dei gover
ni di Roma e di Cagliari. 
Vogliamo che il piano fi
bre vada avanti. Il merca
to per la nostra fabbrica 
esiste». - • 

Ecco alcuni dei giudizi, 
scritti urlati a viva voce, 
espressi dagli operai della 
SNIA nella manifestazio
ne culminata con un'altra 
occupazione pacifica: quel
la della • sede regionale 
stavolta. 

Di primo mattino gli o-
perai sono venuti a Ca
gliari da Villacidro. dove 
lo stabilimento - viene 
smantellato giorno dopo 
giorno, per fare sentire di
rettamente la loro voce 
ai governanti regionali. 
Giunti nella sede della Re
gione hanno occupato 1' 
ingresso dell'edificio im
pedendo agli impiegati di 
entrare e di uscire. 

L'occupazione, che è du
rata esattamente dalle 
9,30 del mattino alle 14, 
è stata composta, respon
sabile. Le operaie, parti-
oc-tormente numerose, gui
davano la manifestazione. 
«Questa non è altro che 
la prima grossa protesta 
— hanno detto alcune di 
loro —: per dimostrare 
che la nostra fabbrica può 
ancora vivere occorre con
tinuare nelle manifesta
zioni di massa ». 

Per oggi a Guspini è 
prevista un'altra grossa 
mobilitazione operaia su 
iniziativa della comunità 
montana. «Si tratterà di 
protestare ancora una 
volta contro l'assistenzia
lismo e la politica dissen
nata della cassa integra
zione » — hanno precisato 
le donne. 

Una delegazione di ope
rai ha raggiunto Villa De
voto, dove si teneva un 
vertice fra il presidente 
della Giunta Soddu e gli 
assessori interessati e la 
federazione unitaria lavo
ratori «v chimici e i com
ponenti del consiglio di 
fabbrica della SNIA. Ri-

esultato della protesta ope
raia, è stato finalmente 
una. presa di posizione del
la giunta regionale. 

L'ufficio stampa della 
Regione ha infatti diffu
so un documento in cui si 
afferma che «l'esecutivo 
regionale si opporrà con 
ogni mezzo alla fermata 
anche temporanea di qua
lunque azienda, che non 
venga concordata con la 
Regione e con le organiz
zazioni sindacali, nel qua
dro di un rigoroso e pun
tuale programma ». 

Dalla nostra redazione 
- BARI — Lavorano ormai da 
' «lue anni 73 ettari di terreni 

concessi in fitto dal comune 
• di. Biccari, in provincia di 
1 Foggia e ora vogliono allar

gare la loro attività produt
tiva. Questo il senso della ri
chiesta " che ' la cooperativa 
« Agrofuturo » ha rivolto al
l'ente regione ed altri enti e 
che registra ancora una pre
occupante sordità delle istan
ze di governò. • ' ' 

Agrofuturo è nata all'indo
mani della legge 283 e com
prende, nei suoi 23 membri 
undici giovani iscritti elle li
ste speciali che hanno scelto 
di lavorare per una agricoltu
ra moderna ed integrata. La 
esperienza di lavoro della co
operativa è ormai ad un li
vello ragguardevole e ed essa 
attingono altre cooperative na
te nella zona. Del resto, oltre 
ai risultati concreti, questo è 
rilevabile anche dalla compe
tenza con cui l'Agrofuturo ha 
redatto il programma di svi
luppo per le terre che ha ri
chiesto di coltivare. 

In particolare la cooperati
va chiede di utilizzare, per la 
zootecnia e le colture inten
sive, 2860 ettari di terreni in
colti o insufficientemente col
tivati nell'agro del Foggiano. 
Insieme a ciò la cooperativa 
ha chiesto di ottenere in con-

- cessione due aziende; di que
ste, l'azienda Vulgano, situa

ta tra Lucerà e Foggia, è or
mai di proprietà della Regio
ne dopo il decreto 616. 
' Le richieste sono state avan
zate da mesi e nessuna ri
sposta è mai venuta dagli or
gani competenti. L'altro gior
no una delegazione di coope
ratori-è venuta a Bari, in uno 
dei tanti pellegrinaggi, ed ha 
ottenuto di incontrarsi con il 
presidente della commissione 
regionale i per •' l'Agricoltura. 
Questi ha assicurato il suo 
impegno, sottolineando che la 
giunta regionale non ha an
cora presentato alcun dise
gno di legge regionale per at
tuare la legge nazionale sul
le terre incolte. Altro grave 
ritardo che l'incontro ha de
nunciato. riguarda l'insedia
mento delle nuove commissio

ni provinciali che debbono so
stituire quelle prefettizie, le 
quali però intanto potrebbe
ro anche evadere le richieste 
delle cooperative. 

L'incontro con il presiden
te della commissione regio
nale ha comunque aumentato 
la consapevolezza dei propri 
diritti, per la cui affermazio
ne però occorrono altri inter
venti e strumenti di pressio
ne. In verità le battaglie non 
sono mancate in questo sen
so poiché a Lucerà la coope
rativa ha saputo mobilitare 
intorno a sé la popolazione e 
le forze politiche e sociali. 

E* proprio dell'altro giorno 
infatti la firma di un docu
mento unitario di CGIL-CISL-
UIL e PCI. DC. PSDI, PRI, 
PSI di sostegno della richie
sta e di adesione completa al 

piano di sviluppo presentato 
dalla cooperativa. Adesso si 
tratta di andare oltre i confi
ni del comune e di investire 
le forze vive di tutta la re
gione in una battaglia che 
non può essere di semplice 
solidarietà, data la dimensio
ne del progetto cooperativo. 

La cooperativa ha già lan
ciato alcuni segnali con ma
nifestazioni sotto 0 palazzo 
della Regione, con una forte 
sensibilizzazione della stam
pa locale. Ma il ritardo della 
giunta regionale impone altre 
misure di lotta che mettano 
tutti di fronte alla volontà 
concreta, molto concreta, del
la cooperativa Agrofuturo di 
cominciare a coltivare i ter
reni che ha richiesto. 

Enzo Lavarra 

Undicimila lettori « garantiti » 
PESCARA — In stagione di novità e succes
si editoriali anche l'Abruzzo ha un suo best
seller: è un volumetto che « sintetizza tutto 
ciò che si deve e si può sapere sulla Re
gione Abruzzo e la sua organizzazione ». Il 
suo prezzo è di 5.900 lire e i suoi potenziali 
lettori sono ben undicimila, tanti cioè quan
te sono te domande, presentate alla Regione, 
di partecipazione a concorsi per l'assunzio
ne di nuovo personale. 

Il libretto è edito dotta «Costantini didat
tica», una casa editrice pescarese che sta 
dimostrando « doti » non comuni nel trarre 
profitto dalla «fortunata coincidenza», co

me prova anche il possesso, altrettanto «for
tunoso », dell'elenco completo dei nomi e in
dirizzi degli undicimila candidati ai quali è 
pervenuta una cortese lettera .n cui viene 
sottolineata « l'importanza e la necessità » 
dello studio del volumetto ai fini di un'ot
tima preparazione. 

In quanto a garanzia del prodotto, poi, $i 
può star tranquilli. Il suo autore è nientepo-
podimeno che il dottor Antonio Bove, capo 
gabinetto del presidente della g.unta regio
nale, le cui capacità e competenze in mate
ria sono indiscutibili, e. si capisce, del tut
to disinteressate. 

A Potenza conferenza del PCI sull'elezione dell'esecutivo 

Esab, ovvero come la DC arraffa poltrone 
: Con n i cólpe di M N esclusi i rappresentanti delle organizzazioni di massa e degli altri partiti 
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Dal nostro corrispondMift» 
POTENZA — La posta politi
ca in gioco nella vicenda cel
la .nomina degli organismi 
dirigenti dell'ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata è 
duplice; da una parte Io svi
luppo dell'agricoltura lucana 
e dall'altra l'arretramento ul
teriore del quadro politico 
regionale, che vede già il PCI 
collocato all'opposizione- Da 
queste considerazioni — in 
sintesi — il motivo della con
ferenza stampa indetta dal 
PCI per precisare ulterior
mente la propria posizione 
sulla questione. 

Come è noto dopo due anni 
di rinvio per responsabCJtà 
di manovre di potere, quando 
finalmente si e arrivati alla 
elezione dell'esecutivo dento* 
te — dopo il braccio di farro 
con le sinistre'per Inajaln D. 
presidente Pizzuti ~ la De 
con un colpo di man», eoav 
pHce il PSDI, ha eaataa» 1 
rappresentanti di • órpinJaa~ 
zionl di massa e professionali 
e di forze politiche democra
tiche. E* stata imposta «ma 
soluzione tecnicamente e pro
fessionalmente inadeguata. 
Su 5 membri dell'esecutivo 
ben 4 se li è presi la De e 
tra questi due vicesegretari 
regionali, per dosare II gioco 
di incarichi fra le due mag
giori correnti Interne. 

Il compagno Vincenzo 
Montana capogruppo consi-
liarrdel PCI alla Regione nel 
corso della conferenza stam
pa — presenti anche i com
pagni Pace della segreteria 
regionale. Di Siena segretario 
provinciale di Potenza e i 
consiglieri regionali Altamura 
e Orezzi — ha fatto il quadro 
della situazione di sfascio de
terminata dall'ente negli ul
timi anni ed ereditata dal 
carrozzone dell'ente di svi
luppo interregionale. 

La situazione del personale 
In particolare è pesante: c'è 
un solo ingegnere con lavori 
pubblici che attendono ca 
anni; mancano gli ammini
stratori, i contadini aspettano 
anni per il pagamento dell'in
tegrazione comunitaria del 
grano e dell'olio perchè non 
vi è personale sufficiente per 
la definizione delle pratiche. 
Ancora, molte delle coopera
tive costituite dall'ente non 
funzionano mentre gli im
pianti di commercializzazione 
e trasformazione non hanno 
la fiducia dei contadini han
no in generale gestioni defici
tarie e in qualche caso sono 
stati m u t i ai privati. 

Sul plano economico, aven
do consentito per anni un il
lecito traffico di poteri, l'ente 
è esposto In una serie di 
cause legali (I cosiddetti lodi 

arbitrali) per oltre 5 miliardi. 
Tutto questo non sarebbe ac
caduto se con una corretta 
gestione l'ente avesse al mo
mento opportuno indennizza
to i miglioramenti fondiari. 
Per quanto riguarda il pa-
trimoio sono assegnati in via 
provvisoria 2028 tra quote e 
poderi per una superi icie di 
11.315 ettari: i fabbricati (661 
vani in provincia di Potenza 
e 225 in quella di Matera) 
sono fittati a prezzi insignifi
canti. Qualche sezione de ed 
enti ed organizzazioni ad es
sa vicine pagano canoni men
sili di circa 2 mila lire, 
mentre presso privati per lo
cali simili se ne pagano da 
100 a 150 mila. 

«Il quadro delle difficoltà 
in cui si dibatte l'ente — ha 
detto II compagno Montagna 
— fa emergere la necessità di 
una gestione che si qualifichi 
e faccia maturare la struttu
ra verso lo sviluppo dell'a
gricolture e il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro dei coltivatori lucani. 
Ecco perchè occorre battere 
il clientelismo e la lottizza
zione e l'esecutivo eletto da 
un colpo di mano deve di
mettersi e senza rinvìi se ne 
deve costituire un altro con 
la presenza di tutte le orga

nizzazioni professionali, supe
rando ogni pregiudiziale». 

Rispondendo poi a nume
rose comande dei giornalisti 
sullo sbocco della situazione 
politica regionale Montagna 
ha detto che «se non si arri
va alle dimissioni la DC si 
assumerà gravi responsabili
tà». valutando positivamente 
la soluzione assunta dal grup
po socialista che ha avuto un 
suo peso coerentemente nei 
lavori della seconda e terza 
commissione permanente. Per 
la prima volta anche i socia
listi nel lavori di commissio
ni su questioni che riguarda
no la politica agraria hanno 
preso le distanze dalla DC. 

Arturo Giglio 

Lutto 
ET morto 11 compagno An

gelo De Luna, anziano mili
tante del PCI, Iscritto al 
Partito dalla fondazione e 
organizzatore dell'occupazio
ne delle terre a Bisignano 
(Cosenza) nel '49. Nello strin
gersi attorno ai familiari di 
Angelo I compagni di Bisi
gnano e de «l'Unità» espri
mono le loro fraterne con
doglianze. 
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Un incontro del sindaco Porrazzini con il nuovo prefetto 

A Terni scoppia la bomba-sfratti 
Con Testate il fenomeno ha assunto caratteri molto preoccupanti - Le famiglie 
di S. Valentino e dell'ex Dicat non vogliono sgomberare - Un calendario di lotte 

Cento milioni 
del Comune 
di Perugia 
per opere 
pubbliche 

In attuazione a quanto pre
visto dal programma plu
riennale 1979-81 la giunta co 
mimale di Perugia ha deli
berato l'avvio di lavori per 
oltre 100 milioni di lire. Qua-
rantanove milioni andranno 
dunque per la strada di ac
cesso alla zona PEBP di 
Ponte Felcino, altri 30 alla 
sistemazione dei marciapie
di e alla sistemazione della 
via Alessandro Pascoli, cir
ca 20 milioni infine serviran
no per il muro di sottoscar
pa a sostegno del pendio fra
noso lungo la strada comu
nale di Mcntevlle. L'ammi
nistrazione sta anche lavo 
rando alla posa in opera di 
5 isole pedonali in via Set-
tevalli. 

Un'ultima delibera dell'Am
ministrazione riguarda inve
ce il contributo all'attuazio
ne di un «memoriale» che 
sarà realizzato nel lager 
nazista di Auschwitz a ri
cordo delle vittime italiane 
e del contributo che 11 no
stro paese ha dato alla re
sistenza. 

L'incendio è certamente di origine dolosa 

In fiamme la rocca di Assisi 
Quattrocento uomini tra vigil i e volontari hanno lavorato per dieci ore - Il bagliore 

~- ? ibile a venticinque chilometri di distanza - Tre giorni fa Mongiovino Vecchio era visil 

Festa dell'Unità 
TERNI — Giuseppe Fiori e 
Luigi Anderlini partecipano 
oggi alle ore 17 a una con
ferenza dibattito che si ter
rà a Campacci di Marmore. 
Il tema in discussione è la 
situazione politica dopo il 
3 giugno. L'iniziativa è in
serita nel programma del
la Festa dell'Unità di Mar-
more. 

Culla 
Al compagni Stefano Ci-

micchi e Stefania Cupello è 
nato un bambino di nome 
Fabio. Ai cari compagni e 
al piccolo Fabio vadano gli 
auguri della sezione di Al-
lerona Scalo e dell'Unità. 

Tre giorni fa l'incendio 
a Mongiovino Vecchio sa
rà anche stato provocato 
da autocombustione, ma 
ieri notte le fiamme che 
a chilometri si sono viste 
sopra la rocca di Assisi 
hanno senz'altro una diver
sa origine. 

Anche i vigili del fuoco 
avvalorano la tesi del do
lo visto che alle 9,30 di se
ra — allora sono state se
gnalate le prime fiamme — 
è difficile che si possa par
lare di « autocombustio
ne ». A quell'ora i dieci 
ettari di bosco di Natale 
Rambotti e Enrico Tardio-
H sono cominciati a bru
ciare. 

I vigili del fuoco sono 
accorsi con autopompe e 
mezzi antincendio da Pe

rugia, Assisi e Foligno as
sieme a due squadre della 
guardia forestale. In tutto 
circa 100 Uomini più alcu
ni volontari hanno lavora
to fino alle 7 di ieri matti
na nel fitto del bosco. 

Il danno (30 milioni di 
lire) è stato in una qualche 
maniera circoscritto a 10 
ettari, ma sulla difficoltà 
dell'opera di spegnimento i-
niziata in piena notte c'è 
poco da spiegare. 

Sottolineiamo solo che 
ieri sera dai giardini del 
Frontorfe di Perugia, fini
to il film all'aperto, molta 
gente è rimasta a guarda
re le fiamme che, 25 chilo
metri più avanti sul Suba
sta, erano visibilissime. Ma 
con quello del Subasio e 

Mongiovino^Vecchio l'Um
bria non conclude la serie 
dei gravi incendi svilup
patisi in pochi giorni. A 
Tuoro un'altra macchia se 
ne è andata in fumo, in
cendi minori hanno colpi
to altre zone e ieri matti
na è andato a fuoco an
che un'aia: quella del sig. 
Luigi Fiorucci di Pietra-
lunga. 

Che il fuoco si accanisca 
sull'Umbria è dunque or
mai evidente. Ciò che più 
preoccupa è però la natu
ra degli incendi molti dei 
quali sembrano certamente 
di origine dolosa. Che i 
« piromani » si siano dati 
tutti appuntamento nel
l'ancora verde Umbria di 
questa fine luglio? 

Una « storia passata » 
che rischia oggi 

di diventare tragedia 
Prendete un cittadino 

qualsiasi; sbattetelo in un 
Manicomio Giudiziario e poi 
vedete se non «sballa» per 
tutte le ruote o finisce an
che peggio come Paolo Mar
tinelli lo spoletino appena 
ventenne che l'anno scorso 
morì legato al letto di con
tenzione a Montelupo Fio
rentino. Giuseppe Capitanuc -
ci, trentenne di Assisi, sono 
ormai 47 giorni che sta nel 
tetro Montelupo Fiorentino 
contro il parere dei servizi 
psichiatrici del territorio. 
delle autorità locali e di un 
vasto movimento di opinione 
pubblica che comprende tut
to quel vasto settore di psi-
chiatri che da anni lottano 
contro I manicomi. 
• Dalle ultime lettere che 
continuano ad arrivare ai 
parenti Giuseppe Capitana
ci sembra ancora « reggere ». 
ma per lui come per altri re
clusi fare qualcosa da parte 
di chi sta fuori non è ormai 
solo una battaglia per i di
ritti umani. Il caso partico
lare ha dalle sue — come 
abbiamo ricordato altre vol
te — l'assurdità di sist?mi 
legislativi che spesso proce
dono con automatismi quasi 
inarrestabili. Lui. Capitanuc-
cl. è finito infatti al mani
comio giudiziario per pen
denze vecchie legate a stati 
psicotici che grazie all'aiuto 
del servizio di igiene menta
le e degli stessi assLsani po
tevano ormai dirsi storia pas
sata. 

Ma la legge parla chiaro: 
«Chi sbaglia paga» anche 
se all'atrocità della pena (è 
il minimo per definire un 
Manicomio Giudiziario) si 
aggiunge la mancanza di 
comprensione per chi come 
tanti e tónti non ha retto 
alla dura vita quotidiana. 

Di Giuseppe Capitanucci 
11 4 agosto prossimo si par
lerà ancora nella sala del 
Consiglio Provinciale di Pe
rugia dove psichiatri demo
cratici. magistrati, parlamen
tari si sono dati appunta
mento per sollecitare Tur-
genza di un'iniziativa di 
massa e parlamentare sul su-

TERNI — Anche su Terni si sta abbattendo un'ondata di sfratti. Fino ad oggi c'erano stati casi sporadici, ma adesso la 
situazione si sta facendo preoccupante. Tanto che il sindaco della città, Giacomo Porrazzini t l'assessore ai servizi sociali 
Fittale hanno chiesto e avuto un incontro con il prefetto di Terni, dottor Giuseppe Basile, ancora fresco di nomina. Cosi pro
prio in coincidenza con la cerimonia ufficiale per il passaggio delle consegne, il prefetto ha avuto il primo impatto con i 
problemi della città, con quello della casa in primo luogo, che altrove è esploso ancora prima e in dimensioni ancora 
più gravi. Con l'estate il problema degli sfratti è diventato un fenomeno con il quale occorre però fare i conti. « La situa

zione si è aggravata — so
stiene Porrazzini — dopo che 
abbiamo dovuto constatare 
che alcuni edifici le cui con
dizioni statiche sembravano 

| dare un minimo di garan-
1 zia, sono diventati inagibili a 
1 causa del terremoto e anche 
i della cattiva manutenzione. 

Diciotto persone devono così 
abbandonare le case di via 

1 Trieste nelle quali abitavano. 
« Ci sono poi — continua 

Porrazzini — gli abusivi che 
abbiamo sia a San Valentino 
che nel palazzo ex Dicat. Si 
tratta di sei-sette nuclei fami
liari che vivono in condizioni 

• indecenti, ma die non ci 
consentono di intervenire. 
Non sì riesce a convincerli a 
sgombrare, l'unica possibilità 

< sarebbe quella di emettere 
delle ordinanze che però to
glierebbero per sempre a 
queste famiglie il diritto di 

• avere una casa popolare, te
nendo conto delle condizioni 
nelle quali si trovano, sareb
be un dramma ancora mag
giore. C'è poi un programma 
di sfratti già annunciato, e 
secondo le informazioni che 
abbiamo ad agosto dovrebbe
ro esserci altre dieci famiglie 
cacciate e che quindi an
dranno a allungare la lista 
dei senzatetto». 

Per una città che non ha 
certo le dimensioni della 
metropoli, non si può più 
parlare di casi sporadici e i-
solati. Che fare? Sia il sinda
co che il SUNIA, il sindacato 
degli inquilini, concordano su 
una considerazione: Ja strada 
delle requisizioni si è rivelata 
non percorribile. « Subito 
dono • ferragosto — annuncia 
Frmanno Emil'ozzi del SU
NIA — apriremo una grande 
vertenza su auesta questione. 

Come sindacato abbiamo 
già assistito in onesto mese 
più di 10 nostri soci in cau
se di sfratto e è chiaro che 
non tutti quelli che hanno lo 
sfratto vengono da noi. L'on
data grossa c'è adesso. E' la 
reazione dei proprietari che 
con l'eouo canone hanno vi
sto diminuire il fitto c^e 
percepivano. Siccome per lo 
sfratto è necessario un 
nre*»vvio di sei mesi, una 
buona oarte delle pratiche 
arrivano a maturazione pro
prio in coincidenza con l'e-
s»;<t*\ Alla commissione del
l'istituto case pooolare è sta
to cormm'cato che nel mese 
di luelìo la magistratura Ivi 
n-nnnnriato 17 sentenze di 
sfratto ». 

Cosa può fare l'ammini
strazione comunale? « Possia
mo acquisire direttamente — 
risponde Porazzini — altri 
appartamenti. Trovare delle 
sistemazioni momentanee in 
albergo che per- non risol
vono il problema. Anche nel
l'incontro con il prefetto ab
biamo fatto presente la ne
cessità che il governo appro
vi la proposta avanzata dai 
sette maggiori comuni d'Ita
lia per l'istituzione di un 
decreto che consenta ai co
muni di affittare a equo ca
none gli appartamenti sfitti. 
Ma il governo non ha ancora 
risposto, impegnato com'è a 
decidere gli aumenti dei 
prezzi ». 

Di alloggi sfitti in città ce 
ne sono molti. Il comune sta 
predisponendo l'anagrafe del
le abitazioni che consentirà 
di disporre di tutte le infor
mazioni sul patrimonio edili
zio esistente. Alcuni dati so
no già stati ricavati: e soltan
to nel centro storico — con
ferma il sindaco — ci sono 
160 alloggi sfitti, nell'area 
comunale si arriva di sicuro 
a 500 appartamenti non abi
tati. I proprietari vendono 
soltanto oppure tentano di 
affittare sruggendo all'equo 
canone, realizzando operazio
ni speculative. C'è pure chi 
preferisce affittare alle fa
mìglie che hanno un reddito 
superiore agli 8 milioni e che 
la legge consento dì sfrattare 
con più facilità. A fame le 
spese sono proprio le fami
glie più povere». 

L'amministrazione comuna
le si sta muovendo per veri
ficare se è possibile acquista
re degli stabili dai quali ri
cavare dei mini-appartamenti. 
da utilizzare come «case 
parcheggio >. in attesa dì una 
schiarita. C'è nel comune di 
Temi un miliardo e mezzo 
da spendere per costruire ca
se popolari, concesso per ri
mediare ai guasti provocati 
dal terremoto. 54 alloggi do
vrebbero così essere pronti 
nel giro di un anno e mezzo, 
sfrondo le previsioni del-
17ACP. 

Gli assegnatari libererebbe
ro in questa maniera 25 ap
partamenti circa, che il co
mune potrà mettere a dispo
sizione degli sfrattati. 

g. e. p. 

peramento della istituzione 
del manicomio giudiziario. 

Comune. Consiglio provin
ciale ed altri enti ed asso
ciazioni hanno votato prese 
di posizione ufficiali, persi
no due emittenti locali fum-
bria TV e Radio Perugia 1) 
stanno raccogliendo cater
ve di firme. Il presidente del
la Giunta Regionale. Germa 
no Mairi, quello della pro
vincia di Perugia, psichiatri. 
magistrati, giornalisti, citta
dini hanno manifestato pub
blicamente il proprio soste
gno a questa battaglia di 
massa. Dal canto suo la ma
gistratura si è trincerata 
dietro « al non possumus ». 
ovvero, agli automatismi del
le leggi. 

Per la * Dea giustizia » Ca
pitanucci è infatti colpevole 
di aver inseguito in maniera 
esasperata (si parla anche di 
oltraggio, ecc.) una proprietà 
che. secondo lui. la sua fa
miglia avrebbe dovuto ri
scattare ad Assisi. Una sto
ria a metà tra la verità e 
le fantasticherie che comun
que. come dicevamo, il 10 
giugno era acqua passata. 
La Giustizia al proposito la
scia spiragli qualora la « re
cuperata sanità di mente • 
sia accertata, ma cosa a-
sDettare allora quando psi
chiatri e esperti non fanno 
che affermare che Giuseppe 
è senz'altro più equilibrato 
di tanti altri ritenuti «nor
mali »? 

Tra l'altro Giuseppe, dopo 
la laurea, ha dimostrato di a-
vere 6toffa anche nel campo 
artistico come attestano le 
sculture che ci sono nella 
sua casa di Assisi. 

Se occorre si potrebbero 
poi trovare altri esempi di 
s sanità » da far valere an
che di fronte a leggi che. 
peraltro, bollano' subito chi 
urla il proprio argomento 
sommerso da una realtà dif
ficile, ma aprono spesso le 
porte a chi spreca la vita In 
una ben più pazza corsa die
tro al « dio quattrino ». 

Gianni Romizi 

Per le provocazioni 
della DC, paralisi 

al Nucleo industriale 
ASCOLI PICENO — La Democrazia cristiana sta sempre più 
svoltando a destra e percorrendo la strada della rottura del
l'unità tra le forze democratiche. Dopo aver mandato, a suo 
tempo, a rotoli l'intesa al Comune di Ascoli, con il sempre 
più fedele e docile alleato PSDI. questa volta si è assunta 
una pesante responsabilità al Nucleo Industriale, venendo 
meno in maniera arrogante e provocatoria agli accordi presi 
insieme agli altri partiti democratici. 

I comunisti già da tempo, con il convegno di Castel di 
Lama z con dichiarazioni pubbliche, hanno aperto la batta
glia per il superamento dell'attuale struttura del nucleo e 
perchè venga emanata una legge regionale che riforma e 
riveda il suo ruolo e la sua funzione, per andare ad una as
sociazione intercomunale degli enti locali interessati, che 
coordini l'intervento nel campo della industrializzazione della 
zona e che elimini l'attuale carattere di separatezza e di 
scl-.iacriamento dei poteri degli enti locali. 

Quando nell'autnno scorso si giunse alla rielezione dell'ese
cutivo. i comunisti condizionarono, infatti, la loro presenza 
ai fatto che si avviasse prontamente il discorso della ri
forma del nucleo e che contemporaneamente il nucleo si 
adoperasse per stabilire un forte collegamento con gli enti 
locali. 

Per i noti motivi legati alla vicenda Joshida, il PSI si 
dichiarò indispooibile ad entrare nell'esecutivo insieme alla 
Democrazia cristiana. In questa situazione si varò un diret-
ti\o a termine composto solo da rappresentanti della DC. 
del PCI. del PRI e del PSDI. U PSI si astenne. L'esecu
tivo, secondo gli accordi, doveva dimettersi entro il dicem
bre "78. 

II direttivo eletto, nel complesso in questo periodo si è 
dato da fare. Ha avviato il risanamento di alcune situazioni 
di pesante irregolarità amministrativo-urbanistiche che erano 
state mantenute in tutta la precedente amministrazione gui
data dalla DC. n direttivo ha avuto due proroghe L'ultima, 
da tutti considerata indilazionabile, fino al 33 luglio. 

Allassemblea dell'altro ieri, nella quale si dovevano rati
ficare le dimissioni già presentate dallesecutivo, la DC ha 
irresponsabilmente richiesto invece un'ulteriore proroga in 
bianco fino ad otobre. I comunisti hanno fatto chiaramente 
intendere che non erano più disponibili a continuare in que
sto stato di precarietà. D'altronde è impensabile mantenere 
in vita un esecutivo che veda assente una forza democratica 
essenziale come il PSI. 

Conformemente agli impegni presi, quindi, i comunisti sì 
sono dichiarati favorevoli a che venissero ratificate le dimis
sioni. D direttivo doveva restare in carica solo per l'ordi
naria amministrazione. La DC dapprima ha tentato di far 
mancare il numero legale, poi. si è appigliata ad un antide
mocratico cavillo procedurale per mantenere in vita questa 
situazione anomala. 

Perciò, anche se a maggioranza il consiglio del nucleo ha 
votato per la ratifica delle dimissioni (PCI e PRI a favore, 
astenuti i socialisti, contrari DC e PSDI). L'esecutivo, pur 
messo in minoranza politicamente resta in carica solo tec
nicamente in quanto virtù di un dispositivo del regolamento, 
era necessaria la maggioranza organica: 16 su 30. 

« La DC — sì dice in un comunicato della segreteria della 
Federazione comunista — si è assunta la responsabilità della 
rottura e della conseguente situazione di paralisi e confu
sione In cui versa l'ente». «Si tratta di un atteggiamento 
provocatorio e irresponsabile che se dovesse protrarsi — con
tinua il documento del PCI —, aprirà il problema della stessa 
permanenza delle amministrazioni di sinistra all'interno 
del nucleo ». 

Manovre nella maggioranza Dc-Psdi-Pri 

Divisa sul nascere 
a Fabriano la 

giunta centrista 
Eletti solo sindaco e vicesindaco • Gli assesso
ri si autovotano ma non appoggiano i colleghi 

FABRIANO — La giunta centrista di Fabriano non è nem
meno riuscita a nascere. Siamo al ridicolo. La votazione di 
qualche giorno fa per eleggere la giunta non è valida,-
non avendo ottenuto gli assessori il quorum previsto dal
la legge. Infatti, esclusi il sindaco e il suo vice (il repub
blicano Teatini) che avevano avuto 11 buon gusto di au-
tovotarsi, gli altri si sono ritrovati con quindici voti su 
trenta e quindi insufficienti a consacrarli assessori. 

Il voto si ripeterà martedì prossimo. E- c'è da giurare 
che stavolta non si andrà tanto per il sottile o per il ca
valleresco, vista la risicatissima maggioranza di cui gode 
la giunta PSDIPRIDC. 

Rimane un problema, di carattere politico, che dimo
stra come anche in casa de non tutto fili liscio: riuscirà 
la DC a far eleggere il suo quarto assessore? Già. perché 
In sede di votazione e nel segreto dell'urna c'è stato un 
franco tiratore de. che si è rifiutato di votare il candi
dato ufficiale, Claudio Biondi, facendogli raggiungere ap
pena 14 voti. 

Come inizio, come esempio di concordia, e di coesione, 
non c'è male! Il futuro poi si preannuncia anche peggio
re. Sul fronte della polemica, subito accesasi, c'è da re
gistrare un manifesto fatto affiggere dal Partito sociali
sta di Fabriano. In esso, il PSI bolla repubblicani e social
democratici definendoli « risucchiati » dal centrismo stile 
anni Cinquanta. Ma una parte consistente della polemica 
si è ritenuto necessario rivolgerla contro i comunisti. 

I compagni socialisti ritornano alla carica con la teo
ria dell'equidistanza, dando la colpa della rottura dell'in
tesa non già al veto anticomunista, democristiano, e al vol
tagabbana del PRI e del PSDI, ma «ai colpi incrociati 
dei rigidi atteggiamenti della DC e del PCI». Lamentan
dosi della fine dell'intesa 11 PSI ricorda abbastanza con
traddittoriamente di aver proposto sempre l'alternativa alla 
DC, obiettivo che non si sarebbe potuto concretizzare per
ché i comunisti non ci stavano. 

Su questo punto sarà bene essere molto chiari, una vol
ta per tutte. Mai si sono create le condizioni e le dispo
nibilità. soprattutto per le posizioni dei socialdemocratici. 
a dar vita ad una maggioranza senza la DC: ulteriore ed 
estrema riprova di ciò è la giunta centrista concordata tra 
DC, PSDI e PRI. 

Polemizzare su questo sarebbe per noi troppo semplice. 
Per quale motivo ad esempio il PSI (nonostante i suoi pro
positi «alternativi») è stato in un'intesa che lo vedeva in 
giunta con due assessori, mentre i comunisti venivano te
nuti rigorosamente fuori? Attardarsi ad agitare ancora lo 
spettro di una presunta cedevolezza del PCI e di una sua 
vocazione ad arrendersi ai veti democristiani non contri
buisce certo a preparare la sinistra al lavoro immediato e 
futuro. Non contribuisce soprattutto a def'nire una pro
spettiva credibile, basata su una nuova e più salda unità 
a sinistra. 

Non sono la stessa cosa i veti pregiudiziali e antico
munisti della DC e la richiesta del PCI di essere forza di 
governo effettiva. Tale richiesta fra l'altro fu condivlsn 
e ritenuta legittima anche da PSI. PRI e PSDI nel mo
mento in cui votarono, il 4 maggio scorso, la mozione con 
cui il consiglio comunale decise l'allargamento della giun
ta al PCI. 

Le vere contraddizioni dunque sono nella DC che con 
scarso senso della democrazia, calpesta un pronunciamen
to del consiglio e nei partiti repubblicano e socialdemo
cratico, che non trovano la forza di essere conseguenti 
alle posizioni ufficiali assunte in consielio. ma anche in 
chi propugna l'alternativa alla DC e poi mette sullo stes
so piano comunisti e democristiani. 

r. ma. 

Incontri del Pei con i cittadini 

Perché la crisi 
a Fermo: se ne 
discute in piazza 

La questione del « sindaco-esploratore » e la 
necessità di eliminare tutte le discriminanti 

FERMO — Il PCI ha porta
to in piazza la discussione 
sulla crisi comunale di Fer
mo: ieri sera, moltissime 
persone si sono raccolte at
torno agli esponenti comuni
sti che hanno invitato la 
gente a confrontarsi sulle 
ragioni della crisi In corso e 
sugli sbocchi che tardano a 
venire. « La gravità del mo
mento — ha affermato li 
compagno Cisbanl — sta ap
punto nel fatto che i citta
dini non riescono a capire 
il perché di una crisi che 
non ha fondamenti program
matici o divergenze sulle 
scelte compiute e da com
piere ». 

Perché allora questa cri
si? Perché soprattutto è en
trata in crisi la .giunta di 
sinistra. A queste domande, 
presentate dal vari interve
nuti alla assemblea, ha ri
sposto il compagno Ettore 
Fedeli, ribadendo che alla 
base delle difficoltà con il 
PSI e il PSDI non c'era cer
to la questione della figura 
del sindaco, .che I socialisti 
nella nuova glunt . di sini
stra avrebbero voluto comu
nista. mettendo però in dif
ficoltà il partito socialista 
democratico italiano. 

« I motivi sono più profon
di ed hanno alla base soprat
tutto divergenze sul modo di 
Intendere i rapporti con le 
opposizioni, che il partito 
comunista voleva senza ar
roccamenti; il modo di ope
rare del PCI, inoltre, in qual
che occasione ha messo in 
difficoltà le altre forze, abi
tuate ai metodi e ai ritmi 
del vecchi centrosinistra: 
non vanno trascurate nep
pure le difficoltà sorte nel
l'ultimo anno dalla situazio
ne interna al PSI, alle pre
se con difficili verifiche di 
partito, che hanno paralizza
to per mesi la vita della 
giunta. 

Ma tutte queste difficoltà 
non erano insormontabili e 
solo lo spirito antiunitario 
del PSI e del PRI — malgra
do affermazioni contrarie — 
ha potuto giocare su di es
se. imponendo la forzatura 
del sindaco minoritario nel
la figura del repubblicano 
Emiliani, affidandogli un ruo
lo, politicamente poco credi
bile. di esploratore ». 

Emiliani ha condotto una 

serie di consultazioni con tut
ti 1 partiti, puntando ad una 
giunta che fosse composta 
da PRI, PSI, PSDI e indi
pendenti del PCI, con l'ap
poggio esterno del partito co
munista e della Democrazia 
cristiana. 

«Noi — ha affermato il 
compagno Fedeli — slamo 
sempre più convinti che 1 
problemi della città siano ta
li da richiedere la più ampia 
unità tra 1 partiti, unità, pe
rò, che noi proponiamo sen
za alcuna discriminazione. 
La giunta laica con gli Indi
pendenti, invece, prefigura 
nettamente una discrimina
zione anticomunista, che noi 
non possiamo accettare. 

Ad Emiliani, d'altra parte, 
Il partito comunista ha e-
spresso la sua disponibilità 
a farsi eventualmente rap
presentante in giunta dagli 
indipendenti eletti nelle sue 
file, ma ciò sempre come 
PCI e come scelta autonoma 
per favorire il superamento 
delle altrui difficoltà, ma 
giammai come imposizione 
discriminatoria; inoltre ab
biamo fatto intendere al sin-
dacoesploratore che poneva
mo particolare attenzione a 
determinati punti di pro
gramma, e tra questi, in par
ticolare, proprio a quelli che 
nel documento presentato 
da Emiliani erano tenuti più 
al margine (sanità, questu
ra. assistenza, scuola). 

Le ultime ore. comunque, 
hanno fatto registrare novi
tà sul fonte delle trattati-
ve: Il sindaco Emiliani, fa
cendo cadere nel nulla l'in
vito comunista per un in
contro collegiale in cui con
frontarsi non sugli schiera
menti ma sul programma, 
ha fatto pervenire un docu
mento in cui giudica inaccet
tabile da parte democristia
na la posizione comunista e 
si dice disponibile a tentare 
un accordo di maggioranza 
con le forze che lo avevano 
eletto, vale a dire PCI, PRI 
e ex-missino, ed eventual
mente con l'astensione del 
partito socialista democrati
co italiano. 

Lunedi prossimo ci sarà fl 
consielio comunale e in quel
la sede I nodi verranno al 
pettine. 

s. m. 

La situazione più critica sulla statale adriatica 

lunghe colonne di camion bloccati: 
gravissima la carenza di gasolio 

Disagi per autotrasportatoli e turisti - In pericolo la circolazione delle merci 
La FITA-CNA e l'ANITA-CGA denunciano le responsabilità dei petrolieri 

ANCONA — Code di decine di 
camion in molti distributori 
delle Marche sono il segno 
sempre più allarmante della 
carenza di rifornimenti di ga
solio nella regione. La situa
zione più critica si registra 
lungo la statale Adriatica. 
mentre dalle zone interne non 
vengono segnalate grosse dif
ficoltà. 

Lungo la costa ne fanno 
le spese, oltre che i camio
nisti, anche i numerosi turi
sti con l'auto diesel. Ieri mat
tina, alla lunga lista di eser
cizi che pongono ormai da 
giorni il laconico cartello ce-
saurito», si è aggiunto anche 
quello prospiciente la raffine
ria dell'Api di Falconara Ma
rittima. Sulla colonnina di ga
solio. un pezzo di carta avvi
sava l'esaurimento del com
bustibile. 

E' possibile che anche que
sto punto di ' vendita, colle
gato direttamente con gli enor
mi serbatoi della raffineria, 
distante solo un paio di cen
tinaia di metri, sia rimasto 

completamente a secco? One
stamente pare poco credibile. 
In ogni caso i molti automo
bilisti e autotrasportatori, che 
ieri mattina si erano appo
sitamente spostati fino agli 
impianti di fiume Esino, sono 
dovuti tornare indietro, alla 
ricerca di altri pochi litri del 
prezioso, introvabile e... pre
sto, ancora più caro liquido. 

Il dato marginale della chiu
sura delle pompe di gasolio 
della raffineria è un altro ca
pitolo della vicenda API rim
balzata su tutti i giornali, do
po il clamoroso sequestro a 
scopo cautelativo operato da 
parte del pretore anconetano 
D'Ambrosio di 26 mila ton
nellate del prodotto. Il ma
gistrato aveva individuato, 
sulla base dell'art. 501 bis una 
ipotesi di aggiotaggio. Sono 
attualmente in corso, da par
te della guardia di finanza. 
indagini. 

I più colpiti sono natural
mente i camionisti, una cate
gorìa clie vive con il mezzo 
meccanico, che svolge rego

lari viaggi e ha bisogno, quin
di, di rifornimenti sicuri. 

Oltre tutto, lungo le due 
principali arterie nord-sud che 
attraversano le Marche (au
tostrada A 14 e statale Adria
tica), proprio per la posizio
ne mediana della regione, tra 
meridione e settentrione, era
no molti abitualmente gli au
totreni che si „ fermavano in 
questa zona per fare il pie
no di gasolio. 

Le organizzazioni sindacali 
degli autotrasportatori e ar
tigiani FITA-CNA e ANITA-
CGA delle Marche, di fronte 
alla sempre più pesante ca
renza di gasolio, denunciano 
e una situazione che si sta ren
dendo ogni giorno più pre
caria per la circolazione delle 
merci >. Nella stessa nota le 
organizzazioni denunciano le 
responsabilità nei confronti 
delle grandi compagnie petro
lifere che puntano alla man
canza di prodotti sul mercato 
per ottenere nuovi ed ulterio
ri aumenti. 

Ieri mattina si è svolto un 

incontro con l'assessore re
gionale all'industria Del Ma
stro. Oltre al settore dell'au
totrasporto merci sono in pe
ricolo anche le lavorazioni sta
gionali in corso, particolar
mente la campagna saccari
fera e quella maiticola con l 
conseguenti trasporti interpo-
derali. 

L'assessore Del Mastro si è 
impegnato a sollecitare le am
ministrazioni comunali a farsi 
parte attiva nella più genera
le azione di razionalizzazione 
dei consumi e nella distribu
zione, attraverso l'accertamen
to dei casi in cui venga tur
bata la continuità e la rego
larità del servizio pubblico di 
distribuzione del carburante. 

L'assessore si è detto anche 
disponibile ad intraprendere 
un'iniziativa con lo scopo di 
coordinare l'intervento regio
nale a quello delle forze di 
polizia e della magistratura 
impegnate a reprimere tutti 
gli eventuali tentativi di sot
trazione del mercato del pro
dotto petrolifero. 

Dieci giornate di dibattiti, spettacoli e manifestazioni 

Questa sera il « via » al festival 
provinciale dell'Unità a Pesaro 

PESARO — Tre scritte enor
mi. issate su di una altis
sima incastellatura tubolare. 
costituiscono il primo impat
to per chi entra nel grande 
spazio deUa festa provinciale 
de « l'Unità > di Pesaro. Un 
impatto visivo, ma soprat
tutto politico. «L'Italia ha 
bisogno dei comunisti». «Con 
la PGCI per cambiare». 
* L'Unità dà forza alle tue 
lotte», sono tre «slogan» 
che racchiudono il senso e 
gli obiettivi della festa pro
vinciale edizione 1979; di ali
mentare ed estendere il di
battito politico sulla «que
stione comunista» cosi le
gata a quella della «gover
nabilità » e ad una lotta dav
vero efficace per portare il 
paese fuori dalla crisi; l'im

pegno di tutto il partito ver
so le nuove generazioni; e 
infine la questione del soste
gno e del potenziamento del
la stampa comunista e in 
principale luogo del nostro 
giornale quotidiano. 

Se si volesse fare una sor
ta di bilancio di previsione 
sulle dieci giornate in cui 
si articolerà la festa, sulla 
base soprattutto del lavoro 
e del coinvolgimento dei 
compagni alla sua costruzio
ne. ne verrebbe fuori senza 
dubbio un risultato che sta 
tra la fiducia e l'ottimismo. 

Dopo una partenza sten
tata, ma in genere la nostra 
< macchina » funziona così, 
le cose hanno preso il ritmo 
giusto e questa sera, pun
tualmente, tutto sarà predi

sposto per l'apertura: dalle 
mostre agli stands gastrono
mici. dai pannelli di propa
ganda. dallo spazio giovani 
alla saletta di proiezioni ci
nematografiche per i bam
bini, e tutto quanto (molto 
davvero) serve a fare fun
zionare la «cittadella » ri
cavata sull'area prospicien
te il liceo scientifico. 

Organizzare la costruzione 
e la gestione di una mani
festazione che richiama pun
tualmente ogni anno decine 
e decine di migliaia di per
sone. richiede davvero uno 
sforzo e sacrifìci notevoli 
per centinaia di compagni. E 
anche in questa occasione si 
è affermata la consapevo
lezza che ogni camion scari
cato, che ogni incastellatura 

montata, che qualsiasi delle 
mille incombenze da definire 
costituiscono un reale lavoro 
politico 

L'attenzione e l'interesse 
per la manifestazione emer
gono anche dall'orientamen
to dei mass-media e in par
ticolare delle emittente ra
diotelevisive locali. Ma an
che la festa si interessa di 
questi problemi, tanto è vero 
che domani sera avrà luogo 
una iniziativa sui problemi 
dell'informazione alla quale 
parteciperanno operatori del
le televisioni di Pesaro (Te-
lepesaro e Nuova Tele Mar
che Nord), di una radio lo
cale (Radio Punto) e della 
RAI sede di Ancona e il gior
nalista del TG2 Emanuele 
Rocco. 

Questa sera l'apertura 
della festa avrà un caratte
re squisitamente politico con 
un dibattito sulla crisi a cui 
partecipa il compagno Anto
nio Tato del Comitato cen
trale. Al termin", nel settore 
degli spettacoli, esibizione di 
Rino Gaetano e del suo com
plesso. 


